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Venerdì 10 settembre 1999 



l'Unità 



Berlinguer: «Filosofia per grandi e per piccini» 


A ltro che filosofia povera e nuda. Con¬ 
trordine: Sarà una re^na del sapere: 
Non al mododella<^perscienzagiàva- 
gheggiata da Husserl. Ma come requisi¬ 
to basedel conoscere: Della ragionecritica, del¬ 
l'esistenza vissuta. Addirittura come alfabeto 
dellacittadinanza.Si,mal9adoitimoridel pas¬ 
sato, lafi losof iatoma i n poleposition. Lo hadet- 
toieriaRomaachiareldttereil ministroBerlin- 
guer. I n occasionedella presentazione^ presso la 
Laterza, dell'ultimo libro di Fernando Savater, 
simpatico divulgatore ispanico di questioni eti- 
cheefilosoficheeautoredi numerosi best-seller. 
Con il Ministro, etanti insegnanti,c'eranoSal- 


vatore Veca, Tul I io DeMauro e lo stesso Savater. 
Veca, checon De Mauro fa partedi una speciale 
commissonedi saggi per riformare la materia, 
haparlatodi una«filosofiapertutti ed altri anco¬ 
ra». Incentrata su domandedi senso, ecalatein 
una tradizione<quelladellafilosofiaocci denta¬ 
le», ma non di panantestoricisticamente: I n que- 
staluce^haaggunto,il librodiSavater-giàadot- 
tatoalTaletedi Roma-aiutaacapireil sensodel 
filosofare; «Domandesul la vita», comesuona il 
titolo. E domande su quel le domande Insom- 
ma,autoriflessionesul vissuto,sui linguaggi del- 
l'eqrerienza, su scienza e di lemmi esistenziali. 
De Mauro, da linguista, ha fatto ricorso a due 


«ètimi»: l'italiano «do-mandare»elospasolo 
«preguntar». Il primo viene da de-mandare 
Quindi affidare^ Altro la risposta eattendere 
Distanziandosi dal la cosa domandata. Il secon¬ 
do èti mo risaleall'antico sondarecon una perti¬ 
cai! fondo del mare l'uso della«gunta»primadi 
navigare Perciò filosofare come attitiidi ne so¬ 
spensiva, che nasce ari stotel icamente dal la me¬ 
raviglia <che» le cose siano, e non «perché> sia¬ 
no. Savater ha rimarcato il nesso tra «democra¬ 
zia efilosofia», maltrattando i professori, inca¬ 
paci di far capi reai ragazzi chelafilosofia parla 
al loro immaginario quotidiano. Infine Berlin¬ 
guer. Cheha indicato ladirezionedi marciache 


guida la «riforma della filosofia», dentro quella 
riforma da cicli in dirittura d'arrivo al la Carne 
ra. «Lafi losof ie hadetto Beri i nguer- non sarà re 
legata a puro special ismo nel triennio fi naiedel 
ciclo superiore>. Né sarà qualcosa di opzionale 
<ancheseogni studentesaràpoi liberodi specie 
lizzars». No, «filosofiapertutti sigiificheràche 
la materiaverrà studiata fin dal biennio succes¬ 
sivo al ciclodi base>. E perciò,adifferenzadel Le 
tinoedel Greco-chesarannogenerici oopzione 
li-saràdisciplinafondante anche per gli adole 
scenti. Già, macomeverrà poi insegnatalafilo- 
sofia?Equicomincianoi problemi. Perché oltre 
leformulesocratichedatutti piùvolteripetute- 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

sul «domandare>e«il saperedi non sapete»- re 
stachei <«ophoi»del MinisbeediI Minisbe stes¬ 
so, dovrano pur ri definire«l'arte>. Il corpocurri- 
colaredella disciplina. Storia delle idee? Storia 
da problemi? Logca dell'argomentar^ Storia 
delle visioni del cosmo? Oppure poca storia, e 
molte «scienze umane>? Qui, ahimè si naviga 
ancoraa vista. Mentregli insegnanti, sciolti dal 
prossimo anno dai progammi di una volta, se 
no i n forte! mbarazzo. Per non di redei laquaél le 
pendente! n sedeuniversitaria. Dovelafilosofia 
non costituisce «laurea breve> nel primo trien- 
nio.Acausadel soverchio peso,aLéttereeFilose 
fia,dellematerieletterarie 






GIUSEPPE CALDAROLA 

«Credo che nessuno di noi, proprio 
nessuno, avrebbe voglia di rifarla». 
Con queste parole Massimo D'Ale- 
ma definisce, nel libro-intervista con 
Federico Rampini «Kosovo. Gli ita¬ 
liani e la guerra» ( Mondadori), lo 
stato d'animo dei leader della sini¬ 
stra europea, e il proprio, dopo la fi¬ 
ne della guerra nel Kosovo. Non è 
l'annuncio di un pentimento nè, oc¬ 
corre sottolinearlo, la rivendicazione 
dei valori etici di una guerra su cui 
costruire una nuova concezione del 
mondo. E' che quella guerra per un 
capo di governo, perdi più italiano e 
di sinistra, resta una severa materia 
di riflessione, uno spartiacque nella 
storia del mondo e in quella della si¬ 
nistra. A distanza di alcuni mesi i 
fatti dicono che Milosevic ha perso 
ma resta al potere mentre il suo pae¬ 
se è stato semi-di strutto dai bombar¬ 
damenti occidentali, che tantissimi 
kosovari sono tornati nel Kosovo 
mentre! serbi ne sono scacciati, but¬ 
tati fuori da territori, lo ricorda D'A- 
lema, che fanno parte della loro sto¬ 
ria antica. Una gran parte dell'area 
balcanica sembra, infine, esser cadu¬ 
ta sotto la giurisdizione delle più fe¬ 
roci centrali della malavita che di lì 
minacciano l'Europa e in particolare 
il nostro paese. Solo un processo di 
ricostruzione economica ma anche 
morale che non tagli fuori la Serbia - 
sostiene D'Alema - può porre le basi 
perchè quell'area, integrata all'Euro¬ 
pa, accolga una vera prospettiva di 
pace e di convivenza fra popoli, et¬ 
nie, religioni. Ma l'avventura bellica 
si può leggere anche da un altro 
punto di osservazione. Nel libro di 
D'Alema sono raccontate con parole 
forti le prove di solidarietà, di corag¬ 
gio e di abnegazione dei nostri vo¬ 
lontari e dei nostri militari. Forse è 
difficile sul Kosovo cambiare idea. 
Chi è stato favorevole all'intervento 
continuerà a raccontare lo strazio 
delle immagini della pulizia etnica, 
chi è stato contrario (come il sotto- 
scritto) pensa che quella guerra ab¬ 
bia risolto poco e abbia provocato 
altre ferite. Ma le due posizioni sono 
incomunicabili? Agli odi che divido¬ 
no quella gente dobbiamo aggiunge¬ 
re gli odi nostri fra chi ha detto si e 
chi ha detto no? D'Alema prova a ra¬ 
gionare sulle motivazioni della scel¬ 
ta dei governi europei, e in partico¬ 
lare di quello italiano, e descrive al¬ 
cuni punti di principio a cui ispirare 
nel futuro le scelte dei governi occi¬ 


dentali e della sinistra. A cominciare 
dal quel «nessuno avrebbe voglia di 
rifarla», che descrive uno stato d'ani¬ 
mo, il rifiuto dell'enfasi sulla guerra 
giusta, l'assillo del «che fare?» di 
fronte ai nuovi conflitti regionali, 
vicini a noi o lontani dal ricco Occi¬ 
dente. 

Il libro racconta come si è giunti 
alla scelta di guerra, il differente ap¬ 
proccio europeo e americano (e in 
Europa fra Blair e gli altri leader), 
l'impreparazione che accompagnò 
la scelta dei bombardamenti: «Men¬ 
tre si stava per varare l'operazione 
militare più importante deH'intera 
storia della Nato - dice il presidente 
del Consiglio - non ne venivano 
considerate a fondo tutte le possibili 
ripercussioni sul terreno, e cioè l'e¬ 
mergenza umanitaria derivante dal¬ 
la pulizia etnica di Milosevic». D'A¬ 
lema conferma e rivendica quel ruo¬ 
lo italo-tedesco che avrebbe frenato 
le scelte più radicali del comando 
Nato secondo il racconto del gen. 
Clark defenestrato poco dopo la vit¬ 
toria militare. Sollecitato da un in¬ 
tervistatore molto bravo il capo del 
governo italiano snocciola aneddot- 
ti. Eccone uno:«Era impressionante 
vedere a tavola con Clinton, alla fe¬ 
sta della Nato, un ex capo del Kgb 
comeAliev, l'ex ministro degli esteri 
sovietico Shevardnadze, più i diri¬ 
genti di paesi dell'Europa centrale e 


orientale nonché di Stati un tempo 
appartenenti all'Urss.. a un certo 
punto il presidente polacco Kwa- 
sniewski hadetto: vedo seduti intor¬ 
no a questo tavolo sei membri del 
Politburo del Pcus». Ma D'Alema rie¬ 
labora anche ricordi personali, parla 
del difficile e contraddittorio proces¬ 
so in cui quotidianamente si con¬ 
frontavano quelli checon l'uso della 
forza volevano spingere Milosevic a 
cedere e a ritirare dal Kosovo il suo 
esercito, con quelli - americani, in¬ 
glesi, establishment dell'Alleanza - 
che concepivano la fine dello scon¬ 
tro come resa totale della Serbia. C'è 
anche il tempo di un'autocritica (co¬ 
me capita di frequente ai leader della 
sinistra, chissà perchè mai a quelli 
della destra) quando D'Alema affer¬ 
ma che l'atteggiamento del Pdssulla 
guerra del Golfo era sbagliato perchè 
«in quel caso l'intervento era moti¬ 
vato». 

Ma dentro al tema generale, «era 
giusta la guerra alla Serbia?», si fa 
strada una questione che ci riguarda 
più da vicino: perchè la sinistra di 
governo ha scelto in Europa di stare 
in prima fila negazione militare? 
D'Alema sottolinea che la scelta del¬ 
la sinistra europea non ha solo pro¬ 
vocato divisioni in questa parte di 
mondo (non in tutti i paesi allo stes¬ 
so modo, pensiamo a Gran Bretagna 
e Francia), ma ha fatto registrare dis¬ 


sensi anche fuori dal vecchio Conti¬ 
nente: «Ho partecipato - racconta il 
premier - poco dopo la fine della 
guerra alla riunione dell'Internazio¬ 
nale Socialista a Buenos Aires... la si¬ 
nistra latino-americana ha condan¬ 
nato questa guerra». Ma qual è l'ap¬ 
prodo di questa riflessione? D'Alema 
parla della centralità del tema dei di¬ 
ritti umani: «Il mondo di oggi ha 
una sensibilità nuova, non tollera 
che siano oppressi i deboli, non am¬ 


mette! genocidi, latortura, gli stupri 
etnici. C'è in questo mutamento un 
valore progressivo che la sinistra de¬ 
ve assumere come proprio». Nel di¬ 
battito apertosi durante la guerra nel 
Kosovo una delle questioni sollevate 
era la legittimità e la legalità dell'In¬ 
tervento dell'Alleanza. D'Alema 
guarda avanti e dice: «Le nuove re¬ 
gole vanno affidate alle istituzioni 
internazionali, che ne garantiscano 
un'applicazione imparziale. Altri- 
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menti la difesa dei diritti umani vie¬ 
ne lasciata aN'arbitrio, o in balia dei 
rapporti di forza». Quest'approccio 
chiama in causa uno dei nodi fonda- 
mentali dello scontro: il ruolo degli 
Usa. Conviene seguire il ragiona¬ 
mento di D'Alema: «Il problema su¬ 
scitato daN'America è che accanto ai 
valori morali, gli Stati Uniti hanno 
evidentemente ragioni strategiche e 
interessi da grande potenza ... Que¬ 
sto mix di valori e interessi finisce 


per determinare accuse di doppio 
standard: l'uso, cioè, di criteri diversi 
a seconda che si tratti di giudicare 
paesi amici o nemici. E' per evitare 
questo rischio che deve tornare a 
funzionare l'Onu, e cioè una pratica 
di legalità internazionale non affida¬ 
ta a un paese solo». E poco più avan¬ 
ti : «Non possiamo accettare che l'u¬ 
nico arbitro per decidere dove e 
quando intervenire siano gli Stati 
Uniti d'America, grazie alla loro su¬ 
premazia militare... (bisogna) anco¬ 
rare gli Stati Uniti a un multilaterali- 
smo più forte, bilanciando la loro 
potenza con il funzionamento effet¬ 
tivo delle istituzioni internazionali». 
In altra parte del libro viene avanza¬ 
ta l'idea - mutuata dal ruolo del GB 
durante il conflitto - di una sorta di 
club delle nazioni più forti che 
istruisca e prepari il lavoro delle isti¬ 
tuzioni sovranazionali generali, pro¬ 
prio per frenare il predominio della 
grande superpotenza. C'è, infine, 
nel ragionamento di D'Alema anche 
un'altra questione che ha sollevato 
molte discussioni e molte divisioni e 
riguarda il carattere dell'Intervento, 
un aspetto etico che in quelle terri¬ 
bili settimane era stato occultato: 
«Per difendere certi valori bisogna 
essere disposti a rischiare in proprio. 
Invece noi occidentali teorizziamo 
la guerra senza vittime, cioè con un 
pericolo di perdite umane ridotto 
quasi a zero: naturalmente perdite 
nostre.Non siamo del tutto coe¬ 

renti finché diamo un valore così di¬ 
verso alle vite umane. Questo mi fa 
pensare che Stati Uniti e Europa non 
possono pretendere di essere gli uni¬ 
ci difensori di valori universali. ... 
L'Occidente non ha il monopolio 
della morale». 

Se il libro di D'Alema può non 
convincere chi la guerra ha contra¬ 
stato (ripeto, tuttora considero quel¬ 
la scelta della Nato un errore), stabi¬ 
lisce un terreno di confronto nella 
sinistra per la definizione di punti di 
principio sulle azioni umanitarie 
(che comprendano in qualche caso 
l'uso della forza), purché fondate su 
regole condivise di legalità interna¬ 
zionale e su luoghi deputati a farle 
rispettare. C'è stato nelle settimane 
della tragedia del Kosovo e della Ser¬ 
bia una sorta di delirio etico-bellici¬ 
sta che ha coinvolto soprattutto i 
media e una parte della leadership 
occidentale, a partire dalla tecno- 
struttura della Nato. D'Alema a quel¬ 
le posizioni non fa riferimento, pro¬ 
pone un altro terreno. Vale la pena 
discutere. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


^Davanti a una plat^ di giovani ddegati 
si rinnova io scontro tra i dueieader 
Ma Larizza: «Non è muro contro muro» 


♦// segretario Cisi: «La gobba? Non esiste 
E seiepre/isioni non saranno rispettate 
bisognerà intervenireaizando ie tasse» 


^Repiica ai vetrioio: «Affrontiamo ia reaità 
è fadie dire che va sempre tutto bene» 
Poiemichesu contratti separati esuiia Sea 


Tra Cofferati e D'Antoni reda il gelo 

Duro botta e risposta sulle pensioni, unità solo sul Tfrecontro i referendum 


DALL'INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 

SAN LAZZARO (Bo) Il disgelo che 
qualcuno aspettava non c'è stato. 
CofferatI e D'Antoni parlano due 
linguaggi diversi. Per riappacificarli 
non è bastata l'assemblea unitaria 
del giovani delegati sindacali del¬ 
l'Emilia Romagna alla quale Ieri 
hanno partecipato sla CofferatI che 
□'Antoni e Larizza. Un'assemblea 
convocata prima dell'estate. Da al¬ 
lora ad oggi ècalatoll macigno del- 
lepenslonl efral leader sindacali si 
è acceso un aspro duello. Ieri II fac¬ 
cia a faccia davanti al giovani dele¬ 
gati dell'Emilia Romagna non ha 
portato a nessuna tregua. Il clima è 
rimasto quello freddo del giorni 
scorsi. I due leader sindacali hanno 
confermato le rispettive posizioni 
In un puntiglioso braccio di ferro. 
L'applausometro della platea ha se¬ 
gnato la vittoria di CofferatI , ma 
anche D'Antoni ha avuto un buon 
Indice di gradimento. Come dire, 
nel sindacato la partita sembra più 
aperta che mal. La rotta di collisio¬ 
ne è molto vasta: va dalle pensioni, 
alla democrazia sindacale a quella 
economica, alla flessibilità, all'Idea 
di autonomia politica dal governo. 
Non è solo questione di accenti, 
ma di diversità strategiche. 

Sulle pensioni D'Antoni rimpro¬ 
vera Il leader della Cgll di avere 
sbagliato sla nella tattica che nel 
contenuti. Non crede nello sfora- 
mento del conti, dal 2005 al 2035, 
del sistema previdenziale. «La gob¬ 
ba non cl sarà. Non cl sono conti 
certi. Inutile fasciarsi la testa pri¬ 
ma. Avere anticipato questo dibat¬ 
tito è un grave errore». E se. Invece, 
la gobba cl sarà ? Cl si penserà al 


momento, è la risposta di D'Anto- 
nl. Come? Alzando le tasse. Il se¬ 
gretario della CIsI resta comunque 
contrarlo al passaggio al contribu¬ 
tivo perché è poco equo («Penaliz¬ 
za gli anziani») . A CofferatI ha 
chiesto che cosa sla cambiato dal 
'95 ad oggi per dire sì al sistema 
contributivo Insinuando di fatto 
che la Cgll sla poco autonoma dal 
governo D'Alema. A proposito del 
conti che vengono messi In campo 
dal governo, D'Antoni ha sferrato 
un attacco al consiglieri economici 
del presidente del consiglio («Im¬ 
provvisazione sul Tfr») accusandoli 


■ SERGIO 
COFFERATI 

«Stravagante 
affermare che 
si è autonomi 
solo quando non 
si è d'accordo 
con II governo» 

di essere «profeti di sventura e ana¬ 
listi che non capiscono nulla».ll 
leader della CIsI promette vita dura 
a D'Alema: «Non faremo sconti. 
Reagiremo a proposte sbagliate co¬ 
me abbiamo fatto con II governo 
Berlusconi». 

La replica di CofferatI è stata sec¬ 
ca: «L'autonomia del sindacato 
non è mal stata In discussione, ma 
credo che debba essere riconosciu¬ 
ta In virtù del merito, non degli at¬ 
teggiamenti. Però non vorrei che si 
pensasse che si è autonomi solo 
quando non si è d'accordo con II 
governo. Se questa fosse la regola II 


sindacato non farebbe mal accordi, 
nemmeno con I padroni. Il che sa¬ 
rebbe davvero stravagante». Sulle 
pensioni II leader della Cgll ha 
spiegato le ragioni della sua propo¬ 
sta. Egli è convinto che «Il proble¬ 
ma della gobba esista». «Lo so che è 
più facile dire al lavoratori che tut¬ 
to va bene, ma lo sono dell'Idea 
che bisogna guardare la realtà In 
faccia. Chi non è capace di preve¬ 
dere Il futuro rischia poi di Inclam- 
paredavantl all'ostacolo». 

Accesa la polemica sugli accordi 
separati. Ad andare all'attacco è 
stato un CofferatI duro e deciso. «È 


■ SERGIO 
D'ANTONI 

«Resto contrarlo 
al passaggio 
al contributivo 
Penalizza 
i lavoratori 
più anziani» 

giusto Invocare che non si facciano 
accordi separati - aveva detto 
□'Antoni -, ma dobbiamo metterci 
d'accordo che nessuno ha II potere 
di veto sugli altri». Pronta la rispo¬ 
sta del segretario della Cgll. «La 
mia organizzazione non firma e 
non ha mal firmato accordi separa¬ 
ti. Non esercita e non eserciterà di¬ 
ritti di veto, lo non pretendo di 
rappresentare chi non vuole essere 
rappresentato da me. Non ho ten¬ 
tazioni egemoniche verso le altre 
organizzazioni sindacali». Come 
possono, allora, essere evitati con¬ 
tratti separati ? «In un solo modo. 


Dando la parola al lavoratori». Così 
CofferatI ha sollevato II tema della 
democrazia sindacale e della rifor¬ 
ma della rappresentanza sollecitan¬ 
do l'approvazione della legge che 
sta davanti al parlamento. In que¬ 
sto modo se sulle pensioni I sinda¬ 
cati non dovessero trovare una In¬ 
tesa potrebbero consultare I lavora¬ 
tori con regole certe, trasparenti, 
democratiche. 

I due segretari sono divisi da un 
solco anche sulla presenza del sin¬ 
dacato nel consigli di amministra¬ 
zione delle aziende e gli Investi¬ 
menti del risparmi del lavoratori 
nelle Imprese In cui sono occupati. 
«Basta guardare - ha sottolineato 
CofferatI -1 contorsionismi del sin¬ 
dacati sulla vicenda di binate e 
Mal pensa dove sono nel consigli di 
amministrazione». A chi spinge per 
fare entrare II sindacato anche nel 
consigli delle Imprese private par¬ 
tecipando alla gestione aziendale 
CofferatI si è detto contrarlo: «Non 
si può rappresentare contempora¬ 
neamente Il capitale e II lavoro. Sa¬ 
rebbe lo snaturamento del sindaca¬ 
to». Boccia anche l'Idea di Investire 
I risparmi del lavoratori nelle 
aziende da cui dipendono: «Perché 
legare due volte ia propria esisten¬ 
za ad una stessa azienda ?». 

CofferatI, D'Antoni e Larizza so¬ 
no Invece uniti nel fare muro con¬ 
tro I referendum di Pannella e nel- 
rindlcare l'utlllzzo del Tfr per la 
previdenza Integrativa e non per la 
busta paga. Una nota di ottimismo 
sul futuro delle strategie unitarie 
del sindacato l'ha spesa Larlz- 
za:«Tra D'Antoni e CofferatI non 
c'è II muro contro muro. Abbiamo 
Idee diverse, ma alla fine sono con¬ 
vinto che ritroveremo l'unità». 




L’EVOLUZIONE DELLA PREVIDENZAI 

Spesa pensionistica in % dei Pii 

(scala di sinistra) 



* Rapporto tra popoiazione con età superiore a 59 anni 
e popoiazione attiva (15-59) 

Fonte: Islat; Csc; Rgs _ P&G Infograph 


CgiI contro la «Babele 
dei Riccometrì» 

■ Il riecometro parte col piede sbagliato, 0 sarebbe me¬ 
glio dire I «riccometrì», come preferisce la Cgll, che 
Invita II governo a fare chiarezza sulla «Babele» di In¬ 
dicatori della situazione economica che si stanno ap¬ 
prontando In Italia e sul ruolo che II sindacato ricopre 
assistendo milioni di Italiani attraverso I Caf, Il caso è 
stato sollevato Ieri direttamente dal segretario gene¬ 
rale della Cgll, Sergio CofferatI, che ha scritto al pre¬ 
sidente del Consiglio, Massimo D'Alema per richiede¬ 
re «una profonda riforma del sistemi e delle procedu¬ 
re per la certificazione della situazione economica del 
cittadini che richiedono le prestazioni del welfare», 
Ultima goccia che ha fatto traboccare II vaso è stata 
la decisione dell’lnps di affidare al Caf la compilazio¬ 
ne delle autocertlflcazioni di oltre dieci milioni di pen¬ 
sionati, D'accordo con la Cgll anche II presidente 
Inps, Paci: «Hanno posto un problema vero». 


LA PLATEA 


<4^sarealla previdenza? 9, ma ancheal lavoro» 


DALLA REDAZIONE _ 

CLAUDIO Gl ANNASI 

SAN LAZZARO (Bo) La «gobba» del le 
pen si on i ? Certo c'èan eh equel I a. M a 
ciòchepreoccupadi più! giovani de 
l^ti sindacali emiliano romagnoli 
èil lavoro. Quello di oggi. Che, trop¬ 
po spesso, non c'è. E anchequancio 
c'èèsemprepiù precario, flessi bilee 
mal pagato. Venuti da tutta la regio- 
n eal pai azzo dellosportdiSan Lazza¬ 
ro, alle porte di Bologna, per ascol¬ 
tarli, non credono cheli dissidio, an- 
cheseaspro, in corso fra D'Antoni e 
Cofferati sulle pensioni possa rom¬ 
pere l'unità sindacale. «Alla fine si 
metteranno d'accordo, come nel 
'95», dicono. E sul Tfr non hanno 
dubbi: «Meglio convogliarlo su un 
fondo pensione. Non ha senso la¬ 
sciarlo alleimpresecon il rischio che 


fravent'anni, magari,quei soldi non 
livediamopiù». 

Mirco, 32 anni, uno degli «anzia¬ 
ni». Tessera Uil, in tasca, si fuma una 
sigaretta con un orecchio alla sala 
dovestaparlandoii «suo»segretario. 
Anchelui, come Pietro Larizza faun 
po' il «pontiere». «Ma no. Non mi 
pare che le divisioni fra Cofferati e 
D'Antoni siano così nette come le 
vogliono dipingere certi media. An¬ 
zi, devo direchetuttaquesta campa¬ 
gna sulla frattura fra i sindacati co¬ 
mincia a farmi pensare male. Non 
vorrei che, come per i referendum 
dei radicali, dietro ci sial'interessedi 
qualcunochevuoledividerci». 

Vicino a lui c'èStefano, 27 anni. 
Delegato per la sicurezza nel settore 
trasporti, «cislino». «Il contributivo 
per tutti? Bisogna stare attenti. Per 
certi settori potrebbe essere deva¬ 


stante. Penso a quelli delle pulizie, 
molti lavoratori totalizzano poco 
più di trenta settimane all'anno di 
contribuzione. Chepensionemette 
rebbero insieme?». <Comunque-di- 
cedopo averci pensato un po' su - so¬ 
no sicuro cheadefinirequestecose 
non ci si arriva prima del 2001. An- 
cheperchéil Governo non mi sem¬ 
bra abbia le idee molto chiare. Do¬ 
vrebbe presentare un suo progetto 
invecechelasciareleparti sociali da 
soleadiscutere». 

Non la pensa cosi, invece. Marco, 
23annidellaCgil di Modena.«Il pro¬ 
blema pensioni c'èedèan chemolto 
grosso». Secondo lui gli uomini di 
Palazzo Chigi hanno fatto bene a 
porlo eCofferati ha fatto altrettanto 
benearaccoglierlo.Tornainsalaedè 
fra i tanti cheapplaudono quando il 
leader della CgiI, nel suo discorso 


toccaquesto puntoedice<cheil sin¬ 
dacato non può permettersi di non 
agire perché al tri menti, proprio voi 
cFiesietequi, fra pochi anni potreste 
dirci:doveeravate, perchénon avete 
fatto ni ente». 

Laura, anche lei da poco passati i 
vent'anni, invece, ha le idee meno 
chiare. «Non si capiscemoltoin que 
sto dibattito sullepen sioni», dice «e 
anche della linea del Governo, lo, 
comunque, mi preoccupo di più del 
lavoro. Del modo in cui sta cambi an¬ 
dò, specialmente per i giovani. È su 
questo vorrei che si dicesse ancora 
più nettamentechei referendum dei 
radicali sono una pericolosa monta¬ 
tura echesepassassero pernoi giova¬ 
ni lavoratori lasituazionediverrebbe 
molto pi ùgravedi comeèora». 

Non la pensa così, invece, Mauri¬ 
zio (25 anni, CgiI, da Piacenza). 


«Non li conosco molto nei contenu¬ 
ti-diceun po'timidamente-manon 
direi del tutto di no. Per la Bonino. 
M i sembra unadi cui fidarsi anchese 
adesso si èrimessacon Pannella».5ul 
possi hi le smobili zzo dei trattamenti 
di finerapporto lapensacomegli al¬ 
tri delegati. «Meglionon lasciarli alle 
imprese. Se penso a quella in cui la¬ 
voro io non sono nean chesicuro eh e 
fravent'anni li vedrò quei soldi. No, 
mettiamoli in unfondo pen sione». 

Dentro alla sala, intanto, conti¬ 
nuano gli interventi dei delegati. Per 
nulla intimoriti dalla presenza dei 
leader sindacali richiamano la loro 
attenzionesu quellechesentono es¬ 
sere «emergenze» per il sindacato. I 
nuovo lavori, dice una ragazza, gli 
«atipici» che «ci stanno crescendo 
attornoenoi ancoranon riusci amoa 
vederli etutel ari i comedovremmo». 


SEGUE ALLA FRI MA 


CGIL-CISL, LA SPACCATURA... 

«separati in casa», spesso adottato nelle famiglie in crisi, 
come alternativa all'evaporazione dei sensi amorosi. 
Con conseguenze pericolose, soprattutto per i figli, ob¬ 
bligati a crescere in un clima di acida ostilità. I «figli» (le 
nuove leve), a Bologna, del resto, erano presenti in gran 
quantità, tifavano per i rispettivi leaders Siamo certi che 
avranno compreso meglio le ragioni del contendere. 

Avranno capito che la «tegola» delle pensioni è pesan¬ 
te e importante, ma non rappresenta una divisione stra- 
t^ica tra CgiI, Cisi e Uil. Non sta scritto nel Dna della 
Cisi di Pastore, Storti, Camiti, D'Antoni chejl metodo 
contributivo eguale per tutti sia da rigettare. È una pro¬ 
posta di Cofferati da discutere, nell'ambito, non di una 
nuova «riforma» per carità, ma di un «completamento» 
della riforma del welfare. Non è nemmeno un tassello 
del programma fondamentale della CgiI: è un'indicazio¬ 
ne. Lo stesso D'Antoni, ha detto nell'intervista di merco¬ 
ledì al «Corriere» (ma la cosa non si è ripetuta a Bolo¬ 
gna), d'essere pronto a discutere al tavolo del le trattative 
autunnali. Magari per dimostrare che la famosa «gobba» 
delle spese previdenziali («gobba» ormai entrata negli 
incubi senili dei pensionati), è destinata a morire da qui 
al 2001 sotto i colpi degli incrementi occupazionali sui 
quali si èimpegnato Massimo D'Alema. 

Le crepe strategiche, aperte tra le Confederazioni sono 
dunque altre, dettagliatamente rievocate a Bologna. So¬ 
no scritte come su lapidi a Roma, a Gioia Tauro, a M ila- 
no. Trattasi non di discussioni accademiche, bensì di ac¬ 
cordi separati. C'è stata la firma d'intese da parte di due 
organizzazioni chein sostanza dicevano allaCgiI: «Il tuo 
parere non conta nulla, non sei nessuno, anzi sei un bie¬ 
co conservatore». Era davvero in gioco solo il «diritto di 
veto» di Cofferati, come dice la Cisi, oppure era in gioco 
il rispetto d'opinioni diverse, la mancata ricerca di una 
sintesi? Certo, qui si, su aspetti strategici per un sindaca¬ 
to: i diritti, la flessibilità. Come ignorare che su questi 
punti la principale Confederazione italiana ha costruito 
i propri recenti congressi? 

Oltretutto quella imboccata è una strada senza uscita. 
Lo schema Guazzaloca - ci si perdoni il paragone - non 
funziona nel pianeta del lavoro. Lo hanno capito bene 
gli imprenditori. Non a caso ieri, dopo Gianni Agnelli, 
Giorgio Fossa tornava a predicare che l'unità sindacale 
rappresenta un vantaggio per il Paese. Non a caso Benito 
Benedini, presidente dell'Assolombarda, ha in sostanza 
riaperto il «caso» Milano, con la coscienza che senza 
CgiI non si gestisce una vicenda come quella. Insomma, 
par di capire che i «separati in casa», sono destinati a 
non divorziare. Lo ha spiegato uno studioso come Aris 
Accornero su queste colonne. Allora però i pugili di Bo¬ 
logna e i loro staff dovrebbero trovare il modo d'impedi¬ 
re non il confronto delle idee, la gara tra chi è più rinno¬ 
vatore, ma il formarsi di un clima nocivo alle loro stesse 
esistenze. Sergio Cofferati ha invocato quella legge sulla 
rappresentanza che giace in Parlamento. Uno strumento 
importante, per capire meglio chi rappresenta chi e co¬ 
me lo rappresenta. Per creare un «giudice» (gli iscritti, i 
lavoratori) capace di dire l'ultima parola. Non basterà, 
forse. 

Forse sarebbe necessario costruire almeno i tratti es¬ 
senziali d'una strategia comune, capace d'impedire i de¬ 
ragliamenti, il fluire di distruttivi «accordi separati», il 
gioco al massacro sadomasochista. Una strategia capace, 
tra l'altro, d'aiutare il sindacato italiano ad uscire dai 
confini troppo stretti del mondo di salariati con posto 
fisso e permanente. Per correre liberamente nelle prate¬ 
rie affollate da giovani (eanziani) consulenti, parasubor¬ 
dinati, atipici, in movimento. Molti dei quali erano an¬ 
che a Bologna. Ad ascoltare. 

BRUNO UGOLINI 
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Aldo Giovanni e Giacomo tornano sul palco 
della Festa Nazionale de l'Unita'* 

Lunedi' IB alle ore EL-i nell'Arena 

Concerti si replica gratuitamente lo 

spettacolo ”Non aspettatevi niente": vh|£||||m 

pa'’ chi non c'eran per chi si e'preso 

l'acquazzonen per tutti* Non finisce qui* 

Ai possessori del biglietto timbrato il M settembre e 
un'area apposita transennatan aperta fino alle EDnBD* 
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CARITAS «Dolore, sofferenza e soprattutto pre- 

ghiera, Padre Barreto è stato ucciso 
dava cibo e vestiti a chi ne aveva 

VVUUII Uni ICIU CIII II I ÌXUMW bisogno», Così il vice direttore della Ca- 
, , , , ritas Italiana, don Antonio Cecconi, ha 

nOUTnA 311 ifsiiS I KlOnflIinCISS commentato l'assassinio di padre Fran- 
|JC1 UIC nlULCIVC] I UISU^I IU9I^^ Cisco Barreto, capo della Caritas a Ti 

mor Est, ucciso dalle milizie filo-indone¬ 
siane, «Abbiamo saputo che insieme a padre Barreto, tra le centinaia di persone as¬ 
sassinate, sarebbero stati uccisi anche diversi collaboratori della Caritas di Timor», 
ha spiegato don Cecconi, La Caritas, ha aggiunto, esiste a Timor Est dal 1976 ed è 
sorta in risposta all’emergenza della guerra civile e dell'invasione indonesiana del¬ 
l'isola, Riorganizzata nel 1991, aveva come obiettivi proprio il processo di sviluppo 
sociale e pacificazione e la formazione sociale degli animatori parrocchiali locali. 
Un'azione che padre Barreto stava portando avanti era l'assistenza diretta di 25mi- 
la sfollati interni. Timoresi che si sono spostati all'interno dell'isola a seguito di per¬ 
secuzioni e continue vessazioni, «Un'assistenza che voleva dire cibo, vestiti, medici¬ 
nali ed un telo, o altro, sotto il quale poter dormire», ha detto Don Antonio aggiu- 
gendo che la Caritas Italiana aveva contribuito con circa 20 milioni di lire, 

«Abbiamo inoltre insieme alla Caritas Internazionale e al Cidse, la federazione inter¬ 
nazionale delle Ong cattoliche, presentato un appello all'Onu perché intervenga sul¬ 
l'isola - ha proseguito il vice direttore della Caritas Italiana - ed è stato inviato un 
altro appello all’Unione Europea affiché i governi dei Paesi membri esercitino pres¬ 
sione sul Consiglio di Sicurezza dell'Onu perché decida per l'intervento a Timor 
Est», La Caritas ha inoltre richiesto di imporre sanzioni economiche nei confronti 
dell'Indonesia, «Guerre e violenze nel mondo, ma la mano di coloro che sparano da 
chi è stata armata? In passato anche dal nostro Paese», ha voluto concludere Don 
Antonio ricordando la visita in Indonesia nel 1997 dell'allora ministro della Difesa, 
Beniamino Andreatta, insieme a rappresentanti di imprese belliche, i quali raggiun¬ 
sero un accordo per forniture di armi e consulenze militari, malgrado sanzioni ed 
appelli da parte dell'Onu, «Durante il governo Prodi nessunafornitura di armi é sta¬ 
ta autorizzata per l'Indonesia», questa la secca replica di Beniamino Andreatta, 


«L'asEalto alla Chiesa è Stato pianificato» 

Allarme del VatìGno per la «pulizia dtniG». Atteso a Roma monsignor Belo 


NOSTRO SERVIZIO _ 

ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO «La pulizia 
etnica è in atto a Timor est dopo il 
Kosovo». Questo il commento vati¬ 
cano. E cresce «l'allarme» del Papa 
dopo aver appreso, ieri, che quindici 
sacerdoti sono stati uccisi (ma po¬ 
trebbero essere di più), quaranta col- 
laboratori della Caritas sono stati fu¬ 
cilati a Timor est dalle forze armate 
indonesiane e l'intera popolazione 
vive ore drammatiche in balia di 
una polizia, i cui atti cruenti sono 
conosciuti dal Governo di Jakarta. «I 
diritti umani vanno rispettati in tut¬ 
te le aree geopolitiche e la Chiesa fa¬ 
rà la sua parte in questo campo», ha 
affermato, ieri, il Papa riferendosi al¬ 
la tragedia di Timor est, mentre in¬ 
contrava i vescovi del Ciad ed altre 
personalità. Giovanni Paolo II ha 
preso atto, ieri, della risposta del se¬ 
gretario generale dell'Onu, Kofi An- 
nan, il quale lo ha rassicurato, ri¬ 
spondendo all'appello ricevuto, che 
sarà suo compito operare per «il ri¬ 
spetto dei diritti umani e all'indi¬ 
pendenza» degli abitanti di Timor 
est, largamente confermati dal refe¬ 
rendum del 30 agosto scorso. Il Papa 
ha ribadito che, come le Nazioni 
Unite si erano «adoperate» perché 
nell'isola si tenesse il referendum, 
così «ora si devono impegnare per¬ 
ché il risultato venga rispettato». 

Secondo la ^reteria di Stato vati¬ 
cana, la questione di Timor est è un 
«test» perché non abbia ragione chi 
sospetta della politica dei «due pesi e 
delie due misure». Lo stesso ministro 
degli esteri del Papa, mons. Tauran, 
rivolto alla Comunità internazionale 
ha dichiarato, ieri, alla Radio Vatica¬ 
na che «non si può tollerare quanto 
sta accadendo in questi giorni a Ti¬ 
mor est». Ha sostenuto che non si 
può prescindere dalla storia si parli 
di Timor est o del Kosovo e dell'area 


balcanica «dove da tempo convivo¬ 
no etnie, cultureereligioni diverse». 
Va constatato che, quando la Comu¬ 
nità internazionale aveva una posi¬ 
zione ambigua sul problema di Ti¬ 
mor est, Giovanni Paolo II, visitan¬ 
do quell'isola il 12 ottobre 1989, as¬ 
sunse le difese di una popolazione 
provata, parlando ad una grandefol- 
ia convenuta a Dili. E consentì che 
un gruppo di giovani arrivassero al¬ 
l'altare con cartelli inneggianti a«Ti- 
mor est libera e indipendente» e gli 
consegnassero il testo di un appello 
sulle «atrocità» subite dalla popola¬ 
zione e sui «prigionieri politici». Fu 
una manifestazione di grande signi¬ 
ficato politico e carica di tensione 
perché la polizia, grazie alla presenza 
del Papa, non intervenne, nonostan¬ 
te fosse presente in modo massiccio 
ed alcune navi minacciose fossero a 
largo del porto di Dili, dato che alla 
cerimonia pontificia furono presenti 
i ministri della difesa (cattolico) e 
dell'interno (musulmano). All'indo¬ 
mani, ricevendo il Papa nella sua re¬ 
sidenza a Jakarta, Suaharto gli pro¬ 
mise che il problema sarebbe 4ato 
risolto «pervia diplomatica, con un 
referendum e senza spargimento di 
sangue». 

A dieci anni da quell'episodio a 
Di li e da quel le promesse fatte da Su- 
harto, l'attuale Governo indonesia¬ 
no si è assunta la responsabilità di 
una tragedia inammissibile, di fron¬ 
te alle Nazioni Unite. Lo stesso am¬ 
ministratore apostolico di Dili, 
mons Carlos Filipe Ximenes Belo, 
Premio Nobel per aver contribuito a 
difendere i diritti del popolo di Ti¬ 
mor est, è stato aggredito e costretto 
a rifugiarsi in Australia. È atteso, tra 
oggi 0 domani, in Vaticano. Ed a 
proposito della vicenda di mons Be¬ 
lo e di altri suoi confratelli, aggrediti 
con metodi nazisti nella loro resi¬ 
denza arcivescovile, padre Ismarto- 
no della Conferenza episcopale in- 





donesiana, che 
abbiamo rag¬ 
giunto ieri tele¬ 
fonicamente, ci 
ha confermato 
che «il vergo¬ 
gnoso eviolento 
attacco alla resi¬ 
denza vescovile 
di Dili è stato 
pianificato, con 
piena consape¬ 
volezza, dai mi¬ 
litari con il con¬ 
senso del Gover¬ 
no di Jakarta per 
ottenere, secon¬ 
do la loro ottica, 
due risultati: co¬ 
stringere il ve¬ 
scovo Belo, sicu¬ 
ro punto di rife¬ 
rimento per la 
popolazione da 
anni, a partire e 
cercare di far 
credere che gli è 
stato, così, con¬ 
sentito di met¬ 
tersi in salvo». 

Ma «la verità - 
aggiunge - òche 
si mira a divide¬ 
re la Chiesa dal¬ 
la gente, ma 
non riuscirà nel¬ 
l'intento. È diffi¬ 
cile, nonostante 
la violenza, far 
dimenticare ad 
una popolazione, in larga parte cat¬ 
tolica, quanto hanno fatto il mons. 
Belo ed i suoi collaboratori e quanto 
hanno fatto la Caritas, i missionari 
per affermare i diritti un popolo al¬ 
l'indipendenza, democraticamente 
espressi con un referendum, e porta¬ 
re aiuto a chi soffriva per avere i pro¬ 
pri familiari ingiustamente incarce¬ 
rati 0 intimiditi, 0 aveva fame». 


Ma «l'altra verità è che i governi 
occidentali, l'Onu sono stati quasi 
indifferenti, per venticinque anni, a 
persecuzioni, soprusi, arresti arbitra¬ 
ri, massacri. Quanto sta accadendo 
in questi giorni, in queste ore è la 
prova più evidente di un piano. Mi 
auguro che anche il Governo italia¬ 
no stia vicino al popolo di Timor 
est». 


In fuga 

con una statua 
della Madonna 
In alto 
una strada 
deserta 
della capitale 
di Timor Est 

Reuters 


SEGUE DALLA PRIMA 


NON POSaAMO 
RESTARE IN ERTI 

un'immediata azione internazionale a Timor Est a 
tutela dei diritti umani fondamentali della sua po¬ 
polazione, sottoposta ad un regime di terrore. I ti¬ 
moresi hanno abbandonato a migliaia i propri ter¬ 
ritori per sfuggire alle aggressioni da parte delle 
forze regolari e delle bande paramilitari indonesia¬ 
ne. A quanto ci hanno riportato alcuni nostri col¬ 
leghi delle Nazioni Unite di stanza a Dili, esiste 
una incontestabile collusione tra elementi delle 
forze di sicurezza ed i miliziani, finalizzata alla de¬ 
portazione dei timoresi dell'Est nella zona occi¬ 
dentale dell'isola o comunque altrove. L'opera di 
pesante intimidazione che si esplicita nelle più 
gravi espressioni di violazione dei diritti fonda- 
mentali della popolazione, è parte integrante di 
questa campagna: e non a caso coloro che si ergo¬ 
no a difesa di tali diritti sono fatti oggetto di serie 
ritorsioni. Di fronte a questo quadro, in cui si in¬ 
scrivono uccisioni del tutto ingiustificate, deporta¬ 
zioni di massa, la sistematica distruzione di pro¬ 
prietà private, detenzioni illegali e tutta una serie 
di atti intimidatori, leforzedi sicurezza indonesia¬ 
ne assumono un atteggiamento del tutto inade¬ 
guato. Ho sollecitato la Commissione per i Diritti 
Umani a convocare una sessione speciale per esa¬ 
minare la gravissima situazione che si è venuta a 
creare a Ti mor Est. La costante violazionedel dirit¬ 
to all'autodeterminazione dei timoresi dell'Est, l'i¬ 
ninterrotto esodo di massa e l'uccisione del tutto 
arbitraria dei civili rende assolutamente indispen¬ 
sabile sollevare la questione in una sessione spe¬ 
ciale, indipendentemente dal fatto che di regola 
una tale richiesta debba provenire da uno stato 
membro delle Nazioni Unite. Data l'attuale situa¬ 
zione, potrebbe rendersi necessario l'invio di un 
consistente contingente di pacedell'ONU a tutela 
della popolazione civile di Timor Est e del perso¬ 
nale delle Nazioni Unite colà distaccato. Nel mag¬ 
gio 1998, nel bel mezzo della crisi finanziaria che 
ha squassato il Sudest asiatico, il presidente indo¬ 
nesiano Mohamed Suharto ha rassegnato le di mis¬ 
sioni, lasciando il potere di cui si era impadronito 


con il colpo di stato del 1965 ad uno dei suoi mini¬ 
stri, il delfino Jusuf Habibi, che ha accettato si te¬ 
nesse un referendum sull'indipendenza di Timor 
Est, promettendo di rispettarne i risultati. Se le au¬ 
torità indonesiane non sono in grado di garantire 
la sicurezza della popolazione di Timor Est, allora 
si rende urgente che il Consiglio di Scurezza con¬ 
sideri l'invio di forze internazionali o regionali a 
loro tutela. L'ondata di violenza in atto minaccia 
di snaturare l'intero processo di autodeterminazio¬ 
ne, e sembra volutamente architettata per negare 
ai timoresi il diritto a decidere del proprio futuro. 
Non possiamo assistere inerti a che si massacri la 
popolazione, che si distruggano le loro case e che 
li si deporti con la forza per il solo fatto di aver 
esercitato il sacrosanto diritto all'autodetermina¬ 
zione. La comunità i nternazionale deve agi re ora o 
avrà sulla coscienza una nuova tragedia che avreb¬ 
be potuto impedire. Lo scorso venerdì ho chiesto 
con forza che si intervenisse con maggior decisio¬ 
ne a livello internazionale a salvaguarda dei citta¬ 
dini del territorio in questione, ed ho espresso la 
seria preoccupazione per il destino delle migliaia 
di timoresi dell'Est di cui non si hanno notizie da 
quando hanno subito l'attacco delle bande para- 
militari e del l'esercito mentre erano diretti verso il 
quarti er generai e del I a M issi one Assi stenzi al e del I e 
Nazioni Unite a Timor Est, il campo istituito dal 
Comitato Internazionale della Croce Rossa eia ca¬ 
sa del Vescovo Mons. Carlos Belo per trovarvi rifu¬ 
gio. Circola vocechemoltissimi siano stati caricati 
su camion e trasportati a Timor Ovest, ed altri an¬ 
corauccisi; parechedallasettimanascorsaad oggi 
i morti si possano contare oltre il centinaio. All'In¬ 
donesia spetta il compito inderogabile di tener fe¬ 
de all'impegno assunto di fermarelaviolenzaaTi- 
mor Est, edi mantenere la promessa fatta il 5 mag¬ 
gio scorso di onorare la volontà espressa dai timo¬ 
resi dell'Est con il referendum del 30 agosto. La 
consultazione aveva come fine quello di consenti¬ 
re a questa popolazione di esercitare il fondamen¬ 
talediritto all'autodeterminazione, ed il suo risul¬ 
tato rispecchia una scelta che va assolutamente ri¬ 
spettata. MARY ROBINSON 

Alto Commissario delle Nazioni Unite 
peri Diritti Umani C. 

(IPS) Tradotto da 
Maria Luisa Tommasi Russo 
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Modena Festa Nazionale de TUnità 2-27 settembre 99 


ore 14.00 -19.00 
Hotel Reai Fini 
via Emilia 441 - Modena 
Seminario 

"Ricostruzione e stabilità nei 
Balcani: la strategia dell'Italia" 
interventi di: *Jose Luis Rhi 
Sausi; Luigi Coiajanni; Massimo 
Brutti; Marta Dassù; Rino Seni; 
Pasquaiina Napoietano; Enrico 
Letta; Vincenzo Petrone; Fabrizio 
Onida; Luca Ceii; Tom Benetoiio; 
Giuiiano Barboiini; Umberto 
Ranieri; Francesco Bemabé; 
Marco Minniti; Piero Fassino 
ore 18.00 
Piazza del Volontariato 
Minitennis 


ore 18.00 

PalaConad 

Il diritto a vivere sicuri 
con Oiiviero Diiiberto, Cario Leo¬ 
ni, Rosa Russo jervoiino, Eiena 
Paciotti, Giuiiano Barboiini, coor¬ 
dina Lino De Guido 
ore 20.00 
Spazio bimbi/nursery 
Qroqromondo 
ore 21.00 
PalaConad 

L'Italia e i Balcani: pace, 
sviluppo, cooperazione 
con Pandely Maiko, 


Ibrahim Rugova, Marco Miniti, 
Franco Bernabè, Piero Fassino 
conduce Ennio Remondino 
ore 21.00 

Piazzetta delle Fornaci 
Rassegna dei monologhi teatrali 
Il giovane Holdendì Roberto Zibetti 
ore 21.00 
Sala Libreria 

L'insicurezza degli anziani e 
la risposta rassicurativa 
con Francesco Carrer, 

Roberto Sgalla, Maria Guidotti, 
Cosimo Braccasi, Claudio Giardullo 
ore 21.00 
Balera 

Manco Gavioli 



ore 21.30 

Arci e Ctm 

Mongolia: L'Oceano del silenzio 

ore 21.30 

El Baile 

Corso di ballo 

a seguire 

dj El Indio 

ore 21.30 

Arena sx 

Paolo Belli (gratuito) 


WtAnAr«MtO<lcMCI*pci%*Ìf’ Centralino Festa 059»S21S00 Prenotazioni alberghiere 059«S21924/26 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦// presidentedd Consiglio illustid a Javier Solane 
gli atti successivi al deposito della sentenza Priore 
Il segretario uscente «L'Alleanza atlantica è trasparent&> 

[yAlema su UStica 
«Gli alleati d aiutino 
a fare piena luce» 

Il perno inviffà alla Nato un dossier sull'inchiesta 
Pélegrino: <6ul livélo superiore indagheremo all'estero» 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA «Ormai non si tratta più di 
un'ipotesi giornalistica. C'è un docu¬ 
mento della magistratura nel qualesi 
ipotizza che il Dc9 precipitato a Usti¬ 
ca precipitò mentre si trovava nel 
mezzo di uno scenario di guerra. 
Adesso chiederemo ai paesi alleati di 
aiutarci afarelucesu quello cheèac- 
caduto quella sera e a darci le infor¬ 
mazioni delle quali sono, eventual¬ 
mente, in possesso. Torneremo all'at¬ 
tacco nella ricerca della verità». Il 
presidente del Consiglio, Massimo 
D'Alema, è tornato a parlare sulla vi¬ 
cenda di Ustica. Dopo il deposito 
dell'ordinanza-sentenza del giudice 
istruttore. Rosario Priore, da più parti 
- a cominciare proprio dai Ds - era 
stato chiesto che il governo si atti¬ 
vasse per chiedere conto a Francia, 
Gran Bretagna estati Uniti della pre¬ 
senza dei loro aerei nei cieli italiani 
la sera del 27 giugno 1980. Un comu¬ 
nicato di palazzo Chigi aveva già fat¬ 
to intendere che la richiesta sarebbe 


stata accolta. E ieri, nella conferenza 
stampa tenuta insieme al segretario 
generale uscente della Nato, Javier 
Solana, il presidentedd Consiglio ha 
spiegato anche quali sono i passi che 
il governo italiano intende muovere 
nei confronti degli alleati. 

«Nel corso dell'incontro - ha spie¬ 
gato ieri D'Alema-ho illustrato a So¬ 
lana quali sono gli atti cheli governo 
italiano intende compiere, affinché 
venga fatta ulteriore luce sulla vicen¬ 
da di Ustica». Quali? Anzitutto invia¬ 
re all'Alleanza atlantica e ai suoi pae¬ 
si membri un estratto dell'ordinanza 
di Priore «per chiedere una collabo¬ 
razioneproprio sullabasedi quell'or¬ 
dinanza». Che il Dc9 dell'ltavia sia 
stato abbattuto nel mezzo di una ve¬ 
ra e propria azione di guerra ormai è 
scritto a chiare lettere in un impor¬ 
tante atto giudiziario: «Non si tratta 
più di un'ipotesi giornalistica. Ma di 
una ricostruzione da noi considerata 
con estrema serietà. Noi torneremo 
all'attacco e speriamo che anche i 
nostri alleati considereranno questo 
documento con la stessa serietà». 


«All'alleanza atlantica - ha concluso 
D'Alema - chiederemo le informazio¬ 
ni di cui è in possesso proprio perché 
c'è questa novità. Torneremo a chie¬ 
dere agli alleati tutte le informazioni 
possibili». 

Con D'Alema, come detto, c'era Ja¬ 
vier Solana, il «custode» dei segreti 
della Nato. Il 
quale, dopo la 
presa di posizio¬ 
ne del governo 
italiano, ha vo¬ 
luto ribadire che 
la nuova linea 
dell'Alleanza 
atlantica è im¬ 
prontata alla tra¬ 
sparenza e alla 
collaborazione: 
«Negli ultimi an¬ 
ni è stata mia re¬ 
sponsabilità essere il più trasparente 
possibile con i giudici. Sicuramente 
continuerò a seguire la stessa direzio¬ 
ne e faremo il meglio per chiarire 
qualcosa che è di grande preoccupa¬ 
zione per la società, per l'Italia e per 


■ I PROSSIMI 
PASSI 

L'esecutivo 
ha preso 
la decisione 
di incalzare 
Francia 
e Stati Uniti 


Missione Arcobaleno, «abbiamo 
assistito sessantamila profughi» 

Lajervolino risponde alle polemiche Barberi: «Perditefisiologiche» 


I CONTAINER DI BARI 


IMPIEGHI E DESTINAZIONI 


Container complessivamente transitati presso il porto '( 100 %) 

di cui 

non partiti e rimasti stoccati al porto 669 (26,78%) 


1.829 (73,22%) 



ore 20,00 del 6 settembre 1999 

rimasti stoccati al porto 


669 


rientrati dall’Albania il 2/8/’99 

235 

+ 

provenienti dai magazzini della Protezione civile 
di Catania e contenenti tende da inviare in Turchia 

IO 

+ 

vuoti 

4 

■I- 

ulteriori invii a centri di accoglienza italiani 

16 

- 

frigo e forni 

12 

+ 

ItOTALE CONTAINER STOCCATI A BARI 

914 

■ 


ROMA Una difesa a spada tratta sul¬ 
la Missione Arcobaleno. E a tutto 
campo. Il governo sciorina numeri e 
cifre, racconta i tragitti e le prove¬ 
nienze del materiale finito poi nei 
container che, in buona parte, hanno 
raggiunto l'Albania e il Kosovo. Già, 
ma è «l'altra parte» quella che fa di¬ 
scutere, che ha provocato un polvero¬ 
ne capace di macchiare indelebil¬ 
mente la generosità dimostrata dalla 
gente nei mesi della guerra. «Non vo¬ 
gliamo fare polemiche sulla M issione 
Arcobaleno ma fornire elementi 
obiettivi di valutazione e ristabilire la 
verità». Così si è espressa Rosa Russo 
lervolino, ministro dell'Interno che 
ha poi aggiunto: «il bilancio della 
Missione ha largamente superato gli 
obiettivi che si era posta. Pensavamo 
di poter assistere 25mila profughi. Ne 
sono stati accolti e sostentati, nei 
campi e fuori, oltre 60mila in una si- 
tuazionedi costante emergenza in cui 
nulla era p rogram mabi I e». 

È stato però il sottosegretario alla 
protezione civile, Franco Barberi, a 
dare cifre e dati. «Anche se tutto il 
materiale deperibile stoccato nei con¬ 
tainer presenti nel porto di Bari si ri¬ 
velasse non utilizzabile, sarebbe an¬ 
dato perso solo il 13%, cioè meno del 
limite fisiologico del 15% previsto 
permissioni di questa portata. Ma da 
uno screening sui primi container 
aperti - ha detto ancora Barberi - la 
percentuale di perdita è solo deiri%. 
Sono state dette molte, moltissime 
falsità in questi giorni. Si vuole scre¬ 
ditare una operazione tutta italiana 
che ha dato dei frutti assolutamente 
unici. Siamo soddisfatti di quanto fat¬ 
to finora e adesso s'inizierà a control¬ 
lare con minuzia i container ancora 
rimasti a Bari. Alcuni di questi ver¬ 
ranno dirottati in Grecia». La Missio¬ 
ne Arcobaleno ha riempito di mate¬ 
riali destinati all'emergenza Kosovo 
2.850 container. Di questi: 2.103 con¬ 
tenevano le donazioni degli italiani, 
149 il materiale raccolto con i 4 «tre¬ 
ni per la vita» e 598 i beni logistici 
della Protezionecivile. 

Alla conclusione delle operazioni 
di assistenza ai profughi in Albania e 
in Italia i container eccedenti («e non 
dimenticati») sono stati 950. Di que¬ 
sti 669 erano rimasti stoccati nel por¬ 
to di Bari mentre235 sono rientrati il 
2 agosto dall'Albania. LBr. 


LE PROPOSTE 

Patente a punti 
e «idoneità» per 
i giovani in moto 

■ Facapolinol'introduzionediun 
«certificatodi idoneità» perlagui¬ 
da dei motorini destinata ai giova¬ 
ni driver(14 anni). E torna la pro¬ 
posta della patentedi guida a pun¬ 
ti. Ad ogni violazionegravedel co¬ 
dice della strada corrispondeuna 
penalizzazionedel punteggiofino 
al ritiro della patenteeal ritorno 
suibanchidell’autoscuolaperda- 
renuovi esamiditeoria.llprinci- 
pioapplicatoèquellochechi«più 
sbaglia, piùstudia». Sonoalcune 
proposte che potrebbero essere 
inseritene! prowedimentodi leg- 
gesulnuovocodicedellastrada, 
all'esamedellacommissioneTra- 
sporti della Camera, cheli relatore 
Ernesto Stajano (Ri) presenterà a 
giorni. 


RACKET 

Reggio Calabria 
Ronde per pre\/enire 
gli attentati 

■ Rondenotturnedi cittadini per 
preveniregli attentati dinamitar¬ 
di ai danni di negozi, esercizi 
commerciali oautovetture. È 
quanto sta avvenendo a Pellaro, 
sededellaXVcircoscrizionedel 
Comunedi ReggioCalabria,dove 
la malavita, comuneoorganizza- 
ta, ogni notte lascia il segno. Allo 
strapoteredegli uomini del ra¬ 
cket, si rispondecon i picchetti, 
in molti casi armati. Protagonisti 
dell'iniziativasopratuttoi giovani 
che hanno costituito un'associa- 
zionededicataaCarmeloAlampi, 
unostudentedi 16anniuccisoda 
una banda di bulli. «Negli ultimi 7 
mesi-diconoipromotoridell'as- 
sociazione-si sono registrati 
300 attentati». 


Direttiva dei ministiio 
contro ii nonnismo 

Scognamiglio convoca i generali 



Il presidente della Commissione stragi, Giovanni Pellegrino Ansa 


il governo italiano». «Sicuramente - 
ha proseguito il segretario uscente 
della Nato - coopereremo con il go¬ 
verno il più possibile nei prossimi 
mesi, mettendo a disposizione tutte 
le informazioni possibili. Lo abbia¬ 
mo già fatto e continueremo a farlo 
se ci fosse ancora qualcosa da dire». 
Solana, infine, si è mostrato molto 
più diplomatico nel rispondere al 
quesito di un giornalista, il quale 
aveva chiesto se la Nato avrebbe fat¬ 
to pressione su Stati Uniti e Francia 
affinché fornissero i documenti di 
cui sono, eventualmente, in posses¬ 
so. «Non è il mio lavoro fare pressio¬ 
ne sui governi - ha detto Solana-. Ma 
possiamo tentare di convincerli a fa¬ 
re quello che penso sia giusto». 

Insomma, ieri c'è stata la conferma 
che sul caso Ustica il governo ha pre¬ 
so la decisione di «incalzare» gli al¬ 
leati e, in particolar modo anche se 
non sono iati esplicitamente nomi¬ 
nati, Francia e Stati Uniti. Tutto que¬ 
sto proprio mentreil presidente del la 
commissione Stragi, Giovanni Pelle¬ 
grino, ha annunciato che i commis¬ 


sari di palazzo San Maculo indaghe¬ 
ranno all'estero. «Il provvedimento 
di Priore - ha spiegato Pellegrino - 
che è un accertamento giudiziario da 
verificare in fase dibattimentale, 
contiene importanti novità. I pm, in¬ 
fatti esclusero nettamente responsa¬ 
bilità politichedicendo di essere con¬ 
vinti che non solo l'Aeronautica non 
informò le autorità politiche, ma che 
addirittura diede informazioni non 
veritiere. Priore, invece, pensa che se 
il governo venne tenuto all'oscuro, è 
possibile che singole personalità sia¬ 
no state informate e abbiano coperto 
i militari». «La mia opinione su que¬ 
sto - ha affermato - è che se vi furono 
coperture politiche, queste sarebbero 
potute arrivare anche da un quadro 
politico sovranazionale bypassando 
il governo italiano. Ma per ora non 
sono in grado di formulare conclu¬ 
sioni che spettano alla commissio¬ 
ne». In realtà Pellegrino ipotizza-co¬ 
me alcuni storici - l'esistenza di un 
sistema di «doppia lealtà». Alla Costi¬ 
tuzione. E, soprattutto, alla Nato. 0 
ai suoi «falchi». 


ROMA La cura vera contro il «non¬ 
nismo» è congelata. Per ora, di con¬ 
creto, nell'offensiva per vincere «l'in¬ 
tollerabile fenomeno di subcultura 
sociale», come lo ha definito Carlo 
Scognamiglio, ci sono soltanto le di¬ 
rettive impartite dal ministro ai capi 
di Stato maggiore e ai comandanti 
delle Grandi unità e degli Istituti di 
formazione militare nel corso di una 
cerimonia aperta alla stampa. 

Ai vertici militari viene chiesto di 
elevare la qualità della vita e dei ser¬ 
vizi nelle caserme, di favorire il rapi¬ 
do inserimento dei giovani all'inter¬ 
no dei reparti riducendo cosi i motivi 
di conflitto tra scaglioni diversi, di 
curare la coscienza civica dei giovani 
alle armi ispirandosi «valori di soli¬ 
darietà e reciproco rispetto», di in¬ 
tensificare qualità e quantità dell'at¬ 
tività di controllo nelle strutture mi¬ 
litari, specie di notte, nei fine setti¬ 
mana e nei giorni festivi. Si chiede 
inoltre di intensificare i programmi 
di formazione culturale e professio¬ 
nale e di reprimere ogni episodio di 
sopraffazione «con provvedimenti 
tempestivi». 

Insomma, un elenco di buone in¬ 
tenzioni. Ma sulla modifica chiave, 
quella che dovrebbe introdurre nel 
codice militare la possibilità del mili¬ 
tare vessato di querelare, il ministro 
prende tempo. È d'accordo, spiega, 
ma rimandando tutto a una attenta 
valutazione giuridica. Un temporeg¬ 
giamento che ha deluso il sottosegre¬ 
tario Massimo Brutti, che nel corso 
dell'incontro aveva proprio auspi- 
cauto una rapida modifica del codi¬ 
ce. Attuai mente infatti il giovanevit- 
tima del nonnismo può soltanto ri¬ 
volgersi al comandante per chiedere 
di avere giustizia. E a quel punto è 
tutto nelle mani dell'ufficiale, che 
può a sua discrezione decidere di sot¬ 
toporre la questione alla magistratu¬ 
ra 0 soprassedere. Invece, come viene 
richiesto da più parti, il senatore 


Brutti auspica l'introduzione della 
querela di parte che darebbe alla vit¬ 
tima del nonnismo la possibilità di 
ottenere comunque l'intervento del¬ 
la magistratura. Èd proprio denun¬ 
ciando questa difficoltà frapposta dal 
codice alla denuncia, che ieri la Sini¬ 
stra giovanilee il Coordinamento dei 
parlamentari under 35 hanno chie¬ 
sto l'istituzione di un difensore civi¬ 
co in ogni caserma. 

L'altro punto sul quale il ministro 
ha preso tempo è quello della possi¬ 
bile introduzione nel codice di un 
reato specifico di «nonnismo». Un'i¬ 
potesi lanciata proprio l'altro ieri dal¬ 
l'Archivio disarmo e appoggiata dal 
presidente della commissione difesa 
Valdo Spini. Il ministro che sì, «poli¬ 
ticamente il segnale da dare è che il 
nonnismo è un reato», ma che è ne¬ 
cessario valutare se tecnicamente co¬ 
dificare il reato sia la cosa più effica¬ 
ce. 

Nel corso dell'incontro di ieri, poi, 
il generale Arpino, ha illustrato uno 
studio sui casi di nonnismo denun¬ 
ciati. Dall'indagine emerge l'identi¬ 
kit del «nonno doc». Di solito è un 
giovane campano, soldato semplice, 
in possesso della licenza media, ope¬ 
raio 0 disoccupato. La statistica mes- 
ssa a punto dall'Osservatorio perma¬ 
nente sul nonnismo diceanchgeche 
nel primo semestre del '99 sono stati 
38 i casi di nonnismo denunciati. 
Nel 1998 erano stati 268, mentre nel 
'97 almeno 99. 

I casi più gravi poi si registrano 
nell'Esercito, 34 contro i 3 dell'Aero- 
nauticaeunosolodellaMarina. Il 21 
per cento dei casi riguarda lo scherzo 
grave, il 58 per cento lo scherzo lie¬ 
ve, il 7 per cento la violenza fisica 
grave e il 14 per cento la violenza fi¬ 
sica lieve. La stragrande maggioranza 
dei casi si verifica nel le strutture ope¬ 
rative, perchè sono quelle in cui c'è 
la concentrazione più alta di perso¬ 
nale. C.F. 
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Bologna lO/IS settembre 1999 


ALCUNI INIPOFrrANTt CONVEGNI DI SANA 

/elenco comvieto: wmvFana.ìt/ 

ALIMENTAZIONE: 

• Prodotti tipici: riconoscimento, commercializzazione, difesa e norme Igieniche. 
Il ruolo del consorzi. - a cura di SANA e di Qualitalia -10 9 99, nre 11.00 ■ pad 36 

• Workshop sul comparto ortofrutticolo biologico. - a cura di C.C.P.B - 10.9.99, 
ore 9.30 - Centro Servizi 

• Produttori: consumatori, mercato, territorio. Perii prodotto biologico e di qua¬ 
lità. - Talk show a cura di ANCA LEGACOOP e Consorzio per il Controllo dei Pro¬ 
dotti Biologici -10.9.99, ore 15.30 ■ Centro Servizi 

• Zootecnia biologica. Direttiva U.E.: una risposta certa alle aspettative del con- 
sumatare. • a cura di SANA -11.9.99, ore 10.00 - pad. 36 

• OGM - Organismi Ganeticamante Modificati: una chiara etichetta per la libertà 
di scelta del consumatore. - a cura di SANA e di AVI ■ 11.9.99, ore 15.00 - pad. 36 

■ La buona alimentazione è di qualità biologica. Il piacere del cibo nel giusto 
rapporto col benessere. - a cura di Al AB - 11.9.99, ore 16.00 - pad. 36 

■ Agriturismo bìoecologico ed educazione ambientale. Servizi e opportunità per lo 
sviluppo sostenibile del territorio rurale.-a cura di AIAB-12.9.99. ore 10 00-pad. 36 
SALUTE: 

• Nuovi ambiti, servizi e prospettive per la farmacia del 2000. - a cura di SANA 
in collaborazione con II Giornale della Natura -12.9.99, ore 9.30 - pad, 36 
•Comeorientaisinelconrplessomondodeiromeopatia.TecnicheemetadalQgie 
omeopatiche a confronto. - a cura di SIMO e di Scuola di Medicina Omeopatica 
di Bologna, in collaborazione con SANA -12.9.99, ore 15.00 - pad. 3B 

• L'organizzazione mcderna e i servizi avanzati per l’erboristeria del 2000. - a 
cura di SANA e di Erboristeria Domani, in collaborazione con FEI e UNERBE - 
12.9.99, ore 16.00 - pad. 36 

AMBIENTE: 

• Architettura hioecologica: TERRA un materiale antico per costruire il futuro. 

- a cura di SANA, in collaborazione con ANAB -11.9.99, ore 9,30 - Centro Servizi 

• La Canapa: la compagna più antica del l'uomo, oggi più che mai sua antica. Colti¬ 
vare canapa = Coltivareilfuturo.-acuradiAssocanapa-11.9.99, nrclO DD -pad 30 

• La bioa re hi tetterà secondo il Progetto Miryam. - a cura di Progetta Miryam 
Demetra -11.9.99, ore 15.00 - pad. 30 

• Un mercato in crescita. Bloabitazione. una scelta di vita. Incontro cen tecnici 
specializzati e produttori. - a cura di Durga, Solas e Azichem, in collabcrazinne 
con SANA-12.9.99, ore 10.30- pad.30 


O co 



orario: 9.30 -19.00 

(lunedi chiusura ore Ì7.00) 
quartiere fieristico - ingressi: 
P.zza Costituzione - Via Michelino 


GLI EVENTI E LE MOSTRE Dt SANA 

• L'Atelier di SANA 

Presems^ione c/t tessuti, abiti, accessori biancheria per la casa, rigorosamente 
naturali. - a cura di SANA 

•Sfilate dì abbigliamento ecologico - 11 e 12.9.99, ore 11.30 e ore 16 00- pad 30 

• La Terra - Mostra di opere e progetti di architettura in terra deii'Arch. austrìaca 
Martin Rauch. - a cura dì ANAB - pad. 30 

• La Canapa in Mostra - a cura di ASSDCANAPA - pad 30 

• Materie Seconde: un pianeta da conservare, un universo da cogliere - Mostra e 
!aboratorio sui motteplici e diversi riutilizzi dei materiali riciclati: legno, acciaio, 
plastica, alluminio, carta, vetro. - a cura di SANA, in collaborazione con il SONAI - 
progettazione scenica e ambientazione Angelo Grassi - piazza del Centro Servizi 


11° salone 
internazionale 
della 
alimentazione 
naturale 
salute ed 
ambiente 



PADIGLIONI 


1100 STAND 


C O N V E G N I 


PROGETTATO ED ORGANIZZATO DA 


FÌEREl-T 

COMUKilC AZIONI 



20123 Milano - Via San Vittore, 14 www.sana.it 

tei 051,282111 -02 867424 fax 02 86453506 info@sana.it 
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L'OP I N lON E 

L a paraboi a I a zanzara 

GILBERTO CORBELLINI 


I l modo in cui sono iati e vengono af¬ 
frontati i problemi causati dalla diffu¬ 
sone in I talia della zanzara tigre, al se¬ 
colo «Aedesalbopictu9>, sono abbaianza em¬ 
blematici della difficoltà di comprendere e 
geiire a livello politico le potenziali dimen- 
soni sanitarie dei problemi ambientali. A no¬ 
ve anni dalla prima inalazione a G enova 


ben poco è stato fatto per contrastare la dif¬ 
fusione di queia zanzara. Come per empio 
regolamentare l'importazione, il commercio 
interno e lo stoccaggio dei copertoni usati, 
ovvero del mezzo principale attraverso cui 
l’insetto si diffonde utilizzando come habitat 
larvale le piccole raccolte d'acqua piovana 
obesi formano all'interno dei copertoni. 


L e inchieste parassitologiche condotte dal¬ 
l’Istituto Superiore di Sanità moirano che 
la quasi totalità dei focolai originari si tro¬ 
vavano nelle vicinanze di ditte che importa¬ 
vano copertoni usati, che venivano stoccati 
all'aperto. Orbene, sarebbe urgente che si fa¬ 
cesse obbligo a chi fa questo commercio di di- 
snfeStare tutti carichi di copertoni usati pro¬ 
venienti da aree dove è endemica «Aedesal- 
bopictus», nonché di non lasciarli all'aperto. 
Secondo i più recenti dati dell'Istituto Supe¬ 
riore di Sanità le regioni italiane infestate 
sono 9 (22 province e 107 comuni) e non po¬ 
che persone hanno dovuto ricorrere a cure 
mediche per le punture della zanzara tigre, 
che tra l'altro è un potenziale vettore di ar- 


bovirus anche se fortunatamente questi virus 
non sono al momento presenti nel M edlterra- 
neo. 

All'interno di città come R orna, compita- 
mente invasa, le zone più colpite sono quelle 
più ricche di giardini e orti, e ovviamente i 
cimiteri, cioè dove possono formarsi raccolte 
di acqua piovana in cui queste zanzare de¬ 
pongono le uova. I n tal senso, utili accorgi¬ 
menti potrebbero essere assunti dalla stessa 
popolazione, e andrebbe forse suggerito per 
prevenire ad empio allevamenti di zanzare 
tigri sui terrazzi, o in orti e giardini, di con¬ 
trastare il formarsi di focolai larvali per 
esempio praticando dei fori nei sottovasi. 
N onorante il problema di queie infestazioni 


sia chiaramente di natura sanitaria, molti 
amminidrazioni, tra cui quelle laziali hann 
deciso di consderarlo di carattere ambienta¬ 
le. Questo ha come conseguenza che sono gl 
assessorati all'ambiente che devono interve 
nire attraverso aziende di disinfeiazione 
che spesso risultano non all’altezza dei com¬ 
pito. Peraltro dal 1998 non sono stati ninno 
vati i finanziamenti al Programma Nazio 
naie di Sorveglianza, il che appare piuttostc 
irresponsabile consderando sia che la situa¬ 
zione 3 va aggravando con disagi crescent 
per la popolazione a causa delle punture, sic 
che l’anno giubilare porterà in I talia pelle 
grini da ogni parte del mondo (anche da zo 
ne dove circolano gli arbovirus). 
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Volgare e sporcaccione: è il vacanziere classico 
ma aumenta la schiera di chi sceglie tour culturali e parchi 
L'offerta alternativa comincia ad essere conveniente 



E in declino il modello «devastatore»? 


ÈVA BENELLI 


INFO 


T utti 
i numeri 
delle 
vacanze 

SOO.OOO.OOOdi 
persone nel 
mondo va in 
vacanza in un 
paese stra¬ 
niero 

2.500.000.000 
di persone va 
invacanza 
nel proprio 

PaACA 

98.500.000tu¬ 
risti (italiani e 
stranieri) 
vanno in va¬ 
canza al mare 
initalia 


ratutti gli animali il più 
nocivo è il turista. E tra 
tutti!turisti,il piùvolga¬ 
re, maleducato, offensivo eodioso 
èil turistainglese».Così lapensava 
il galleseFrancisKilvert, uomodi 
chiesa e autore di un diario consi¬ 
derato oggi unodei piccoli classici 
dellaletteraturainglese.E proprio 
nel suo diario Kilvert annotava, 
nel 1870, leconsi derazioni suscita- 
teda un incontro con ungruppodi 
turisti in visitaallerovinedell'ab- 
baziadi Llanthony,nel Galles.La 
severità con cui il buon curato gal¬ 
lese stigmatizzava gli atteggia¬ 
menti del turistaanglosassonepuò 
essere oggi trasferita, con tutto 
quellochec'èdacambiarenatural- 
mente, al turismo odierno. Accu¬ 
sato di devastazione dell'ambien¬ 
te, di scarso rispetto delle culture 
locali quandoviaggiaall'estero,di 
imperialismo economico e di di¬ 
sattenzione alle offerte più accul¬ 
turate (tra l'altro senza nemmeno 
la garanzia che questo modo di 
vi aggi areed i fare I evacanzesi a poi 
quello che premia in termini eco¬ 
nomici). 

L e aberrazioni del tipo «mostro 
di Fuenti» 0 il turismo sessuale 
verso i paesi del Sud del mondo so¬ 
no forse gli aspetti più clamorosi 
del turismo peggiore, ma nel bi¬ 
lancio entrano anchealtri elemen¬ 
ti: la cementificazione si stematica 
dellecoste, per esempio - uno stu¬ 
dio delle Nazioni Unite prevede 


che nel giro dei prossimi trentan¬ 
ni il 95% dell'area costiera medi- 
terranea sarà ed i fi cata - o I a gesti o- 
nedei ri fiuti. Accanto a questi ele¬ 
menti si registra ormai daqualche 
anno una certa di saffezione al me¬ 
no da una parte degli utenti del 
consumo turistico verso le offerte 
tradizionali: lapattugliadi coloro 
che preferiscono tour nelle città 
d'arte, viaggi di studio, soggiorni 
nei parchi enelleareeprotetteeco- 
munque proposte culturali e am¬ 
bientali si ingrossa sempre di più. 
Segno di una stanchezza per l'of¬ 
ferta turisti catradizionalechepro- 
babilmente trova le sue ragioni 
d'essereanchenellascarsasosteni- 
bilitàdellasempliceformula «tutti 
al mare». «Senz'altro - conferma 
Roberto F urloni, referente per il 
turismo del WWF - da una parte 
oggi più che in passato c'è la ten¬ 
denza a di lui re le vacanze durante 
tutto l'anno, il che porta a speri¬ 
mentare sempre di più le diverse 
offerte turisti eh e. M adall'altrac'è 
il fattochelepersonechevivonoin 
ambienti stressanti come le città 
cercano sempredi piùdi trascorre¬ 
re le ferie in situazioni rilassanti 
comepossonoesserei parchi». 

AncheLailaBauleo,del Centro 
italiano di studi superiori sul turi¬ 
smo, conferma la crescita quasi 
esplosiva della domanda per agri¬ 
turismo, soggiorni eno-gastrono- 
mico-artigianali, itinerari temati¬ 
ci nellecittàd'arteeturismo reli¬ 



INFO 


Svizzera: 
un lifting 
per 

l'estero 

L'immagine 
deiia Svizze¬ 
ra aii'estero 
ha sofferto 
negiiuitimi 
tempi e de¬ 
v’essere sot¬ 
toposta a un 
«iifting».ln 
questa «cura 
dibeiiezza»,ii 
Consigiiofe- 
deraie preve¬ 
de d'investire 
46,4miiioni 
difranchi per 
ii periodo 
2000-2003. li 
biiancioan- 
nuaie passe¬ 
rà dagiiattua- 
ii2,3miiionia 
lOmiiioni di 
franchi nei 
2000persaii- 
re progressi¬ 
vamente a 13 
miiioninei 
2003. 


gioso.AI punto cheli Centro studi 
-operantein Umbria-si èconven- 
zionatocon l'universitàdi Perugia 
per reali zzare corsi di laurea breve 
in economia e gestione dei flussi 
turistici. «L'Unione Europea - 
spiegaBauleo-hapromossogiàda 
alcuni anni dei progetti specifici 
che pu n tano a vai ori zzare I eforme 
di artigianato, di agricoltura e di 
gastronomia peculiari dellediver- 
searee,combinandoli con l'offerta 
turistica. LaGermaniael'Irlanda 
son 0 al l'avan guard i a per questo ti - 
po di proposte. In Italia si comin¬ 
ci a a pensarci soltanto ora». F orseè 
anche per questo che sempre più 
italiani trascorrono le proprie va¬ 
canze all'estero, tanto da destare 
qualche preoccupazione per i de¬ 
stini della bilancia valutaria turi¬ 
stica. «Anchesolo confrontando i 


dati del pri mosemestredel '98con 
quelli del '99il caloèevidente-il¬ 
lustra Marco Girol ami del Centro 
studi del Touring Club - secondo 
la Banca d'Italia il saldo della bi- 
lanciavalutariaèstatodi 9.600mi- 
Ilardi per i primi sei mesi dello 
scorso an n 0 e d i 9.300 per 1 0 stesso 
periodo del '99». Insommail turi¬ 
smo classi co paga sempredi meno, 
sia per i costi crescenti della acco- 
glienzaedellagestionedi unflusso 
di utenti concentrati su poche of¬ 
ferte e relativamente poche aree, 
siaperchésonogli stessi consuma¬ 
tori checomincianoanon poterne 
pi ù. B i sogn a pen sare, al I ora, chele 
offerte di turismo alternativo co¬ 
minciano a essereconvenienti sia 
intermini econ ornici,siadi impat¬ 
toambientale? 

L'esempio quasi obbligato è 
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12 ottobre: sulla Terra 
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quello dei parchi nazionali, prati¬ 
camente le sole industrie di turi¬ 
smo sostenibiledel nostro Paese. 
«Il parco nazionale d'Abruzzo è 
statoli primoasvolgereun'azione 
lucidaecoerentedi armonizzazio- 
netragli imperativi dellanaturae 
leesigenzedi sviluppodellecomu- 
nità locali - si rallegrano di diri¬ 
genti del parco-Attuaimentecon 
meno di 10 miliardi di lire l'anno 
comecontributodellostato,il par¬ 
co determina un impatto econo- 
micodi oltreBOOmiliardi, con cir¬ 
ca 5.000 posti di lavorodiretti ein- 
diretti». Cifre ancora lontane dai 
30.000 posti di lavoro creati dal 
parco di Yellowstone negli Stati 
Uniti edai suoi 1,3miliardi di dol¬ 
lari trasferiti all'economia locale, 
mapursemprerispettabili perl'l- 
talia. Altre conferme ci arrivano 
ancora una volta dai dati raccolti 
dal Centrostudi delTouringCIub. 
T ra vi si te n el I e ci ttà d'arte, agri tu¬ 
ri smo e altre proposte, la percen- 
tualedegli utenti arriva ormai qua¬ 
si al 25%, un turi sta su quattro, in¬ 


55.000.000di 
turisti visita 
iecittàdarte 
itaiiane 
8.700.000turi- 
stiscegiiei'a- 
griturismo in 
Itaiia 

131.000mi- 
iiardidiiire 
vengono spe¬ 
se daituristi 
itaiianiestra- 
nieri in Itaiia 
ogni anno 
48.500miliar- 
di di lire sono 
gli investi¬ 
menti delle 
aziende del 
settoreturi- 
sticoinbeni 
capitali. 
(fonteiCentro 
StudiTouring 
Club) 


somma, eia loro spesa medi agi or- 
nalieraèpiù del doppiodi quanto 
spendono i classici frequentatori 
delle spiagge. Una tendenza tal¬ 
mente radicata da imporre qual- 
cheriflessionesul lato oscuro del¬ 
l'industria turistica. In qualemo- 
mentolapassionedei consumatori 
per un'area protettaoperun parco 
si trasforma da positiva in negati¬ 
va? «In Italia veri e propri studi 
sull'impatto ambientale del turi¬ 
smo non ci sono - riprendeRober- 
to F urlani - Sappiamo checi sono 
paesi ini reatino chescoraggiano 
l'uso dell'automobile privata, op¬ 
pure eh e I a gesti on e del I e aree ma¬ 
ri ne protette non può prescindere 
dal numero chiuso, ma per ora il 
problema pri nei pale ri mane quel¬ 
lo di portare il turismo ai parchi 
ancheseèindubbiochenei prossi¬ 
mi anni bisognerà cominciare a 
chiedersi come pianiti careil flus¬ 
so». Chi ha già cominciato a chie¬ 
derselo sono stati i sindaci delle 
isoleEolieedi Venezia, suscitando 
per ora una ventata di perplessità 
se non di polemiche. «Non vedo 
perché- continuaF urlani - richie- 
dereun biglietto d'ingresso di po- 
chemigliaiadi lirepervisitareuna 
città comeVeneziaèun modo per 
inseri refinal mente! costi ambien¬ 
tali nel bilancio dell'attività turi¬ 
sti ca. Q u an d 0 son 0 state i sti tu i te I e 
isolepedonali aM ilanoalcuneca- 
tegoriedi cittadini hanno prote¬ 
stato vivacemente, ma poi l'impat¬ 
to ambientale del traffico è dimi¬ 
nuito, laqualitàdellavitaèsalitae 
anche le attività economiche ne 
hanno beneficiato». 

T raletanteresponsabilitàstori- 
chedel turi smo c'è anche lo sfrut¬ 
tamento dei paesi del Sud del mon¬ 
do, chequasi mai beneficiano dei 
proventidiquellach eèstata ci assi - 
ficata come la seconda industria 
mondiale, in manocom'èallemul- 
tinazionali statunitensi. «Nei Ca¬ 
ra! bi fino all'80% del flusso di va¬ 
luta estera defluisce immediata- 
menteperfinirenuovamentenelle 
mani delle compagnie aeree, tour 
operator e agenzie di viaggio», 
scriveper esempio David Nichol- 
son-Lord in un bell'articolo tra¬ 
dotto in italiano dalla rivista «In¬ 
tero azi on al e». L a stessa ri fi essi on e 
sulleresponsabilitàdel turismo ha 
mosso an chein Italiaungruppodi 
organizzazioni non governative a 
creareAITR che ha esordito que- 
st'annocon unacampagnaper sco¬ 
raggi arei vi aggi i n B i rman i a. 
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LA Politica 


l'Unità 



^Incontrodi un'ora con D'Alena 
«Abbiamo perfetta unità di vedut&> 

A B&iusconi: dialogo con chi mi rispetta 


♦ «Elezioni? Non neabbiamo parlato» 
Sollecitata un'accelerazione 
de^i interventi sulla sicurezza nelle dttà 


Veltroni: spot gratuiti 
oppure vietiamoli 


<Ciò che conta sono le pari opportunità» 



Walter 

Veltroni 

segretario 

dei 

Democratici 
di sinistra 

De Renzis/ Ansa 


_ L'I^^^ERVIS^A ■ ANTONELLO 50R0, capogruppo PpiallaCamera _ 

<Carì Democrelid, non fateli nostro enioii&> 


ROMA In unagiornatafittadi im¬ 
pegni come quella di ieri il presi¬ 
dente del Consiglio ha riservato 
più di un'oraal ^retariodei Ds,il 
partito di maggioranza relativa di 
quellacoalizionedi governo! cui 
capi gruppo erano aspettati a Pa¬ 
lazzo Chigi per mezzogiorno. 
Walter Veltroni ha varcato il por¬ 
tone alle 10 e ne è uscito, palese¬ 
mente soddisfatto, poco dopo le 
undici. Un confronto atutto cam¬ 
po quello tra il presidente e il se¬ 
gretario della Quercia. Finanzia¬ 
ria, pensioni, laproposta avanzata 
dallo stesso Veltroni a fi ne agosto 
suH'assettodel nuovo Stato socia- 
leesullaqualeil premierhadato 
una valutazione positiva, la sicu¬ 
rezza dei cittadini, la possibilità 
chesi vada ad elezioni anticipate, 
il rispetto dei diritti umani, un 
concettochevaleperii Kosovo ma 
anche per Timor Est. E, innanzi¬ 
tutto la par condicio, una delle 
prove più difficili che attendono 
la maggioranza alla ripresa dei la¬ 
vori parlamentari. Veltroni sce¬ 
gli e I a vi a d el I a sfi d a d i retta a Ber¬ 
lusconi. «Non sono uno di quelli 
che pongono questioni sulla pre¬ 
senza di spot elettorali televisivi 
però vorrei pari opportunità per 
tutti eh e possono essere garanti te 
con il divieto degli spot, come av¬ 
viene nel resto d'Europa, o con la 
gratuità di essi a detenni nate con¬ 
dizioni. Laleggesullaparcondicio 
-aggi u n gei I segretari 0 -deveessere 
approvata perché è una garanzia 
nella competizione elettorale. La 
forma scelta dal governo mi trova 
d'accordo. M asarei favorevolean- 
cheagli spot gratis sulle reti pub¬ 
bli eh e e private. Non soseConfa- 
lonieri sarebbe d'accordo». Vel¬ 
troni avanzalaproposta possibili¬ 
sta perfarcom prendere chec'èla 
massimadisponibilitàal dialogoe 
chela maggioranzaèapertaaqua- 
lunque contributo costruttivo 
della minoranza. E c'è anche da 
aggiungerechein un bipolarismo 
compiuto l'affollamento sarebbe 
certamente più controllato. Il se¬ 
gretario Ds è disponibile a con¬ 
frontarsi con tutti «ma -dice- dia¬ 
logo meglio con le persone che 
hanno rispetto per gli altri». E a 
questo proposito ha riferito di 
aver constatato un certo fastidio 
nel presidente del Consiglio per 
l'atteggiamento di questi giorni 
del leader del Polo. «Berlusconi 
continuaadirechec'èun interlo¬ 
cutore privilegiato rispetto ad al¬ 
tri... Quest'ideadi separareil presi- 
dentedel Consigliodallasuam^- 
gi oran za -h a osservato Vel tron i - è 
una cosa cheta partedi certi truc¬ 


chi tradizionali di unapoliticache 
non dà il meglio di sé». Conver- 
genzadi opinioni, dunque, a pro¬ 
posito delle riforme. A dispetto di 
quantovaaffermandoii Cavaliere 
a proposito di una pretesa diver¬ 
genza cheanchenell'iincontrodi 
ieri non èemerso. E,quindi,conti¬ 
nua ad esseresolo un auspicio del 
leaderdelPolo. 

Walter Veltroni si è soffermato 
sugli altri argomenti affrontati nel 
colloquio con Massimo D'Alema. 
Le pensioni, innanzitutto. «Èim- 
portantechesi intervenga su quel¬ 
le privilegiate, quelledettecomu- 
nemented'oro. Su questo ho veri- 
ficatounaconvergenzacon il pre¬ 
sidente del Consiglio. Rispetto a 
luglio lasituazione, cheeraatinte 
notevolmente fosche, è stata 
sbloccata da una nostra proposta 
che ha contribuito a rilanciare il 
dialogo con le forze soci ali». E c'è 
laleggeelettorale, «unaveraemer- 
genza»ladefinisceil segretarioDs 
eh eva affronta¬ 
ta «a parti re dal 
testo presenta¬ 
to dal governo 
contestual¬ 
mente all'ulti¬ 
mo referen¬ 
dum». I diritti 
umani affron¬ 
tati sotto due 
punti di vista 
diversi. Italia¬ 
no. E Veltroni 
ha detto al pre- 
sidentedelConsigliocheèquanto 
mai necessarioaccel eraregi i inter¬ 
venti per la sicurezza dei cittadini 
poiché«soprattuttoin alcunearee 
del nostro Paese questo tema sta 
diventando centrale». Senza con¬ 
fi ni. Il segretario dei Dshari corda¬ 
to che «la questione dei diritti 
umani non può essere affrontata 
con altemanzadi iniziativeedi at¬ 
tenzione. Le persone che stanno 
morendoaTimorEstnonsonodi- 
verse da quel le eh e sono mortein 
altrecircostanze». 

E per chiudere la possibilità di 
arrivare a elezioni anticipate per 
evitare referendum. «Non è una 
questione all'ordine del giorno 
della maggioranza che invece 
vuole arrivare alla fine della legi¬ 
slatura. In questi tre anni il gover¬ 
no d i cen trosi n i stra h afatto mol to 
portando avanti una vera azione 
ri form i sta». Vel tron i h a ri bad i to i I 
concetto anchenel pomeriggio, a 
Formia alla Festa dellaVela. «Trai 
Dsnessunovuoleunacaduta anti¬ 
cipata del governo. Se qualcuno 
sta cercando di inasprirei! clima 
politicoèilleaderdelPolo». M.Ci. 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA «Cari Democratici, non fate 
oggi l'errore che abbiamo commesso 
noi nel passato. Non irrigiditevi nel¬ 
l'inerzia della conservazione della 
propria bandierina». Questo è l'ap¬ 
pello di Antonello Soro, presidente 
dei deputati popolari, all'uscita dal 
vertice di maggioranza tenutosi ieri 
mattina. 

Onorevole, ha chiesto a D'Alema 
seèverochevuoleleelezioni anti¬ 
cipate? 

«D'Alema con la sua introduzione ha 
abbracciato un percorso legislativo 
condiviso da tutti, in un climadi defi¬ 
nitivo smaltimento delle scorie da 
campagna elettorale. E l'orizzonte è 
quello di un appuntamento maggiori- 
tari 0 verso i I 2001, e pri ma verso I e re- 
gionali del 2000, nel quale! partiti ei 
gruppi sono legati daun destinocomu- 
ne». 

Questo significa che vi presente- 
retegiàalleregionali con una li¬ 
staunica? 

«Non si è parlato di questo. Abbiamo 
solo individuato gli obiettivi strategici 
di finelegi si atura: sviluppo elavoro; si¬ 
curezza dei cittadini (eabbiamo conve¬ 
nuto di arricchirei! pacchetto giustizia 
presentato allaCamera): ri formepossi- 


IMPRIMO PIANO 


bili, cioè giusto processo, federalismo 
ed elezionediretta dei presidenti di Re¬ 
gione. Siamo d'accordo anchesul la ne¬ 
cessità che la maggioranza trovi una 
posizione unitaria sulla riforma eletto¬ 
rale, cioè sulla proposta Amato-Villo- 
ne, peraltro giàcondivi sa datutti». 

E sulleaffermazioni del premier 
a proposito della 
coalizione,c'èunità 
di vedute? 

«Tocca ai partiti affron- 
tarerargomento,nonne 
abbi amo parlato». 

Conferma il giudi¬ 
zio positivo sulla 
proposta di Cossiga 
di formare un cen- 
troriformatore? 

«Questa arricchisceerin- 
nova l'ipotesi su cui ci 
siamo impegnati dal lu¬ 
glio scorso. Vale a dire 
chesi deve cercare il mo¬ 
do peraggregareleforzedi riformismo 
moderato, gruppi e partiti che vengo¬ 
no dal cattolicesimo democratico ean- 
chedal riformismolaico». 

Mastella però ha già frenato gli 
entusiasmi iniziali, sostenendo 
che di questo centro se ne potrà 
parlarenel 2001. 

«Sono convinto chefaremmo un erro¬ 
re sein questafasein cui ledistinzioni 


politiche non corrispondono alla ple¬ 
tora di partiti checompongono l'area, 
non riuscissimo a trovare un accordo, 
una semplificazione. La lunga transi- 
zioneitalianaèfavoritasesi faunanuo¬ 
va legge elettorale maanchesesesfol- 
tisceil panoramadellesigle. Non si de 
ve, cioè, far prevalere l'inierzia della 


conservazionedeH'esi stente». 

Alla vostra buona volontà non 
corrisponde una uguale dei De 
mocratici. 

«lo non ho interpretato leparoledi Ar¬ 
turo Parisi comecomeun diniego. Cre 
do però chesi debba procedere per gre 
di, senza far preci pitaregli eventi. I rap¬ 
porti tra noi e loro sono di maggior 
comprensione rispetto a qualchesetti- 


manafa». 

Forse! Democratici perfaremag- 
giori aperture aspettano che il 
Ppi decidali nuovosegretario? 

«Può darsi, lo comunque ho sentito le 
dichiarazioni di Castagnetti eFrance 
schini, i duecandidati al la segreteria, e 
dico che non c'èunarealedivaricazio- 
ne tra loro. La prospettiva comune è 
quella di superare ledivi sioni cheoggi 
non abbiamo motivodi mantenere». 
Èun’impressionecheharicavato 
anche nella riunionedi maggio¬ 
ranza? 

«Andrea Papini, presidente dei senato¬ 
ri Democratici uscendo dal vertice mi 
hadettodi aver condiviso il miointer- 
vento. Comeèaccadutoanchea Lava¬ 
rono, dove abbi amodiscusso con Fran¬ 
co Monaco, Fabio Mussi eGianni Mat¬ 
tioli, ci sono larghe ragioni di conver¬ 
genza. Perciò vorrei chei Democratici 
in nomedellaconservazionedellapro- 
pria bandierina non commettessero 
oggi gli errori fatti danoi nel passato». 
La ha sostenuto cheli primo im¬ 
pegno della maggioranza èlotta- 
recontro i referendum. Maduedi 
questi sonosostenuti dall'Asinel- 
loedunquenon c’èiipericoloche 
la nuova pax possa infrangersi 
subito? 

«Se come maggioranza abbiamo con¬ 
venuto chesi può farelariforma eletto¬ 


rale partendo dalla proposta Amato- 
Villone non credo che permaranno 
motivi di divisione». 

Però restali contrasto sul quesito 
contro il finanziamento pubbli- 
codei partiti. 

«Si, rimaneunelementodi distinzione. 
M aquesto non creagossi problemi. Sia¬ 
mo invecepiù preoccupati equindi più 
impegnati perfarechiarezzasui quesiti 
eh eri guardan 0 1 0 stato soci al e». 

E sugli spot? 

«I princìpi del disegno di legge gover¬ 
nativo sono ampiamente condivisi, 
condiviso del tutto è l'obiettivo di fon¬ 
do. L'impegno è trovare con i Demo¬ 
cratici econ i Verdi un punto d'intesa. 
Così comepertutto il resto: dobbiamo 
discutere cento volteepoi trovareuna 
posizionecomune». 

Non avete affrontato il capitolo 
della coalizione nel vertice di 
maggioranza, ma avete un'idea 
sucomepresentarvi alleregiona- 
li? 

«M i auguro chesi arrivi con un'unicali- 
sta, dando però spazi o al I e reai tà I ocal i. 
Il simbolo della Margherita è stato in¬ 
ventato dai trentini ed è risultato vin- 
cente.Dunquediamo spazio alleregio- 
ni per trovare unanuova alleanza. Più 
importantedellaformaedel simbolo è 
laragionepoliticadellostareinsieme». 


Riforma elettorale^ Casini «apre» sul doppio turno 


DALL'INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 

FQRMIA «Gianfrà, ti voglio falco. Anzi aquila 
sulla politica e colomba sulle riforme». M ettendo 
assieme dialetto romanesco e inflessione emilia¬ 
na Casini cerca di far scendere Gianfranco Fini 
dall'Aventino referendario in cui si è rintanato. 
Alla fine in qualche modo ci riesce. Alla fine del 
dibattito il leader di An lo affermerà a chiare let¬ 
tere: la riproposizione del quesito referendario 
sull'abolizione della quota proporzionale «è una 
sfida chetraccia una via per la riforma della legge 
elettorale». Ma se si trova in Parlamento l'accor¬ 
do per andare alle politiche dd 2001 con nuove 
regole? Fini si mostra scettico: affermadi non cre¬ 
dere a questa ipotesi, ma nello stesso tempo non 
la esclude, non si mette di traverso, anche se riaf¬ 


ferma, ma ieri lo hanno ribadito tutti, che la ri¬ 
cerca di intese sulle riforme non significa anneb¬ 
biare la contrapposizione ddl'opposizione alla 
maggioranza. Appunto «falco» sulla politica e 
«colomba» sulle nuove regole dd gioco, per dirla 
con Casini. Unadistinzionedi piani cheVdtroni 
ha ribadito più volte. Il leader di An èchiaro: non 
deve riprendere «un dialogo sulle riformefinaliz- 
zato soltanto al dialogo, non al perseguimento 
ddl'obiettivo». Parole die sembrano rivolte so¬ 
prattutto al leader dd Polo, a Silvio Berlusconi ai 
quale, in qualche modo, allude anche Vdtroni 
quando afferma di notare in certi settori dd cen¬ 
trodestra «una certa nostaigia dei consociativi- 
smo». 

Nuova legge dottorale, quindi. Di questa han¬ 
no parlato ieri sera alla festa ddia Vela che si è 
aperta a Formia, appunto. Fini, Casini, Veltroni e 


Marini. Tutti d'accordo su un punto: inutilefarsi 
illusioni, di qui ailafinedeila legislatura non sarà 
possibile metter mano a grandi riforme, ma alcu¬ 
ne cose si possono fare: giusto processo, dezione 
diretta dd presidenti delleRegioni, voto degli ita¬ 
liani all'estero. Masi può fare anchealtro. Ddl'al- 
tro che le parole pronunciate ieri dai leader del 
Ccd rendono meno impensabiledi prima. Il dop¬ 
pio turno? Non è un tabù, afferma il segretario 
dellaVela. «Quest'estate ho riflettuto e ho modi¬ 
ficato la mia opinione», spiega mentre scherza 
sul luogo che gli avrebbe ispirato il ripensamen¬ 
to: «un convento di Boiogna». 

Chiara allusione al fatto che se lì il Polo è riu¬ 
scito a far deggere sindaco il suo candidato, 
Guazzaloca, non deve essere poi eoa vero che il 
centrodestra verrebbe penalizzato dall'introdu- 
zionedd doppioturnoancheallepolitiche. Dop¬ 


pio turno di coll^io? Questo Casini non lo spie¬ 
ga, ma Veltroni è convinto che proprio in qudia 
direzione si muova l'apertura di Casini. «Se da 
partedd Polo vi fosseunadisponibilitàadiscure- 
redd doppio turno sarebbe importante», afferma 
il leader della Quercia. Alla fine Casini è soddi¬ 
sfatto: da padrone di casa ha rimesso attorno ad 
un tavolo quelli che lui definisce «falchi», Veltro¬ 
ni eFini, e«colombe», lui eMarini. «Un confron¬ 
to civile», così alla fine commenterà il leader dei 
Ds. «Vogliamo restituire alla vita politica italiana 
la limpidezza che si è perduta - afferma - Sia cen- 
trodeira che centrosinistra con l'attuale legge 
dettorale alle prossime dezioni rischiano di non 
ottenere la maggioranza necessaria per governa¬ 
re. E allora è interessedi tutti noi dare ai cittadini 
la garanzia che il loro voto varrà per formare un 
governo cheduri cinqueanni». 


■ MESSAGGIO 
AL CAVALIERE 

«Ho constatato 
un certo fastidio 
nei premier 
per chi io vuoie 
separare daiia 
sua maggioranza» 


// 

Pensare soltanto 
a conservare 
la propria 
bandierina 
è un criterio 
che non paga 

—n— 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 




A proposito 
di Cina: 
anche 

quest'anno a 
Venezia c'è io 
spazio per i 
dazzebao. Fun¬ 
ziona soio in 
certi orari, è 
meno ricco e 

meno delirante deli'anno scorso, 
ma c'è. Si tratta di una bacheca 
con aiiegati fogiietti adesivi epen- 
narelii, dove ii passante può ia- 
sciare un insuito, un augurio, un 
messaggio. Ora, uno spazio del 
genere è un po' il corrispettivo fa¬ 
tico delle messaggerie telefoniche 
delie radio: ia prima motivazione 
che sp/nge ia gaitea iasciaretrac¬ 
ce di sé in si mia iuoghi è i'incaz¬ 
zatura, e quindi gran parte de 
messaggi sono incazzati. Però - 
diremmo che è ii «trend» di qua 
sfanno, spiando che Nanni Mo¬ 
retti non sia in ascoito - sono per 


CA' SSONETTO 


LA REPRESSONE NON PASSERÀ! 
INGRESSO LIBERO AGLI ZAINETTI 


di ALBERTO CRESPI 

io più incazzati in modo burocra¬ 
tico. Se ia prendono con ie code, 
con ie modaiità d'acquisto da di¬ 
ciatti, e soprattutto con ie ma¬ 
schere del PalaBnl (Il tendone for¬ 
nito dallo sponsor e riservato agii 
accrediti cuituraii) che hanno im¬ 
provvisamente deciso di non far 
entrare in saia gii zainetti: coà, 
parecchi studenti debbono moiiare 
io zainetto chissà dove, e sono 
gustamente preoccupati. Anche 
perché ai Lido non mancano i ia- 
dri (non pariiamo di negozianti e 
di aibergatori, ma proprio da ia- 
dri veri, iscritti aii'aibo da iesto- 


fanti): io testimoniano gii accorati 
messaggi delia signora, o signori¬ 
na, savia Faiietto che ai suddetto 
muro del pianto ha affisso aima 
no tre 0 quattro fogi ietti in cui da 
nuncia ia scomparsa del portafo¬ 
gli e prega chi io trovasse di ricon- 
segnargiieio. Speranza, temiamo, 
vana. 

Dopo i'incazzatura, come spun¬ 
to per i'autodafè viene Brad Pitt. 
Chi gii scrive «f aspetto in camera 
dopo ii fiim», chi insinua che si 
sia rifatto ii naso, e così via. Ai 
terzo posto viene i'amore per ii 
trash, aitra tara ricorrente fra i 


mostraioii (o mostrini, o mostri- 
ciattoii, 0 sempiicemente mostri? 
Insomma, queiii che vengono aiia 
Mostra). Cèchi chiede una perso- 
naie di Jimmy ii Fenomeno, chi 
elegge come Leoni del millennio 
«Eyes Wide Shut» di Kubrick e 
«L'aiienatore nei paiione» di Ser¬ 
gio Martino (accostamento cheèii 
massimo delio snob). 

Francamente i'anno scorso si 
era fatto di megiio. Ma ii fatto è 
che nel '98 lo spazio-dazzebao era 
aperto 24 ore su 24, gestito In pri¬ 
ma persona da quel funambolico 
cataiizzatore di stravaganze che è 
Gianni Ippoiiti, che ne ricavava 
poi un programma su Itaiia Ra¬ 
dio. Quest'anno i'idea è stata ri¬ 
presa daiio stand Rai dove si regi¬ 
stra «La mostra delia iaguna», 
ma in modo defiiato, come se 
quaicuno se ne vergognasse un 
po'. Chissà se Ippoiiti gii ha cedu¬ 
to ii copyright o se è soitanto un 
riciciaggio mai riuscito? 


E ringustizìa trionfa 

Da «Un uomo perbene» al film cinese«17 anni» 



Leo Gullotta e Michele Placido in «Un uomo perbene». Sotto una scena di «17 anni» 


A Mediasi il film di Zaccaro 
E anche il prossimo di Tomatore 


DALL’INVIATO 


VENEZIA Quando un festival agi¬ 
ta un grande tema, è segno che i 
film vanno oltre se stessi eperlano 
del mondo. Quando il tema in 
questione è l’ingiustizia, vuol dire 
che il festival ha fatto il suo dove¬ 
re, mettendo i film in contatto fra 
loro, facendoli interloquire, respi¬ 
rare. 

17 anni del cinese Zhang Yuan 
e Un uomo perbene dell’italiano 
Maurizio Zaccaro ci fanno riflette 
re sulla giustizia affrontando l’ar¬ 
gomento con approcci apparente 
mente opposti. Nel film italiano 
(«Eventi speciali») un innocente 
viene trattato da colpevole: è la 
tragica storia di Enzo Tortora, in¬ 
terpretato da Michele Placido. Nel 
film italo-cinese (concorso) una 
colpevole usufruisce di un per¬ 
messo dopo 17 anni di carcere per 
scoprire che è possibile una riap¬ 
pacificazione con se stessa, forse 
una nuova innocenza. Entrambi i 
film dicono una cosa ovvia ma 
importantissima: che la giustizia 
dovrebbe sempre sapere dove fer¬ 
marsi, che l’integrità di un essere 
umano non va messa in pericolo 
nel nomedi un frettoloso «giusti¬ 
zi ali smo». 

Partiamo da Un uomo perbene, e 
sgombriamo subito il campo da 
due equivoci. In primo luogo non 


si tratta di un film che attacca i 
magistrati: racconta, semmai, 
l’insipienza di quei magistrati, ma 
da qui a leggerlo come un’opera 
liquidatoria di Mani Puliteci cor¬ 
re la malafede. Inoltre, anche le 
polemiche interne alla famiglia 
Tortora alimentate nei giorni 
scorsi da alcuni giornali sono ap¬ 
parse, qui al Lido, ridimensiona¬ 
te. Silvia Tortora, la figlia di Enzo 
(cheha scritto il soggetto, poi sce¬ 
neggiato da 
Umberto Con- 
tarello e dallo 
stesso Zaccaro), 
era presente ie¬ 
ri alla confe¬ 
renza stampa e 
ha sostenuto il 
film al 100 per 
100. L’incontro 
con i giornali¬ 
sti è stato sot¬ 
tolineato da 
numerosi ap¬ 
plausi: si respira, insomma, aria di 
solidarietà per un film che non 
apre squarci inediti sul «caso Tor¬ 
tora», ma serve come utilissimo 
ripasso di unadelleingiustiziepiù 
feroci della storia italiana recente. 

Andando avanti e indietro nel 
tempo, Zaccaro rievoca l’odissea 
di Tortora con i toni e i ritmi del 
classico film processuale. L’inizio 
è faticoso, ma lo sviluppo è coin¬ 
volgente, a tratti agghiacciante. Si 


oscilla dal 1980, quando Portobd- 
lo è al massimo del successo, al 
1988, l’anno della morte. Qltre a 
Placido, i personaggi che riman¬ 
gono impressi nella memoria so¬ 
no quelli dei «cattivi»: i pentiti 
PandicoeMelluso, rispettivamen¬ 
te interpretati da Leo Gullotta e 
Vincenzo Peluso. Melliflui, deter¬ 
minati, bugiardi a prima vista. L’i¬ 
dea che dei magistrati abbiano 
potuto prestar fede a gente simile 
è un monito 
che non va di¬ 
menticato. 

L’unico «di¬ 
fetto» imputa¬ 
bile a Un uomo 
perbene è la sua 
italianità: an¬ 
che per la strut¬ 
tura ad inca¬ 
stri, temiamo 
possa risultare 
incomprensibi¬ 
le a chiunque 
abiti oltre Lugano e non abbia 
mai visto Tortora in tv. Non suc¬ 
cederà, la stessa cosa, a 17 anni: il 
regista indipendente Zhang Yuan 
è riuscito a realizzare un film uni¬ 
versale, raccontando una storia 
profondamente ci nese ma dando¬ 
le respiro grazie alle leggi narrati¬ 
ve del méo. Le giovani Tao Lan e 
Yu Xiaoqin sono sorellastre, i loro 
genitori sono poveri, in casa si li¬ 
tiga, si sta stretti in due stanze, si 


mangia poco e male. Finché una 
lite fra le due ragazze sfocia in tra¬ 
gedia: Tao uccide involontaria¬ 
mente Yu, e finisce in carcere. 17 
anni dopo, la «detenuta modello» 
Tao Lan usufruisce di un permes¬ 
so per visitarei parenti. Che però 
hanno cambiato casa, e non sem¬ 
brano nemmeno riconoscerla 
quando una giovane brigadiere 
della prigione l’accompagna al 
nuovo indirizzo. Ma la riconcilia¬ 
zione è in agguato: grazie soprat¬ 
tutto a Chen Jie, la guardia, che 
riesce a ristabilire un contatto 
umano fra consanguinei chesem- 
bravano non avere più nulla da 
dirsi. 

17 anni è un film apolide: dopo 
aver concesso il permesso di gira¬ 
re in un vero carcere, il governo 
cinese l’ha poi «ripudiato». Zhang 
l’ha terminato grazie a Fabrica, 
l’ente di postproduzione della Be- 
netton. È una storia curiosa e lie¬ 
vemente misteriosa: il film descri¬ 
ve sì una società cinese povera e 
disperata, ma compie l’immane 
sforzo di dare al carcere un signi¬ 
ficato di riabilitazioneedi umani¬ 
tà, e ci fa conoscere un personag¬ 
gio - la guardia carceraria - molto 
simile a una santa. È comunque 
intenso e commovente, pur nella 
sobrietà di stile e di mezzi. E ci in¬ 
vita al perdono, esattamente co¬ 
me Un uomo perbene ci spinge al la 
memoria: duefilm salutari. ALC. 


DALL’INVIATA _ 

CRISTIANA PATERNO 

VENEZIA Sul caso Tortora Media- 
set batte Rai. «Chissà, forse per la 
Rai Un uomo perbene era imbaraz¬ 
zante», insinua Maurizio Zaccaro. 
Ma c’è anche chi rovescia la pro¬ 
spettiva e sospetta possibili stru¬ 
mentalizzazioni berlusconiane di 
un film da cui i magistrati non 
escono a testa alta. Tre esemplari 
non fanno una categoria, d’accor¬ 
do. Ma il collegamento c’è e lo 
suggerisce anche Michele Placido: 
«Se Berlusconi fosse messo in car¬ 
cere con sette detenuti comuni co¬ 
me la prenderebbe? Non sarebbe 
distrutto come lo fu Tortora?». Poi 
sui giudici sbotta: «All’interno del¬ 
la magistratura ci sono pure delle 
teste di...». E si riprende in angolo: 
«È comunque una categoria che ha 
pagato un prezzo altissimo non so¬ 
io con Falcone e Borselli no». 

Le polemiche restano a metà in 
questo Tortora-day che ha portato 
al Lido anche Slvia, la figlia. Que¬ 
sta donna che da una vita cerca ri¬ 
sarcimento ha ricordato come Un 


uomo perbene non sia un film con¬ 
tro ma un film per ricordare un 
uomo. «Non vorrei che la gente 
uscisse dal cinema pensando a co¬ 
me si sono comportati male i ma¬ 
gistrati». Ha risposto, di striscio, 
anche alle critiche a distanza mos¬ 
se da Anna, la sorella del presenta¬ 
tore, che si è dissociata dal proget¬ 
to tacciandolo di essere un «ro¬ 
manzetto». «lo sono orgogliosa di 
avere una zia come la Melato nel 
film». C’erano, a Venezia, anche 
due dei tre difensori di Tortora (Al¬ 
berto Dall’Qra è morto poco dopo 
la sentenza d’appello). E l’avvoca¬ 
to Coppola ha detto e ripetuto che 
il film è una fotocopia di interro¬ 
gatori e atti processuali, dunque 
non passi bile di querele. 

Un uomo perbene lo vedremo su 
una rete Mediaset, Maléna anche. 
È il nuovo film di GiuseppeTorna- 
tore trascinato al Lido per annun¬ 
ciare in grande stile un accordo di 
coproduzione tra Medusa e Mira- 
max. Il boss della Miramax, Har- 
vey Weinstein, è l’uomo che ha 
fatto la fortuna di Benigni negli 
States. Qra deve aver fiutato un 


nuovo affare col regista di Nuovo 
cinema paradiso. Per cui a fine set¬ 
tembre comi nceranno le riprese di 
questo romanzone di formazione 
in cui si racconta di come un tredi¬ 
cenne scopra l’amore e il sesso at¬ 
traverso la bellezza mediterranea 
di Monica Bellucci. Il tutto, ha rac¬ 
contato Peppuccio in una confe¬ 
renza stampa estemporanea ma af¬ 
follatissima nello spazio Ciak-Pi- 
per, da un’idea di Luciano Vincen- 
zoni, «bravissimo sceneggiatore di 
Germi e Leone ora un po'dimenti¬ 
cato». È una storia d’epoca, nella 
Sicilia occupata dagli alleati. «Il 
giovane protagonista, invece, non 
l'ho ancora scelto. Ma ho già fatto 
2.700 provini e mi restano solo 
nove candidati». La notizia è so¬ 
prattutto che gli americani metta¬ 
no dei soldi (quanti non si sa, ma 
il budget totale sarà attorno ai 20 
miliardi) in un film recitato in ita¬ 
liano che dovranno sottotitolare. 
Weinstein, comunque, pare tran¬ 
quillo: «In America abbiamo un 
grande bisogno di queste cose per¬ 
ché non si vive di soli effetti spe¬ 
ciali e poliziotti». Se lo dice lui. 



SEGUE DALLA PRIMA 


FAMIGLIA CRISTIANA E 
LA FEDE NELLO SCOOP 

diventati impiegati con mille 
impegni burocratici». La rivela¬ 
zione impietosa: «Questo par¬ 
roco ha sconvolto tutto: per lui 
uno vale per ciò che dà (in sol¬ 
di)». 

Lettere, anzi, brandelli di 
«Colloqui col padre» su «Fami¬ 
glia criàiana», non più firmati 
da don Leonardo Zega (ora 
commentatore della «Stampa») 
che aveva tenuto per venti an¬ 
ni la rubrica. E tuttavia. L’al¬ 
lontanamento dell'«eccessivo», 
colloquiante padre, chedel set¬ 
timanale era stato pure diretto¬ 
re, non ha tuttavia cancellato il 
sapore spettacolare, la nuvolet¬ 
ta da sceneggiata del valentissi¬ 
mo Merola, che plana sui temi 
trattati. 

Ovviamente, di spettacoli pi¬ 
rotecnici il Terzo millennio de 
ve avere un grande bisogno. Lo 
dimostra il piacere con il quale 
è stata «praticata» l’eclisse. Ma 
tant’è. Una volta espulso il mi¬ 
stero, con la tecnica e la scienza 
trionfanti, bisognerà attrarre la 
povera umanità costruendole 
un qualche canovaccio gridata, 
capace di fare non tanto, ma al¬ 
meno un pochino di scandalo. 
Di rumore, certo. Anche se è 
«tanto rumore per nulla». Fo¬ 
raggiamento per flash di agen¬ 
zie. 

Senza più l’atmosfera lieve 
mente misteriosa, e segreta e 
con un tocco di clandestinità 
del tempi in cui la trascenden¬ 
za era la nostra nutrice, comesi 
può evitare che la notizia scivo¬ 
li via, scorra sulla pelle come 


un olio abbronzante o come 
una goccia d’acqua sul marmo? 
Bisogna pur affrontare il disin¬ 
canto delle «umane genti» che 
non vedono più, dietro la tra¬ 
ma della vita, i disegni arcani 
tracciati dalla mano di Dio o 
dalla coda del Diavolo. 

S capisce dunque che «Fami¬ 
glia cristiana» ce la metta tutta 
per presentare gli argomenti 
come fossero dei tizzoni arden¬ 
ti. Tutti ricordano la denuncia- 
choc del calciatore pentito che 
ha ammesso: Ebbene sì, mi so¬ 
no venduta la partita. Ma chi 
sia il calciatore, in quale serie 
giochi, a quale episodio si rife 
risse quando ha raccontato di 
aver falsato la partita, non eve¬ 
nuto fuori. Colpa del segreto 
«confessionale»? 

D’altronde, siamo in epoca 
di crisi della politica, dei partiti, 
dei saperi, delle istituzioni, del¬ 
la viabilità, e in tempi di po¬ 
stmoderno, postindustriale, po¬ 
stcomunista, postfascista. Non 
è che conti poi tanto rivelare i 
nomi (del calciatore, dei par¬ 


rocchiani assatanati): «Famiglia 
cristiana» ci tienea a lanciare il 
problema, il dibattito come se 
fosse la cosa più importante, 
più incredibile, più indicibile 
del mondo. In maniera agoni¬ 
stica, naturalmente. 

Perché sul campo di battaglia 
bisogna pur tessere qualche 
leggenda. Allora. C'è la mafia 
endemica e i poteri criminali. 
Le complicità e il giro di soldi 
uccidono tutto. Nei paesi ricchi 
la corruzione è più violenta e il 
mondo del calcio, del ciclismo, 
sono sporchi. Trionfano consu¬ 
mismo e edonismo. «Famiglia 
cristiana» alle tentazioni di 
ogni McDonald decerebrato del 
globo, alla fede in un Bill Gates 
«qualunque», pensa bene di 
contrapporre buoni sentimen¬ 
ti, valori e dirittura morale. 
Tanto, chi ci va di mezzo è un 
calciatore anonimo. 0 un po¬ 
vero, vecchio parroco. Ma non 
sapendo l’indirizzo della sua 
parrocchia, la notizia non è pe 
ri co Iosa. 


LETIZIA PAOLOZZI 
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Venerdì 10 settembre 1999 


Banlchello: «La Fetrarì? Èun sogno» 

Aduegiomi dal Gpdi Monza, il neo-aquisto si confessa 


Oggi il via 
alle prove libere 

■ Oggi comincia ii fine-settimana 
dei Gran premio d'Itaiia. A Mon¬ 
za, a partiredaiielB si dispute¬ 
ranno ie prove iibere (senza vaio- 
rediquaiifica). Indiretta tvsuTe- 
iepiùl. Inmattinata.testiiberi. 
Domani, invece,èiavoitadeiie 
prove ufficiaii(quaiifichevaiide 
periagrigiiadi partenza). Diretta 
tva partiredaiielB su Raitree 
Teiepiù. 

Domenica, ia gara: verrà tra¬ 
smessa in di retta suRaitreeTeie- 
più,apartiredaiiel4. 


DALL'INVIATO _ 

MAURIZIO COLjANTONI 

MONZA Siamo a meno duegiorni 
dal Gpd'ltalia. Eddieirvinesi «fre¬ 
ga» le mani e «urla» che «vuole 
vincere a Monza», mentreaquat- 
tro gare dal termine della stagio¬ 
ne, il nuovo pilota della Rossa per 
I a stagi on e2000-2001, pari a per I a 
pri ma volta daferrari sta. Seduto al 
tavolo del motorhome della Ste¬ 
wart, RubensBarrichello(27anni, 
110 Gp domenica in FI, esordio 
nel '93),sgranocchiaun grissinoe 
parladel suo futuro, delleaspetta- 
tive, del finaledellastagione. Sali¬ 
rà sulla rossa monoposto solo il 


prossimo anno, sarà il compagno 
di Schumacher, un compito diffi¬ 
di eda gesti re. Un compitochepe- 
rò a Barri chellononfa pau ra. 

ChepilotaèBarrichdIo? 

«Ri spetto al passato... con si sten te, 
serio, determi nato». 

Si diceche la èun buono; non è 
unosvantaggioinquestaFl? 
«Buonosi,manon scemo...Quan- 
do corro an eh e i 0 so d i ven tarecat¬ 
tivo». 

Ha firmato per due anni per la 
FerrariiaiuteràSchumacher? 

«È difficile rispondere. Devo in- 
nanzituttoaverelacertezzadi ave¬ 
re gli stessi materiali di Schumi, 
dobbiamo partire alla pari, devo 


esseretrattato al I o stesso modo». 

E quando avrà la stessa monopo¬ 
sto? 

«Alloradipenderàdame,dal mio 
impegno, da quanto sarò compe¬ 
titivo, daquanto sarò vdoce». 

Seglielo chiederanno, gli lascerà 
strada? 

«Se sarò davanti a lui solo per for¬ 
tuna non sarò io afarlo passare: lo 
farà lui; ma se sarò davanti a M i- 
chael permio merito mi giocherò 
lemiechances». 

Ma la èprimao seconda guida in 
Ferrari? 

«Saròunbis..» 

inehesenso? 

«Non saràfacilecorrerecon Schu¬ 


macher. Non posso però neanche 
esserepresuntuoso edirechesarò 
i 0 la pri magui da. Arrivo pervi n ce¬ 
re delle gare, per farlo però dovrà 
esseredavanti alui enon perfortu- 
na, ma permerito... Sarò leale, ma 
farò il massimo per essere veloce. 
Poi, se sarà lui il più fortelo aiute¬ 
rò. Siamo una squadra, ci tengo a 
manteneregli equilibri». 


Se i n questo fi nai eavrà l'occasi o- 
nedi ai utarel a Ferrari chef arà? 

«Sono un professionista e sono 
ancoraun pi Iota del la Stewart. Ja- 
ckie Stewart è stato il "miglior 
boss" che ho avuto nella mia car¬ 
riera, mi hadatotanto». 

Com’èla McLaren? 
«Moltoveloce...». 

EI a correrà per I a Ferrari... 


«Non ci dormo la notte... equan- 
do dormo me la sogno (la Ferrari, 
ndr)». 

È religiosocomeSenna? 

<Gì, molto. Prego, mi piace stare 
solo con me stesso, parlo con Dio. 
E lo ringrazio della possibilità di 
guidare una FI. C'è sempre qual¬ 
cuno che ci guarda e ci protegge. 
Fio sofferto molto per la morte di 
Ayrton.eraun mio amico, ho pas- 
satodei momenti terribili...Vorrei 
un giorno diventarecomelui, un 
mito.Anchesepermequestoèso- 
loun sognoenon un'ossessione». 
Dopo tanti calciatori, arriva in 
Italiaancheun pilota brasiliano; 
ètifosodi calcio? 

«Si, del Brasile... del Corinthians. 
M a amo tu tti i cal ci atori brasi I i an i, 
Ronaldo, Rivaldo, Roberto Car¬ 
los...». 

Èun playboycomel rvine? 

«M a eh e di ce! 1 0 son 0 sposato con 
Silvana e non sono mai stato un 
playboy». 



Ci sono molte storie nella sconfit¬ 
ta subita dall'Italia a Napoli con 
la Dani marca. La prima, la più. 
scontata, èdi natura tecnica. È 
una spia rossa, un segnaledi al¬ 
larme: laNazionalecominciaa 
pagareilcontodi quattro stagio¬ 
ni di follia. Tutto cominciò il gior¬ 
no della sentenza-Bosman (15 
dicembre 1995). Da allora, un di¬ 
luvio di stranieri (151 utilizzati 
nel campionato 1998-99, di cui 
S 0 I 06 I titolari nellelSsquadre), 
vivai abbandonati ed eccessiva 
faciloneria a celebrarecomefuo- 
riclasseigiovanitalenti.Un 
esempio? P irlo. Un annofa era 
l'erededi Rivera, oggi l'Intercer- 
cadi piazzarlo al miglior offeren- 
tee il Cagliari gli preferisce Mor¬ 
feo. Un altro esempio? Paolo M al¬ 
dini. Manca lui dopo dieci anni e 
l'Italia deve scegliere per sosti¬ 
tuirlo unotra Pancaro eVanoli: 
contuttoii rispetto, teniamoci 
M aldini fino a 40 anni. Sto ria nu¬ 
mero due: la tenuta fisica dei gio¬ 
catori italiani, spappolati dai da¬ 
nesi. I nostriagiugnosonostan- 
chi, a settembre sono a corto di 
fiato, a dicembre hanno freddo, a 
marzo sono stressati. Solo a otto¬ 
bre, novembreefebbraiocorro- 
no: non è poco? Storia numero 
tre. Il 2-B con i danesi èun brutto 
autogol proprio nel momento in 
cui la Nazionaleaveva ritrovato 
onorieattenzione:Zoffsi presen¬ 
terà da sconfitto al colloquio del¬ 
la prossima settimana con la mi- 
nistro Melandri. Storia numero 
quattro: gli errori di Zoff. Ha un 
senso inserireTotti negli ultimi 
dodici minuti di partita? 

Il et, interyistatoieri dall'Ansa, è 
deluso. « È stata una brutta bato¬ 
sta. Ci eravamo illusi di avere 
chiuso! giochi sul 2 - 0 , ma abbia¬ 
mo commesso tanti errori e la Da¬ 
ni marca è riuscita a ribaltare la 
situazione. Siamo mancati sul 
pianodellaconcentrazione, la 
squadra credeva di aver già chiu- 
soiconti. Nonmi hannoascolta- 
to, avevo detto loro che bisogna¬ 
va stare attenti, chela Danimar- 
caèunabuonasquadra».Un 
punto per qualificarsi, da conqui- 
stareconla Bielorussia a Minsk il 
9 ottobre, ergo un mesedi nervi 
tesi e, soprattutto, esperimenti 
rimandati: «Avrei potuto provare 
un modulodiverso, comeavevo 
detto nei giorni scorsi. Questa 
sconfitta scombussolai piani». 

STEFANO BOLDRI NI 


Nazionale malata 
Zoff con una >^igia 
di cattivi pensieri 

L'incredibileko con i danesi lascia il segno 
Euro2000: viaggio a rischio in Bielorussia 



CONDIZIONE FISICA 


1 

CENTROCAMPO POVERO DI IDEE 


1 POSSIBILI RIMEDI É 



Settembre nero: 


l'azzuro non brilla 


dopo le vacanze 

Il ctafinegarahariconosdutola 
superiorità degli avversari, so¬ 
prattutto di natura fi sica. Lecon- 
dizioni atletiche dei nostri non 
potevano essere al massimo: il 
campionatoèscattatosoloquin- 
dici giorni fa e il calo fisico si è 
evidenziato soprattutto nella ri¬ 
presa. 11 campo pesanteelapioggia, poi, hanno favorito i 
dan esi, pi ù poten ti emegl i 0 preparati. 

Considerazioni provate anche dalle statistiche: aset- 
tembrelaNazionaleèsolitasoffrire. Negli ultimi lOanni- 
nelle gare giocate subito dopo levacanze- non hanno 
brillato né Vicini, néSacchi né Maldini. Il primo et ha 
perso in Bulgaria(2-1, il 25settembredel '91) in un'ami¬ 
chevole; il secondo ha rimediato si due successi eontro 
Estonia(3-0, il 22 settembredel '93) eSovenia (1-0, il 6 
settembre del '95) ma ha anehe deluso eontro la stessa 
Slovenia(1-1, il 7settembredel '94). «Cesarone»non fu 
damenoeon il suo 0-0 in Georgia il 10 settembredel '97 
(seguito, un mesedopo,dalloO-OaRomaeontrol'lnghil- 
terraeheeostrinsegli azzurri allo spareggio eon laRussia 
per parteei parea Fran ei a '98). 

Fin qui i numeri, manon possonobastareleeifreaspie 
garelaresadell'ltaiiaaneheperehé,settedegli undiei sce 
si in campo dal 1 ', avevano nellegambe(oltread un tur- 
nodi campionato)almenounapartitadi livello europeo: 
Buffon,Cannavaro, FusereDinoBaggiocol Parmanel 3° 
turno di ChampionsLeague;i laziali N està e Pan caro nel- 
laSupercoppaeuropeaelnzaghi che, con lajuve,hasu- 
peratotreturni di lntertoto(il primoii 17luglio)primadi 
approdareallaCoppaUefa. 


Albeitini e Saggio 
senza alternative 
Colpa di Bosman 

Inzaghi hagiocato male, manon 
può sempre segnare, la difesa ha 
fatto acqua, ma quando davanti 
ladigaècrollatanon si possono 
pretenderemiracoli. Morale, sia¬ 
mo alle solite, il centrocampo 
eh e n on va. È i I reparto eh e paga 
la tassa più alta della l^ge-Bo- 
sman. Nel campionato 1998-99 Iel 8 squadredi serieA 
hanno utilizzato 96centrocampisti italiani, mediadi 5a 
club. Nel conto, però,ci sonoben 24calciatori chehanno 
giocatomenodi lOpartitelabase-selezionabilesi riduce 
quindi a72nomi. Enon èfinita: Baronio,22anni il pros¬ 
simo 11 dicembre, cheper molti èil centrocampista del 
futuro, I a scorsa stagi on eèstato uti I i zzato dal I a Lazi 0 (ora 
indossalamagliaddlaReggina)soloin 7partite. Pirlo,20 
anni compiuti il 19 luglio, a dare retta allecifrenon do- 
vrebbelamen tarsi, perchéhadisputato 18 gare, ma poi si 
scopre che è entrato a match inoltrato in 14 occasioni. 
Con questi chiari di luna, c'èdatemereil peggio. DaUsa 
'94 si procedecon il duo di centrali Albertini-Dino Bag- 
gio: Bacchi prima, Maldini poi eoraZoff hanno cercato 
alternative, manon lehannotrovate. Aliatine, il miglio- 
redei ricambi restaConte, chepurehaBOanni.Ambrosi- 
ni devemigliorarsi,aBaroniovadatoil tempodi matura¬ 
re, ma, soprattutto, va concesso di giocare. Gattuso ri¬ 
schia di intristirsi in panchina. Uno scenario desolante, 
chespiegaperchél'ltaliadaanni nongiocabeneeperché 
capita di soffri re persi no con la Bielorussia. Zoff, per la 
cronaca, solounavoltahagraditol'esibizionedell'ltalia: 
lapartitadi Bolognacon il Galles. Mai britannici,quella 
sera, eran 0 cotti dal sol e. 


lotti «playmaker» 
la soluzione 
ai problemi del et 

Unsecondodopolafinedi Italia- 
Dan i marca era gi à an n u n ci ato i I 
nome del salvatore della patria 
azzurra: Alessandro Del Piero. 
Un film già vi sto tantissime vol¬ 
te: si perdees'intravvedein un 
personaggio il risolutoredi tutti i 
problemi, della serie arrivano i 
nostri. Sembra faci le. Del Pi ero eh e spezza le reni allaBie 
lorussiaetrascinalanazionalein BelgioeOlanda,einve 
cenon loè. Perunaseriedi motivi. Primo: Zoff considera 
DelPierounattaccante,quindiun'alternativaaln zagh i e 
Vieri. Esiccomei problemi dellaNazionalenon sononel 
gol,manell'incapacitàdicostruiregioco,il Del Piero-sla- 
vatore della patria perde punti. Secondo: lo juventino 
non èancoratornato ai suoi livelli. I numeri esibiti con il 
Rennesnon devono ingannare. Del Piero non haritrova- 
to continuità di corsaedi gioco, perora Inzaghi, Vieri e 
lotti garantisconoqualcosadi più. 

Eveniamo aTotti. La necessità di fare punti a Minsk 
ri n vi a gl i esperi menti. C 'èanch ei I ri cordo del I a parti ta di 
Ancona, 31 marzo scorso, l-l,asconsigliarerischi:quella 
seraTotti fu utilizzato comeuomo di raccordo tra centro¬ 
campo eattacco el 'esperi mento fai lì dopo mezza partita. 
Eppure, al posto di Zoff proprio a M insk varrebbe la pena 
ri provarci. lotti èl 'un i co gi ocatorech epuò i n ven tareas- 
sistpergli attaccanti. 11 romanistaaggiungequalcosaan- 
chesul piano del tiro: èuno dei pochi calciatori italiani 
capaci di segnare da lontano. L'importante è credere a 
certi esperimenti eafarci credereil restodella^uadra. Ad 
Ancona, nel match di andata con i bielorussi, il primo a 
non crederci fu proprio Zoff. 




TIRO CON L’ARCO 

Tricolori a Livorno 
coni neocampioni 
del mondo in gara 

Dopo le medaglie ai mondiali, il tiro 
con l'arco italiano si ritrova da oggi fi¬ 
no a domenica a Livorno per i campio¬ 
nati italiani. È l'ultimo tricolore che si 
svolgerà con la vecchia formula, per¬ 
chè dal 2000 la competizione a squa¬ 
dre si svolgerà come il campionato di 
calcio con sfide domenicali tra le so¬ 
cietà con tanto di classifica finale. 
Una rivoluzione, come ha precisato il 
vice presidente Mario Scarzella, stu¬ 
diata per mantenere desto l'interesse 
degli appassionati e dei media. Ai 
campionati italiani parteciperanno i 
grandi protagonisti del mondiale: per 
gli uomini (Frangilli, BisianieDi Buò)e 
donne (Valeeva, loratti e Franchini). 
Gli stessi martedì si trasferirannoaSi- 
dneyperuna preolimpica. Aproposito 
di Sidney2000, la Federazionesta ap¬ 
prontando un dettagliato piano di pre¬ 
parazione (530 i milioni ricevuti dal 
Coni, che saranno incrementati dalla 
Federazione, più gli sponsor). Intanto, 
tutti gli atleti hanno sottoscritto il pro¬ 
tocollo «lonon rischio lasalute». 


EUROPEI VOLLEY 

L'Italia al tappeto 
con la Russia 
Domani semifinali 

■ L'Italvolleysiècomplicatalavita. 
Ieri sera, i ragazzi allenati da An¬ 
drea Anastasi sonostati battuti 
dalla Russia con il punteggio di 3 a 
l(25-20;22-25;25-18;25-20)e, 
adesso, insemifinale(domani)se 
lavedrannocontrolajugoslavia, il 
piùtemibileawersariodell'altro 
girone. Con questa nuova sconfit¬ 
ta, gli azzurri confermano la loro 
scarsa attitudineadincontrare(e 
battere) la Russia in competizioni 
europee. Gli scontri diretti agli Eu¬ 
ropei, su novesfidedisputategli 
azzurri ne hannovinta una sola. 
Detto questoc'èdarimarcareche 
fraFranciaeRepubblicaCecasi 
sonoimposti per3a2 (26-24,25- 
19,20-25,22-25,15-13)isecon- 
di che, sempresabato, cercheran- 
nodiaverelamegliosulteamalle- 
natoda Vladimir Kondra. Capitolo 
Olanda: itulipani,dopolafigurac- 
cia rimediata in Austriastanno 
preparandouna «rivoluzione» in 
vistadelleOlimpiadi di Sidney. 


PALLANUOTO, EUROPEI 

Sfuma la finale per il Settebello 
Il et Rudic contro gli artitrì 

■ L'ltaliagiocabene,lotta,inseguefinoallafinegliungheresi,conorgo- 
glioecattiveria, ma non riesce nell'impresa: lafinaledegli Europei di 
pallanuoto, domani, se la giocheranno Ungheria eCroazia. Al Settebello 
resta soltanto lafinalina contro la Grecia e le recriminazioni del et Rudic 
afinepartita,cheelogiaisuoi ragazzi per aver dato l'anima eaccusa gli 
arbitri per la conduzionedi gara. Gli ingredienti per raggiungereilmas- 
simotraguardoc'eranotutti: una folla incredi bile egli spalti gremiti in 
ogni ordinedi posti. L'entusiasmodei tifosi però non è bastato al Sette¬ 
bello peraverragionedi un Ungheria tosta, che non ha mai mollatoe, 
anzi,hadatoilcolpodigraziaproprioquandogliazzurristavanoprodu- 
cendo il loro massimo sforzo. La partita èstata bella anchese molto du¬ 
ra con l'Italia cheaprele marcaturecon un tirodafuori di Ghibellini che 
beffa Kovacs. Poi l'uno-duedell'Ungheria che passa in vantaggio. Il se¬ 
condo temposi aprecon il pareggio azzurro. Alla fine della secondafra- 
zionei magiari tornano in vantaggiocon una bordata spettacolaredi 
Kasas. L'Italia sembra allecorde. llterzotempoiniziaconilgoldiMol- 
nar,maritalianonmolla.Afinetempo,però,i'Ungheriaaumentaildi- 
staccocon Vari realizzando il puntodei 6-4. Gli azzurri replicanocon un 
tiro angolato di Ghibellini, ma non basta per la finale. 
Nelpomeriggioèandata meglioalSetterosa. Le ragazze italianesono 
riuscitea battere l'Ungheria (6-5) dopouna partita incredibileead en¬ 
trare nellafinaledei campionati Europei. Partita incredibile perché le 
magiareavevanocontrollatosenzatroppiaffannineiprimitretempi, 
quando leazzurre non erano riuscitead imporre il loro gioco. Nel quarto 
tempo, infine, il break, 3-0 per l'Italia euna strepitosa prestazionedi 
Francesca Conti, professione portiere. 


fe ^ IL BATTELLO A VAPORE 


Rottamazione 
Carta Usata^ 

IL salvAlberi 

Ikg dì carta usata = 4kg dì alberi salvati 

1 settembre -30 ottobre 
1999 

Raccogli riviste, giornali, 
quaderni e libri di scuola vecchi 
e portali in libreria. 

Su perVa lutazione 
3,000 Lire 



Questa cifra (non cumuLabiLe) 
ti verrà scontata sul prezzo di 
ogni libro de II Battello a 
Vapore presso Le Librerie e carte Le¬ 
ne che aderiscono alL'iniziativa. 

PIE MME 

J u n ( a r 


al chilo! 

...e in più 




TaeOACffSAJffAD MIHSA 

Avviso di gara esperita 
(art. 11 P. 5 Direttiva CEE 93/37) 


1. Nome ed indirizzo amministrazione: 
Azienda Ospedaiiera di Modena, 
sede Via dei Pozzo 71, 41100 
Modena, tei. 059/ 422614, fax 
059/422695. 

2. Procedura aggiudicazione appailo: 
iicitazione privata. 

3. Data aggiudicazione appailo: 14 giu¬ 
gno 1999: contratto sottoscritto il 6 
agosto 1999. 

4. Criterio di aggiudicazione: offerta ai 
massimo ribasso, con richiesta di 
eiementi giustificativi per offerta ano- 
maia, ai sensi art. 30 p. 4 Direttiva 
CEE 93/ 37. 

5. Numero di offerte ricevute: 13 

6. Nome ed indirizzo deii'aggiudicatario: 
Associazione Temporanea d'imprese 
C.M.B. S.c. a r.i. Via Marx n. 101, 
41012 Carpi (MO) - ing. Ferrari 
impianti S.r.i. Via degii inventori n, 
37, 41100 Modena - Aiberti e 
Tagiiazucchi S.r.i. Via Aiiende n. 64, 
41100 Modena. 

7. Natura e entità prestazioni fomite: 
iavori di compietamento edificio, 
impianti tecnoiogici compresi, da adi¬ 
bire a sede del Centro Oncologico 
Modenese. 

8. Prezzo del lavoro: importo a base d'a¬ 
sta L. 15.769.870.112: importo di 
aggiudicazione L. 10.882.861.058; 
ribasso contrattuale 31,37% 

9. Parte del contratto subappaltabile: 
30% 

10. Data di spedizione bando CEE: 
9.11.1998. 

11. Data di spedizione e ricezione presen¬ 
te avviso: 1 settembre 1999. 

IL DIRETTORE GENERALE 
(De Augusto Gavina) 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1,700 ■ EURO 0,88 venerdì 10 SE^EMBRE 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 209 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



A MOSCA 

COCK-fAILESPLOSlVb 
DI MAFIA,COeeOZDKlE, 

-feRPORisHo euTsitJ Si a' 

\ Bevuto AKiCME 



POTERI PORTI 
EDEC0N0MIAS\NA 

PAOLO GAMBESCIA 


E nrico Cuccia, ii diavoio. Sono ba¬ 
state una visita del "grande vec- 
chio"diMediobancaaPalazzoChi- 
gi ealcunegentili paroledi D'Alemasul 
finanziere, per innescareuna polemica 
sui "poteri forti"dei quali il presidente 
del Consigliosubi rebbeil fasci no, senon 
il condizionamento. Articoli di fondo, 
commenti scandalizzati, qualche iro¬ 
nia. Il presidentedel Consiglioha liqui- 
datolaquestioneparlandodi sciocchez¬ 
ze, maforsenon èinutileu naqualcheri- 
flessione sull'argomento e sui motivi 
chespingonoatentaredi creare! ntorno 
agli incontri del presidentedel Consi¬ 
glio una cortina dietrologica che pro¬ 
spetti accordi sottobanco e strategie 
economiche e politiche segnate dal ri¬ 
fiori redi vecchi potentati. 

Leanal isi elei potesi chesonostatefor- 
mulate ci appaiono vecchie e spesso, 
questo sì, dettate dalla preoccupazione 
di non avere un posto adeguato nello 
scenario che cambia o di perdere un 
qualche privilegio o potere di interdi- 
zionechesono stati la costante di tutta 
I a Pri ma Repu bbl i ca. 

Vuol direchei poteri forti non ci sono 
piùochenontentinodi piegarelescelte 
politiche ed amministrative a proprio 
tornaconto? Certamente no. I poteri 
forti ci sono e pesano. Ma, questo è il 
punto, hanno lo stesso rapporto che in 
passato avevano con i rappresentanti 
parlamentari e con l'esecutivo? A noi 
non sembra. Ci parechesi sia passati da 
una subalternità della politica accetta¬ 
ta e perfino alimentata da interessi di 
parte^ ad un confronto diretto, fronta¬ 
le: Permangono ancora piccoleegrandi 
lobby checercano di promuovere leggi 
chegarantiscanotrattamenti di privile¬ 
gio, ma i margini di manovra vanno as¬ 
sottigliandosi ecomunquenon èquesto 
il punto nevralgicodellaquestione,co9 
comevieneposta. 

P er decenni in questo paese chi go¬ 
vernava, ma anche una parte non 
indifferente di quanti erano al¬ 
l'opposizione, ha stretto patti periquali 
si davaqualcosa,espessomolto,incam- 
biodi un appoggio,tacitoodichiarato.1 
giornali non erano immuni da questo 
gioco, a tratti spregevole, essendo 
espressione di quell'imprenditoria, di 
quel la finanza, di quei grumi di potere 
econom ico, storico o ram pante, checer- 
cava costantemente di pilotarelescelte 
del poterepolitico in una visionestrac- 
ciona del capitalismo e del ruolo del¬ 
l'impresa. Governi sostenuti o attaccati 
a seconda delleconvenienze, campagne 
di delegittimazione^ appoggi dati o ne¬ 
gati in cambiodi un provvedimento,di 
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Gentrosini^ patto dei 500 giorni 

La maggioranza prepara con il premier il piano di fine legislatura; riforme lavoro esicurezza gli obiettivi prioritari 

Veltroni a Palano Chig: à andhea^i spot g'atìs per tutti, llmportanteèfflrantirepari opportunità 


L'im'ERVISTA 


BRUNO TREmiN 

Ora la sinistra 
si trova in difficoltà 
perché non riesce 
ad elaborare 
un progetto 
Il consenso 
si conquista 
scomméttendo 
sulle strategie 
di cambiamento 

SOLDINI 

A PAGINA5 



ROMA Vertice di maggioranza 
per un patto di fine legislatura. 
Obiettivo dell'incontro frali pre¬ 
sidente del Consiglio Massimo 
D'Alema e i capigruppo della 
maggioranza, il rilancio della 
coalizione, tramiteun'agenda di 
priorità: occupazione. Mezzo¬ 
giorno, scuola, sicurezza e pub¬ 
blica amministrazione. Al primo 
posto tre provvedimenti politici 
di rilievo, presentati comecolle- 
gati: parcondicio; conflitto d'in¬ 
teressi e legge elettorale. Incon¬ 
tro fra D'AlemaeVeltroni. Il lea¬ 
der della Quercia favorevole agli 
spotgratisin tv: «L'obiettivo-ha 
spiegato - èquello delle pari op¬ 
portunità, chepossonoesserega- 
rantite o con il divieto, oppure 
con lagratuità». Sugli spot gratis 
continua ad essere contrario 
D'Alema; con 56 partiti, affolla¬ 
mentomicidiale. 

I SERVIZI 

ALLEPAGINE2e3 


IL CASO 


Cgil-CisI, resta la spaccatura sulle pensioni 


BRUNO UGOLINI 

N on c’è stato t'abbraccio festo¬ 
so, né l'addio definitivo. C'è 
stata, dicono i testimoni, una 
chiara disamina da dissensi. Tutti 
hanno potuto vedere bene ie crepe 
apertene! rapporti tra Cgii, Cisi etlii. 
il ring di Bologna, insomma, ha mo¬ 
strato i due pugili (i due Sergio), inten¬ 
ti a darsele di santa ragione, con Pie¬ 
tro (Larizza) che aveva l'aria dell'av¬ 
veduto allenatorearbitro. Non la pa¬ 
ce, dunque, nemmeno armata, né 
grande edificio sindacale. Il rischio dd 
prossimo futuro sarà qudio, invece, di 
una riedizione dd vecchio schema dd 
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CAPITANI GIANNASI 

A PAGINA6 


Timor, strage di ottolid. D'Alema; intervenga l'Onu 

Trucidati 40 volontari della Caritas> un inganno la tregua della milizia 


JAKARTA Stragedi cattolici aTi- 
morEst. Il direttoredellaCaritas, 
padre Francisco Barreto, è stato 
ucciso assieme ad una quaranti¬ 
na di operatori del l'organi zza- 
zionecattolicadagli squadristi fi¬ 
lo-indonesiani che stanno met¬ 
tendo a ferro efuoco l'isola del¬ 
l'Oceano Indiano. Anche il pa¬ 
dre del leader indipendentista 
Xanana Gusmao è iato assassi¬ 
nato, vitti madellaspiraleincon- 
trollatadi violenza esplosa dopo 
i I referen du m i n cu i q uasi I '80 per 
centodei timoresi si èpronuncia- 
toafavoredellasecessionedaja- 
karta. Ementregli Usa hanno so¬ 
speso i rapporti militari con l'In¬ 
donesia, opponendosi però al¬ 
l'invio di truppe, i I presi dentedel 
Consiglio Massimo D'Alema ha 
chiesto all'Onu di intervenire: 
«Quanto sta accaden do èintolle 
rabile». 

SANTINI 

ALLE PAGINE IO e 11 


Bomba a Mosca, rivendicazione islamica 



IL SERVIZIO 

A PAGINA 12 


L'ARTICOLO 


NON POSSIAMO RESTARE INERTI 

_ MARY ROBINSON _ 

COMMISSARIA ONU PER I DIRITTI UMANI 


L eforzedi sicu¬ 
rezza in don e 
sianeelemili- 
zie che da esse pro¬ 
manano devono 
cessare immediata- 
mentelapoliticadi 
programmato ter¬ 
rorismo e deporta¬ 
zione dei timoresi 
dell'Est, chehanno 
avviato a seguito 
dei risultati del referendum sul¬ 
l'indipendenza svoltosi il 30 
agosto. Con un'affluenza alle 
urne del 98,6 per cento degli 
aventi diritto al voto (mai veri¬ 


ficatasi in preceden¬ 
za), laconsultazione 
ha di mostrato eh eia 
più cheampia mag¬ 
gioranza dei timore 
si dell'Est, valeadire 
il 78,5 per cento, 
vuol e con forza libe 
rarsi dal giogo del 
governo di Giakar- 
ta; l'Indonesia ave 
va occupato l'ex co¬ 
lonia portoghese nel 1975 
mantenendone da allora il go¬ 
verno. S rende ora necessaria 
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Jovanotti rinuncia al 2000 con Guazzaloca 


Famiglia Cristiana e la fede nello sxop 



SuH'ultinno numero lèttere anonime contro i parroci 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Macerie 

D a Mosca eda Atene, perla casualecontemporandtà di due 
differenti tragedie, arrivano identicheimmagini di enormi 
pai azioni atterrati, spappoiati come membra senza sche- 
idre. Aitri terremoti (Messico, T urchia) ci hanno abituati a rico- 
noscerequestogeneredimacerie, «giobaiizzate» daaimenoqua- 
rant'anni: dieciododicipianichecoiiassanoi'unosuii'aitrofino 
a formare, quasi rasoterra, una mostruosa sfoglia fradicia, ndie 
cui pieghesi dispera di trovarequaicosa di vivo, di intero, di rico¬ 
nosci biie Ai di ià ddiepoiemiche, stragiuste, sui crimini di chi ha 
specuiato risparmiando sui materiali esuiiestrutture, impressio¬ 
na ia ripetitività di qudiemacerie, iaioroubiquità, ii ioro poter es¬ 
sere, identiche, in quaisiasi angoioddmondo. Si ètrattato, ovun¬ 
que, di stoccarend minor spazio possibiieii maggior numero di 
persone, eiosi è fatto ovunque ndia stessa frettoiosa, dozzinaie 
maniera. Capitalismo e comuniSmo hanno costruito (con quai- 
chedifferenza negl optionai) iestessemostruoseperiferie, esec'è 
una cosa ndia quaiesi sonorassomigiiati comeduegocced'acqua 
èia ddterminazionecon ia quaiehanno esciuso cheia quantità 
potesseconviverecon ia quaiità. 


BOLOGNA «Rinuncioall'incarico 
che avrei dovuto avere come 
condirettore artisti co della parte 
musicaledi BolognaZOOO. Mi di¬ 
spi acemolto ma non melasento 
di proseguirein una atmosfera di 
questo tipo». È l'addio di Loren¬ 
zo Cherubini, in arte Jovanotti, 
al progetto «Musiche del mon¬ 
do», programmato per la prossi¬ 
ma estate nell'ambito di «Bolo¬ 
gna, città europea della cultura 
per l'anno 2000». Un addio arri¬ 
vato per lettera al sindaco Gior¬ 
gio Guazzaloca. «Rinuncio con 
molta amarezza - prosegue] ova- 
notti -. Del resto troppi interessi 
politici vanno ad intralciare un 
progettochevamolto al di làdel- 
iesmaniedi qualcheconsigliere 
comunale e che avrebbe invece 
bisogno delleforzecongiuntedi 
tuttalacittàedellaComunità eu¬ 
ropea». 

PARISINI 

A PAGINA9 



1.07.1999/30.06*2000 
48 numeri, L. 460.000 
12,000 pagine minimo 


MODALITÀ ABBONAMENTO 
Assegno Banc. o versamento 
sul c/c post n. 61844007 
intestato a: ETI S.p.A. 
viale Mazzini, 25 - 00195 Roma 

INFORMAZIONI: 

06.32.17,538-06.32.17.578 


LETIZIA PAOLOZZI 

I i giudizio è severo; ci sono 
«parroci-padroni chea fatti 
enon a paroieesprimonoia 
convinzione Qui è ia parroc¬ 
chia mia ecomandoio!». L ’ap- 
pd io di sperato: «Un pretecheci 
capisca, che ci aiuti, che ci sti¬ 
mai i, checi facci a capi rechean- 
chenoi si amo importanti epos- 
siamofarequaicosa». L'accusa 
senza scampo: «La parrocchia 
come istituzione è in crisi. Vi- 
viamoormai, facendoiedovute 
eccezioni, in parrocchie secoia- 
rizzate, chehannopersoii senso 
propuisivo dd cristianesimo 
ddieprimecomunità esi iascia- 
no vivere... Ndieparrocchieab- 
biamo invece ie chiese con i ri- 
scaidamenti ma i cuori sono 
freddi e i parroci spesso sono 




Il 3° CD-Rom 

DI Encyclomedia 

l'enciclopedia multimediale 
CURATA DA UMBERTO EcO. 



In edicola 
CON L’Espresso a sole 
24.900 LIRE. 
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l'Unità 


+ 

LA Cultura 



Venerdì 10 settembre 1999 



Foto di Antonio Calanni/ Ap 


Una statua del 
cavallodi 
bronzo, obesi 
ispira a 
Leonardo da 
Vinci ed è stata 
realizzata dallo 
scultore 
giapponese 
Nina Akam. 
Approdata 
all'ippodromo 
milanese, la 
gigantesca 
opera viene 
oggi presentata 
ufficialmente 


Quando Leonardo 
goca\/aal mecxano 


Immagini dairaitiStavincianoal pittore Baj 


Un seminario di alta formazione (dello 
studioso vincianoPedretti): un ciclo di 
lezioni (con, tra gli altri, Fabio Frosi- 
ni): una tavola rotondasui rapporti tra 
pittura, poesia e musica nello spirito 
del «Paragone» di Leonardo, coordi¬ 
nata da Giorgio Baratta, con Edoardo 
Sanguineti, Luciano Berlo e Enrico 
Baj: l'audizione di A-ronne, di Berlo e 
Sanguineti: l'inaugurazione della mo¬ 
stra «Il meccano», di Baj e Sanguineti 
accompagneranno l'istituzione a Ur¬ 
bino, presso l'università degli studi, 
del Centro Hammeritaliano. 


CARLO PEDRETTl 

Manca ancora una storia della 
macchina come opera d'arte. Esi- 
ste, è vero, I a sto ri a d el r «i n d u stri al 
design» che però perde di vista la 
macchina come protagonista e 
privilegia invece l'inventore co¬ 
me genio (o almeno come inge¬ 
gnere) e il designer come artista 
che nel nome deH'utilità foggia 
forme raffinate nascondendo la 
macchina. C'è chi ha provato ad 
animarlacol renderlainutileoas¬ 
surda: vedi Munari e Tinguely. 
M agari an eh e sen za saperi o o vo- 
lerlo,c'èchi nehafattounaicona: 


vedi Giulio Verne, i manualisti 
della tecnologia popolare dalla fi- 
nedell'Ottocentoin poi finoai co¬ 
strutti vi sti ad ol tran za eh e n on te- 
mono il demenziale, comeTatlin 
e Boeklin. Tutto sommato la stra- 
daèquellagiusta, enon resta che 
arri vareal I a cari catu ra. 

Chi ci arriva-ei politici losanno 
bene - ce l'ha fatta. E co3 ce la fa 
anche la macchina: coi «Tempi 
moderni»di CharlieChaplin arri¬ 
va acondizionarela gestualità del 
suo operatore. Non le resta che 
pari are, e al I ora Stan I ey Ku bri k i n - 
venta il supercomputer Hai di 
«2001». La caricatura h a preso pi e- 
de: il piccolo e docile robot s'af¬ 
fianca ai giganteschi eminacciosi 
mostri del subconscio nel «Piane¬ 
ta proibito». E non c'èdubbio che 
la stessa matrice di quei mostri 
produrrà l'ossessiva creatura elet¬ 
tronica di «TerminatorTwo: ba¬ 
sta la vista, baby», masi èsempre 
da capo. E con questo non si ride 
più. Perfortunac'èEnricoBaj,che 
da buon patafisico ci insegna a 
giocarecol meccano. 

E qui lo storico della macchina 
comeoperad'arte-semai ci sarà- 
potrà soffermarsi sull'idea del 
meccano che in fondo incorpora 
il concetto degli «elementi mac¬ 


chinali» di Leonardo, quelli cioè 
che svolgono una funzione nella 
costruzione e funzionamento di 
ogni macchina. 

Il meccano inventato da Frank 
Horney nel 1908, egli «elementi 
macchinali» di Leonardo cheso- 
nodel 1497-1500, hannotuttal'a- 
ria di essere cose serie, e proprio 
per questo potranno ancora far 
sorridere. C'è un manoscritto di 
Leonardo cheèfatto quasi esclusi¬ 
vamente di elementi macchinali, 
disegni bellissimi di particolari di 
macchineedispositivi funzionari 
0 meccanismi cheaspettano solo 
di andare al loro posto, ma che 
stanno meglio dovesono, perché 
fanno sorridere: la fantasia li so- 
spendein uno spazio neutro dove 
sonofermati comecomponenti di 
una esplosione che può essere ri¬ 
messa in atto da un momento al¬ 
l'altro, ma rovesciandola per ri- 
com porrela macch i n a. 

Quellochegli inglesi chiamano 
«implosion process». Pezzi dun- 
quenon categorizzati in bell'ordi¬ 
ne, come invece li presenterebbe 
un voluminoso catalogo di ferra¬ 
menta, equindi a loro modo con¬ 
fusi, anchesein fondasi tratta di 
una veduta esplosa. Leonardo, 
u n a volta, seri sse per i I suo «Li bro 


di pittura»che«nellecoseconfuse 
l'ingegno si desta a nuove inven¬ 
zioni». 

E allo stesso tempo - e anche 
questo potrà farci sorridere-èlui, 
Leonardo, l'avversario dichiarato 
della confusione. Lui che racco¬ 
glie migliaia di parole sapendo 
cheandranno messein ordineal¬ 
fabetico per farne il «libro di mia 
vocaboli». Lo stesso con gli «ele¬ 
menti macchinali»: sono il suo 
abecedariotecnologicoequindi il 
suomeccano.Anchequi l'Aandrà 
prima della B, ma intanto la C è 
pri ma del l'A. La confusi on e, come 
il gioco,aguzzal'ingegnoequindi 
èanchedivertente, soprattutto se 
la fanno gli altri e Leonardo può 
dir loro, fra il serio e il faceto: 
«Quando tu voi fare uno effetto 
per istrumento, non ti dilungare 
in confusione di molti membri, 
macercail più brevemodo:enon 
farecomequelli che, non sapendo 
dire una cosa per lo suo proprio 
vocabu 1 0 , van n o per vi a d i ci rcu i - 
zioneeper moltelunghezzecon- 
fuse». 

M eccan o o n o, basta stareal gio¬ 
co. Chissà chenon siaproprioqui 
il messaggio di Monna Lisa. Nel 
suo sorriso. Enrico Baj è l'unico 
chepotrebbedircelo. 


F£Sr/ VA L ETTERA TURA 

Toni Morrison a Mantova 
«Il Paradiso non èDisneyland» 


ORESTE PI VETTA 


P rocumbe viator. Hic pr^ium tuae redem- 
ptionis adora». Inginocchiati viaggiatore, 
adora qui il prezzo della tua redenzione. 
Cioè dd paradiso. Si legge così in un latino cupo e 
minatorio inciso sul pavimento al centro dd transet¬ 
to ndia chiesa di S.Andrea a Mantova, architettura 
di Leon Battista Alberti. L'incontro è stato casuale, 
ma premonitore, perché ieri a Mantova, sgombratele 
bancardiedd mercato settimanale, si è molto parla¬ 
to di paradiso: paradiso ieri e paradiso oggi, paradiso 
in terra e paradiso in ddo... Mantova in questi giorni 
è letteraria oltre che splendida, per giunta baciata da 
un sole estivo che lascia salire le nd)bie dai laghi re¬ 
galando al visitatore al nostro «viaggiator&>, a se¬ 
conda ddi'ora o ddia disposizione, ombre infernali o 
chiarori cdestiali. 

Mantova, città di provincia che all'epoca dd Gon¬ 
zaga valeva più di Londra (per dimensioni, almeno, 
dd centro storico) grazie ad una bdia invenzione e a 
un ottimo comitato organizzatore s'è regalata per il 
terzo anno consecutivo il Festiva- 
Idteratura, benedetto peraltro 
dalla buonasorte che tocca ai ce 
raggiosi: prima con Salman Ru- 
shdie che abbandona la guardia 
dd corpo, se ne va in bicicletta in 
compagnia dd sindaco, poi con 
JosèSaramago, il portogheseinve 
stito dagli applausi mantovani e 
poco dopo dal premio Nobd. La 
formula è molto semplice scrìtte 
ri presentati nd palazzi storici, vi¬ 
sitea tema scoprendo luoghi spes¬ 
so chiusi, addittura misteriosi (la 
spedizione ad esempio nd tene 
broso sottoterra ddia reggia duca¬ 
le, denominata appunto «Nd ventre ddia città»), 
performances teatrali, giochi per i bambini (e libri e 
narratori per bambini, a cominciare dal fortunato 
Stine, autoredi una collana-bestsdier «Piccoli brivi¬ 
di», tra i quali a proposito «Il ritorno ddia mum¬ 
mia»). Per quattro giorni uno spettacolo culturaledif- 
fuso (sul territorio, si sarebbe detto negli anni sessan¬ 
ta), molte voci, molto colore, prospettive internazio¬ 
nali in salsa provinciale, il che le rende molto più fa¬ 
cilmente afferrabili, gradevoli, liberate dalla pompa 
culturale. 

Festeggiato il Nobd a Saramago, quest'anno il fe¬ 
stival di Nobd neha voluti due: Toni Morrison eNa- 
dine Gordimer, la prima ieri, la seconda domenica. 
Due donne che hanno in comune questioni di colore: 
la Morrison (nata ndl'Ohio con il vero nome di 
Chioe Anthony W offord, attrice ballerina e redattrice 
editoriale, ora docente a Princeton) a proposito dd 
neri d'America, la Gordimer (sudafricana fi^ia di 
ebrd) scrittura potente contro l'aparthdd. L'apar- 
thdd per legge è finito, ma la cultura ddia divisione 
sopravvive. Il suo ultimo romanzo, «Un'arma in ca¬ 
sa» (Fdtrìndii) è ancora, sotto la metafora di un ai- 
mine passionale, una riflessione sulla violenza di 
una società frantumata. A Toni Morrison è capitato 
di chiedae che cosa pensasse di una questione ogg 
molto europea, fino all'altro iai amaicana: la nuova 
immigrazione. E Id ha risposto chei nai intanto non 
sono immigrati ma deportati, che i nai hanno sem¬ 



pre temuto i nuovi immigrati, che rappresentavano 
la minaccia di una nuova gaarchia sociale «Capi¬ 
sco la reticente ospitalità dd paesi europd. L'Ame¬ 
rica è diventato il paese ddle molte etnie ed anche 
ddia democrazia diffusa, è un paese aperto. La 
chiusura avrebbe indebolito la sua democrazia e 
frenato il suo benessaa. Vale a dire l'accoglienza 
produce anche vantaggi, prendete esempio dall'A- 
maica, che evidentemente è un pò il mio paradiso. 

Toni Morrison è venuta a Mantova pa presenta¬ 
re il suo ultimo libro, che si intitola «Paradiso» 
(Frassindii). La prima sorpresa è stata qudia di un 
pubblico di migliaia di pasone, paganti, ammutoli¬ 
te alTascolto, che dimostravano paaltro con cenni 
ddia testa ampia disponibilità alla comprensione 
ddi'inglesedi Toni Morrison, la quale paò non ha 
ricordato della censura chegli èstata imposta in al¬ 
cuni stati amaicani. Il regolamento carcaarìo dd 
Texas, ad esempio, ha considaato «Paradiso» ca¬ 
pace di incitare alla rivolta. «Fio appreso la notizia 

_I - mi dice la scrittrice - provando 

un senso d'orgo^io: non avrd 
mai sospettato che un mio ro¬ 
manzo avesse la forza di distrug- 
gaeun carcae». L'incontro si te¬ 
neva nd Cortile ddia Cavallaiz- 
za a Palazzo Ducale, prato va- 
dissimo, circondato d'alte mura 
di un bugnato color sabbia e rosa 
vagamente carcaarìo. Il tema, 
con «Paradiso», aa proprio god¬ 
io di rendae un pò mano carcaa- 
rìa la tara, immaginando intanto 
un paradiso al passo coi tempi. E 
dica/a Toni Morrison ddia sua 
rdigiosità: «Conoscado la storia 
dd nai vissuti in schiavitù, ho capito che soltanto 
la fede poteva aiutarli a soprawivae. La stessa fede 
cheli ha spinti, più tardi, raggiunta la libatà, a co¬ 
stituirsi in comunità autonome, il loro paradiso con 
; carattai ddi'etanità (attravaso la famiglia ei fi¬ 
gli) e dd l'esclusività (condizione pa la sicurezza, 
che imponeva la chiusura ai potaziali nemici). Og¬ 
gi, in qud paradiso ddi'utopia qualcosa doveva 
mutare, nd segno ddl'apatura e ddia tollaanza e 
di un premio che non pretende inaudite soffaenza. 
Comeappunto racconta il romanzo. 

Toni Morrison crìtica la diffidaza contempora¬ 
nea nd confronti ddia fede, che pare sia invae ri¬ 
masta par v/a di qudie antiche cataend codice dd 
nai (forte, come scoprì un sondaggio sd anni fa, 
nd 94 pa cento ddia popolazione di colore), crìtica 
l'immagine volgare dd Paradiso, una sorta di Di- 
sneyland dd consumismo, una casa dd ricchi illu¬ 
strata su ogni rotocalco, invoca invae spiritualità. 
Come saittrice sate l'insufficiaza ddia lingua, 
involgarita, impovaita. 

Una lingua ddia fede non si trova, qudia dd li¬ 
bri sacri, anacronistica, oscura, ambila, sarebbe 
in contraddizione con il Paradiso ddia gioia eddia 
luce che Id s'immagina, tutti bianchi a sorbire caf¬ 
fè Lavazza. 

Ma leparolend nostro tempo sono sempre più si- 
laziose. Pasino g// innamorati prefaiscono il sot¬ 
tofondo ddia musica ai sospiri ddia passione. 


SEGUE DALLA PRIMA 


POTERI 

FORTI 

una scelta, di un occhio 
chiuso, di contratti con la 
pubblica amministrazione 
troppo di sovente penaliz¬ 
zata, costretta a pagare cifre 
non proporzionate, in una 
logica assistenziale. Chi 
può negare che Tangento¬ 
poli sia stata anche una 
creatura di questo sistema 
che ha alimentato corruzio¬ 
ni atutti i livelli? 

Ma l'Italia sta cambian¬ 
do. Irrompono sul mercato 
nuovi imprenditori, forze 
economiche che sono state 
costruite suM'impegno, la 
professionalità, la fantasia. 
Società e gruppi che si met¬ 
tono sul mercato, che van¬ 
no in Borsa a proporre la lo¬ 
ro iniziativa, che non han¬ 
no goduto delle rottama¬ 
zioni, né delle sovvenzioni, 
né dei contributi a fondo 
perduto in cambio del mi¬ 
raggio di futuri investimen¬ 
ti e posti di lavoro che non 
sono mai arrivati. Nascono 
cordate che ormai superano 
i confini nazionali, arriva¬ 
no investitori, ancora trop¬ 
po pochi in verità, dall'este¬ 
ro. 

È vero, ancora molti di 
loro si appoggiano agli sto¬ 
rici potentati, hanno biso¬ 
gno di referenti accreditati 
presso il vecchio ceto politi¬ 
co che resiste o il nuovo 
che non sa dove mettere le 
mani. Ma la situazione 
cambia rapidamente. I sa¬ 


lotti buoni non ci sono più, 
e se ci sono stentano a tro¬ 
vare frequentatori. Capia¬ 
mo che ci possa essere chi 
ha nostalgia di quelle cene 
intime durante lequali ci si 
spartiva gli appalti, e si fis¬ 
savano le quote delle Tan¬ 
genti, durante le quali si 
àadoravano campagne a 
sostegno di questo o quel 
candidato, si facevano e si 
disfacevano maggioranze e 
governi. Capiamo la nostal¬ 
gia per 0i incontri segreti e 
per quei party che genti li si¬ 
gnore organizzavano per le 
trattative più compromet¬ 
tenti. 

Alla luce del sole, se pos¬ 
sibile. Finalmente. Ancora 
troppo poco, per ora, ma al¬ 
la luce del sole, senza de¬ 
monizzazioni e senza pre¬ 
concetti, senza ideologismi 
e senza paure. Da una parte 
le scelte della politica, dal¬ 
l'altra le scelte imprendito¬ 
riali, da pari a pari, senza 
baratti. Difficile, ma non 
impossibile. E' questione di 
cràlere nell'etica della poli¬ 
tica e nella bontà di un'eco¬ 
nomia sana e corretta, che 
produce reddito e benesse¬ 
re. Per chi fa bene l'impren¬ 
ditore e per chi ha l'oppor¬ 
tunità di lavorare. Un paese 
civile e normale, dove gli 
imprenditori guadagnano, 
ma reinvestono, dove per 
lavorare non ci si debba 
raccomandare o prendere 
una tessera di partito, dove 
la solidarietà allevii la soffe¬ 
renza di chi ancora non 
trova spazio nel l'asfissi a di 
un'economia che tarda a 
decollare. Un Paese utopi¬ 


co? No, l'Italia prossima 
ventura se la sinistra riusci¬ 
rà ad elaborare un suo pro¬ 
getto unitario e se riuscirà a 
convogliare su quel proget¬ 
to tutte le forze sane, le po¬ 
tenzialità, che sono tante. 
Questo è il potere forte che 
ci piace. Il resto lo lasciamo 
ai nostalgici dell'inciucio e 
dei favori sottobanco. 

PAOLO GAMBESCIA 
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l'Unità 

IN Primo Piano 

7 Venerdì 10 settembre 1999 

♦ Più diffidiedà pre/isto predisporre 

^Dueiestradepossibiii: abbassare 

^DeSiiguy: «Obiàttivo2% possibiie» 


gli interventi contro i prìviiegi ii «tetto» pre/idenziaiea 60-70 miiioni li Tesoro ai titoiarì dà dicasteri di spesa 

nonostantei'impegno preso dai governo Impedire ii cumuioperi redditi più aiti «Chiedetetroppo, dovetescegiiere» 

Pensioni d'oro, tagli ad alto rischio 

E sulla Finanziaria Amato sgridai ministri. La Ue deficit ok per l'Italia 


IN PRIMO PIANO 


Rsu, è di nuovo scontro 
fra Confìndustria e sindacati 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA Destino diverso di due mi¬ 
nistri del Tesoro della Repubblica: 
Carlo Azeglio Ciampi non dovrà 
temere una sforbiciata della sua 
pensione da ex-governatore di 
Bankitalia, mentre Giuliano Amato 
potrebbe dover essere costretto a 
scegliere tra lo stipendio da mini¬ 
stro e le tre indennità di cui attual¬ 
mente gode, in qualità di ex-parla¬ 
mentare, ex-presidente di una Au- 
thority, ed ex professore universi¬ 
tario. Partita delicatissima, quella 
dei possibili tagli alle cosiddette 
«pensioni d'oro». Una misura asso¬ 
lutamente obbligata per ragioni 
politiche: occorre, in vista del con¬ 
fronto sulleparti sociali sullaverifi- 
ca della riforma Dini, dare un se¬ 
gnale di equità, limitando una se¬ 
rie di situazioni di privilegio create 
nel corso dal tempo dal l'affastellar¬ 
si di leggi e di interventi corporati¬ 
vi. A maggior ragione, sedavvero si 
vuole accompagnare il taglio delle 
pensioni d'oro a un giro di vite sui 
generosi trattamenti assicurati dai 
Fondi speciali (piloti, telefonici, 
elettrici, trasporti), che ancora oggi 
rendono molto di più della norma¬ 
le pensione Inps. 

E che l'intenzione di agire ci sia 
l'hanno ormai affermato tutti i re¬ 
sponsabili di governo, da Massimo 
D'Alemaal responsabile del Lavoro 
Cesare Salvi. Impossibile fare mar¬ 
cia indietro. Il guaio è che mettere 
le mani nella giungla della previ¬ 
denza «ricca» è un'operazione ad 
alto rischio, complicata dal punto 
di vista tecnico, e potenzialmente 
esplosiva per gli interessi concreti 
che si vanno a toccare. Sono poche 
migliaia le potenziali vittime del 
taglio, ma si tratta dell'elite istitu¬ 
zionale ed economica del paese. I 
tecnici dei ministeri stanno pro¬ 


vando a predisporre diverse ipote¬ 
si, ma il compito è improbo: ci si 
deve muovere tra ostacoli giuridici 
(i trattamenti previdenziali di mol¬ 
ti organismi sono autoregolati, 
vantaggiosamente, per legge) e vin¬ 
coli costituzionali (è molto proble¬ 
matico, anche se non impossibile, 
i nterveni re sulIe prestazioni glà «i n 
essere», cioè su pensioni o indenni¬ 
tà di cui un cittadino già sta goden¬ 
do). A complicare le cose, il fatto 
che per chi aveva già 18 anni di 
contributi nel 1995, la futura pen¬ 
sione verrà calcolata col vantaggio¬ 
so sistema retributivo. E per giunta 
calcolata sugli ultimi (e più «ric¬ 
chi») 10 anni di stipendio. 

È un vero rompicapo. Ad esem¬ 
pio, si pensa di imporre a chi un 
giorno avrà una pensione superiore 
a 132 milioni (il massimale previ¬ 
denziale previsto dalla legge Dini) 
una sorta di «test di resistenza»: si 


potrebbe calcolare se la futura pen¬ 
sione «retributiva» sarà superiore 
alla stessa pensione calcolata col 
metodo contributivo, e decurtarla 


■ ATIPICI 
STANGATI 

SI pensa di 
Innalzare 
Immediatamente 
al 20% 

l'aliquota per I 
collaboratori 

di conseguenza. Significa ridurredi 
un bel po' l'indennità di chi maga¬ 
ri tra un anno se ne andrà in pen¬ 
sione, e già conta su un assegno 
«d'oro». Problematico anche agire 
sulle pensioni già «in essere»: si po¬ 


trebbe applicare un «contributo di 
solidarietà» oltre i 132 milioni, co¬ 
sa che potrebbe essere considerata 
anticostituzionale, oppure agire 
più indirettamente, giocando sulle 
detrazioni Irpef per reddito da pen¬ 
sione. 

Allo stato, le ipotesi più plausibi¬ 
li sono però due. Una è quella del 
ministro del Tesoro Giuliano Ama¬ 
to, che vorrebbe consentire a chi 
gode di redditi medio-alti, superio¬ 
ri ai 60-70 milioni annui, di versare 
contributi all'Inps (molti meno di 
oggi) solo su questa quota. Perii re¬ 
sto, provvederebbe versando con¬ 
tributi ai fondi pensione 0 alla pre¬ 
videnza privata. Tesi osteggiata dal 
presidente Inps Massimo Paci, dai 
sindacati, e da parte del governo 
(Cesare Salvi). In alternativa, si fa 
strada l'idea di intervenire vietan¬ 
do (come parzialmente avviene per 
i lavoratori autonomi) il cumulo 


tra stipendi particolarmente elevati 
da lavoro dipendenteepensione(o 
pensioni): il diritto alla pensione 
resterebbe inalterato, ma il suo im¬ 
porto verrebbe «congelato». 

Intanto, ieri Giuliano Amato ha 
ricevuto al Tesoro i suoi col leghi 
Micheli (Lavori Pubblici), Bersani 
(Industria), Cardinale (Comunica¬ 
zioni), Ronchi (Ambiente), Treu 
(Trasporti) e Melandri (Beni cultu¬ 
rali). Il responsabile del Tesoro ha 
chiesto a ogni ministro quanto oc¬ 
corre per finanziare! propri proget¬ 
ti di legge o norme da potenziare. 
Ma pare che Amato non sia rima¬ 
sto particolarmente soddisfatto, e 
lariunionesi èchiusa con la richie¬ 
sta di una lista di «priorità». Sem¬ 
pre ieri, alle Finanze Vincenzo Vi- 
sco ha fatto il punto sulla parte fi¬ 
scale della manovra. Intanto, se¬ 
condo il Commissario Ue per gli af¬ 
fari economici uscente, de Silguy, 
nel '99 l'Italia potrebbe riuscire a 
contenere nel 2% (anziché il 2,4%) 
il rapportodeficit-Pil. 

Intanto, nel menu della mano¬ 
vra, si fa strada l'accelerazione del¬ 
l'aumento del contributo previ¬ 
denziale a carico dei collaboratori, 
il «popolo del 12%». Anziché at¬ 
tenderei! 2028, si vorrebbe arrivare 
immediatamente a un aliquota del 
20 % (per due terzi pagata dal com¬ 
mittente), consentendo dunque in 
futuro pensioni più consistenti per 
circa due milioni di lavoratori pa¬ 
rasubordinati. In cambio di questo 
aggravio immediato, il governo in¬ 
tende estendere le tutele previste 
per gli altri lavoratori in caso di 
malattia e di maternità. Non basta, 
dicono Altiero Grandi (Ds) e Vini¬ 
cio Peluffo (Sinistra Giovanile): bi¬ 
sogna consentire la ricongiunzione 
tra diversi tipi di versamenti previ¬ 
denziali, e sul fronte delle detrazio¬ 
ni Irpef si devono assimilare i colla¬ 
boratori ai lavoratori dipendenti. 


ROMA La pressi ma setti man a, al¬ 
la Camera, si andrà al rush finale 
per l'approvazione del ddl sulle 
rappresentanzesindacali unitarie 
(Rsu). Esubitosiriaccendeloscon- 
tro tra industriali esindacati etra 
maggioranza e Polo. Confindu- 
stria alza il tiro, spalleggiata da 
Confartiganato. «Gli articoli ap¬ 
provati fin qui -diceil leaderdegli 
industriali Giorgio Fossa - sono 
eversivi perchéestendonoleRsua 
tutte le aziende, anche a quelle 
con menodi ISdipendenti ed isti¬ 
tuiscono un nuovo livello con¬ 
trattuale». Il presidentedi Confi n- 
dustria definisce «devastante» la 
legge, la quale, secondo lui, «sfa¬ 
scia» l'assetto definito dall'accor¬ 
do del luglio'93erischiadi mette- 
rein discussi oneil pattodi Natale. 
Fossa chiama anche in causa pa- 
I azzo C h i gi : «II govern o aveva pre¬ 
so degli impegni in proposito. Ho 
anche scritto personalmente a 
D'Alema per esprimere le mie 
preoccu pazi on i, ma n on h o an ce¬ 
ra ottenuto risposta». La replica 
della CgiI non si fa attendere: «È 
una posizione nostalgica». Dura 
anchelaUil: «Quellodi Fossaèun 
linguaggio dissennato». Più cauta 
la CisI, che non ha mai visto di 
buon occhio la via legislativa, ma 
cheèd'accordo sugli articoli fino¬ 
ra approvati. Il diessinoPietroGa- 
speroni, padre del provvedimen¬ 
to, ci vagiù pesante: «Eversivaèla 
posizione di Confindustria verso 
il Parlamento. È falso dire che il 
ddl vacontroii pattodi Natale. Lo 
statuto dei lavoratori non viene 


esteso allepiccoleaziendeenon ci 
sarà nessun livello contrattuale 
aggiuntivo». Insomma, gli indu¬ 
striali sparano a zero e chiedono 
un intervento del governo perché 
modifichi il ddl soprattutto in vi¬ 
sta del dibattito in Senato. «Uno 
dei cardini dell'accordo di luglio- 
d i ce Fossa - è eh e I a rappresen tan - 
zanon èobbligatoriaechei sinda¬ 
cati se la devono guadagnare». 
Con fi n d ustri a attacca soprattutto 
l'art. l,giàapprovato, cheestende 
leRsualleaziendesottoi ISdipen- 
denti.«D'AlemaaMilano-ricorda 
Fossa - diceva di voler togliere i 
vincoli sui lavoratori nellepiccole 
i m prese. M a I a sua maggi oran za i n 
Parlamento fa l'esatto contrario». 
Prima della pausa estiva il dibatti¬ 
to sul ddl avvenne in un clima 
molto teso. I deputati del Polo, al 
momento del voto, abbandona¬ 
rono l'aula. Ora, a3arti coli dal tra¬ 
guardo, gli industriali riprendono 
a soffiare sul fuoco. «Quello di 
Confindustria - dice il segretario 
confederaleCgiI, Walter Cerfeda, 
-èun ri cattoinaccettabilenei con¬ 
fronti del Parlamento». «Quelladi 
D'Alema a Milano invece - ag¬ 
giunge Cerfeda - era solo una di¬ 
chiarazione, mali programmadel 
governo prevede l'approvazione 
della legge sulla rappresentanza». 

I nf i n e C erfeda replicaaFossache 
afferma eh e l'esten si on edel le Rsu 
alle piccole aziende non c'era ne¬ 
gli accordi del luglio'93:«Questoè 
un probiemacheriguardail Parla¬ 
mento, non Confindustria». 

AI.G. 


Ecco la mappa dei trattamenti privilegiati 


Si èparlato di pensioni d'oro, equesta estate «l'E¬ 
spresso» haa lungo parlatodellecospicueindennità 
previdenziali eparaprevidenzialichevengonoelargi- 
tea molti Vip. Secondo! dati Inps, lepensioni di im¬ 
portosuperi oreai 100 milioni ammontanoa circa 
43.670, di cui 26.640 compresetra 100 el20 milio¬ 
ni, 11.400 compresetra 120 e 150 milioni eS.600 
chesuperanoi 150 milioni annui. In molti casi, questi 
assegni (legati a retribuzioniparticolarmentealteoa 
regole molto generose) si cumulanotra loro. Parla¬ 
mentari europeienazionali, consiglieri regionali, giu¬ 
dicicostituzionali echi ricopre incarichi istituzionali 
godediunaveraepropria «previdenza parallela». 
Quasisempreilmandatodi5annidàdirittoaun«vi- 
talizio»chescattaconretàpensionabile,cheinge- 
nereèfissata a 60 anni ma che in alcuni casi scende 
anchea55o50anni.Chiricoprecaricheelettivecon- 
tinua a maturare, presso l'enteprevidenzialeal quale 
èiscritto, la propria pensione, godendodi contributi 


figurativi acaricodellacollettività. Finora tale meccani¬ 
smo ècostatocirca 5.000 miliardi. Oggi un magistrato 
che vieneeletto puòaccumularela pensioneda magistra¬ 
to, grazieai contributi figurativi, quella di consigliere re- 
gionalee/oparlamentare. I dipendenti di Parlamento, 
Presidenza della Repubblica, Corte Costituzionale, come 
i componenti di questi organi, godonodi trattamenti mol- 
tovantaggiosi.llpiùdellevoltelepensionisonodiscipli- 
nateda regolamenti interni. Carabinieri, Guardia di fi¬ 
nanza eingenereleforzedipoliziasono avvantaggiati nel 
calcolodell'anzianitàcontributiva,hannolabasedired- 
ditochedeterminalapensioneincrementata,esedopoil 
pensionamento vengono collocato in «ausiliaria» perce¬ 
piscono per 5 anni una indennità chesiaggiungeaila pen¬ 
sione, echedà dirittopoi al ricalcolo della pensionete- 
nendocontodi tutti benefici retributivi edi carriera di cui 
hanno goduto! pari grado rimasti inservizio. Situazioni di 
privilegioancheperidiplomatici, idipendenti Bankitalia, 
e lavoratori iscritti ai fondi speciali (volo, telefonici, ecc.). 



Opel Astra. L’auto che riflette il tuo mondo. 

Con un CMMnp^o equipagg^nento cR ^rie ed uiia ve^ta scelta cM motori banana e diesel. 



Astra berlina sportiva e confortevoie. Astia Sw grandi spazi, giande sicurezza, 

A partire da A partire da 


L. 26.800.000t L. 27.300.000r 


a modello Wagon 


E’ una offerta dei concessionar 


EURAUTO SIGMA AUTO 

Via delle Tre Fontane, 170 - Tel. 06.59.22.202 « Via Mattia Battistini, 167 - Tel. 06.61.47.903 

Via Anastasio II, 356 - Tel. 06.39.74,93.57 
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l'Unità 


NEL Mondo 


Venerdì 10 settembre 1999 


♦ L'agenzia missionaria Misna paria ♦ / paramiiitari annunciano 
di 20miia vittime Tra ioro forse una tregua. Domani gii inviati 

ancheii padredd ieaderGusmao ddi'Onu in missionea Diii 

Timor, massacri senza fine 
Ucdso il capo della Caritas 

Le milizie «Non consegneremo il paese» 


JAKARTA «Ètuttofinito», lemili- 
zi efi 1 0 -i n don esian e h an n 0 decre- 
tatounatreguaapartiredallamez- 
zanottedi mercoledì, lesei in Ita¬ 
lia. Treguadecisaspontaneamen- 
te, sottolineano, non imposta dai 
militari, chedaieri sonotornati ad 
essere titolari dell'ordineaTimor 
est. 11 governo di Jakarta ha accet- 
tatol'inviodi unamissionediplo- 
matica dell'Onu nell’isola marto¬ 
riata, i dettagli van no ancora deci¬ 
si, magiàdadomani gli inviati del- 
leNazioni Un ite potrebbero esse¬ 
re a Dili. E questo lascia supporre 
che il generale Wiranto, coman¬ 
dante in capo delle Forze armate 
indonesiane, pensa di far in tem- 
poadareunapatinadi presentabi¬ 
lità all'errore chehainghiottito le 
ambizioni indipendentistiche 
del l'ex colon i a portoghese. 

«Tutto finito». In quel tutto si 
sommano anchelecifredellacar- 
neficina denunciata dalla chiesa 
cattolica, che è stata dichiarata- 
mente uno dei principali bersagli 
dellemilizieunioniste, ei 20.000 
morti di questi giorni di furore, se¬ 
condo una stima delTagenzia dei 
missionari, la Misna. Un bilancio 
pesante per tutti e peri religiosi in 
particolare: Francesco Barreto, re¬ 
sponsabile della Caritas a Timor 
est è stato u cd so i n si em e al I a gran 
parte di suoi collaboratori locali, 
unaquarantinadi persone. Alme¬ 
no ISsacerdoti sonostati trucidati 
dai miliziani a Dili eBaucau, altri 
tresonofiniti neH'ecatombedella 
parrocchia di Suai - cento civili 
morti - nell'attacco a colpi di gra¬ 
nata nella notte del 6 settembre 
scorso. Sei suorecanossiane, o Fi- 
gliedellaCarità,sonostateassassi- 
natea Baucau, tutte lescuolecat- 
toliche assaltate. Di sette missio¬ 
nari salesiani si sono perseletrac- 
ce mentre tentavano di raggiun- 
gereTi mor ovest, mentresi hanno 
notiziepreoccupanti sullostatodi 
salute del vescovo di Nascimien- 
to, ferito a col pi di machetead un 
braccio e fuggito sulle montagne 
insieme a migliaia di persone: 
100 .000, secondo le stime degli 
indipendentisti. 

«Attacchiamo lechieseperchéè 
lì chesi rifugiano i nostri nemici», 
ha ammesso Flerminio da Costa, 
uno dei capi delle milizie pro-in- 
donesiane, annunciando la tre¬ 
gua. «Il mondo occidentale ha 
quellochesi merita-hadichiarato 
-. Fla voluto il referendum e l'ha 
avuto. Noi siamo stati sconfitti al- 
leurne, ma non intendiamo con¬ 
sonare Ti mor agli indipendenti¬ 
sti». L’elogiodellaferociaconden- 
sa giorni di brutale e sistematica 


persecuzione. Tra levittimedelle 
milizieci sarebbe anche l'anziano 
padre del leader indipendentista 
Xanana Gusmao, appena liberato 
dajakarta dopo sette anni di pri¬ 
gionia, mentrenon si sa più nulla 
della madre, di unasorellaedi un 
cognatodi quello chetutti indica¬ 
vano come il futuro presidente 
della repubblica indipendente di 
Timorek. 

Riunito con i cinquediplomati¬ 
ci spediti daironu ajakarta, il pre¬ 
sidente Flabibie ha respinto l'in¬ 
vio di truppeinternazionali nella 
regione, mentre smentiva come 
«spazzatura» i rumori crescenti di 
una sua prossima destituzione da 
parteda militari. Il ministro degli 
esteri Ali Alataseil generale Wi¬ 
ranto hanno assicurato che la si¬ 
tuazione neH'isola sta tornando 
tranquilla, ammettendo che nei 
giorni scorsi qualche elemento 
marginale delle truppe regolari 
possa aver parteci pato al bagn o d i 
sangue. Ma che non sarà più cosi 
infuturo. 

Le poch e, f ram men tari en oti zi e 
che arrivano da Dili confermano 
un vago«miglioramento»dellasi- 
tuazione. La missione Onu nella 
capitai e timorese resta tuttora as¬ 
sediata, ma ieri un cargo australia¬ 
no h a avuto i I permesso d i atterra- 
reedèstatocosi possi bilerifornire 
di cibo, medicinali e acqua i fun¬ 
zionari dell'Unamet ei civili che 
hanno trovato rifugio nei locali 
delle Nazioni Unite. Sono state 
riallacciate le linee telefoniche e 
l'elettricità. Con un gesto senza 
precedenti, i funzionari Onu han¬ 
no polemicamente firmato una 
petizione chiedendo di poter re- 
stareaDili,paventandoun massa- 
crodicivili. 

«Qui continua l'inferno - ha 
detto un portavoce del l'Un amet- 
siamo praticamente prigionieri 
dell'esercito indonesiano, la città 
apparedeserta e i n f i am me, i n gi ro 
si vedono solo miliziani, poliziotti 
e militari che saccheggiano tutto 
quelloch egli capita sottomano». 

L'evacuazione della missione 
On u eraprevistaperoggi, dopo un 
rinvio di 24 ore. Kofi Annan ha 
detto peròcheunapartedel perso¬ 
nale, una quarantina di persone, 
potrebbero restare per non alzare 
bandiera bianca davanti allevio- 
lenze. Ieri èstato anche raggi unto 
un accordoperiltrasferimentodei 
circa millecivili rimasti nella mis¬ 
sione. L'esercito indonesiano 
avrebbe garantito una scorta per 
Dare, una localitàforsepiù sicura, 
a solo dieci chilometri dalla capi¬ 
tai ediTimorest. 


IlNol^Morta: 

^ «Il mondo d ignora 

^ da 24 anni» 

J EstJosèRamosHorta,PremioNo- 

1 belperlapacel996,hadenun- 

ciato in una intervista pubblicata 
WjtMF ieri dal quotidiano belga «La Libre 

Belgique»l’«ipocrÌ5Ìa»dellaco- 
munita internazionale. «In Koso- 
volaNatohabombardatounilate- 
ralmente, senza attendere il mandato dell'Onu o l'accordo della 
Serbia, mentreaTimor il genocidio èin corso da 24 anni: da 24 an¬ 
ni il governo indonesiano viola impunementetuttelerisoluzioni 
dell'Onu, eda 24 anni gli Stati Uniti e l'Europa chiudonogli occhi» 
ha affermato il premio Nobel. «Non solononsono mai intervenuti - 
ha aggiunto-ma non hannomai deciso alcuna misuredi pressio- 
ne-nemmenodellesanzionieconomiche-contro l'Indonesia: è 
sempre la solita ipocrisia mondiale». Secondo Ramos Morta ora è 
necessariononsolouninterventourgentediunaforzainternazio- 
naleaTimorEst,madevonoancheessereattuatemisureecono- 
micheefinanziariecontrojakarta. «Deve essere congelato l'aiu¬ 
to finanziario, perstrangolareeconomicamenteil governo indo- 
nesiano; l'UeegliUsainoltrepotrebberoboicottareiprodottiin- 
donesiani egli operatori turistici attivi in quel paese» ha detto Ra¬ 
mos Morta. Secondo il Premio Nobel infatti «i militari indonesiani 
sonoresponsabiliquantolemilizie».«Sappiamoche l'esercito 
regolarepartecipadirettamenteai massacri ealleesecuzioni 
sommarie: spero chequesti crimini non rimarranno impuniti». 



La fuga 
da Timor Est 
Asinistra 
Jose 

Ramos-Morta 


E.Dunand 

Ansa 


D'Alema e Solana <i'0nu esamini l'intervento» 

Gli Usasospendonoi rapporti militari con Jakarta ma rimane il no all'invio di truppe 


ROMA «Non credochelacomu- 
nità internazionale possa assi¬ 
stere impotente O il governo 
deU'Indonesiaèingradodi por- 
refineai massacri oppurelamia 
opinioneèchel'Onu debba esa- 
minarelapossibilitàdi un inter¬ 
vento». Massimo D'Alema 
stri n ge I a man o a J avi er So I an a, 
segretario della Nato uscente e 
futuro responsabiledellapoliti- 
ca estera europea, in visitaa Ro¬ 
ma. 

I confi n i di Ti mor est non so¬ 
no più lontani di quelli del Ko¬ 
sovo, se il metro è quel lo del ri¬ 
spetto dei diritti umani e del 
«dovere di coerenza». Interve- 
nirea Dili, perciò, dovein que¬ 
ste ore regn a l'ord i n e del I a pau¬ 
ra e le milizie dichiarano una 
tregua che non significa un'in- 
versionedi rotta: mai epoi mai, 
dicono i capi delle bande che 
hannoseminatoilterrorecon la 
compiacenza di esercito e poli¬ 
zia, accetteranno i risultati del 
referendum sull'indipendenza. 


Lo stesso governatoredi Timor, 
nominato dal governo, afferma 
senza pudorechel'esito del vo¬ 
to non deve necessariamente 
essere riconosciuto. Se c'è una 
tregua in questeore, non èdesti- 
nataadurare. 

Trovare una strada all'Inter¬ 
vento, dicono D'Alema e Sola¬ 
na. Ma non sembra questo l'o¬ 
rientamento dell'Onu e della 
comunità internazionale, a di¬ 
spetto delle dichiarazioni di 
sdegno. 

Kofi Annan ieri ha detto di 
adottare l'esito della missione 
d i p I ornati ca i n vi ata a J akarta ed 
ha prorogato i termini chesi era 
dato per prendere un'iniziativa 
pur che sia, da 48 a 72 ore. «La 
nottescorsaèstata relativamen¬ 
te tranquilla a Dili», ha detto il 
segretario deU'Onu registrando 
un leggeromiglioramento della 
situazione. 

È quel 1 0 chesembra aspettar¬ 
si la comunità internazionale: 
unqualchesegnaledi normaliz¬ 


zazione che giustifichi la pro¬ 
pria passività. «Da parte del 
Consigliodi sicurezzanon c'èal 
momento la volontà di proce¬ 
dere senza il consenso indone¬ 
siano», ha detto ieri il ministro 
degli esteri italiano Lamberto 
Dini. Con poche eccezioni - il 
Portogallo, il Vaticano - nessu¬ 
no sembra disponibile ad im¬ 
porre l'intervento militare giu¬ 
stificandolo con l'ingerenza 
umanitaria, nessunovuoleami- 
vare ad uno scontro frontale 
con jakarta. E si moltiplicano 
perciò gli appelli e le pressioni 
sul governo indonesiano per- 
chéassicuri l'ordi neo accetti un 
contingentedi pace internazio¬ 
nale - ieri è stata la volta dei 20 
paesi deU'Apec, di cui l'Indone- 
siafaparte. 

Gli Stati Uniti ieri hanno so¬ 
speso i rapporti militari con Ja¬ 
karta. In una conversazione di 
40 minuti con il generale Wi¬ 
ranto, comandante in capo del¬ 
le Forze armate indonesiane e 


ministro dellaDifesa, l'ammira¬ 
glio Dennis Blair, comandante 
delleforzeamericanenel Pacifi¬ 
co, ha spiegato che è imbaraz¬ 
zante per Washington mante¬ 
nere i rapporti militari con Ja¬ 
karta, finchéperdurerà il caosa 
Tirnorest. 

È una misura simbolica, visto 
che le relazioni tra i due paesi 
non sarebbero, secondo la stes¬ 
sa amministrazioneamericana, 
particolarmente intense: un 
programma di addestramento 
per476.000dollari,cheprevede 
iapartecipazioneaconferenzee 
seminari. Come forma di pres- 
sioneè inconsistente, visto che 
Washington ha escluso ieri an¬ 
che l'imposizione di sanzioni 
economiche. 

«L'Indonesia per grandezza è 
il quarto paese del mondo. Sta 
attraversando una trasforma¬ 
zione economica e politica fra¬ 
gile ma di tremenda importan¬ 
za, sostenuta dagli Stati Uniti - 
ha detto ieri il consigliere per la 


sicurezza nazionale Sandy Ber- 
ger-. Il fatto cheabbiamo bom¬ 
bardato il Kosovo non significa 
che dobbiamo bombardare Ti¬ 
mor est». 

L'America, insomma, non 
vuolecomprometterei rapporti 
commerciali con Jakarta, ri¬ 
schiando di innescare una crisi 
economica in Asia. Detto in sol- 
doni, con le parole del generale 
Henry Shelton, «guardando a 
Tirnorest non possiamo vedere 
nessun interesse nazionale in 
pericolo ealcun motivo per in¬ 
vi areforzemilitari inquellepar- 
tedel mondo». 

Capitolo chiuso, se non per 
qualche voce polemica che ne¬ 
gli States critica la politica del 
«doppio standard», ricordando 
che nemmeno a Pristina c'era¬ 
no interessi strategici. E con un 
certo imbarazzo il Consiglio di 
sicurezza deU'Onu torna a riu¬ 
nirsi per esaminare la crisi, con 
un a pudi ca seduta a porte eh i u- 
se 


SABATO 



Modena Festa Nazionale de TUnità 2-27 settembre 99, 


ore 9.30 

Sala idee in cammino 
7° incontro annuale 
sul problema della casa 
Come procede il cantiere 
della casa? 

introduce Alfredo Zagatti, saranno 
presenti associazioni di inquilini e 
proprietari, sindaci, operatori 
pubblici e privati, rappresentanti 
del governo 
ore 10.00 
PalaConad 

Assemblea nazionale Ds 
"Una nuova stagione 
della lotta alla mafia" 
con Carlo Leoni, Pietro Polena, 
Pier Luigi Vigna, Giuseppe Lumia, 


Tano Grasso, Enzo Ciconte, 
Claudio Fava, Gianni Di Cagno, 
Lino De Guido 
ore 18.00 

Piazza del Volontariato 
MInltennIs 
ore 18.00 
Area verde 

3° Festival Busckers 
ore 18.00 
PalaConad 

Fiction. Tutti casa: c'è la Tv 
con Giulio Scarpati, Sabrina Fenili, 
Stefano Munafo, Giorgio Gori 
conduce Michele Cucuzza 


ore 19.00 | 

Spazio bimbi/nursery 
Girogiromondo 
ore 21.00 
PalaConad 

Economia e riforma del welfare 
con Giuliano Amato, Sergio Cofferati, 
Gavino Angius, Carlo Callieri, 
conduce Federico Rampini 
ore 21.00 
Balera 

M ambo Cafè 
ore 21.00 
/\rena centrale 

Vasco Rossi (ingresso L. 40.000) 
ore 21.30 
Arci e Ctm 

Siria Giordania Israele 


lazionale de 


lita' 




ore 21.30 
El Baile 
Corso di ballo 

a seguire dj Placo Leo e El Tigre 

ore 21.30 

Piazzetta Fornaci 

Rassegna di film di 

Gabriele Salvatores 

"Sogno di una notte di mezza estate" 
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Venerdì 

10 settembre 1999 



il 

eoolcga&t3ntorio 


I a settimana 

dall'Italia e dal mondo 


[U n r n g fi t t n 

Parte da Genova 
lo studio pilota 
sui depuratori 


IN BOCCA AL LUPO 


La marcia degli orsi verso l'Italia (contadini permettendo) 

BARBARA GALLAVOTTI & ENRICO ALLEVA 




A partire dal dopoguerra gli italiani hanno ab¬ 
bandonato alcune aree montane, perméttendo 
alla natura di riappropriarà dà Iuo0ii dai qua¬ 
li un tempo vennescacciata. Coa ajIleA Ipi tornanoad 
affacdara i maestosi orsi, oltrea linci, gatti selvatici e 
lupi. I primi provengono in maggioranza dagli altopia¬ 
ni della Slovenia, una zona ancora selvaggia checosti- 
tuisce un ricco serbatoio di specie altrove scomparse o 
gravemente minacciate. Si calcola che qui si trovino 
300-400 orsi. U n patrimonio faunisticoda tutdarecon 
cura, sesi considera chesullenostreA Ipi la popolazione 
originaria di questi animati sembra ridotta a treesem- 
plari, confinati ndia regionedd B renta. G li ultimi rile¬ 
vamenti hanno permew di individuareletraccedi una 
decina di ors giunti dai B alcani equalcheesemplaresi 
sarebbe qcinto fino alla provincia di Tcento. P er ora si 
tratta prevalentemente di maschi, impegnati in una 
sorta di «esplorazione»dd territorio. L efemminecon i 
cuccioli entrano più cautamente in nuove regioni e in 
generecompaiono circa una decina di anni dopo i toro 


compagni. Perora essesonostatesegnalateescluava- 
mentein F riuii enon s potrà parlaredi un verordnse- 
ri mento ddia ^ecie fino a quando non vi saranno pro¬ 
vedi esemplari chea riproduconoeallevanola prolein 
Italia. Tuttavia il ritrovamento di una traccia dd 
grandepiantigrado, scomparso dalieA Ipi il secolo scor¬ 
so, èsufficientea farserpeggiarel'entusiasmotra i natu¬ 
ralisti. 

C rosee però anche il timore che qualche imprevisto 
scacci nuovamentelosplendidoanimaledal nostroter- 
ritorio. D al punto di vista ambientale, non dovrebbero 
esserci grandi problemi: il naturalista StefanoM ayrio 
scorso settembre, per conto ddl'associazioneambienta- 
lista M ontain Wilderness, ha percorso 800 chilometri 
dada Slovenia ali'Adamello-B renta, cercando di ca¬ 
larsi «ndlezampe» di un orso. E bbenedai B alcani alla 
provincia di Tcento esiste un tragitto praticabile, age¬ 
vole e con poche interruzioni «umane» (come sono le 
autostrada. I noltrein F riuii einVeneto visonograndi 
areesdvagge, nellequali l'animale potrebbe presto in¬ 


sediarsi. P urtroppo invece è arduo che gli ora possano 
ricongiungerà con g// ultimi rappresentanti dd gruppo 
italiano. P er far ciò dovrebbero oltrepassare la valle 
ddl'A dige, doveoltreal fiumesi trovanoun'autostrada 
euna ferrovia. 

M a per garantire un futuro italiano al grande ani- 
maleoccorrechenon si crd un rapportoconflittualecon 
iepopolazioni umane. L ’orsoèonnivoro, la sua dieta è 
costituita prevalentementeda frutta evegetali intesa¬ 
ti da insetti, piccoli roditori ecarogne. D unqueessi tal¬ 
volta rappresentano un pericolo per gli alveari e per le 
gregg, mentrepiù raramenteà interessano ai frutteti. 
5 i possono limitare i danni potenziando la sorveglian¬ 
za ddlegreggi con cani enon lasciandolepecorealTa- 
perto di notte, ma èimpossibileannullareleinterferen- 
ze ddi'orso ndle attività umane. D i conseguenza oc- 
correcheleautorità locali siano pr^aratea risarei rein 
tempi rapidi chi è stato danneggiato. N aturalmente 
evitando chequalcunosia tentato di attribuì rela pro¬ 
pria pastoraleimperizia all'orso cattivo. D'altra parte 


il prezzo da pagareèirrisorio rispetto atta prospettiva 
di reiituireattenostreA Ipi un animalesimbolo di am¬ 
bienti dalla biodiversità in buona parteintegra. I noltre 
la presenza di una specie tanto evocativa dona grandi 
opportunità alle zone, limitrofe a qudie dd consueto 
«turismodi massa», chenonvo0ianoesseredd tuttota- 
gliatefuori dai circuiti vacanzieri. E un amministrato- 
retocatesa0opuò far tesoro ddlespecierarepresenti 
nd suo territorio di competenza. I turici infatti sonofa- 
cil mente attratti da eventi comela «liberazione»in na¬ 
tura di esemplari feriti ecurati a dovere, purchéàano 
preceduti da una campagna di informazioneefficiente. 
Q uest'ultima puòessereallestita con l'aiutodi organiz¬ 
zazioni non governativematurefcomeWWF L egam- 
bienteeLIPU).lntal modo à contribuisce anche alla 
crescita di una cultura naturalistica locale. Infine vi è 
da risolverei! problema di comerafforzareTesigua po¬ 
polazione di orsi nostrani che vi ve nd la difficilmente 
accessibileregionedd B renta. 0 ui èin corso il più gran- 
deprogettodirdntroduzionemairealizzatoil Italia. 


Il poiTO di sei chiii vince ia gara dei «mostri vegetaii» 


Altro che pomodori giganti ottenuti grazie al¬ 
le tecniche di bioingneria. 

Qui ci troviamo di fronte ad un capolavoro del¬ 
la natura. Michael Kingston è un bambino di 
nove anni di Pawlett, un paese vicino a Bri- 
dgewater, in Gran Bretagna. Tra le sue mani 


c'è il porro gigante che ha presentato alla ga¬ 
ra dei «mostri vegetali» che si svolge a She- 
pton Mallet, Somerset. Il porro, del peso di 5,- 
7 chili, è stato ottenuto dal coltivatore Joe 
Atherton. 

I tentativi di produrre vegetali giganti occupa¬ 


no da tempo gli esperti di biotecnologie. Si 
pensa infatti che che uno sforzo analogo a 
quello per la produzione di una quantità di ci¬ 
bo se ne possa ottenere due o tre volte tanto. 
Un modo per ovviare al problema della caren¬ 
za di cibo nei prossimi decenni? 


P atte da Genova lo 
studio pilota sui de¬ 
puratori a mare fi¬ 
nanziato dall'U nione Eu¬ 
ropea nel progetto«L ife» 
per il Mediterraneo. Si 
tratta di un monitoraggio 
completo,con l'utilizzodi 
sistemi d'avanguarda, su- 
gii effetti dei macchinari 
sullo stato dell'ecosiste¬ 
ma marino che sarà poi 
applicato a tutto il bacino 
del Mediterraneo. Sono 
interessati dal progetto, 
che scatterà a dicembre 
sul solo impianto di Ge- 
nova-Sturla ed entro il 
2002 in tutto ilcapoluogo 
ligure (e probabilmente 
anche in tutta la regione), 
sia le «acque bianche» sia 
le «nere»; l'obiettivo è 
quellodi valutare l'impat¬ 
to del le acque reflue sul la 
qualitàdeH'acqua.G razie 
agli studi si potrà provve¬ 
dere a modifiche degli 
impianti in modo di ren¬ 
dere pienamente balnea¬ 
bili le zone di costa e di 
mare interessate. 11 costo 
della prima fase del pro¬ 
getto è di 1,5 miliardi, fi¬ 
nanzi ato per metà dal l'U e 
(chein praticaforniscegli 
strumenti di rilevazione) 
e per metà da C omune di 
Genova, dalla società 
Amgaeun pool di privati. 
I sistemi sonar escludono 
l'utilizzodi cavi sottoma¬ 
rini e saranno in grado di 
«segnalare» ogni effetto 
del depuratore valutando 
le fuoriuscite di sostanze 
in mare aperto (circa 
30metri dal la costa). 11 so¬ 
nar è anche in grado di 
evidenziare eventuali oc¬ 
clusione delle bocche 
d'uscita. Quando il pro- 
g^o sarà a regime, i fun¬ 
zionari delle altre ammi¬ 
nistrazioni locali europee 
raggiung^anno Genova 
per i corsi di formazione. 
Per G enova e la L iguria si 
tratta anche di un proget¬ 
to di salvaguardia am- 
bientaleedi rilancioturi¬ 
stico. M ignorare gii im¬ 
pianti significa infatti an¬ 
che «rompere quel mec¬ 
canismo percui in prossi¬ 
mità dei depuratori sia 
vietata la balneabilità», 
come ha detto l'assessore 
aH'ambiente del Comu- 
ne,ChiaraMalagoli. 


Napoli, numero verde contro l'abusivismo 

LICIA ADAMI 


U n numero verde per 
denunciare l'abusi¬ 
vismo. È la trovata 
dell'assessore al l'edilizia 
pubblica e privata di Na¬ 
poli, Antonio Amato. È 
stato istituito ad agosto ed 
è stato molto gettonato. 
Sarà per vendicarsi del vi¬ 
cino che non ha prestato 
lo zucchero, sarà per dove¬ 
re civico, ma la linea tele¬ 
fonica del comune di Na¬ 
poli ha ricevuto moltissi¬ 
me segnalazioni di veran¬ 
de tirate su in una notte e 
altri abusi di questo gene¬ 
re. 

Come è nata quest'idea? 
Lo chiediamo all'assessore 
Amato. «È nata guardando 
l'organico dei vigili antia- 


busivismo durante il pe¬ 
riodo delle vacanze estive. 
M i è venuta la pelle d'oca. 
Eravamo ridotti agli sgoc¬ 
cioli. E non è un caso che 
proprio ad agosto, quando 
i pubblici poteri sono ri¬ 
dotti per mancanza di per¬ 
sonale, gli abusi edilizi 
crescono come funghi. 
Inoltre, abbiamo pensato 
che prevenire l'abuso è 
meglio che intervenire 
una volta terminato. Così 
ne ho parlato in giunta e 
abbiamo deciso di chiede¬ 
re la collaborazione dei 
cittadini. I risultati sono 
stati molto buoni. Nel me¬ 
se di agosto sono stati ef¬ 
fettuati 700 interventi, 153 
interventi sono stati solle¬ 


citati dal numero verde e, 
di questi, 99 sono stati tra¬ 
mutati in notizia di reato, 
mentre 78 hanno dato luo¬ 
go a sequestri preventivi». 

Visti i buoni risultati, il 
comune di Napoli ha deci¬ 
so di prolungare l'iniziati¬ 
va fino a dicembre prossi¬ 
mo. Assieme al numero 
verde, però, si è dovuto 
pensare ad una task force 
di uomini per i controlli 
da far scattare immediata¬ 
mente dopo la denuncia. 
A questo scopo si è pensa¬ 
to di introdurre degli in¬ 
centivi, una sorta di premi 
di produttività per gli 
obiettivi raggiunti oltre il 
lavoro ordinario. Sono sta¬ 
ti anche istituiti dei nuclei 


di valutazione per il rag¬ 
giungimento di questi 
obiettivi. «Facendo un 
confronto con l'estate 
scorsa - ha aggiunto Ama¬ 
to - abbiamo visto che! ri¬ 
sultati ci sono stati: il con- 
trollosi è intensificato». 

Napoli ha interi quar¬ 
tieri costruiti abusivamen¬ 
te e la lotta all'abusivismo 
è diventata un punto cru¬ 
ciale per l'amministrazio¬ 
ne. «Abbiamo raggiunto 
buoni risultati negli ulti¬ 
mi due anni - prosegue 
Amato - demolendo oltre 
350 manufatti abusivi. Il 
primo passo è stato quello 
di fornire delle regole: 
norme urbanistiche e un 
nuovo regolamento edili¬ 


zio che hanno fissato quel¬ 
lo che si può e quello che 
non si può fare. Il cittadi¬ 
no, infatti, ha bisogno di 
certezze. Deve sapere che 
alcuni lavori, ad esempio, 
possono essere autorizzati. 
Nello stesso tempo, però, 
va intensificata la lotta al¬ 
l'abuso, grande e piccolo, 
che, in molti casi, può es¬ 
sere anche pericoloso: ap¬ 
pesantire le strutture con 
soppalchi e verande può 
provocare dei crolli». 

A Napoli, inotre c'è an¬ 
che un problema di disse¬ 
sto idrogeologico. «Pensia¬ 
mo alla collina dei Carnai- 
doli, dove la questione 
idrogeologica è particolar¬ 
mente importante. Prima 


di condonare, in questi ca¬ 
si, bisogna valutare molto 
attentamente. Ai Carnai- 
doli Ili, ad esempio, abbia¬ 
mo dovuto demolire 27 
villette. Ora, laddove sor¬ 
gevano, si farà un parco 
verde». 

Cosa spingerà il cittadi¬ 
no a chiamare il numero 
verde? «Dietro ci può es¬ 
sere qualsiasi motivazione, 
anche la vendetta persona¬ 
le, se vogliamo. M a a me 
interessa il fatto: l'abuso 
c'è stato 0 no? L a cosa po¬ 
sitiva, comunque, è che il 
90 % delle denunce non 
era anonimo. La gente ha 
telefonato con responsabi¬ 
lità: lasciando nome, co¬ 
gnome e indi ri zzo». 


Rifiuti animaii e vegetaii 
L’energia che protegge i'ambiente 
0 che distrugge ia biodiversità? 

BARBARA PALTRINIERI 


C he le principali fonti 
energetiche dei paesi in¬ 
dustrializzati e di quelli 
in via di sviluppo siano diffe¬ 
renti, non èunanovità.M afor¬ 
se non è altrettanto ovvio che 
percircaduemiliardi di perso¬ 
ne la risorsa pri nei palesia rap¬ 
presentata dallebiomasse, che 
comprendono sia rifiuti ani¬ 
mali chevegetali,fracui la le¬ 
gna da ardere, prodotti di scar¬ 
to del l'agricoltura e alghe ma¬ 
ri ne. 

Le cifre sono quelle che si 
leggono nell'ultimo rapporto 
annuale del «Woridwatch In- 
stitute», da cui emerge chiara¬ 
mente un aumento dell'utiliz- 
zo delle biomasse che hanno 
fornitoli 14% del l'energia glo¬ 
bale utili zzata. Con percentua¬ 
li però molto diverse, che toc¬ 
cano i I 60% i n A fri ca en ei paesi 
dell'Asiadel Sud, mentresfio- 
rano appena il 3% nell'Europa 
Occidentale. E l'utilizzo di 
questa fonte alternativa rap¬ 
presenta un segnale positivo 
nel tentativo di coniugare 
energia e protezione dell'am¬ 
biente, in quanto laT erra non 
potrebbe sopportare Io svi I up- 
podei paesi considerati «sotto- 
sviluppati» sul modello di 
quelli «sviluppati». 

Sesi dovessero infatti soddi¬ 
sfare le crescenti necessità 
energetiche per esempio della 
Cina 0 dell'India sfruttando i 
combustibili fossili, sarebbe 
necessario tri pii care la produ¬ 
zione petrolifera mondiale, e 
ben presto si arriverebbe al l'e¬ 
saurimento completo dei poz¬ 
zi. Non solo. L'impatto am¬ 
bientale potrebbe essere tanto 
negativo da portare l'inquina- 
mentoalivelli proibitivi perla 
vita stessa. 

In questo senso lebiomasse 
potrebbero fornire una alter¬ 
nativa, perché, se coltivate ci¬ 
clicamente, costituiscono una 
risorsa rinnovabile. Inoltre 
non contribuiscono ad accre¬ 
scere l'effetto serra, in quanto 
il biossido di carbonio, rila¬ 
sci ato durantelacombustione, 
viene riassorbito dalle piante 
stesse mediante il processo di 
fotosintesi. E allora, accanto 
alletecnichetradizionali, ini¬ 
ziano a proporsi nuovi metodi 
di sfruttamento delle biomas¬ 
se, attraverso sistemi di con¬ 
versioneincombustibili liqui¬ 
di ogassosi eperlaproduzione 
di energia elettrica. Spicca fra 
tutti il caso di Cuba che copre 


unagrossafettadei propri fab¬ 
bisogni energetici grazie alla 
lavorazione dei residui della 
cannadazucchero,dacui si ri¬ 
cavali 30%dell'energiaelettri- 
ca, 0 del Brasi le dove gli stessi 
scarti vegetali vengono tra¬ 
sformati in combusti bile all'e- 
tanolo. 

Tuttavia a monte di uno 
sfruttamento gl obai edel I ebi o- 
masse restano alcuni interro¬ 
gativi. Primo fra tutti quello 
che riguarda le conseguenze 
sull'ambiente di monocolture 
agri col e e forestali dedicateal- 
I a forn i tu ra en ergeti ca, i n par- 
ticolare sull'impoverimento 
dei terreni e sulla progressiva 
riduzione della biodiversità 
della vegetazione locale. Inol¬ 
tre tali col tu re per crescere ne- 
cessitanodi nutrienti,di acqua 
eparticolari condizioni clima¬ 
tiche, per cui, nelleregioni del 
pianeta adatte ad ospitarle, ri¬ 
schiano di entrare in competi- 
zionecon le coltivazioni afine 
alimentare. Intanto anche la 
ricerca scientifica si sta muo¬ 
vendo su questo fronte, e uno 
dei risultati più recenti riguar¬ 
da la produzionedi energiada 
vegetazione marina. Al «Na¬ 
tional I nstitute for Resources 
and Envi ronment»in Giappo- 
nehanno rivelato un meccani¬ 
smo di riciclaggio per miglio¬ 
rare il guadagno energetico 
dalle alghe, come ri portato di 
recente sulla rivista «New 
Scientist». Partendo dal pro¬ 
cesso di combustione delle al- 
ghedacui si ri cava gas metano, 
si è mostrato come il residuo 
lasciato dalla gassificazione 
possa costituire elemento nu¬ 
tritivo per laprossi ma gen era- 
zi onedi alghe. In questo modo 
èpossibilelimitareal minimo 
la spesa inizialeperi nutrienti 
e rendere quindi molto pi bef¬ 
fi ci ente! I processo. 

Un futuro promettente 
quindi per lebiomasse? Forse. 
T ottavi a i pareri degli esperti 
ancora non convergono. 
L'«Intergovernmontai Panel 
on Climate Change» parla di 
una crescita pari ad almeno il 
25%nel prossimo secolo, men¬ 
tre I'«International Energy 
Agency» solo dell'1% entro il 
2020. Rimane comunque opi¬ 
nione diffusa che le biomasse 
non potranno essereutilizzate 
su larga scala come «la» solu- 
zionealladomandadi energia, 
ma sol 0 come «u na» del I e pos¬ 
si bili soluzioni. 
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♦ Il verticepomehdiano a Palazzo Chigi 
per preparare insieme un piano 
che porti alla fine della legislatura 


♦// presidentedel Conaglio: dobbiamo 
smetteredi litigareeapprovarelegg 
che mostrino il nostro volto riformatore 


♦// premier ribadiscedi essere contrario 
agli spot elettorali: «In Italia d sono 
56 partiti, l'effetto sarebbede/astant&> 


D'Alema: 500 giorni per vincere ie eiezioni 

Maggioranza compatta su riforme; lavoro esicurezza. Par condicio: Democratici perplessi 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Cinquecento giorni per 
vincereledezioni. Massimo D'A¬ 
lema con voca I a su a maggi oran za 
einvitaad unamaggiorecompat- 
tezza. Basta litigare, dunque. Qui 
bisogna rimboccarsi lemanichee 
approvare leggi tali da mostrare il 
volto riformatore del centrosini¬ 
stra. L'i n vito èaccol to da u n cl i ma 
tranquillo, con turbolenza scarsa. 
Li mi tata peral tro al I a par con d i ci o 
edestinata, aquntoèsembrato, ad 
essere su penata. Bilancio positivo, 
allora, perla riunione del vertice 
dei capi gru ppo del I a maggi oranza 
convocata da Massimo D'Alema 
per ieri mattina a Palazzo Chigi. 
Incontro quasi informale nello 
svolgimento dato chesi ètenuto 
nel salotto privato del presidente 
ed èstato interrotto per una cola¬ 
zione preparata dal cuoco del- 
r«Antico Arco». Incontro molto 
approfondito per gli argomenti 
trattati. A cominciaredal disegno 
di legge sulla par condicio chedo- 
vrà essere discusso al più presto 
ma chehafattonasceremolti dub¬ 
bi non solo nel l'opposizione ma 
anche in alcuni esponenti della 
coalizione che appoggia il gover¬ 
no. A comindaredai Democratici 
che anche ieri hanno espresso le 
loro perplessità ed avanzato una 
proposta altero ati va eh e prevede- 
rebbe sotto elezioni una sorta di 
contingentamento degli spot. 
N umero uguale per tutti e non se 
neparlapiù. Perplessi anchei so- 
dalisti.l Verdi non hannoavanza- 
tograndi obbiezioni. Il presidente 
dd Consiglio non ha mancato di 
ricordareche«ildivietoèunareal- 
tà in gran partedd paesi europei». 
Echeinflazionaredi spotdettora- 
li i programmi tdevisivi potrebbe 
portare ad un ulteriore distacco 
dalla politica da parte dei cittadi¬ 
ni. Lo stesso concetto lo aveva 
espresso poco prima, alla presen¬ 
tazione di una campagna della 
«Pubblicità Progresso», afferman¬ 
do che «l'affollamento sarebbe 
micidiale. In Italia ci sono 56 par¬ 
titi chesi affaccerebberodu cantei 
film egli spettacoli di varietà. L'ef¬ 
fetto sarebbe devastante. Non bi¬ 
sogna confondere la comunica¬ 
zione commerciale e il vdcolo 
pubblicitariocon la comunicazio¬ 
ne politica che -ha sottolineato- 
deve essere si libera, ma in conte¬ 
nitori diversi. Ma-aggiungeil pre- 


L'INTERVISTA 


mier- questo è un tema caldo. S 
raffredderàcomeil clima». 

Sono arrivati puntuali i capi¬ 
gruppodi CameraeSenato. Ehan- 
no guad^nato l'appartamento 
presidenziale superando gli osta¬ 
coli fisici dei lavori di ristruttura- 
zionedi palazzo Chigi. Discussio¬ 
ne, come detto, serena. Utile per 
una ricognizione a tutto campo 
degli argomenti più importanti da 
affrontare e eh e la pausa estiva ha 
messo da parte solo per qualche 
settimana. Della par condicio si è 
detto. È stato poi affrontato il te- 
madelleriformechesarebbebene 
ri usci re a fare con il massimo del 
consenso possibile ma che sono 
un problema innanzitutto della 
maggioranza «non trattandosi di 
riforme costituzionali» come ha 
sottolineato il capogruppo Dsalla 
Camera, Fabio Mussi, al termine 
della riunione. Perquanto riguar- 
dalaleggeelet- 
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sono un problema 
della nostra 
coalizione» 


■ roM CUI toraleèstatari- 

baditalaneces- 
DIALOGARE sità di arrivare 

Mussi: «Queste in tempi rapidi 

ad un doppio 
non sono riforme turno di coiie- 

costltuzlonall, gio, senza quo- 

,, ta proporzio- 

sono un problema naie ma con 

della nostra di 

rappresentan- 

COallZIone» _ za per i partiti 

chenonsisono 
coalizzati. «Ne ricominceremo a 
discutere martedì prossimo par¬ 
tendo dalla proposta Amato-Vil- 
lone» ha detto all'uscita il capo¬ 
gruppo dei senatori del Ppi, Leo¬ 
poldo Eliasottolineandocome«la 
I ^i si azi on eel ettoral e maggi ori ta¬ 
ri a renderà necessario arrivare ad 
una legge sulla par condicio ade¬ 
guata, che non favorisca la fram- 
mentazionedellacoalizionemala 
sua aggregazione». Rafforzando 
questa logica gli eventuali spazi 
elettorali autogestiti sarebbero at¬ 
tribuiti allecoalizioni enon ai par¬ 
titi. 

Confronto aperto anche sulla 
finanziaria (ma su questo argo¬ 
mento ci sarà una riunionespeci¬ 
fica dopo il seminario del gover¬ 
no) e sulla riforma del conflitto 
d'interessi. Lariunionechehase- 
gnato la ripresa ed il rilancio poli¬ 
tico della coalizione è stata come 
una benefica «spallata» ad una 
forma di immobilismo, spesso 
non conseguenza dell'operato 
dell'esecutivo, machecomunque 




Confermato per oggi l'incontro 
tra il premier eCossiga 


Il presidente del Consiglio Massimo D'Alema e Fabio Mussi capogruppo Ds alla Camera 


Onorati/Ansa 


IÈ confermato per oggi l'incontro 
tra Massimo D'Alema e France¬ 
sco Cossiga. È quanto si ap¬ 
prende da una nota di Palazzo 
Chigi dedicata ad argomentare 
il perchè il movimento cossi- 
ghiano, pur parte integrante 
della maggioranza, non abbia 
partecipato al vertice che si è 
svolto ieri a Palazzo Chigi. «Non 
è vero - si legge nel comunicato 
- che i rappresentanti dei parla¬ 
mentari del movimento "Popo¬ 
lari per l'Europa" guidato dal 
senatore Francesco Cossiga non 
siano stati invitati all'incontro 
di oggi (ieri, ndr) del presidente 
del consiglio con i capigruppo 
della maggioranza parlamenta¬ 
re». È solo per un "disguido 
tecnico" - prosegue il testo - 
che l'altra sera non è stato pos¬ 
sibile raggiungere telefonica¬ 
mente l'onorevole Giorgio Re¬ 


buffa per essere invitato alla riunio¬ 
ne. La comunicazione - prosegue la 
nota - è stata effettuata questa 
mattina (ieri, ndr) mentre l'onore¬ 
vole Angelo sanza rilasciava alle 
agenzie di stampa dichiarazioni po¬ 
lemiche». 

Nel prendere atto della «indisponi¬ 
bilità comunque dei " Popolari per 
l'Europa" a partecipare all'incontro 
- si legge ancora nella nota di Pa¬ 
lazzo Chigi - si rileva che il presi¬ 
dente del consiglio Massimo D'Ale¬ 
ma resta convinto che il senatore 
Cossiga e i parlamentari a lui vicini 
fanno parte organicamente della 
maggioranza di governo. Perciò - 
conclude il comunicato - nulla ha 
da cambiare il presidente D'Alema 
delle dichiarazioni di "simpatia" 
manifestate l'altro giorno alla Festa 
dell'Amicizia nei confronti del pro¬ 
getto di "centro riformatore" avan¬ 
zato dal senatore Cossiga». 


ha creato più volte un freno all'a- 
zion econ creta. Sei epri ori tà sotto- 
lineatedal governo (par con di do, 
scuola, sicurezza, riforma della 
pubblica amministrazioneelegge 
elettorale) proseguiranno rapida¬ 
mente si potrà guardare con mag¬ 
gioresereni tà al I a scadenza el etto- 
raledel 2001. Con lacollaborazio- 
nedel Comitato di coordinamen¬ 
to della maggioranza la cui istitu¬ 
zione era stata annunciata in lu¬ 
glio echeora diventa realtà. Venti 
senatori e venti deputati della 
maggi oran za lavoreranno, affian¬ 
cati dagruppi di lavoro sui singoli 
temi, per arrivare a posizione di 
compattezza della coalizione 
quando nella maggioranza ci so¬ 
no idee diverse. Intanto, per non 
lasciare la via della concretezza, i 
duecapigruppoDsdi CameraeSe¬ 
nato, Mussi eAngius, oggi invie¬ 
ranno a M ancino, ViolanteeD'A- 
lema una lettera perchévenga ri¬ 
solta la questione delle pensioni 
d'oro già con la prossima Finan¬ 
ziaria in mododa«ridurreledise- 
guaglianze e affermare principi di 
giustizia». La lettera conterrà an- 
chesuggerimenti perché! privile¬ 
gi si anoridimensionati. 


L'I^^^ERVIS^A ■ GAVINO ANGIUSpresidenteda senatori dellaOuerda 

<fV)Gàamo farcela SEnza il Polo» 


Rapini: «Sulia riforma elettoraie 
più vicini governo e Democratici» 


ROMA SenatorePapini.comevalutaquestovertice? 

«Positivosianel metodochein alcuni contenuti.Abbiamo 
fissato un metodo di lavoro più stringentenei rapporti fra 
governo e maggioranza, chesi muovenellalineacheave- 
vamo suggerito. Si costituisce un coordinamento parla- 
mentareesi investesuN'attivitàdi governo. Poi,sesonoro- 
sefioriranno. In aperturagiustamenteD'Alemaharicorda¬ 
to che questo incontro era incentrato sull'attività parla- 
mentareesul rapporto con il governo, manon avevacome 
oggettoii rapporto politico fraleforzepresenti elacostru- 
zione della coalizione prossima ventura. Il ■ 

premierhain sostanzaaccolto quella linea M 

di distinzionecheavevamo proposto. È evi- _ _ 

denteperòchesesiriesceacostruireunrap- . ri' ' ? 

porto solido nel lavoro parlamentareque- parconulCIO. 
stofavorisceancheun rapporto politico fra Su Lina COSa 
leforzedellamaggioranzaparlamentare...È . ,, , 

molto positivo cheoggi si sia convenuto di Siamo 0 aCCOrOO, 
procedere a una riforma elettorale fondata garanti re a tutti 
sul maggioritario a doppio turno di colle- . .... 

gio». ^ partiti 

Voi proponetedi ripartiredal testodi pan opportunità 

iniziativa popolaresu cui asuotempo __ 

Di Pietroraccolse350niilafirnie,nien- W 

treD’Alemaproponedi riprenderein ^ 

mano il testo Amato-Villonepoi fatto 
propriodal governo... 

«L'importanteèripartire. Noi eravamomoltolontani dalla 
inizialepropostaAmato(duediversi sistemi elettorali el'e- 
I ettorech e n el I a sch eda scegl i eva sevotareper ilproporzio- 
naleo per il maggioritario). M a oggi quel testo èstato defi- 
nitivamentesepolto...». 

llgovernofariferimentoaltestoAmato-Villone... 

«Eleposizioni si sono avvi ci nate. Si dovràlavorareancora. 

D'Alema nell'introdurrequesto argomento ha specificato 
che la maggioranza deve esprimere una posizione unica 


per un sistema maggioritario a doppio turno di collegio e 
senzalistedi partito.Enessuno,duranteilvertice,hamani- 
festatodissensosuquesto.Cisembraun passo avanti signi¬ 
ficativo. 

Permangonoinvecedivergenzesullaparcondicio 

«L'obiettivo di realizzare parità di condizioni ècondivi- 
so, si registrano punti di vistadiversi su comeraggiungerlo. 
Deri va anchedal fatto chesu questo temanon c'èstatauna 
con su I tazi on e i n izi al e. N on di spero però eh e I e posizi on i si 
possan 0 avvi ci n areesi possatrovareu n asol uzi on e». 

^ Voi avete presentato proposte alternati¬ 

ve... 

_ «Lenostreobiezioni partono dal fatto chesa- 

,. . _ rebbestatomegliolimitarelespeseelettorali 

UlCIO. lasciandolibertàaciascunodi spenderecome 

iosa desidera. Oggi questononèpiùpraticabilealla 

, lucedellaleggesui rimborsi elettorali chenoi 

COrOO, abbiamoawersato». 

a tutti Sietecontrarialdivietodispotpertutti 

,. «Si. Noi pensiamo ad alcune limitazioni ead 

un pagamento scontato, masoprattuttoauna 
tunità veraparitàdi condizioni». 

I_ Lapropostadi spotgratuiti elimitati per 

' tutti potrebbeessereunasoluzione? 

<Ci dobbiamo pensare. Perchériteniamo giu- 
stomantenereun elementodi onerosi tàacari- 
codei partiti cosachecontribuisceancheadunaautolimi- 
tazione.Certo,si possonoprevederesconti invecechetarif- 
fepiene.Del resto! partiti ricevonounfinanziamento,tan- 
to vai ech eleusino». 

Cossiga ha avanzato la proposta di un centro dega- 

speriano.Cosanepensa? 

«Lapropostadi Cossi ganon èstataoggettodel vertice. Vor¬ 
rei capire bene Cossiga. Ricordo una sua battuta: l'Ulivo 
emanapuzzadi carogna. Noi vogliamo ricostituirel'Ulivo. 
Nonso.Vedaunpo'lui...». Lu.B. 


LUANA BENINI 

ROMA Angius, soddisfatto del ver¬ 
tice? 

«La ri un ione è stata molto positi¬ 
va. Il clima era giàmiglioratoalu- 
glio ma adesso c'è grande consa¬ 
pevolezza e unità. Voglio anche 
sottolineare la larga convergenza 
chesi èregistrata sull'operato del 
governo eia determinazionenel- 
I '1 mpegn o ad accettare la sfi da del 
Polosulleriformepossibili.Siède- 
ciso di realizzare un forte coordi¬ 
namento fra i gruppi di maggio- 
ranzadellaCameraedel Senato. È 
un segnale forte che segna una 
svolta. Dal verticeesceun messag¬ 
gio di fiducia in noi stessi enei far 
crescerei I paese». 

Accettarei a sfi da del Polosulleri- 
formesignificacheseil centrode¬ 
stra non ci sta eia maggioranzaè 
in grado di farle, va avanti da so¬ 
la? 

«Sì. Perché si tratta di riforme di 
cui il paese ha bisogno. Siamo 
molto determinati ad andare 
avanti. C i son o al cu n eriformesu I- 
le quali c'è già una convergenza 
con il Polo,comel'elezionediretta 
dei presidenti delleregioni eil giu¬ 
sto processo, ecenesono delleal- 
trealtrettanto i mportanti...». 

Qual èl ’ordi nedi priorità? 

«Non c'èun ordinetemporale. Ci 
sono tre riforme che servono al 
paese: lapar condicio, lari soluzio¬ 
ne dell'annoso conflitto di inte¬ 
ressi eia legge elettorale. Noi ab¬ 
biamo avanzato delle proposte 


IL CASO 


E Gonfalonieri 
restò fuori 


ROMA Misuredi sicurezza rigidissime 
ieri mattina a PaiazzoVaidina, per ia 
presentazionedeiia nuova campagna 
di Pubbiicità Progressodoveera atte¬ 
so anche Massimo D'Aiema. Tanto 
che, uno degii invitati, ii presidentedi 
MediasetFedeieConfaionieri,èrima- 
stofuori.Aiia richiesta dei commessi 
dipresentareundocumento,Confaio- 
nieri si èprima quaiificato, poi,difron- 
teaii'invito reiterato, sen'èandato. 
Stessasorteperiipresidentedeiia 
Rai, Roberto Zaccaria, che, peròha 
potutoaccedereaiiasaiadoveiipresi- 
dentedeiConsigiioconiiministrodei- 
iaPubbiicalstruzioneBeriinguerha 
caideggiatoun'acceierazioneneii'ai- 
fabetizzazione informatica dei Paese. 


sulle quali siamo pronti ad un 
confronto con il Polo. Se però ci 
dovessero giungere delle inaccet¬ 
tabili pregiudiziali come quella 
checi èstata chiesta sullapar con¬ 
dicio (di rititareil provvedimento 
del governo) si deve sapere che 
utilizzeremo tutti gli strumenti 
parlamentari perandareavanti». 
Peròsullaparcondiciononc'èac- 
cordonellamaggi oranza... 
«Teniamo comebasedi discussi o- 



Seci saranno 
pregiudiziali 
utilizzeremo 
tutti gli strumenti 
parlamentari 
perandareavanti 


neiltestodel governo. Anche noi, 
comeDs, abbiamo intenzione di 
apportarvi delle modifiche. Èov- 
viochesu una materia così delica¬ 
ta ognunohadadirelasu a. Invito 
però i colleghi del Polo a non illu¬ 
dersi: la battagliachefaremo al Se¬ 
nato su 11 a par con d i ci 0 , per dotare 
il nostropaesedi unaleggesimilea 
quellachevigenei civili paesi eu¬ 
ropei, chenon sonodirettidaperi- 
colosi stalinisti (come la Germa¬ 
nia, laGran Bretagna, laFranciae 
I a Spagn a d i Azn ar eh e pi acetan to 

r da OGG110 SETTEMBRE 


al leaderdel Polo) ci vedràuniti». 

Comesi procederà? 

«Fio proposto di dare vita a un 
gruppodi lavoromisto fraCamera 
e Senato che, partendo dal testo 
del governo, selo ritieneopportu- 
n 0 , propon ga i n tegrazion i ecorre- 
zioni datradurrein emendamen¬ 
ti. Su questo metodo ci siamo tro¬ 
vati d'accordo. Anche sulla legge 
elettorales^uiremo lo stesso me¬ 
todo. Dobbiamotenerecontodel- 

/ le opinioni delle sin¬ 
gole forze politiche 

_ anchesequ^amate- 

ria è stata molto di- 
ranno scussa. Credo che 

diziali non sia difficile rag- 

giungereunaintesa». 
Temo Sul conflitto di inte- 

rumenti '■essi si pensa di an- 

. . dareavanticonilte- 

entari sto già approvato ai- 

e avanti la camera oppuresi 

_ prevedono modifi¬ 
che? 

«Quel testo è impor¬ 
tante e significativo 
ma probabilmente andrà ritocca¬ 
to perché non risolve in maniera 
soddisfacente la questione della 
incompatibilità per chi dovesse 
godered i con cessi on i pu bbl i eh e». 
L’esigenzadi modificarloèemer- 
sadal vertice? 

«È emersa l'esigenza di avanzare 
n uovepropostesu questotema. Se 
neoccuperàun gruppodi lavoro». 

Si è discusso anche di finanzia¬ 
ria... 

«Il governo ci sta lavorando. Nei 
prossimi giorni farà un seminario 
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di riflessioneedi elaborazionesul- 
la finanziaria esu temi comelasi- 
curezza. Siamo d'accordo a rive¬ 
derci dopo il seminario in modo 
da discutere sui temi specifici. Per 
quanto riguarda legrandi riforme 
economico-sociali siamo partiti 
però da un forte apprezzamento 
dei primi risultati cheiniziano ad 
arrivare su questo fronte. È inne¬ 
gabile che stiamo registrando un 
punto di svolta. Tuttelefonti pre¬ 
visionali piùautorevoli,comprese 
quelle della Confindustria, sono 
fi d uci ose su I fatto eh e si sta apren - 
do unafasedi sviluppo. Significa 
chelescelteimportanti, qualcuna 
dolorosa, fatte negli anni passati, 
stannodando i loro frutti. Su que¬ 
sto processo di crescita della no¬ 
stra economia deve innestarsi 
l'impegno straordinario per la 
creazionedi nuovolavoro». 
L’impatto dei referendum può 
determinarela scelta di elezioni 
anticipate? 

«Non si illuda il Polo. Le elezioni 
poi i ti eh e si terran n 0 al I a scaden za 
naturale. Accettiamo fino in fon¬ 
do la sfida dei referendum. Qual¬ 
cuno nella riunione ha sostenuto 
eh e se non ci fossero stati sarebbe 
stato un peccato, perché testimo¬ 
niano la differenza politica e cul¬ 
turale, di valori, tra il centro sini- 
straeil centrodestra. Certo, giudi¬ 
chiamo pericolosi i referendum di 
con ten uto econ om i co esoci al e: se 
approvati cancellerebbero di ritti e 
libertà dei più deboli. Ma questa 
sfi da esi ste edobbi amo combatte- 
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DALL’INVIATO 


VENEZIA titolo, bello e aristocra¬ 
tico, viene da una poesia di San¬ 
dro Penna («lo vivere vorrei ad¬ 
dormentato/entro il dolce rumore 
della vita») citata sui titoli di testa: 
su quelli di coda, achiudereil cer¬ 
chio, ne appare un'altra di Attilio 
Bertolucci, che riprende la stessa 
immagine. A cinque anni daTrop- 
poso/e, Giuseppe Bertolucci torna 
con un film che più da festival 
non si può. Accolto con qualche 
malumore dell'autore nella sezio¬ 
ne «Cinema del presente». Il dolce 
rumore della vita è infatti un rare¬ 
fatto, elegante esercizio di stile 
che rischia di evaporare nel con¬ 
fronto col pubblico normale delle 
sale (esce oggi). Ma possono sem¬ 
pre esserci dellesorprese... 

In un gioco di rifrangenze e 
menzogne evocato sin dall'inizio 
da un cartello ferroviario (siamo a 


«Il dolce rumore della vita» 

Da Bertolucci un film elegante 


Specchio Scalo), Bertolucci e la 
coppia di sceneggiatori Mimmo 
Rafele-Lidia Bavera costruiscono 
una storia di maternità adottiva 
divisa in tre quadri. Tutto comin¬ 
cia quando la giovane attrice So¬ 
fia, delusa dell'amante-regista Bru¬ 
no rivelatosi gay, scappa dal le pro¬ 
ve di un Otdio teatrale immerso 
nell'acqua: nella toilette del treno 
che la riporta a casa, trova un 
bambino appena partorito, e lo 
raccoglie spacciandolo a tutti per 
suo. Anni dopo, per vendicarsi. 
Sofia farà credere al regista di ave¬ 
re avuto quel figlio da lui, ma nel 
clima caldo e avvolgente di Bagno 
Vignoni la rivelazione si perde tra 


le nebbie del disamore. Passano 
altri dieci anni: ormai adolescen¬ 
te, Bruno junior vede in tv le ulti¬ 
me confessioni del «padre», deva¬ 
stato dall'Aids, e il rimpianto del 
morente per non essere stato vici¬ 
no al «figlio» innesca una reazio¬ 
neviolenta, destinata a sciogliersi 
nel sottofinale, quando il ragazzo 
riconosce nell'enigmatica barista 
Lolita un'affinità mai provata pri¬ 
ma. «lo ho cancellato tutto», dice 
Sofia. «No, tu hai inventato tut¬ 
to», protesta il figlio. 

È un melodramma raffreddato, 
immerso in un Luogo dai conno¬ 
tati metafisici un pò alla Tarko- 
vskij, quello che si riverbera in II 


dolce rumore della vita. Ossessiona¬ 
to dalla povertà visiva del cinema 
italiano, Bertolucci inventa con 
l'operatore Fabio Cianchetti e lo 
scenografo Gianni Slvestri una 
densa ambientazione di sapore 
onirico: trionfano le inquadrature 
sghembe o deformate, i cromati¬ 
smi accesi tendenti al rosso o al 
giallo, le macchinerie di scena, 
sotto lo sguardo di un sorridente 
Benigni di cartone omaggiato di 
sguincio. 

Preponderante sul racconto, la 
messa in scena finisce insomma 
con l’ingessare un po' gli interpre¬ 
ti, rendendoli quasi personaggi di 
una rappresentazione teatrale: a 
partire dal regista tutto genio & 
sregolatezza Rade Serbedzjia, 
mentre Francesca Neri, Niccolò 
Senni e Rosalinda Celentano si 
muovono con accenti più toccanti 
negli impervi ghirigori del destino 
cheil copi oneri serva loro. 

MI.AN. 


DALL'INVIATA _ 

CRISTIANA PATERNO 

VENEZIA Companero Banderas. 
Tosto, sanguigno espettinato, l’ex 
attore di Almodóvar ora figlio di 
Zorro ha portato qui al festival 
una ventata di energia allo stato 
puro. Con la sua chiacchiera inar- 
restabileecon un film comePazzl 
In Alabama, che intreccia la lotta 
dei neri equelladi unacasalinga- 
killer, ma simpatica, nel profon¬ 
do Sud degli anni Sessanta. Vici¬ 
no al bell’Antonio, Melanie Grif¬ 
fi th. I fotografi fanno a pugni per 
avvicinarli ma i due non voglio¬ 
no passare per superstar. Anzi, 
Melanie storce un po’ il naso ai 
paragoni con l’altra coppia ^a- 
mour del festival, quella Cruise- 
Kidman. Ma poi lascia tutta la 
scena al marito-regista-produtto¬ 
re di cui si è innamorata, raccon¬ 
ta con gli occhi luccicanti, veden¬ 
dolo sulla copertina di People in¬ 
si emea un orfanello somalo: «Un 
uomo così bello e così fusto che 
lottava contro la fame nel mondo 
mi ha conquistato immediata¬ 
mente perché unisce la forma alla 
sostanza... Non ho mai incontra¬ 
to nessuno così prima di Anto¬ 
nio. E spero di non incontrarne 
nessun altro dopo». Chiamasi 
adorazione ed è corrisposta se è 
vero che nel film Banderas ha in¬ 
ventato per Melanie un perso¬ 
naggio irepitoso di dark lady 
sbarazzina con capelli corvini, 
vestiti sgargianti eocchiali in pu¬ 
ro stil e s;xt;es. 

Qualcuno si aspettava che«Pazzi 

in Alabama» fosse una comme- 

dia.Invecenonloè. 

«Non volevo fare una commedia e 
non ho pensato al boxofficeMi in¬ 
teressava intrecciare la vicenda dei 
diritti civili degli afroamericani con 
unastoriadi fantasia. Se poi si rideè 
perlaradicalitàdei personaggi». 

Sente di aver conservato qualco¬ 
sa dellostiledi Almodóvar? 

<^lmodóvarnon affrontatemi so¬ 
ciali ma sessuali. Eanchenellostile 
iosonodecisamenteun eclettico». 

Perché ha scelto una storia ame¬ 
ricana? 

«Perchéuno spagnolo non dovreb¬ 
be avere di ritto di pari are dell a sto- 
riadegli Stati Uniti, seOliverStone 
puòfareun film sul SalvadoroAlan 
Parker su Èva Duarte Peron ! La sto- 
riadel cinema americano èfatta da¬ 
gli europei, da Lubitsch a Polanski, 


AMERICA/1 




«Sono cf sini^> 
Banderas 
bel lo e non solo 

Conosco la dittatura e anche Hollywood 
11 fi I m è un atto d'ainore per M elai ie» 


quindi neppureio devo giustificar¬ 
mi». 

StadimenticandolaSpagna? 

«Tutt’altro. Lì c’è ancora una parte 
dellamiafamigliaeil mioprossimo 
fi I m sarà su 11 a guerra ci vi I evi sta con 
gl i occh i di un ’ameri cana. È i spi rato 
al libroMa/aga Isburningdi Gamel 
Woolsey». 

Sarà sul genere di «Terraeliber- 
tà»diLoach? 

«Terra ellbertà mi è piaciuto mol¬ 
to, ma è diverso. Parla dei rappor¬ 
ti tra questi combattenti, quasi 
tutti anarchici, e del loro sogno 
chevaapezzi». 


Anche <Crazy in Alabama» è, a 
suomodo,unfilm politico. 

«Si, èun film sull’ingiustizia, lo so¬ 
no molto politicizzato,loammetto. 
Anzi, vi rivelerò che sono di sini¬ 
stra». 

È stato peggio crescere sotto il 
franchismoovivereaHollywood 
dastraniero? 

«Quando c’era Franco ero un ragaz¬ 
zi no epen savo chenon ci fossero al¬ 
ternative alladittatura. Chepoi per 
mevolevadirechemi costringeva- 
noacantareinnifascisti echedove- 
vorecitareil rosariotrevolteal gior- 




no.Solodopomi sono reso conto di 
tutto. Quando sono arrivato ahi ol- 
lywood non parlavo l’inglese e ho 
dovuto accettare dei film che non 
sentivo miei, come A ssass/ns. Ma 
mi considero comunque fortuna¬ 
to: l’America mi badato delleop- 
portunità enormi, è normale pa¬ 
gare un prezzo». 

Maperchéhalasciatol’Europa? 
«Perchéqui mi sarei fossilizzato, la 
gentemi conosceva sol 0 per i fi I m di 
Almodóvar... In Spagna ci sono at¬ 
tori straordinari diesi sono ridotti a 
farelesoapintv». 

Adesso, peròfSembracheleieMe- 


AMERICA/2 


MelanieGriffithin«Crazy 
in Alabama»: a sinistra: 
BanderasSotto una scena 
di «Texas fonerai» (a 
sinistra)e«Wisconsin 
deathtrip» (a destra) 


I an i eabbi ate preso I edi stanzeda 
Hollywood... 

«Flollywood è come una catena di 
montaggio dovesi pensa solo a fare 
quattrini. Perquesto abbiamo crea- 
tolanostracasadi produzione. Epoi 
Flollywood è crudele, è costante- 
mente al I a ri cerca di carne fresca e 
arriva a mettere da parte attrici co- 
meMelanieoJessicaLange. Quan¬ 
do hanno dato la nomination al 
Golden GlobeaMeryl Streeplehan- 
no chiesto seerafelicedi esserecan- 
didataelei ha risposto «sono felice 
di lavorare». Eppure è molto più 
bravaoggi chevent’anni fa». 
Considera questo film anche un 
attod’amoreper Melanie? 
«Sì,loè. Melanieèunapartefonda- 
mentale della mia vita e natural¬ 
mente anche di questa storia. Per- 
chéavrei dovuto chiamareun’altra 
quando ho un’attrice straordinaria 
dentro casa». 

In la c’èqualcosadi tipicamente 
spagnolochedàfastidioasuamo- 
glie? 

«Non lepiacequandoi miei parenti 
ci piombano in casa. Ma io che ci 
posso fare se m i a mad re è I a pi ù gi 0 - 
vanedi sedici fratelli e ho unases- 
santinadi cugini?». 


LA RECENSIONE 


«Pazzi in Alabama» 
Divertente amarezza 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

VENEZIA «Era un gentiluomo: 
co n osceva I a d i fferen za tra I a gi u- 
stiziaeciòcheègiusto». Nel gior¬ 
no di Un uomo perbene sul caso 
Tortora, incuriosisce che, del tut¬ 
to casualmente. Pazzi In Alabama 
sfoderi in sottofinale la figura di 
un giudice alla Frank Capra, ec¬ 
centrico e gentile, incarnato con 
carismatico estro mattatoriale da 
Rod Steiger. Infischiandosene 
delleregole, il giudiceMead libe¬ 
ra tra gli applausi la bella omici¬ 
da Lucilie: è vero, ucciseli marito 
col veleno per topi e ne portò a 
spasso la testa dentro una cap¬ 
pelliera per tutta l’America, ma 
fu legittima difesa, perché l’uo¬ 
mo era un brutale egoista e lei 
una moglie provvida e svitata 
che meritava di meglio dalla vita. 

Primo film da regista dell’atto¬ 
re Antonio Banderas, che qui 
non recita. Pazzi in Alabama è in¬ 
nanzitutto un affettuoso monu¬ 
mento alla moglie Melanie Grif- 
fith, che folleggia a ruota libera 
nei panni dell’esplosiva protago¬ 
nista: ma dietro la commedia 


RineraletExano 
con cammelli 




DALL’INVIATO 


VENEZIA La Settimana della criti¬ 
ca ha pescato veramente bene ne¬ 
gli Usa: dopo Getting to Know You 
della newyorkese Li san ne Skyler, 
è toccato a Texas Fonerai del texa¬ 
no William Blake Herron trasci¬ 
narci nella follia quotidiana di un 
pezzo d’America. Il film è bellissi¬ 
mo e quando uscirà in Italia (lo 
distribuirà il Cidif) andrà tenuto 
assol utamente d’occh io. 

Si parla di Texas, quindi di uno 
stato chiesi considera un mondo a 
parte, dove gli Stati Uniti - parola 
del regista - sono «ancora in pro¬ 
va», e potrebbero essere ricacciati 
da un giorno all’altro. D’altronde 
il Texas è stato indipendente nel¬ 
la sua lunga storia, che Herron ci 
racconta dal punto di vista della 
famiglia Whit: che è poi la fami¬ 
glia del regista stesso, perché il 
film è profondamente autobio¬ 


grafico, «anche nelle cose più im¬ 
barazzanti». Lo spunto è la morte 
del patriarca di famiglia, che reca 
l’agguerrito e inquietante nome 
di Sparta: figli e nipoti si raduna¬ 
no nella casa avita, che per il ni¬ 
potino omonimo del defunto di¬ 
venta immediatamente un castel¬ 
lo di fantasmi. Attraverso i rac¬ 
conti degli avi, il piccolo Sparta 
apprende pian piano alcune cose 
interessanti: che i Whit sono stati 
gli importatori in Texas dei cam¬ 
melli, usati come cavalcature nel¬ 
la guerra civile: che l’ultimo cam¬ 
mello della schiatta, battezzato 
Robert E. come il generale Lee, sta 
morendo nella stalla: che un avo 
tentò di diventare governatore 
ma fu ucciso dal morso di un cane 
rabbioso: cheil nonno, tutt’altro 
che santo, uccise lo schiavo nero 
di famiglia: che i Whit hanno la 
caratteristica di avere le orecchie 
«erotiche», e tutte le donne ama¬ 
no succhiare! loro lobi: e, infine. 


MaTwin Reaks 
^nel Wiscxxisin 






che tutti i membri della famiglia 
hanno qualcosa da nascondere, si 
tratti di una perversione sessuale 
0 di un fallimento economico 
Autentico viaggio nell’anima 
texana (sudista, spaccona e para¬ 
dossale), A Texas Fonerai si avvale 
anche di ottimi attori: Martin 
Sheen, Isaiah Washington, Joan- 
ne Whalley e quel Rotert Patrick 
che era il cyborg cattivo di Termi¬ 
nator 2. Un esordio notevolissimo 
chenon avrebbe sfigurato in con¬ 
corso. AL. C. 


DALL’INVIATO 


VENEZIA Qgni festival ha le sue 
gemme nascoste, quei film sotto- 
valutati chepoi ci si pente di non 
avere piazzato in concorso. La svi¬ 
sta della 56esima Mostra si chia¬ 
ma 1/1//scons/n Death Trip: film ati¬ 
pico di 76 minuti, una specie di 
docu-fiction, firmato dall’inglese 
James Marsh. Il 35enne cineasta 
viene dai ranghi della Bbc, che 
infatti co-produce, anche se l’am- 
bientazione è americana. Il <A/iag- 
gio mortale» evocato dal titolo ci 
porta nella ridente cittadina di 
Black RiverFalls(Wisconsin), che 
oggi conta 3490 anime, supper¬ 
giù come cent’anni fa. E proprio 
a quel decennio di fine secolo ci 
riporta, in uno smaltato bianco e 
nero evocante lefotografied’epo- 
ca, la cinepresa di Marsh: per rac¬ 
contarci, traendole dalle crona¬ 
che del giornale locale, le mille 


storie di morte che punteggiaro¬ 
no la vita della cittadina. La voce 
narrantedi lan Holm leggequelle 
«brevi» scritte con stile inappun¬ 
tabile, chiaro e talvolta pietoso, 
ed ècomeselefotografieorigna- 
li si animassero per farci rivivere 
quelle pagi ne dimenticate. 

Suddiviso per stagioni, il film 
fruga neN’archivio del giornale 
restituendo sullo schermo - per 
ironico contrasto rispetto all’idil- 
liaca descrizione del luogo - il 
corredo di sofferenze, insanità, 
pazzie legate in buona parte alla 
miseria patita dagli immigrati 
norvegesi e tedeschi. Un vaga¬ 
bondo uccide le due donne che 
lo sfamano e poi si spara per il ri¬ 
morso»: una madre, sentendosi 
posseduta dalle streghe, annega i 
suoi tre figli: un quattordicenne 
spara a u n fattore e si dà al I a mac- 
chia: una giovane donna, Mary 
Sweeney, spacca vetri per mi¬ 
gliaia di dollari prima di finire in 



manicomio: una donna in trance 
viene sotterrata viva e si rivolta 
nella cassa prima di asfissiare... 
Come in una variazione di Spoon 
River, quei volti di uomini e di 
donne descrivono una condizio¬ 
ne umana fatta di disperazione, 
follia serpeggiante, alterazione. 
Black River Falls come la Twin 
Peaksdi David Lynch? Il parago¬ 
ne non è così meccanico, e sta 
qui il fascino ambiguo e mortua¬ 
rio di questo film da Leone d’o¬ 
ro. MI.AN. 


noir, ispirata al romanzo di Mark 
Childress (Flemme Edizioni), c’è 
anche uno sguardo più amaro 
suN’America razzista degli anni 
Sessanta, quando ai ragazzi neri 
era perfino vietato fare un bagno 
nella piscina comunale. 

Film da concorso: perché no? È 
piacevole, non guardi mai l’oro¬ 
logio, intreccia (all’inizio con 
qualche fatica) l’anima grottesca 
e quella realistica, finisce pure 
bene, col bieco sceriffo bianco 
punito e la zia mattacchiona che 
trionfa sul pregiudizio. Nel piaz¬ 
zarlo in gara, probabilmente. 
Barbera ha voluto offrire una 
boccata d’aria al pubblico della 
Mostra, magari riconoscendo le 
qualità più segrete di questo de¬ 
butto di lusso. Qualcuno - tra i 
critici - ha storto il naso, ma dav¬ 
vero l'infortunio non esiste. 

Sensibile ai temi della libertà, 
essendo cresciuto nella Spagna 
franchista, Banderas costruisce 
un film che più americano non 
si può, anche se sulla grafica dei 
titoli di testa, contrappuntati 
dalla gloriosa These boots are me¬ 
de for walkin’ di Nancy Sinatra, si 
impone un tocco spiritoso «alla 
Almodóvar». È la voce narrante 
dell’adolescente Peejoe a intro¬ 
durre la sanguigna vicenda, in li¬ 
nea con tutta una tradizione let¬ 
terari asudistachevadaFlannery 
Q’Connor a Pat Conroy. Affasci¬ 
nato dalla zia sexy che ha appe¬ 
na avvelenato il marito e ora 
scappa verso Hollywood a bordo 
della sua Ford Galaxy (siamo nel 
1964), il ragazzo si ritrova a in¬ 
gaggiare una battaglia personale 
contro lo sceriffo Doggert, il qua¬ 
le ha appena ucciso un ragazzino 
nero figlio del locale leader dei 
diritti civili. E intanto Lucilie, ap¬ 
prodata a Los Angeles dopo varie 
traversie, debutta in tv nella serie 
M la moglie è una strega... 

Tra bandiere al vento, marce 
nere di protesta, canzoni d’epoca 
(Lucilie di Little Richard natural¬ 
mente) e ironie macabre, il film 
gioca ambiziosamente su due 
piani senza deludere sul versante 
del divertimento. Anche perché, 
da MelanieGriffith a David Mor¬ 
se, dal piccolo Lucas Black al 
menzionato Rod Steiger, tutti gli 
interpreti si intonano alia chiave 
di commedia nostalgica con 
messaggio civile incorporato. È 
probabile che non becchi nem¬ 
meno un premio, ma andatelo a 
vedere con gli amici quando 
uscirà nelle sale, il prossimo 24 
settembre, distribuito dalla Co¬ 
lumbia. 
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PIAZZA AFFARI 


Volumi da capogro, Montedison la regina 

MARCO TEDESCHI 

C hiudein positivola Borsa valori, su cui sembranotornati adaffluirediscreti volu¬ 
mi di scambi dopo la lunga pausa estiva esulla scia della buona intonazionedi 
Wall Street. Il Mibtd guadagna lo 0,43% a 24.030, il Mib30 lo 0,32% a 
34.359. MipioreilMidex(^,92% a28.045). Allineatoli Fib30 (40,31%). Montedi- 
son, regina incontrastata della seduta, ha aiutatocon unostrappo finaledel 9,09%> ad 
un ultimoprezzodi 1,62 euro(l,628ilmassimo). Volumi da capogiropiùchedecupli- 
cati rispettoa mercoledì con 53 ,7 milioni di pezzi trattati (5,1 milioni ieri). In pratica è 
transitatosulmercato!12% del capitaleordinario. 








La Borsa 


MIB 

1.013-10,896 

MIBTEL 

24.030-10,426 

MIB30 

34.359-10,324 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,059 

-0,002 

1,061 

LIRA STERLINA 

0,651 

-0,002 

0,653 

FRANCO SVIZZERO 

1,600 

-0,001 

1,599 

YEN GIAPPONESE 

115,360 

-2,130 

117,490 

CORONA DANESE 

7,436 

0,000 

7,436 

CORONA SVEDESE 

8,612 

-0,005 

8,617 

DRACMA GRECA 

326,920 

-0,050 

326,970 

CORONA NORVEGESE 

8,222 

-0,002 

8,224 

CORONA CECA 

36,610 

-0,107 

36,717 

TALLERO SLOVENO 

196,430 

-0,089 

196,519 

FIORINO UNGHERESE 

254,930 

-0,110 

255,040 

SZLOTY POLACCO 

4,293 

-0,057 

4,350 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,573 

-0,008 

1,581 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,006 

-0,004 

2,010 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,628 

-0,007 

1,635 

RAND SUDAFRICANO 

6,447 

-0,007 

6,454 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Sanpaolo-lna, megafusione al via 

Nominati gli advisor, l'operazionevaleSGmilamiliardi di lire 
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P&G Infograph 


MILANO Parte la grande aggrega¬ 
zione bancario-assicurativa tra 
San Paolo Imi ed Ina: i duegmppi 
hanno infatti annunciatodi voler 
«procederein tempi rapidi all'esa- 
medelleipotesi relativeallepossi- 
bili formedi integrazionefrai due 
gruppi». «Aseguito di incontri fra 
gli amministratori delegati di San 
Paololmiedi Ina-affermaunano- 
ta congiunta dei due gruppi - si è 
convenuto suN'opportunità di 
procederein tempi rapidi all'esa- 
medelleipotesi rdativeallepossi- 
bili formedi integrazionefrai due 
gruppi. San Paololmielna-prose- 
guelanota-hanno costituito due 
gruppi di lavoroeaffidatorincari- 
codi advisor, perquesta prima fa¬ 
se, rispettivamente a Banca Imi 
perii gruppo San Paolo ea Credit 
Suisse First Boston per il gruppo 
Ina. Lerisultanzedegli approfon¬ 
dimenti saranno esaminate in 
unaprossimariunionedegli orga¬ 
ni col legali». 

La campagna d'autunno delle 
fusioni è dunque avviata. Ma né 
da Torino né da via Sallustiana 
giungono ulteriori chiarimenti. 
Anzi,fonti vicineall'operazionesi 
aff rettan o a sottol i n earech e i I suc¬ 
cesso dell'iniziativa è tutt'altro 
che scontato, ricordando il falli¬ 
mento Comit-Banca di Roma. 
L'operazioneina-San Paoloporte- 
rebbe alla nascita di un colosso 
chein Borsa varrebbequalcosaco- 
me56milamiliardi di lire. Inapor- 
ta con sé due importanti parteci¬ 
pazioni bancarie: quella in Bnl 
(7,25%) equella nel Banco di Na¬ 
poli (51% di Banco Napoli Hol¬ 
ding). San Paolo-Imi non ha mai 
fatto mistero di puntare sull'isti¬ 
tuto partenopeo. Più incerto ap- 
pareinveceil destinodi Bnl. Dalla 
Spagna rimbalzano voci secondo 
le quali il Banco Bilbao Vizcaya 
(tradizionalerivaledel Santander, 
azionista di San Paolo-Imi con 
una quota attorno al 6%) avrebbe 
avviato una serie di colloqui con 
Unicredito percederelasuaquota 


del 10% nella banca romana in 
cambio di una presenza nel nu¬ 
cleo duro dell'iiituto guidato da 
Lucio Rondelli eAlessandro Pro¬ 
fumo. Mentre daVicenza, il presi- 
dentedella Banca Popolare vicen¬ 
tina Giovanni Zonin, terzo gran- 
deazionistadi Bnl, haapiù riprese 


fatto sapere di con si derare strate¬ 
gico il suo 7,75%. 

Sullo sfondo restano leGenera- 
li. Nonostanteleripetutesmenti- 
tedel presidenteAlfonso Desiata, 
le voci di un interessamento del 
Leone di Trieste per l'Ina sono 
considerate dagli analisti e dagli 


operatori di Borsa qualcosa più di 
una «sciocchezza d'agosto». E 
dunque si tratterà di vedere se il 
colosso assicurativo al centro del- 
lagalassiaMediobanca resterà f er- 
mo al palo, risolvendo i suoi pro¬ 
blemi di dimensionamento do¬ 
mestico con FondiariaeSai,onon 


SCHEDA/1 


Tutti i numeri 
della banca 

■ llgruppoSanpaololmi,afine 
'98, si posizionava al primo po¬ 
sto in Italia per attività totali, at¬ 
tività finanziarie della clientela e 
impieghi,maanchenellagestio- 
nedelrisparmiocon una quota 
di fondi comuni del 17,5%. 

Ha una struttura operativa co- 
stituitada24.845 dipendenti, 
1.346filialiinltaliae75aire- 
stero, 4.473 promotorifinanzia¬ 
ri. Il bilancio'98 si èchiuso con 
un utile nettodi 1.760 miliardi, 
un totaleattivo di 306.490 mi¬ 
liardi, attività finanziariepari a 
467.130 miliardi, una redditivi- 
tàdell'11,3%. 

Oltreallatradizionaleattività 
bancaria del Sanpaoloea quella 
dibancad'affarideirimi.il 
gruppo opera con successo an¬ 
che nel settore assicurativo con 
la compagnia di bancassurance 
SanpaoloVita, nell'asset mana¬ 
gement con Fideuram, nella 
promozionedi servizi finanziari 
conSanpaoloInvest. 

I principaliazionistidelgruppo 
bancariotorinesesono la Com¬ 
pagnia Sanpaolo (16,155%), il 
MontedeiPaschidiSiena 
(6,207%), il BancoSantander 
(5,012%), ilGruppoAgnelli 
(4,358%), la RealeMutua 
(3,0%)elaFondazioneCariplo 
(2,733%). 


si adopereràperfarfalIireiI proget¬ 
to. Alcuni appuntamenti sono co¬ 
munque già fissati, anche se con 
ogni probabilità è troppo presto 
perché possano risultare decisivi. 
Oggi, si riunirà il cda della Bnl. 
Martedì prossimo sarà invece il 
turno del comitato esecutivo di 


SCHEDA/2 


Una compagnia 
con 207 agenzie 

■ L'Ina,quartaassicurazioneita- 
liana, ha 207 agenzie generali al¬ 
le quali fanno riferi mento oltre 
3.400 punti vendita. Ha tra lesue 
principali partecipazioni, tramite 
BnHolding,ilBancodiNapoli, 
che conta una presenza signifi¬ 
cativa nell'Italia centro-meridio¬ 
nale. Nel'98 ha registrato un uti¬ 
le netto di 764 miliardi, in cresci¬ 
ta del 33,2%sul'97, premi di 
gruppo parlalo.171miliardi: 
5.979 miliardi per il ramo vita e 
4.192peridanni.lsinistrieleli- 
quidazioni hannoraggiuntol'im- 
porto di 5.821 miliardi. Lepossi- 
bilitàdiintegrazionetraSanpao- 
lo I mi e Ina oltreai rispettivi setto¬ 
ri di competenza riguardano an- 
chegli ambiti territoriali. In parti¬ 
colare, il gruppo torinese, con il 
Bancodi Napoli, potrebbe raffor¬ 
zarsi nell'Italia centro-meridio¬ 
nale, mentrel'lna potrà trarre 
vantaggi dalladiffusioneinterna- 
zionaledegli sportelli del San¬ 
paolo. I principali azionisti sono il 
ministero delTesoro (9,913%), 
cheperòèdestinatoauscire 
completamentequando saranno 
stateconvertitetutteleobbliga- 
zioni lanciateinoccasionedella 
privatizzazione), Sanpaolo Imi 
(5,428%), CreditSuisse 
(3,106%), Compagnia San Paolo 
(2,998%). 


San Paolo-Imi, cui seguirà un cda 
il 21 settembre. Poi il 29 toccherà 
al cda del I 'I n a. La battagl ia èappe- 
na cominciata. Intanto, a Piazza 
Affari i titoli dei due gruppi non 
hanno affatto entusiasmato: ieri 
le Sanpaolo hanno chiuso a - 
1,46%, lei naa-t0,46%. 


PRIVATIZZAZIONI 

Sei offerte per Autostrade 
Sedi(i per Aeroporti Roma 

■ Per Autostrade spa sono giunte sei offerte preliminari, 
mentre per Aeroporti di Roma ci sono state 16 manifesta¬ 
zioni di interesse. Le cifre sulle operazioni preliminari in 
vista della privatizzazione delle due società sono state re¬ 
se note dal consiglio di amministrazione dell'lri. Il Cda 
dell'lri, riunito sotto la presidenza del Prof Gian Maria 
Gros-Pietro, ha preso atto delle offerte preliminari non 
vincolanti relative alla privatizzazione di Autostrade e del¬ 
le manifestazioni di interesse pervenute per la privatizza¬ 
zione di Aeroporti di Roma, Per Autostrade sono pervenu¬ 
te agli advisor Imi e Schroeders, entro il termine del 7 set¬ 
tembre scorso, sei offerte preliminari non vincolanti per 
l'acquisto di una quota non superiore al 30% del capitale 
della società Autostrade, In particolare, quattro offerte 
sono state formulate da investitori singoli e due da corda¬ 
te, L'Iri sarebbe intenzionato a prendere in seria conside¬ 
razione, però, anche offerte per quote inferiori al 30%, In¬ 
fatti non è detto che venga collocata la quota massima 
per la costituzione del nucleo stabile. Per quanto concer¬ 
ne invece la privatizzazione di Adr sono pervenute all'advi- 
sor Lehman Brothers 16 manifestazioni di interesse, di 
cui 11 formulate da investitori singoli e cinque da corda¬ 
te, Ora la documentazione pervenuta è all'esame dei con¬ 
sulenti finanziari e legali, dice Uri, al fine di verificarne la 
rispondenza coi requisiti previsti per il passaggio alle fasi 
successive delle rispettive procedure di privatizzazione. 



■ PAROLA DI 
DUISENBERG 
«Servono tagli 
ai deficit pubblici 
anche se lirnitati 
a cominciare 
dalla spesa 
sul welfare» 


La Bce «I tassi non preoccupano, i salari s» 

Francofortenon segue r<«ttivismo» della Feci ma chiede moderazione contrattuale 


FRANCOFORTE Lacrescitain Eu- 
ropanon èinsidiatadall'inflazio- 
neequindi la Bcenon ècostretta 
seguire I' «attivismo» di altre 
banche centrali ma vede il ri¬ 
schio di rinnovi di contratti di la¬ 
voro «esosi»eraggiunti in merca¬ 
ti poco flessibili. Sono questi al¬ 
cuni dei messaggi lanciati ieri dal 
presidente della Banca Centrale 
Eu ropea ( Bce), W i m D u i sen berg, 
al termine della riunione di ieri 
del consigliodirettivo, chehade 
ciso di lasci are in variati i tassi di 
interesserai 2,5%il pronti contro 
termine). 

Una scelta in qualche modo 
scontata, che però non lascia 
tran qu i 11 i per i I f utu ro. «La Bceh a 
confermato i tassi, aggiungendo 
però, che si fa strada, molto len¬ 
tamente, una tendenza restritti¬ 
va della politica monetaria» 
commentanogli operatori. 

Le prospettive di una «soste 
nuta ripresa economica»edi una 


continua stabilità dei prezzi «so¬ 
no buon e» ha affermato Duisen- 
berg sottol i neando che Ia stretta 
monetaria decisa mercoledì dal¬ 
la Banca di Inghilterra «non ha 
avuto alcun impatto» sulla deci¬ 
sione della Bce, un'istituzione- 
ha fatto intendere il suo presi¬ 
dente - che, almeno per il mo¬ 
mento, è «meno atti va» sul fron¬ 
te dei tassi rispetto alla Federai 
Reserve. L'idea di un ri alzo del co¬ 
sto del denaro in Europa, haco- 
munqueammesso,continua«ad 
avanzare strisciante» nei suoi 
pensieri. Più esplicito Duisen- 
berg nei confronti di sindacati e 
governi, ai quali ha chiesto mo¬ 
derazione salariale, riforme 
strutturali etagli,seppur«morbi- 
di»,ai deficitpubblici. 

I rinnovi contrattuali dell'an¬ 
no prossimo «giocheranno un 
ruolo particolarmente impor¬ 
tante» nella politica monetaria, 
ha detto Duisenberg prospettan¬ 


do la possibilità che eventuali 
forti aumenti salariali possano 
mettere a rischio la stabilità dei 
prezzi. Unasituazioneallaquale 
la Bce sarebbe costretta a rispon¬ 
dere con una stretta creditizia. 
Per trarre vantaggio dai tassi an¬ 
corabassi epercombattereladi- 
soccupazione «molto alta», ha 
avvertito il presi dente del la Bee, 
sindaeati eimpresedevono agire 
in maniera«responsabile»e<cle 
ei sa» e «aeerescere I a fi essi bi I ità» 
dei mereati del lavoro, dei pro¬ 
dotti e dei servizi. Rivolto ai go¬ 
verni eal loroeompitodi ridurrei 
disavanzi dei eonti pubbliei, Dui¬ 
sen berg ha poi rieordato eh e so¬ 
no i periodi di ripresaeomeque 
sti ad offri rele«piùgrandi oppor¬ 
tunità» per ridurrei defieitdi bi- 
laneio e per esegui re «tagli» al lo 
stato soeiale («riformestruttura¬ 
li») ehein periodi di magra risul¬ 
terebbero quindi molto più dolo¬ 
rosi. 


Oltre a defi ni re <comprensi bi¬ 
le», quindi di fatto adeguato, il 
tasso di eambio dell'euro sul dol¬ 
laro, D ui sen berg ha n egato eh el a 
prima riunione Bee senza l'ex- 
presidente della Bundesbank 


H an sTi etm^er si a stata i n f I uen- 
zatadagli orientamenti soeialde 
moeratiei epro-oeeupazionedel 
nuovo banehiere eentrale tede 
scoErnstWelteke. 

R.E. 


Ieri per [agioia detta mamma Sitvia e detpapà Mfredo 
e nato Messandro Vittozzi 


M (genitori, ai UVpnni e opti Zii 
un affettuoso augurio per it tieto evento 
da (Duitio, Sdvana e da t'Unità. 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 
numero verde 

fax 

167-86502 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 
numero verde 

167-865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

fax 

06/69996465 

Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione 
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NEL Mondo 


l'Unità 


Vigili 
del fuoco 
a lavoro intorno 
alle macerie 
del palazzo 
di Mosca 
In basso 
i resti 
del fabbricato 



Il terrorismo CDipisce Mosca 

Per l'esplosione dell'edificio si segue la pista islamica 


MOSCA Torna il terrore a Mo¬ 
sca. La pista del terrorismo è 
infatti secondo la magistratura 
«l'ipotesi investigativa princi¬ 
pale» per l'esplosione che la 
notte scorsa ha polverizzato 64 
appartamenti sui nove piani di 
un edificio popolare alla peri¬ 
feria della capitale russa, cau¬ 
sando la morte - ma è un bi¬ 
lancio provvisorio - di almeno 
34 persone. Gli investigatori 
sono prudenti, ma il vicepro- 
curatoredi Mosca, luri Siomin, 
ha detto chela pista dell'atten¬ 
tato è ormai la più probabile, 
pur non escludendo del tutto 
altre ipotesi e in particolate 
quella dello 
scoppio di 
una grande 
quantità di 
vernici e lac¬ 
che pericolo¬ 
se che erano 
custodite al 
piano terra 
dello stabile, 
nel quartiere 
Piciatniki. 

Il sindaco 
di Mosca luri 
Luzhkov non ha esistato a ipo¬ 
tizzare esplicitamente una re 
sponsabilità del terrorismo 
islamico, legato alle bande 
fondamentaliste cecene che da 
settimane sono impegnate in 
duri scontri con le truppe rus¬ 
se, dopo essere penetrate nel 
Daghestan (Cuacaso). E ha 
parlato di tracce di un esplosi¬ 
vo di tipo militare, in conso¬ 
nanza con i servizi segreti che 
parlano di «potente esplosi¬ 
vo». 

Era stato del resto il capo di 
questi miliziani, Shamil Ba¬ 
sai ev, a minacciare attentati 
come risposta ai pesanti raid 


■ INCUBO 
ATTENTATI 

Recuperati 
34 corpi 
ma il bilancio 
è ancora 
provvisorio 
50 i dispersi 


aerei di Mosca (che mercoledì 
ha perso un caccia Sukhoi). Ri¬ 
vendicazioni attendibili per 
l'esplosione di Piciatniki, co¬ 
munque, non ci sono ancora 
state, secondo il capo dei servi¬ 
zi segreti (Fsb) Nikolai Patru- 
shev. 

Di dubbia provenienza ap¬ 
pare infatti la telefonata di 
uno sconosciuto con voce cau¬ 
casi ca che all'agenzia di stam¬ 
pa Interfax ha attribuito alla 
volontà di vendetta di Basaiev 
e dei suoi la strage della notte 
scorsa a Mosca. Una strage le 
cui dimensioni escludono l'i¬ 
potesi della fuga di gas, accre 



ditata inizialmente. Ben diffi¬ 
cilmente- dicono gli specialisti 
- il gas avrebbe potuto provo¬ 
care una tale catastrofe, nono¬ 
stante la proverbiale insicurez¬ 
za dei brutti casermoni-dormi¬ 
torio costruiti in epoca sovieti¬ 
ca. La potenza della deflagra¬ 
zione è stata devastante, pari a 
300 chilogrammi di tritolo. Il 
fuoco ardeva ancora 12 ore do¬ 
po il crollo. 

Tra le macerie, soccorritori, 
volontari e parenti hanno la¬ 
vorato per tutta la giornata di 
ieri tra i lamenti dei feriti e in 
un'atmosfera resa nebulosa 
dalla polvere. Ai cadaveri 


estratti finora e ai più di 60 fe 
riti si devono aggiungere non 
meno di 50 dispersi. Testimoni 
hanno parlato di persone che 
si aggiravano con fare sospetto 
nelle vicinanze del palazzo pri¬ 
ma dell'esplosione. L'Fsb ha 
diffuso alcuni identikit e ha af¬ 
fermato di aver individuato al¬ 
cuni «ambienti» sospetti, ma 
fino a ieri sera non era emerso 
nulla di più preciso. Quel cheè 
certo è la straordinaria analo¬ 
gia con r attentato con cui so¬ 
lo pochi giorni fa i guerriglieri 
islamici hanno fatto saltare 
una palazzina a Buinaksk, nel 
Daghestan, uccidendo più di 
60 persone. 

Un precedente che stimola 
la paura, tanto più a Mosca do¬ 
ve non è lontano neppure il ri¬ 
cordo dell'esplosione che a fi¬ 
ne agosto ha provocato la 
morte di una persona e il feri¬ 
mento di 40 nel centro com¬ 
merciale della piazza del Ma¬ 
neggio, a pochi passi dal 
Cremlino. Anche allora, sep¬ 
pure con minore convinzione, 
fu evocata la pista islamica tra 
le possibili matrici, accanto a 
quella del racket. Il presidente 
Boris leltsin, in un telegramma 
al sindaco di Mosca, ha mani¬ 
festato il suo sgomento e ha 
invitato la gente alla solidarie¬ 
tà e a mantenere la calma. La 
città è però inquieta: la guerra 
in Daghestan eleesplosioni in 
serie, molto più dei presunti 
scandali attorno al Cremlino, 
spaventano e rischiano di in¬ 
quinare anche l'imminente 
campagna elettorale. Mentre il 
nuovo governo dell'ex capo 
dei servizi segreti Vladimir Pu¬ 
tin, alle prese con molteplici 
fattori di instabilità, è già sotto 
il tiro della stampa. 
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SUI Kosovq francesi 
polemici con gli Usa 

«Analisi e metodi furono brutali» 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES Le autorità militari 
francesi, durante la guerra del Ko¬ 
sovo, avrebbero criticato la strate¬ 
gia della Nato caratterizzata«dalla 
brutalitàdelleanalisi edei metodi 
degli americani». La circostanza è 
stata rivelata ieri a Bruxelles, in 
circostanze alquanto insolite per 
la franchezza poco diplomatica 
con cui è stata riferita, al termine 
di un incontro di una delegazione 
deH'Assemblénationalecon Javier 
Solana poco prima che questi par¬ 
tisse per Roma. La delegazione era 
guidata da Paul Quilès, presidente 
dellacommissione Difesa deH'as- 
semblea ed ex ministro (sempre 
alla Difesa) nel governo socialista 
di M ichel Rocard, ed era composta 
da cinque parlamentari rappresen¬ 
tanti di tutti i gruppi politici de¬ 
mocratici. Per la serata di ieri era¬ 
no previsti, al quartier generale 
militare di Mons, anche colloqui 
con il generale americano Wesley 
Clark, comandante in capo (anco¬ 
ra per poco) delle forze alleate in 
Europa. 

Durante l'incontro con Solana, i 

Schróder chiama 
Klimmt 
nel governo 

■ llcancellieretedescoGerhard 
Schròdersi appresterebbead 
assegnare il ministero dei Tra¬ 
sporti a Reinhard Klimmt, ex 
governatoredellaSaarscon- 
fittonelleelezioniregionalidi 
domenica ma soprattuttotra i 
suoi più strenui avversari al- 
l'internodei ranghisocialde¬ 
mocratici. L'indiscrezione, dif¬ 
fusa dai mass media, èstata 
confermata poi in via riservata 
dafonti dell'esecutivo berline¬ 
se; sembra corroborata pure 
anchedalla conferenza stam¬ 
pa cheSchròder ha indetto in 
serata: quellasarebbe l'occa- 
sioneperl'annuncioufficiale. 
LanominadiKlimmtappare 
comeun gestodi apertura nei 
confronti della sinistra del par¬ 
tito, con cui dasempredevefa- 
reicontiSchròderechesiè 
fatta ancora più critica dopo la 
batosta rimediata dal voto nel- 
laSaarein Brandeburgo. 

Klimmt, in particolare, aveva 
impostatopartedellasua cam¬ 
pagna elettoralepropriosulla 
dissociazionedalpianodiau- 
sterità varato dal cancelliere, 
daluibollatocomesocialmen- 
te ingiusto: una posizione con¬ 
divisa con il rivalenumerouno 
del cancelliere, l'exsegretario 
Spd eministrodelleFinanzete- 
desco Oskar Lafontaine, altro 
nativodellaSaaregrande 
mentoredellostesso Klimmt. 
Lafontainesi dimisedall'inca- 
rico di governo in marzo. 


parlamentari francesi avrebbero 
evocato anche la situazione attua¬ 
le nel Kosovo, lamentando il fatto 
che il personale amministrativo 
dell'Onu sarebbe «del tutto insuf¬ 
ficiente». Nelle settimane scorse, 
la questione era stata sollevata al¬ 
l'Assemblea nazionalein relazione 
alla prospettiva della smilitarizza¬ 
zione dell'Uck (che in teoria do¬ 
vrebbe essere conci usaentro il 19 
settembre) e dei propositi, perse¬ 
guiti dal comando della Kfor e 
particolarmente degli americani, 
di trasformare l'organizzazione in 
una sorta di guardia nazionale ar¬ 
mata. In quella occasione, il mini¬ 
stro della Difesa Alain Richard 
aveva ricordato che secondo gli 
accordi che hanno posto fine alla 
guerra l'Uck va trattata come «una 
delle componenti della rappresen¬ 
tanza politica dei kosovari di etnìa 
albanese». Una sua eventuale tra¬ 
sformazione in forza di polizia, se¬ 
condo il governo di Parigi, potreb¬ 
be essere presa in considerazione 
solo «in una prospettiva di lungo 
termine». 

Se sui problemi dell'ammini¬ 
strazione della martoriata regione 
il contrasto tra Parigi, il comando 
della Kfor (al cui capo c'è il gene¬ 
rale britannico Michael Jackson e 
presto ci sarà un tedesco), gli ame¬ 
ricani eia Nato è appena abbozza¬ 
to, il dissenso è stato manifestato 
in modo aperto, e clamoroso, in 
merito alla condotta della guerra. 
Ben altra consistenza ha l'accusa 
di aver condotto una strategia «ca¬ 
ratterizzata dalla brutalità delle 
analisi edei metodi», tanto «bru¬ 
tale» da aver provocato «incom¬ 
prensioni» nelle autorità militari 
francesi che se ne sarebbero la¬ 
mentate con delle «osservazioni 
critiche» verso il proprio governo. 
Tanto più che essa, comesi è det¬ 
to, è stata formulata proprio al ter¬ 
mine di un incontro formale con 
il segretario generale dell'Alleanza 
e subito prima di un colloquio, 
che si immagina non sia stato fa¬ 
cile, con il suo comandante mili¬ 
tare in capo. 

D'altra parte, non è certo la pri¬ 
ma volta che da ambienti politici- 
vengono accuse, più o meno espli¬ 
cite e dirette, alle scelte strategi¬ 
che che i comandi militari Nato e 
Usa hanno imposto, durante la 
guerra, agli alleati. Qualchetempo 
fa, lo stesso generale Clark, in una 
intervista alla Bbc, ha ammesso di 
aver «scavalcato» le istanze politi¬ 
che, forzando il piano in più fasi, 
ognuna delle quali doveva essere 
innescata da una decisionedei go¬ 
verni dell'alleanza che invece so¬ 
no stati messi di fronte al fatto 
compiuto. Segnali eh e sul la strate¬ 
gia politico-militare della Nato si 
sta aprendo una fase di confronto 
critico erano venuti già prima del¬ 
la clamorosa iniziativa dei deputa¬ 
ti francesi. Nei giorni scorsi il can¬ 
cellieretedesco Gerhard Schróder, 
chefu uno dei più attivi sostenito¬ 
ri dell'intervento, ha accennato in 
modo molto chiaro alla necessità 
che in futuro nella gestione delle 
crisi internazionali nessuno im¬ 
ponga lo scavalcamento dell'Onu. 


Qi israeliani sraroerano 199 detenuti palestinesi 

L'intesa (Ji Sharm el-Sheikh òhi primi frutti, tornano a osa gli <€roi (jell'IntifaiJa» 


GRAN BRETAGNA 

L'ex ministro Portino 
rivela aiia stampa 
«Sono stato gay» 


■ Michael Portino, ministrodelladi- 
fesa ai tempi del governo M ajor, 
torna in politica econfessa di aver 
avuto «relazioni gay» in gioventù. 
L'expupillodiMargaretThatcher, 
«duro» di destra e gettonato pre- 
tendentealla «leadership» dei 
conservatori, ha decisodi svelare! 
suoi trascorsi sessuali con un'in¬ 
tervista al «Times», pubblicata ie¬ 
ri insiemeall'annunciodellasua 
candidatura al seggiodi Kensin- 
gtoneChelsea. Larivelazioneha 
provocatoscalporein Gran Breta¬ 
gna, paesecheha accettato l'o¬ 
mosessualità di alcuni politici la- 
buristiecheoradevedigerirean- 
chequelladeiconservatori. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Nei Territori è un giorno di festa per 
la liberazione degli «eroi dell'lntifa- 
da». È l'alba quando 199 detenuti pa¬ 
lestinesi vengono scarcerati dalle au¬ 
torità israeliane. Gli accordi raggiunti 
la scorsa settimana a Sharm el-Sheikh 
cominciano a darei primi frutti. Il se¬ 
gnale lanciato dal premier israeliano 
Ehud Barak e dal presidente dell'Au¬ 
torità nazionale palestinese Yasser 
Arafat è chiaro: il processo di pace va 
avanti, nonostante le bombe esplose 
domenica ad Malfa e Tiberiade e la 
notizia, rivelata ieri dalla radio milita¬ 
re, di un attentato di grandi propor¬ 
zioni sventato nelle settimane scorse 
dai servizi di sicurezza dello Stato 
ebraico. Il governo israeliano intende 
dunque procedere con l'applicazione 
dell'intesa «Wye 2» e nei prossimi 
giorni trasferirà all'Anp l'amministra¬ 
zione civile del 7% del territorio ci- 
sgiordano ancora sotto l'esclusivo 


controllo di Israele. Ma le trattative 
sullo status finale del Territori non 
saranno né bravi né indolori. Lo san¬ 
no bene quelle migliaia di palestinesi 
che ieri affollavano le strade di Ra- 
mallah, di Hebron, di Gaza. Ieri, però, 
non era tempo di discussioni, di liti, 
di divisioni. Ieri, nei Territori, si è 
danzato, cantato, gioito. 

Scene inusuali per questa tormen¬ 
tata terra ma forse proprio per questo 
più toccanti. In migliaia hanno ac¬ 
compagnato il ritorno a casa dei 199 
prigionieri, nessuno dei quali era sta¬ 
to condannato per l'omicidio di israe¬ 
liani. I detenuti, giunti in autobus 
dalle carceri di Ashkelon e Nafha, 
vengono accolti da una folla festante 
ai transiti con le aree autonome pale¬ 
stinesi di Ramallah, Hebron, in Ci- 
sgiordania, e di Gaza. «È bello essere 
di nuovo acasa- affermaAhmedAbu 
Aishe, 47 anni, che ha trascorso in 
prigione 14 anni - la lotta armata èfi- 
nita. È giunta l'ora della pace». Quei 
detenuti sono considerati degli eroi 


dalla popolazione palestinese. E da 
eroi vengono accolti. I familiari li 
portano in trionfo cantando l'inno 
nazionale palestinese. Madri e sorelle 
si esibiscono con lo «zaghalit», il tra¬ 
dizionale, inconfondibile urlo di 
gioia delle donne arabe. La commo¬ 
zione è incontenibile. «Abbiamo atte¬ 
so per anni questo giorno. Abbiamo 
vissuto per questa gioia», racconta 
con le lacrime agli occhi Jamal Zeid 
abbracciando il figlio Zuheir, noto at¬ 
tivista dell'Olp in carcere da cinque 
anni. Un po' in dispartec'èchi assiste 
in silenzio alla festa. Sono i genitori 
dei detenuti rimasti ancora nelle car¬ 
ceri israeliane: «Sono contento per 
questi giovani e le loro famiglie ma 
anche io speravo di poter abbracciare 
mio figlio. Inshallah (se Dio vuole, 
ndr.) il mio ragazzo sarà liberato pre¬ 
sto», commenta con amarezza Abu 
Amer di Kobar, un villaggio vicino a 
Ramallah. Basta spostarsi di qualche 
chilometro per tornare a respirare 
paura e tensione. Mentre! paleàinesi 


festeggiano, gli ultranazionalisti ebrei 
e i familiari delle vittime del terrori¬ 
smo manifestano in segno di protesta 
e annunciano iniziative di lotta volte 
a bloccare la scarcerazione di altri 150 
palestinesi prevista per ottobre. Ma a 
preoccupare è soprattutto l'allarme- 
terrorismo. In Israele resta in vigore 

10 stato d'allerta. L'altra notte le auto¬ 
rità militari hanno decretato la chiu¬ 
sura dei Territori palestinesi per pre¬ 
venire possibili attentati in coinci¬ 
denza del Capodanno ebraico. Ma do¬ 
po le bombe di Malfa e Tiberiade nel 
mirino dello Shin-Bet (il servizio di si¬ 
curezza interno israeliano) sono en¬ 
trati anche i leader del radicalismo 
islamico israelaino. Il ministro della 
Sicurezza interna, Shiomo Ben Ami, 
non ha escluso die vengano adottate 
misure restrittive nei confronti dello 
sceicco Raed Salah, sindaco islamico 
della cittadina araba di Umm El-Fa- 
hem (Galilea), noto per le sue predi¬ 
che di fuoco contro lo Stato ebraico. 

11 giro di vite è iniziato. 


La Federazione Democratici di Sinistra di Ta¬ 
ranto esprime il suo profondo cordoglio per 
la improvvisa scomparsa del compagno 

FRANCESCO ORLANDO 

Segretario della UdB Voccoli-Eìerlinguer, de¬ 
ceduto acausa di un incidente sul lavoro. 
Taranto, lOsettembre 1999 


Nel secondo anniversario della scomparsa 
di 

WANDA 

NOVELLA ALBERTAZZI 

il suo compagno Mario con immutato affetto 
ne ricorda la figura di valorosa combattente 7 
GAP e di stimata sindacalista CGIL. 

Sasso Marconi (Eìo) lOsettembre 1999 


1“ ANNIVERSARIO 

VERINA RICCO 

anni 76. Aricordo di chi l'ha stimata e amata. 
Reggio Emilia, lOsettembre 1999 


A 

PERFINO CASTAGNA 

dopo 8 anni dalla sua scomparsa è un passa¬ 
to non passato per chi lo ricorda partecipe te¬ 
stimone dell’impegno politico quotidiano 
della sinistra. La moglie Amelia, i figli Giorgio 
e Libera, i nipoti Nicola, Mirko e Primo Mar¬ 
chetti, Anna Celadin. 

Milano, lOsettembre 1999 


Il marito e i tantissimi amici ricordano 

SARA CENACCHI 

con tanto affetto. 

Bologna, lOsettembre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringrazi amento. 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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I POSTI BARCA SONO IN¬ 
SUFFICIENTI, MA UN'IN¬ 
DAGINE DI LEGAM BIENTE 
RIVELACHEIN NOMEDEL- 
LANAUTICASI SONOCOM- 
PIUTIVERISCEMPI 

O ggetto del desiderio di 
amministratori locali che 
li vedono come panacea 
per lo sviluppo turistico, soprat¬ 
tutto nelle isole; osteggiati dagli 
ambientalisti che ne sottolinea¬ 
no spesso le scelte legate a logi¬ 
che clientelar! con pesanti con¬ 
seguenze sugli ambienti costie¬ 
ri; spesso eterni incompiuti a 
causa della burocrazia, di appal¬ 
ti infiniti 0 di varianti in corso 
d’opera. I porti turistici italiani 
sembrano essere condannati a 
una difficile esistenza: secondo 
il Portolano dei mari d’Italia 
edizione ’99, sarebbero circa 
700 gli approdi, comprendendo 
però anche quelli in Corsica e 
Costa Azzurra. Ma l’offerta di 
posti barca è assolutamente ina¬ 
deguata secondo i diportisti, in 
rapporto agli 8.000 chilometri 
di coste del nostro paese e alla 
domanda di turismo nautico: 
inoltre hanno prezzi alti e, spes¬ 
so, servizi insufficienti. 

Un parere condiviso, per la 
verità, anche dal Presidente del 
Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici, Aurelio Misiti. «In 
Italia i posti barca disponibili 
sono assolutamente inadeguati, 
il numero degli approdi non 
soddisfa nemmeno il 40% delle 
barche italiane, circa 40.000 na¬ 
tanti che sono costrette a trova¬ 
re posto in Grecia, Croazia o 
Costa Azzurra. È giunto il mo¬ 
mento di recuperare il ritardo 
storico della nostra nautica da 
diporto. Da quando abbiamo ot¬ 
tenuto questa semplificazione 
delle procedure si è passati da 
24 passaggi per ottenere un’au¬ 
torizzazione, a 4-5. Non a caso 
negli ultimi due anni ci sono 
giunti 40 progetti, specialmente 
al Sud, CalabriaeSicilia. Abbia¬ 
mo voluto responsabilizzare le 
Regioni - conclude Misiti - 
spetta a loro, infatti, predisporre 
e adottare i piani regionali dei 
porti, e fare in modo che le ope¬ 
re non danneggino l’ambiente 
costiero. Anche la valutazione 
di impatto ambientale spetta al¬ 
le Regioni, sempre che le infra¬ 
strutture non superino certe di- 
men si on i previ ste d al I a I egge». 

M a una recente indagine del¬ 
la Legambiente sullo stato delle 
infrastrutture portuali nel Mez¬ 
zogiorno rivela invece che nel¬ 
l’Italia meridionale si sono 
compiuti, in nome della nautica 
da diporto, veri e propri scem¬ 
pi : opere avvi ate e mai termi na¬ 
te che hanno fatto spendere fi u- 
mi di denaro pubblico, porti lo¬ 
calizzati in aree inadeguate 
(senza infrastrutture e servizi). 


Pochi e cari. No, troppi e brutti 

La storia infinita 

dei porticcioii turistici itaiiani 


Verdi: 
allarme 
cemento 
in L iguria 

«Una colata 
di cemento da 
10.000miliar- 
di»;è questo, 
secondo! 
Verdi liguri, il 
destino della- 
Liguriasei 
Programmi di 
riqualifica¬ 
zioneurbana 
edi sviluppo¬ 
sostenibile 
del territorio 
(Prusst)non 
saranno in 
parte modifi¬ 
cati,corretti 
o,inqualche 
caso,cancel- 
lati.Perque- 
stogliam- 
bientalistìdel 
«sole che ri¬ 
de» hanno 
se rittoal mi¬ 
nistro ai La¬ 
vori Pubblici 
EnricoMi- 
cheli,alsuo 
sottosegreta- 
rioGianni 
Mattìoli(Ver- 
de)e al presi¬ 
dente della 
giunta regio- 
naledellaLi- 
guriaGian- 
carloMori 
chiedendo 
che «le pro¬ 
poste che 
vengono dal¬ 
la Liguria sia- 
noconsidera- 
te “sorveglia¬ 
ti speciali" 
persmasche- 
raregli eco¬ 
furbi». 


LUCIO BIANCATELLI 



litorali devastati dal cemento, li, gli sbarramenti interrompo- investimenti, o il recupero di 
«In nome dei porti turistici si no infatti il naturale trasporto strutture antiche o abbandona- 
stanno consumando scempi ver- di sabbia da parte delle correnti, te. Nella ex Jugoslavi a, ad esem- 
gognosi, soprattutto in Salente E per difendere la spiaggia dal- pio, con interventi molto legge- 
0 in Sicilia; - accusa Sebastiano l’erosione si fa ricorso ad altre ri come semplici scogliere mes- 
Venneri, Responsabile Mare di opere, come scogli ere frangi fi ut- se nel posto giusto, adeguati in- 
Legambiente - finora si sono ti. centivi all’attività di noleggio, si 

realizzate megaopere ma senza Ecco perché si fanno strada è riusciti a far decollare il setto- 
alcun criterio, che non promuo- soluzioni soft, cornei cosiddetti re senza produrre grandi scempi 
vono di certo la nautica da di- «porti verdi», ottenuti con pon- ambientali, 
porto. In Sardegna alcuni grida- tili galleggianti, soluzioni legge- Uno studio del mensileA/au- 
no vendetta, come Villasimius, re che non prevedono grandi f/ca del 1991 individuava, fra i 
dove la costruzione del porto ha 
determinato la scomparsa della 
famosissima spiaggia del riso, o 
Buggerru, costato 30 miliardi 
ma autentica cattedrale nel de¬ 
serto: non dispone di alberghi 
né di un centro abitato nelle vi¬ 
cinanze. Un altro esempio cla¬ 
moroso è Capo d’Orlando, in 
provincia di Messina: un can¬ 
tiere aperto da un quarto di se¬ 
colo costato finora oltre 10 mi¬ 
liardi, che ha determinato lo 
sconvolgimento di tutto il lito¬ 
rale nella zona di sottoflutto. Il 
nostro slogan è: più posti barca, 
meno porti turistici». 

L a sparizi one del I e spi agge i n 
conseguenza alla costruzione di 
porti è un caso frequente: i mo- 


117 miliardi per ripulire il mare 

Sono già disponibili i 117 miliardi ottenuti dallo Stato italiano 
come risarcimento peri danni ambientali prodotti dall'affonda- 
mentodella petrolieragreca «Haven»al largodiArenzano,a po¬ 
nente di Genova. Di questa somma lo Stato terrà circa 23 miliardi 
per interventi di emergenza già compiuti. I restanti 94saranno 
così suddivisi; 25-30 perla bonifica del mare dove giace ancora 
il relitto; i restanti 60-65 saranno distribuiti ai Comuni costieri, 
nell'ambito di un accordo di programma, per progetti di riquali¬ 
ficazione ambientale. È quanto ha riferito il sottosegretario al¬ 
l'Ambiente Valerio Calzolaio. Il sottosegretario ha anche an¬ 
nunciato che entro la fine di ottobre il ministero deH'Ambiente 
conta di giungere alla firma dell'accordo di programma. 


67 porti esistenti in Sicilia, 14 
che si potevano attrezzare da 
subito con pontili galleggianti, 
recuperando così 3.500 posti 
barca a fronte di un investi¬ 
mento di 15 miliardi. M a la Re¬ 
gione non intende, evidente¬ 
mente, seguire questa strada, 
visto che ha di recente incarica¬ 
to il Genio Civile di realizzare 
un piano di prefattibilità per la 
realizzazione di 38 approdi per 
17.000 posti barca da realizzare 
con un investimento pubblico e 
privato di circa 800 miliardi, 
sfruttando i fondi comunitari 
del Pop 2000-2006. 

Tra i maggiori interventi 
quello di Salina (21 miliardi) 
Balestrate (22 miliardi), M ilaz- 
zo (4,5). Sempre secondo l’in¬ 
dagine di Legambiente, fra il 
1982 e il 1996 sono stati spesi 
in Sardegna circa 600 miliardi 
di lire di fondi regionali nei 25 
porti turistici pubblici dell’iso¬ 
la. Appena 2.500 posti barca al 
costo di circa 240 milioni l’uno, 
quattro volte tanto rispetto al 
costo medio di un posto barca 
in un porto di medie dimensio¬ 
ni. 


J l taccuìno _ 

Lamentazioni 
di un viaggiatore 
maitrattato 

MARCO FIORLETTA 

F uggiti dal soledellecaldespiaggedel G ar¬ 
gano, in ungiornod'agosto,ci siamo reca¬ 
ti a M onte S.Angelo, uno dei più antichi 
luoghi di culto d'Italia. E lì abbiamo sperimen¬ 
tato per l'ennesima volta, ove ce ne fosse biso¬ 
gno, il camminoche l'industriadell'accoglien- 
zadeveancorafare i n I tal ia. 

U sciti dal Santuario che dà i I nome al paese, era 
l'ora di pranzo,ci siamo fatti irreti re, abbastan¬ 
za volontariamente, dal padronedi un ristoran- 
techesi lamentava del fattocheaM onteS. An¬ 
gelo il turismo non fosse stanziale, della man- 
canzadi unsuffìcientenumerodi posti lettoche 
permettesse una più lunga permanenza dei tu¬ 
risti. M entree! awiavamoal ristorante,ilgenti- 
lesignoremi illustravaanchealcuni aspetti sto¬ 
rici della cittadina, ovviando alla carenza di 
cartelli informativi. Mentre attendevamo l'ar¬ 
rivo delle portate, purtroppo abbiamo assistito 
ad una scena adir poco vergognosa. U n adulto, 
al l'apparenza i I gestore del ristorante, scalciava 
un cameriere ragazzino e lo apostrofava in ter¬ 
mini, come si suol dire, poco urbani, facendo 
calare il gelotragli avventori. A dòsi aggiunga 
l'eccessivo prezzodel pranzo. 

11 fatterello non è una semplice lamentazione, 
maèindicedi come molti operatori del turi smo 
si rendano conto dei problemi che hanno nel- 
l'acc rescere i I loro voi urne d'affari, ma contrad- 
dicanocon leopereciòchediconoaparole.T e- 
nendopresentechea pochi chilometri daM on- 
teS.Angelosi trovaS.G iovanni Rotondo,quin- 
di tutto il turismo religioso dedicato a Padre 
Pio, non stiamo parlando di un paese che non 
ha possibilità di sviluppo. Ma finché il turista 
verrà visto come un limone da spremere sarà 
inutile lamentarsi del progressi vocale dei flus¬ 
si turistici.È logicochequestodiscorsovalean- 
che per tante altre realtà italiane. Nessuno 
chiede che i piccoli esercizi abbiano la certifì- 
cazionelSO (I nternational StandardOrganisa- 
tion), anche se sembrache in alcune situazioni 
la C alabri a l'abbia ri eh lesta ed otten uta, ma c he 
ci si attenga ad un minimodi dovere di ospitali¬ 
tà verso il turista, che rappresenta una delle 
maggiori possibilitàdi sviluppo.In pochi casi si 
vede la segnaletica riservata ai disabili, mentre 
tutte leestati i giornali ci raccontano di casi di 
intolleranza, in alberghi, in ristoranti, in disco¬ 
teche. Si legge di conti stratosferici per un pa¬ 
sto, perun aperitivo. M aquanti sono quelli che 
non finiscono sulla stampa e che comunque 
con il passaparola raggiungono migliaia di po¬ 
tenziali turisti? A quando una seria politica di 
aggiornamento degli operatori da parte delle 
organizzazioni di cate^ria per evitare le la¬ 
mentele di fine stagione sul turismo che di mi- 
nuisce? U na seria educazione alla cultura del¬ 
l'accoglienza, corsi di aggiornamento sulle 
nuovetecnichedi comunicazione,corsi di lin¬ 
gue equantaltro serva a migl iorare l'i mmagi ne 
dell'azienda e di conseguenza della cittadina 
sono ormai irrinunciabili e non più rimandabi- 
I i. Sconcertano anche certe soluzioni di ammi- 
nistratori locali volteafarpagare servizi d'acco- 
glienzaminimi,cornei bagni pubblici,differen¬ 
ziati tra i residenti e i turisti. Il turista, spesso 
fonteunicadi entrate perpiccoli egrandi comu¬ 
ni, viene visto come un male necessario. E co- 
metalevienetrattato. 
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Venerdì 10 settembre 1999 



LA Politica 


l'Unità 


^ Ma nel partito emergono dissensi 
Mancino: un errore ritenere die non 
possano esserci posizioni diverse 


^Fa discutereia proposta di Cossiga 
Martinazzoii: «in Lombardia 
èpossibiiefareuna Usta unica» 


Marini: con il Cavaliere 
il Ppe si snaturerebbe 

Il Ppi pronto a uscire?«ll problema g porrà» 



DALL'INVIATA _ 

ROSANNA LAiMPUGNANI 

MONTECCHIO Mancano venti gior¬ 
ni ai congresso dei Ppi, tutti i diri¬ 
genti sostengono - uitimo Nicoia 
Mancino aiia festa deii'Amicizia - 
che è necessario trovare unità suiia 
iinea poiitica, ma man mano che 
passano i giorni, che i temi poiitici 
arrivano in discussione, iedifferenze 
si acuiscono. Partito popoiare euro¬ 
peo, centro riformatore, rapporto 
con Prodi: ii travagiio dei Ppi èsqua- 
dernato. Acuito da ciò che sta per ac¬ 
cadere a Bruxeiies, quando ii primo 
ottobre Forza itaiia entrerà nei Ppe. 
ii Ppi ha cercato di fare barriera con 
ii resto dei gruppo Athena-i popoia- 
ri democratici dei partito europeo - 
ma non è riuscito ad evitarci'in gros¬ 
so daiia porta principaiedi Beriusco- 
ni - che vuoie presentarsi comeii ve¬ 
ro erededi Sturzo eDeGasperi. 

L'uitimo tentativo è stato compiu¬ 
to dai capogruppo Guido Bodrato 
che ha scritto ai segretario generaie 
dei Ppe, Aiejandro Agag, chiedendo 
di rinviare ia ri un ione dei bureau fis¬ 
sata per ii primo ottobre: in subordi¬ 
ne, di strai ci are ia pratica Beriusconi, 
per ia concomitanza dei congresso 
Ppi che si svoigerà a Rimini dai 30 
settembre ai 2 ottobre. Ma ia rispo¬ 
sta è stata secca: «ii caiendario i'ab- 
biamo fissato insieme». Bodrato ha 


dovuto ingoiare, anche perché ie 
procedure a Bruxeiies sono rigidissi¬ 
me, ma tutti sanno che dopo ia boc¬ 
ciatura di Marceiio Deii'Utri per ia 
vicepresidenza deiia deiia commis¬ 
sione giustizia, Forza itaiia-cui spet¬ 
ta comunque ii posto per una sorta 
di mannaie Cenceiii - doveva essere 
comunque risarcita. 

Un coipo duro, ai quaie Franco 
Marini ha reagito aizando ii tiro: 
«Sono contrario a vedere ii Ppe che, 
in questa sfrenata competizione 
quantitativa con ia sociaidemocra- 
zia, si apre a tutte ie esperienze, per¬ 
dendo ia sua natura». Marini non si 
pronuncia suii'eventuaiità di un'u¬ 
scita dei Ppi dai Ppe. «Ma ii probie- 
ma si porrà», aggiunge, ii dado è 
tratto. Ma Mancino - intervistato da 
Pietro Caiabrese, direttore dei Mes¬ 
saggero - ieri sera ha detto cose di¬ 
verse. Fi a affermato, certo, che cre¬ 
sceranno i probiemi tra un partito 
democratico come ii Ppi e ii partito 
azienda di Beriusconi, ma «ritenere 
che non si possano far vaiare ie dif¬ 
ferenze nei Ppe è un errore. Un erro¬ 
re è stato commesso anche daiia De 
per i e n 0 rme statutari e». C h e f i n 0 ai- 
i'uitimo congresso consentivano ai 
partiti già aderenti di bioccare nuovi 
ingressi deiia stessa nazionaiità. Pier- 
iuigi Castagnetti, uno di candidati 
aiia segreteria dei partito, è in questo 
momento quasi rassegnato: cos'aitro 


possiamo fare se non restare dentro 
quei ia che è diventata una federazio¬ 
ne di partiti diversi, non più soio di 
ispirazione cristiana? «Noi e gii aitri 
dei gruppo Athena siamo in mino¬ 
ranza, ma non abbiamo per ora ai- 
ternative. Basti pensare aiia iista Bo¬ 
nino finita in un gruppo con i neo¬ 


sostanza De Mita non crede a ras- 
sembiement costruiti sui «ricordi 
cuituraii», perché «ie aggregazioni 
avvengono suiie risposte poiitiche». 
Anche Mancino ha detto no a un'i¬ 
potesi di partito unico indistinto 
deiie forze diverse dai Ds, cattoiici e 
iiberaii insieme. «Perchè dovrei stare 


■ IL PENSIERO 
DI DE MITA 
Le grandi 
aggregazioni 
non nascono 
sulla base 
di «ricordi 
culturali» 


fascisti. Bisognerebbe avviare un di¬ 
battito generaie suiie famigiie euro¬ 
pee». 

E posizioni diverse stanno emer¬ 
gendo nei Ppi anche suiia proposta 
dei centro riformatore ianciata da 
Cossiga. Per Marini «è una strad a 
obbiigata», anche se non percorribi- 
ie nei breve periodo. «Sarebbe stato 
diverso se fosse stato Prodi a fario», 
commenta Ciriaco De Mita, aiia fe¬ 
sta popoiare per dibattere con Mino 
Martinazzoii. «Certo è un'idea che 
può essere forte, ma non grande», in 



in un partito con Amato? Se si fa 
una federazione va bene, se si pensa 
a un partito unico no». «E poi c'è già 
iacoaiizione per stare tutti insieme», 
aggiunge De Mita, a tavoia con ii 
presidente dei Senato, i'ex sindaco 
di Brescia, Castagnetti, Franceschini 
e i'ex ministro Fiick. 

Mancino non crede a un Uiivo 
unico. «Non credo a un partito uni¬ 
co grande 0 piccoio che sia, anche se 
ie cose piccoie hanno una ioro con¬ 
venienza. Nessuno mi può chiedere 
di rinunciare aiia tessera dei Ppi. Ai- 


trimenti tornerei aiia vita privata. 
L'aiieanza non è ii superamento dei¬ 
ie differenze. La nostra possiamo far¬ 
ia vaiere, aitri menti saremmo ia fo¬ 
tocopia ridotta di un partito maggio¬ 
re». Piuttosto, conciude Mancino, ri- 
prndiamo ii diaiogo con Prodi che 
«è un cattoiico». 

E Martinazzoii? Conciude ia serata 
a Montecchio così: «ii centro unito, 
cioè un insieme di sigie, marche e 
sottomarche, se può servire a sem- 
piificareiecose, magari a iiveiio par¬ 
lamentare, può anche andare bene. 
Ma non èqueiio chea me interessa: 
ciò che mi preme non è i'immagine 
di una cosa, ma ia cosa, ii progetto. 
Abbiamo davanti un'occasione, ie 
eiezioni regionaii. in Lombardia, 
suiia base di un'idea, penso che si 
possa addirittura fare una iista uni¬ 
ca, anzi è quei io che vogiio fare». E 
di questo discuterà domani a Caste- 
nedoio (Brescia) con Veitroni, Parisi, 
Boseiii eCossutta. Ma prima di chiu¬ 
dere, regaia i'uitima stoccata ai Ppi: 
«Mi è capitato di sentire che ia deci- 
frazione di un iinguaggio oracoiare, 
che io non capisco, ha spiegato che 
io pretenderei di governare questo 
partito per interposta persona. Aiio- 
ra vi dico - ha conci uso Martinazzoii 
- che se questo partito accogiie e am¬ 
mette scempiaggini dei genere, aiio- 
ra diventerebbe per me impossibiie 
restarci». 


Democratici, iscritti anche con doppia tessera 

La riforma federativa del movimento di Prodi: se necessario pronti a scioglierci 


Gli auguri di Ciampi 

per il compleanno di ScaKaro 

ROMA il presidente della Camera dei Deputati Lu¬ 
ciano Violante, ha inviato un telegramma di augu¬ 
ri al presidente Oscar Luigi Scalfaro per il suo ot- 
tantunesimo compleanno: «Caro presidente, nel 
giorno del suo compleanno mi è gradito farle per¬ 
venire i più fervidi auguri, anche a nome della Ca¬ 
mera dei Deputati». Anche il presidente della Re¬ 
pubblica, Carlo Azeglio Ciampi, ha formulato sta¬ 
mane al suo predecessore, Oscar Luigi Scalfaro, 
gli auguri di compleanno con una cordiale telefo¬ 
nata, come si apprende da alcune fonti del Quiri¬ 
nale. 

Il presidente del Senato, Nicola Mancino, ha rivol¬ 
to per telefono al senatore a vita Oscar Luigi Scal¬ 
faro, anche a nome dell'Assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama, gli auguri più sentiti in occasione del suo 
compleanno. 


ROMA Un movimento «aperto» su 
base federativa regionale al posto del 
tradizionale partito, una struttura 
che lascia molto spazio agli eletti e 
agli iscritti permette la doppia tesse¬ 
ra «compatibilmente con il progetto 
del Partito Democratico», premi e 
incentivi alle regioni con i migliori 
risultati elettorali, un percorso a tap¬ 
pe che porterà entro la fine dell'an¬ 
no alla assemblea delle Regioni, or¬ 
gano decisionale ultimo del movi¬ 
mento. Obiettivo finale, «lo sciogli¬ 
mento nel Partito Democratico», 
senza escludere in questa ottica, 
eventuali altri «passaggi o sciogli¬ 
menti» derivanti dall'incontro con 
altre forze. Su queste basi si fondano 
le nuove «regole di convivenza» dei 
Democratici, riassunte in una 'Carta 
e presentate questa mattinadal vice 
presidente esecutivo Arturo Parisi, 
insieme al portavoce Enzo Bianco e 
al coordinatore Willer Bordon. 


«Questo è un passaggio di un pro¬ 
cesso aperto, abbiamo scelto di esse 
re movimento non per civetteria 
nuovi sta, ma per raccogliere ciò che 
si muove in attesa dell'assetto stabi¬ 
le del Partito Democratico, approdo 
del sistema bipolare-annuncia Pari¬ 
si- siamo pronti all'incontro con 
quanti si muovono nella nostra stes¬ 
sa direzione. Per questo l'impresa è 
aperta anche al suo stesso sciogli¬ 
mento». E proprio la disponibilità 
allo sciogliersi in nuove aggregazio¬ 
ni sarà, nel rapporto con gli interlo¬ 
cutori, la prova del nove per misura¬ 
re lo stato di avanzamento del cam¬ 
mino verso il partito democratico. 
Nel frattempo, i Democratici scelgo¬ 
no la struttura federalesu base regio¬ 
nale: gli organi di direzione politica 
del movimento vengono individuati 
in un coordinamento per ognuna 
dellel9 regioni e del le due province 
autonome di Trento e Bolzano: il 31 


ottobre scade il termine per le ade 
sioni individuali, dal 10 al 30 no¬ 
vembre si svolgeranno le assemblee 
provinciali per l'elezione dei delega¬ 
ti mentre tra il primo e il 15 dicem¬ 
bre saranno fissate le assemblee re 
gionali dei delegati per la nomina 
degli organi regionali. A livello na¬ 
zionale ci sarà l'assemblea delle Re 
gioni, composta da 45 delegati re 
gionali e 13 rappresentanti del par¬ 
lamento europeo e nazionale. «Il 
nostro è un tentativo serio di orga¬ 
nizzare un soggetto politico diverso 
dai partiti tradizionali -fa notare 
Bianco- e infatti non c'è congresso 
nazionale costitutivo e, rispetto alla 
tradizionale struttura gerarchico pi¬ 
ramidale, noi abbiamo scelto quella 
federativa. La rappresentanza delle 
regioni è in rapporto ai consensi ot¬ 
tenuti: chi ha avuto una percentuale 
superiore alla media nazionale, ot¬ 
terrà un delegato in più». 


L'INTERVENTO 


TUTTO IL LAVORO CAMBIA 


GIULIO DE PETRA = 


N on basta dare ragione ai gio¬ 
vani. La ietterà di network¬ 
giovani ha aperto una stimo- 
iante e quanto mai utiie discussione 
suiia riievanza poiitica de cambia¬ 
menti prodotti daiie tecnoiogie dd- 
i'informazione e ddia comunicazio¬ 
ne Ma ad aicuni contenuti di qudia 
ietterà occorre ritornare, per evitare 
un consenso tanto unanime quanto 
improduttivo. Chi infatti potrebbe 
dirsi in disaccordo con ii diritto de 
giovani di richiedere con forza cheia 
poiitica ddia sinistra si adegui aiie 
caratteristiche dd mondo che cam¬ 
bia? E come evitare che ii termine 
"innovazione" sia usato, anche in¬ 
censa pe/oi mente, per occuitare e 
non per iiiuminare i cambiamenti 
che vogiiamo comprendere e gover¬ 
nare? Tre dementi poiiticamente ri- 
ievanti caratterizzano ia ietterà di 
network-giovani.li primo riguarda ii 
punto di vista, l'approccio interpre¬ 
tativo con il quale si guarda all'in¬ 
sieme complesso dd fenomeni di 
cambiamento. Qudio che i giovani 
di network dichiarano di privilegiare 
è, esplicitamente, il punto di vista 
dd lavoro che cambia. Si tratta qua¬ 
si di una rivoluzione copernicana ri¬ 
spetto al modo con il quale finora la 
sinistra ha guardato alla società 
ddi'informazione, spesso identifica¬ 
ta totalmente con i problemi dd 
nuovi mercati (e dd nuovi soggetti 
industriali) generati dalla conver¬ 
genza digitale E' come se finora la 
rete fosse stata vista come un gigan¬ 
tesco supermarket nd quale vendere 
merci multimediali, nel quale la po¬ 
litica ha solo il compito di prog^ta- 
re gli scaffali, o, nd migliore dd ca¬ 
si, di promuovere politiche indu¬ 
striali di settore. 

Le tecnologie, intanto, cambiano 
il modo di vivere e di lavorare ddle 
donne e degli uomini; intaccano in 
profondità l'unità di tempo e di luo¬ 
go ddia produzione; aprono spazi 
inediti alla prog^tazione organizza¬ 
tiva dd lavoro sia perii suo ulteriore 
sfruttamento, sia per una sua possi¬ 
bile autodeterminazione modifica¬ 
no le condizioni ddle rdazioni so¬ 
ciali, dd l'apprendere, dd l'abitare 
definiscono ambiti nuovi di inter¬ 
vento (e di legittimazione) ddia po- 
litica.Ùn analogo errore si commette 
quando si parla di "nuovi lavori”, 
identificando il lavoro che cambia 
esclusivamente con i lavori che si ge¬ 
nerano nd nuovi settori industriali 
dd multimediale, o, al più, citando 
genericamente il "tddavoro". In 
realtà è tutto il lavoro che cambia, 
qudio dipendente e qudio autono¬ 
mo, qudio vecchio e qudio nuovo, 
qudio reale e qudio virtuale e, se 
prattutto, èia sua classificazione or¬ 
ganizzativa e normativa a perdere 
di senso. E poiché è sul lavoro come 
lo abbiamo finora conosciuto, stu¬ 
diato e progettato che abbiamo co¬ 
struito i nostri concetti interpretativi 
e le forme ddia rappresentanza poli¬ 
tica, ecco che abbiamo difficoltà 
persino a definire questo universo in 
rapido cambiamento, e lo identifi¬ 
chiamo ancora solo per differenza 
rispetto al passato chiamandolo la¬ 
voro "post-fordista”. 

Se non si vede l'inutilità, tenden¬ 
zialmente suicida, di rappresentare 
il nuovo lavoro con le categorie dd 
vecchio. Se non si parte da questo gi¬ 
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Isabel Allende deputata del Partito socialista cileno 
Piero Fassino ministro per II Commercio estero 
Ubaldo Benvaruti, Donato Di Santo, Roberto Speciale 
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Assemblea nazionale dei DS 

UNA NUOVA STAGIONE 
DELLA LOTTA ALLA MAFIA 

Sabato 11 settembre ore 9,00 -13,00 

presso la Festa Nazionale 
de l’Unità di Modena {Sala Palaconad) 

Relazioni di: 

Carlo Leoni ed Enzo Ciconte 

Conclusioni di: 

Pietro Polena 

Partecipano tra gli altri: 

Emanuele Braghero, Giancarlo Caselli, 
Lino De Guido, Gianni Di Cagno, 
Claudio Fava, Tano Grasso, 
Giuseppe Lumia, Antonio Maruccla, 
Armando Spataro, Pierluigi Vigna 



Direzione nazionale ■ Commissione Giustizia e Sicurezza 


CONSIGLIO NAZIONALE 
LAVORATRICI E LAVORATORI 

Sabato 18 settembre 1999 - ore 9,30/14,30 

Presso la saia della federazione DS di Modena 

via Divistone Aqui, 127 


Partecipano 

Altiero Grandi 

Responsabile nazionale Area Lavoro Ds 

on. Renzo Innocenti 

Presidente Commissione lavoro della Camera 

sen. Cesare Salvi 

Ministro del lavoro 

sen. Carlo Smuraglla 

Presidente Commissione lavoro de! Senato 



gantesco lavoro di interpretazione 
politica dd cambiamenti dd lavoro, 
difficilmente troveremo altrove la 
bussola ddia sinistra dd duemila.il 
secondo riguarda il rapporto, dd tut¬ 
to originale, che lega partito e gover¬ 
no sui temi ddl'innovazione, in 
questo specifico passaggio ddia sto¬ 
ria dd nostro paese 

Il governo D'Alema è oggi forte¬ 
mente impegnato (e dovrà esserlo 
con determinazione ancora maggio¬ 
re nd prossimo futuro) in una non 
più rinviabileazionedi modernizza¬ 
zione dd sistemi produttivi, ammi¬ 
nistrativi e normativi dd paese La¬ 
vorano a questo progdto competen¬ 
ze ed esperienze professionali spesso 
di eccdlenza. Vi è una recente e si¬ 
gnificativa attenzione alle opportu¬ 
nità offerte dalle tecnologie ddi'in¬ 
formazione e ddia comunicazione, 
dimostrata dalla attività dd Forum 
perla Società ddi'informazioneeda 
numerose dichiarazioni dd Presi¬ 
dente dd consiglio. Eppure, anche i 
migliori e più fondati progetti ri¬ 
schiano di fallire. Non basta infatti 
progettare adeguatamente il cam¬ 
biamento. Il problema (politico) è 
attuarlo. E per attuarlo serve - ne¬ 
cessariamente- una forza sodale in¬ 
teressata allatrasformazione, un in¬ 
teresse collettivo che riesca a rompe¬ 
re la gabbia ddia conservazione, 
ndle mille forme in cui essa si pre¬ 
senta. 

Mancano alla sinistra, in altri 
termini, i segati ddia trasforma¬ 
zione, manca il rapporto politico tra 
le politiche di trasformazione ed i 
soggetti ad esse interessati, manca 
la verifica sodale dd progetti di 
cambiamento.Ma proprio questo 
può essere oggi il compito strategico 
dd partito. Costruire la rappresen¬ 
tanza politica dd l'interesse sodale 
al cambiamento II lavoro che cam¬ 
bia, i settori che producono innova¬ 
zione, i settori che possono utilizza¬ 
re le tecnologie ddi'informazione 
per rompere tradizionali rendite cor¬ 
porative e competere sui mercati in¬ 
ternazionali (come ha giustamente 
ricordato Michde Mezza), stentano 
a trovare udienza e strutture ade¬ 
guate di espressione politica. 

La soluzione non può essere sol¬ 
tanto in un aggiornamento dd "va¬ 
lori generali” ddia politica, (anche 
perchè è oggettivamente difficile - 
sul terreno dd valori generali - tene¬ 
re insieme la difesa dd diritti umani 
ed i bombardamenti sulla Serbia). 
Serve altro. Un lavoro lungo, fatico¬ 
so, difficile, per costruire la rappre¬ 
sentanza politica dd soggetti ddia 
trasformazione, per costruire la for¬ 
za sodale capace di far vincere le 
politiche di trasformazionell terzo 
riguarda le forme organizzative dd- 
la politica, che devono essere rinno¬ 
vate e progettate a servizio di questo 
compito strategico dd partito. La 
nascita stessa di network-giovani di¬ 
mostra come una soggettività politi¬ 
ca diffusa e latente trova espressione 
e voce ndi'incontro con una struttu¬ 
ra organizzativa non tradizionale 
dd partito: l'autonomia tematica 
"network” che da alcuni anni speri¬ 
menta forme “atipiche” di organiz¬ 
zazione e di intervento politico sui 
temi ddia società ddi'informazione 

E' la prova ddia straordinaria uti¬ 
lità di forme nuove di organizzazio¬ 
ne ddia politica, basate non soltan¬ 
to sulla adesione a valori ideali con¬ 
divisi, 0 sulla appartenenza allo 
stesso collegio dettorale, ma fondate 
su interessi tematici comuni, sulTu- 
tilizzo critico ddle competenze pro¬ 
fessionali, sulla disponibilità di mo- 
ddli e strumenti organizzativi ade¬ 
guati. Non consulte di esperti o staff 
ddle funzioni di direzione politica 
legttimateda una generica adesione 
ai valori ddia sinistra o dal conforto 
di una tessera, ma organizzazioni 
politiche di soggetti sodali che affer¬ 
mano il loro diritto alla rappresen¬ 
tanza con la forza derivante dalle 
iniziative politiche, culturali e di in¬ 
tervento sodale che sono in grado di 
progettare e realizzare Forse è anche 
da queste esperienze che si può par¬ 
tire per costruire la nuova forma or¬ 
ganizzativa ddia sinistra. 

Dunque un punto di vista, il lavo¬ 
ro che cambia, a partire dal quale 
costruire rappresentanza e politiche 
per i soggdti innovativi del paese, 
mediante nuovi modi di fare politi¬ 
ca. Se questi sono i cardini, semplici 
e radicali, ddia proposta di "ne¬ 
twork-giovani”, non solo è utile con¬ 
tinuare a discuterla sull'Unità, ma è 
forse necessario trovare il modo per 
coinvolgere in questa discussione 
tutto il partito. 

*presidentedellaAutonomia 
T emati ca " N etwork" 
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FICTION/1 

Parte SU Raidue 
«Baldini eSmoni» 

■ Controlostrapoterepomeridianodi- 
«Beautif u I »e«Vi vere», I a Rai scegl ie«Bal di ¬ 
ni eSi moti i ». «Un prodotto gradevole, ben 
gi rato, dedi catoai gi ovan i ,ch eracconta 
storieitalianeditutti igiorni»èloslogan 
scelto da Cari o Freccer o,di rettoredi Rai- 
d ue, per I a n u ova si tuati on com edy, u n a 
sortadi «Friends»(laserieverràtrasmes5a 
i n repi i ca al I el4.00) al l'i tal i ana cheavrà 
per protagonisti RobertoCitran,Adelmo 
Togliani,MariellaValentinieCaterinaSy- 
I osLabi n i. Lepri meSO pu ntate, prodotte 
dallaPixel edallaRai andrannoin ondadal 
lunedì al venerdì su Raiduedal IBsettem- 
bre.DirettadaRanuccioSodi,«BaldinieSi- 
moni»raccontaconlachiavedellacomme- 
diabrillanteledisawenturequotidianedi 
unafamigliaallargata. 


Fieno N/2 

Toma <CommesBa> 
in replica su Raiuno 

■ Dopo una fortunatissima stagionecon 
ascolti da capogiro, torna su Raiuno 
Commesse, sei puntatelo replica da sta¬ 
sera (al le 20.40), con protagoniste Sabri¬ 
na Ferini, Anna Valle, Nancy Brilli, Ve¬ 
ronica Rivetti, Caterina Vertova, Franco 
Castellano ed ElodieTreccani. «Una scel¬ 
ta vincente»l'ha definita il regista Gior¬ 
gio Capitani, quella di far rivedere le 
umanissime vicende delle impiegate del¬ 
l'atelier romano, chein primavera rac¬ 
colsero ben il 41% di share. Sogni, senti¬ 
menti, speranzema anchedrammi: nel¬ 
la serie-eforse è stata proprio questa la 
ragionedella sua fortuna presso il pub¬ 
blico-vengono affrontati anchetemi 
sociali «forti»comelecondizioni dei 
down, l'aborto, l'omosessualità. 



Il «rosso» della fraternità 

D opo Film Bianco e Film Blu, Raidue conclude con 
lo splendido Film Rosso la trilogia di Kieslowski 
dedicata ai colori della bandiera e ai principi del¬ 
la Rivoluzione francese. Stavolta è la fraternità e 
il rapporto tra caso e destino: una modella cono¬ 
sce un giudice in pensione che spia le conversa¬ 
zioni telefoniche dei vicini...Con Irènejacob, 
Jean-Louis Trintignant ('94, 99 min.) Alle 0.30. 


SCELTI PER VOI 


■ rmjAL 

L'IMPERO 

COLPISCE 

ANCORA 

■ Seconda puntata 
della saga di «Guerre 
stellari». Malgrado la 
Morte Nera sla stata 
distrutta, I ribelli sono 
ancora costretti alla 
fuga. Le avventure di 
Han Solo e Luke per li¬ 
berare la principessa 
Leila e gli altri II con¬ 
ducono sul pianeta 
Dogabath In cerca 
della Forza. E dove Lu¬ 
ke Incontra II crudele 
Darth Vader, ovvero II 
padre. 


Regia di Irvin Kerschner, 
con Mark Hamill, Harri- 
son Ford e Carne Fisher. 
Usa 1980.124 min. 


■ FEIB 2253 

IL GRANDE 
IMBROGLIO 


■ Black (e arguta) 
comedy Ispirata a La 
fiamma del peccato: 
un agente assicurati¬ 
vo bisognoso di dana¬ 
ro accetta di stipulare 
una polizza a favore di 
una donna che Inten¬ 
de uccidere II marito. 
Ma, questa volta, ma¬ 
rito e moglie sono 
d'accordo. Il film pro¬ 
mette molto all'Inizio 
ma, purtroppo, non 
mantiene proprio tut¬ 
to. 


Regia di John Cassavetes 
con Peter Falk, Beverly 
D'Angeio. usa (1985). 93 
minuti. 


■ RALND 22$ 

LUNGA VITA 

ALLA 

SIGNORA! 

■ Ogni anno. In un 
lussuoso albergo una 
signora decrepita of¬ 
fre un pranzo di gala 
al quale prendono par¬ 
te Industriali e politi¬ 
ci. È qui che II glova- 
ne apprendista came¬ 
riere LIbenzIo affronta 
limando degli adulti: 
seia darà a gambe le¬ 
vate. Favola sul pas¬ 
saggio dall'adole- 
scenza alla maturità e 
Insieme allegoria sul¬ 
l'Inutilità della ric¬ 
chezza. 

Regia di Ermanno Cimi 
con Marco Esposito. Ita¬ 
lia (1987), 105 minuti. 


■ najAi 2320 

IL RITORNO 
DELLOJEDI 


■ Dopo aver liberato 
Flans Solo dalla prigio¬ 
ne di] abba thè Hutt, 
Luke, diventato final¬ 
mente un cavaliere je- 
di, fronteggia il crude¬ 
le alfiere del Male, 
Lord Vader e scopre 
che questi è suo pa¬ 
dre, ferzo episodio 
della saga di Guerre 
Stellari. Gli effetti? 
Sempre più speciali. 
Produzione Lucas, ov¬ 
viamente. 


Regia di Richard Mar- 
quand con Harrison Ford, 
Mark Hamill, Carne Fi¬ 
sher. Usa (1983). 133 
minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


& nAiuNO 

6.00EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMAHINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 
9.55ESPERANZA. Film 
avventura (USA, 1994), 

11.30 TGl, 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE, Telefilm, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TGl-ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ITALIA RIDE, 

Rubrica, All'Interno: Sing 
Sing, Film commedia (Italia, 
1983), 

16.10 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 
18,00 TGl, 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, All'Interno: 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, GIOCO, 

20,50 COMMESSE, Film- 
Tv, Con Sabrina Ferilli, 
Nancy Brilli, 

22.40 TGl, 

22.55 LUNGA VITA ALLA 
SIGNORA, Film commedia 
(Italia, 1987), 

0,45 VENEZIA CINEMA 
‘99, Rubrica, 
l,05TGl-NOnE, 

1.10 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

1,15 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

1.25 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
2,00 SOTTOVOCE, 

Attualità, 

2,301 GIUSTIZIERI DELLA 
NOnE, Telefilm, 

3,20 IL MATRIMONIO DI 
CATERINA, Film-Tv 
commedia. 


^ RAIDUE 

7.45 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 MARKUSMERTHIN 
-IL MEDICO DELLE 
DONNE, Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
All'Interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11,25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2-MATTINA, 
12,00 METEO 2, 

12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

14.15 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.20 HUNTER, Telefilm, 

16.15 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All'Interno: 

16.30 Tg 2-Flash, 

17.10 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, AH'interno: 

17.30 Tg 2-Flash, 

18.10 METEO 2, 

18.15 TG 2-FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18,40 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 

19,05 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 FAMMI SOGNARE 
ANCORA, Varietà, 

23,05 TG 2-DOSSIER, 
Attualità, 

23.45 TG 2-NOTTE, 

0,20 METEO 2, 

0,30 TRE COLORI-FILM 
ROSSO, Film drammatico 
(Francia, 1994), Con Irène 
Jacob, Jean-Louis Trintignant, 

2.10 ANIMA MUNDI, 
Attualità, 

2,15TG2-NOnE (Replica), 

2.20 SANREMO COMPILA¬ 
TION, Musicale, 


À RAfTRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
9,00 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

10,20 FRANCO E CICCIO 
SUPERSTARS, Film comme¬ 
dia (Italia, 1974), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.30 TEODORA IMPERA¬ 
TRICE DI BISANZIO, Film 
commedia (Italia, 1953), 
14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALE, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.50 HULLABALLOO-LA 
MELEVISIONEELESUE 
STORIE, Contenitore per 
ragazzi, 

15.55 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica 
sportiva, AH'interno: 16,00 
Ciclismo, Vuelta de 
Espaha, 6Happa: 
Salamanca-Salamanca, 
Cronometro: 17,00 PIT 
LINE; 17,10 Vela Si Vela, 

17.30 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

18,00 T 3 METEO, 

18,05 LOIS Si CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 BLOB VENEZIA, 

20,15 LA MOSTRA DELLA 
LAGUNA, Conduce Serena 
Dandini e Paolo Mereghetti, 

20.50 BLAST, Film, Con 
RutgerHauer, Linden 
Ashby, Regia di Albert Puyn, 

22.30 T3, 

22,45 T 3 REGIONALI, 

22.55 RITRATTI, Attualità, 
0,30 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

T3 METEO, 

1,10 FUORI ORARIO, 


OC"' RETE 4 

6,00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.45 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

10,15 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11,40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

13.30 TG 4, 

14,00 ANTOLOGIA DI 
AFFETTI SPECIALI, Rubrica, 
15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 IL RITORNO DI SAN- 
DOKAN, Miniserie, Con 
Romina Power, KabirBedi, 
Regia di Enzo Castellani, 

2’ puntata, 

18,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 IL RITORNO DI SAN- 
DOKAN, Miniserie, Con 
Romina Power, Kabir Bedi, 
3’ puntata, 

22.45 E ALLORA MAMBO, 
Speciale sul film, 

22,50 ILGRANDE IMBRO¬ 
GLIO, Film drammatico 
(USA, 1985), Con Peter 
Falk, Alan Arkin, 

1,10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 ERA LEI CHE LO 
VOLEVA! Film, Con Walter 
Chiari, Lucia Bosè, 

3,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3,20 JAMES TONT OPERA¬ 
ZIONE D,U,E„ Film comico. 


" ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 
"L'eredità", 

10.20 CIAK SPECIALE, 
Rubrica, "E allora mambo", 

10.25 VEDIAMOCI OUESTA 
SERA, PORTA IL MORTO, 
Film commedia (USA, 

1991), Con Ethan Hawke, 
Fisher Stevens, Regia di 
Jonathan Wacks, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFAHL 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, "Festa da ballo", 
14,00 ISIMPSON, Cartoni, 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, "Corso di 
seduzione", Conjennie 
Garth,Jason Priestley, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 
"Scienziati per un giorno". 
Con Melissa Joan Hart, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 
"Dietro le sbarre", 

18.30 MIAMI VICE, Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20.45 L'IMPERO COLPI¬ 
SCE ANCORA, Film fanta¬ 
stico (USA, 1980), Con 
Mark Hamill, Carne Fisher, 
Regia di Irvin Kershner, 

23.20 IL RITORNO DELLO 
JEDL Film fantastico (USA, 
1983), Con Mark Hamill, 
Carne Fisher, Regia di 
Richard Marquand, 

1.40 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

1.45 STUDIO SPORT, 

2,10 SOTTOZERO, Film 
commedia (Italia, 1987), 
Con Jerry Cala, Angelo 
Infanti, Regia di Gianluigi 
Polidoro, 

3.30 SUPER ESTATE, 
Musicale (Replica), 

4.30 TRISITORS, Varietà, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8.55 NICK FRENO, Telefilm, 

9.30 HAPPY DAYS, Telefilm, 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 

11.30 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12,301 ROBINSON, 

Telefilm, Con Bill Cosby, 
13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 VIVERE, 

Teleromanzo (Replica), 

14.35 VIRUS ASSASSINO, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1996), Con Tom Wopat, 
Lindsay Wagner, Prima 
visione Tv, 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 IO E LA MAMMA, 
Situation comedy, 

19,00 DUE PER TRE, 
Telefilm, 

19.30 CASA VIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 BEATO TRA LE 
DONNE-NUOVA GESTIO¬ 
NE, Varietà, 

23.30 E ALLORA MAMBO, 
Speciale sul film, 

23.35 IL RUTORNO DI MIS¬ 
SIONE IMPOSSIBILE, Tf, 
0,35 TG 5-NOTTE, 

1,05 METEO, 

1,06 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 

1.35 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

1.55 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

2,50 TG 5, 

3,20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 


1MC 

6,58 INNO DI MAMELI, 
7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7,40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi. 

Con Alessandra Luna e 
Fabrizio Cerusico, 

8,55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 PER AMORE DI 
CESARINA, Film commedia 
(Italia, 1976), Con Gino 
Bramieri, Walter Chiari, 
Regia di Vittorio Sindoni, 
All'Interno: 10,00 
Telegiornale, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13.10 IL SANTO, Telefilm, 
14,00 PUNTO D'IMPATTO, 
Film avventura (USA, 

1989), Con Brian Dennehy, 
Joe Pantoliano, Regia di 
John MacKenzie (Replica), 

16.20 OMICIDI D'ELITE, 
Telefilm, 

18,05 DOCUMENTARIO, 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

20.10 TMC SPORT, 

20.35 OMICIDI D'ELITE, 
Telefilm, 

22.15 TELEGIORNALE, 
METEO, 

22.45 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva. Conduce 
Camilla Moreno, 

23.20 STORIA DI UNA 
MONACA DI CLAUSURA, 
Film drammatico (Italia, 
1974), Con Catherine 
Spaak, SuzyKendall, Regia 
di Domenico Paolella, 

1.15 METEO, 

1,25 MCCLOUD, Telefilm, 

3.10 CNN, Collegamento 
con in diretta con la rete 
televisiva americana. 


Le previsioni deltempo 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 l-kl-kl =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 FILE. Musicale. 
16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SOUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. Attualità. 
19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 PRONTA A COM BAT¬ 
TERE. Film drammatico. 

22.20 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 

1.00 SOUILIBRI. Attualità. 


TELE+bianco 


13.00 VENEZIA IN 30 
MINUTI. Documenti. 

13.30 TENNIS. US Open. 

14.55 FOTOGRAFANDO I 
FANTASMI. Film drammati¬ 
co (GB, 1997). 

16.40 HOLLYWOOD, 

ALIENSANDMONSTERS. 

Documenti. 

18.25 PUNTO DI NON 
RITORNO. Film fantascien¬ 
za (USA, 1997). 

20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 STARSHIP TROO- 
PERS-FANTERIA DELLO 
SPAZIO. Film fantascienza 
(USA, 1996). 

23.05 PUNTO DI ROTTU¬ 
RA. Film thriller (USA, 
1996). 

0.45 TENNIS. US Open. 
Semifinali femminili. 

3.45 BARBWIRE. Film 
azione (USA, 1997). 


TELE+nero 


12.30 GIOCHI D'EOUILI- 
BRIO. Film drammatico. 
14.05 IL FANTASTICO 
MONDO DI ALADINO. Film 
fantastico (USA, 1997). 

15.30 THE PEACEMAKER. 
Film azione (USA, 1997). 

17.30 INNOCENZA 
INFRANTA. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). 

19.15 UN TIPO SBAGLIA¬ 
TO. Film commedia 
(Canada, 1997). 

20.45 CONVERSAZIONI 
PRIVATE. Film drammatico 
(Svezia, 1996). 

22.50 SPECIALE: 56° 
MOSTRA DEL CINEMA DI 
VENEZIA. 

23.25 CONTESTO. Talk 
show. 

0.20 PAURA. Filmthrille. 

1.55 BUFFALO'66. Film 
commedia (USA, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.00; 
11.00:12.00:13.00; 14.00; 15.00; 15.07; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno Musica; 
6.09 Radiouno Musica; 7.30 Rosh Ha 
Shanà (Capodanno - Ebraico). 
Conversazione del Rabbino Davide Nizza di 
Milano; 7.43 Questione di soldi; 9.00 
Baobab, mattine d'estate; 12.05 Come 
vanno gli affari; 13.33 Novecento; La poe¬ 
sia dialettale; 14.05 Bolmare; 16.00 
Baobab, pomeriggi d'estate; 17.02 Come 
vanno gli affari; 19.33 Ascolta, si fa sera; 
19.39 Radio vento; 20.25 Ghiaccio bollen¬ 
te; 22.33 Bolmare; 23.45 Uomini e camion; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Selva 
scura; 9.00 II programma lo fate voi. Con 
Emanuela Aureli, Paola Cortellesi. Un pro¬ 
gramma di Massimiliano Fasan; 11.03 
That's amore. Conduce Ricky Gianco e 
Alberto Tonti. Un programma di M.A. 
Viviani; 11.54 Mezzogiorno con... Un pro¬ 
gramma di Angela Zamparelli; 12.10 GR 
Regione; 13.00 Quota 2000. Con 
Ermanno Anfossi, Stefania Bertela; 14.15 
Soltanto il cielo li dominò; 14.45 Fusi 
orari; 17.00 Hit Parade; 18.02 Radio City 
Caffè; 20.04 Cinema alla radio; I classici 
di Hollywood Party. Speciale Venezia; 


Americani; ; 21.37 Beat generation. Con 
Flaminia Fegarotti e Claudio Maddalena; 
22.07 Futura; 24.00 Boogie Nights. Con 
Giorgio LèIIetta e Paolo Ferrari; 3.00 Solo 
musica; 5.00 Prima del giorno. Conduce 
Maurizio Becker. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre. Conduce Sara Zurletti. 
Un programma di Annarita Caroli, 
Francesca Levi, Lorenzo Pavolini; 7.15 
Prima pagina. Un programma di Paola De 
Monte; 8.30 Prima Pagina presenta; I gior¬ 
nali radio Europei; 9.03 MattinoTre. 
Conduce Nicola Campogrande; 9.05 
Ascolti a tema; 10.00 La pagina degli 
spettacoli, dei libri e dell'attualità cultura¬ 
le; 10.20 II Giudizio Universale; 10.45 
Accadde domani; Le recensioni musicali; 
11.00 Le orchestre del mondo 
Gewandhaus di Lipsia; 11.45 Inaudito. Un 
programma di Pino Saulo; 12.15 Agenda 
musicale; 12.40 Piccoli esercizi di memo¬ 
ria; 13.00 Qpera senza confini. Cléopatre. 
Di J. Massenet. Un programma di Giorgio 
Marino; 13.54 Calma di mare; 16.00 
Lampi d'estate. Conduce Giorgio 
Manacorda. Un programma di Daniela 
Sbarrini; 19.01 Hollywood Party. Un pro¬ 
gramma di Silvia Toso; 20.00 Radiotre 
Suite Festival. Con Guido Barbieri. Un pro¬ 
gramma di Stefano Ceraci; 20.30 Prom 
71; 23.20 Storie alla radio. Gioacchino 
Lanza Tornasi legge e racconta; Il 
Gattopardo; 24.00 Notte classica. 


IL TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 


ROVESCI 


TEMPORALE 


GRANDINE 


NEVE 


NEBBIA 



MAR 


MARE CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


AGITATO 


I 



OGGI 


# Nord: cielo poco nuvoloso. Centro e Sardegna: sereno o po¬ 
co nuvoloso sull’isola e sulle zone tirreniche. Irregolarmen¬ 
te nuvoloso sulle restanti regioni. Sud e Sicilia: condizioni 
di spiccata variabilità con possibilità di pecipitazioni. 



DOMANI 


# Al Nord nuvolosità irregolare suH’Appennino tosco emi¬ 
liano e la riviera romagnola con possibilità di precipita¬ 
zioni. Poco nuvoloso sulle restanti zone. Al Centro e sul¬ 
la Sardegna irregolarmente nuvoloso con addensamenti 
più consistenti sulle regioni adriatiche e i rilievi appenni¬ 
nici. Al Sud e sulla Sicilia condizioni di variabilità. 



LA SITUAZIONE 


# Aria fresca proveniente dall’Europa orientale continua ad interessare la nostra pe¬ 
nisola, determinando condizioni di tempo instabile specie sulle regioni del medio¬ 
basso Adriatico e su quelle joniche. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

14 

23 

■ VERONA 

16 

27 

I 

AOSTA 

IO 

25 

TRIESTE 

21 

25 

VENEZIA 

17 

28 

MILANO 

17 

29 

TORINO 

16 

26 


MONDOVÌ 

19 

22 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

23 

27 

IMPERIA 

22 

26 

BOLOGNA 

16 

28 

1 FIRENZE 

18 

29 


PISA 

16 

30 


ANCONA 

17 

24 

PERUGIA 

15 

25 

PESCARA 

16 

26 

L’AQUILA 

9 

22 

Iroma 

IT 

2T 


CAMPOBASSO 

15 

20 

■ bari 

19 

26 

NAPOLI 

IT 

25 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

20 

24 

R. CALABRIA 

20 

25 


PALERMO 

23 

26 


MESSINA 

21 

27 

CATANIA 

21 

2T 

CAGLIARI 

20 

30 

ALGHERO 

17 

29 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

8 

24 

I 

OSLO 

11 

19 

I 

STOCCOLMA 

9 


COPENAGHEN 

16 

23 

MOSCA 

13 

25 

BERLINO 

16 

26 

VARSAVIA 

14 

26 


LONDRA 

13 

24 


BRUXELLES 

15 

24 

BONN 

14 

26 

FRANCOFORTE 

14 

28 

PARIGI 

12 

27 

VIENNA 

15 

25 


MONACO 

12 

24 


ZURIGO 

IO 

24 

GINEVRA 

14 

25 

BELGRADO 

16 

25 

PRAGA 

11 

25 

BARCELLONA 

20 

29 

i i 

ISTANBUL 

18 

24 

■ MADRID 

16 

29 


LISBONA 20 30 ATENE 21 30 AMSTERDAM 15 24 


ALGERI 20 30|MALTA 21 32|BUCAREST 12 25 
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l'Unità 


+ 

L'Economia 



Venerdì 10 settembre 1999 


Petrolio sempre più can^ benzina a rìschio 

Polemiche sul le tariffe dell'energia Rand: gaseelettricità scenderanno 


ROMA È sempre alta la tensione 
sui mercati petroliferi: il greggio 
continua infatti lasuacorsaal rial¬ 
zo e gli operatori prevedono che 
l'oro nero possa attestarsi nell'ul¬ 
timo tri mekredel '99intornoa25 
dollari al barile. Unastimache,se 
trovasse conferma, non tardereb- 
bea riflettersi sull'andamentodel- 
l'inflazioneesui prezzi italiani dei 
carburanti con possibili nuovi au¬ 
menti nell'ordinedelle40lireal li¬ 
tro per le benzine. Le previsioni 
degli analisti internazionali non 
lasciano molte speranze di un'at- 
tenuazionedellacorsaal rialzodel 
petrolio, almeno nel prossimo fu¬ 
turo. Dopo i ripetuti aumenti che 


hanno portato il grigio sopra ai 
22 dollari al barile, ieri è arrivata 
una nuova fiammata - legata alla 
notiziadi unaforteriduzionedel- 
lescorte(trevoltemaggioreri spet¬ 
to alle previsioni) negli Usa-che 
ha portato ad un nuovo incre¬ 
mento dei prezzi (-f-l,5%il Brenta 
Londraa2l60dollari al barile). 

Intanto sugli aumenti tariffari 
c'è un fitto coro di reazioni. Perii 
presidente deH'Authority dell'e¬ 
nergia, Pippo Ranci, sono «ingiu¬ 
stificati gli allarmismi legati agli 
effetti dei prossimi aumenti dell'e- 
nergiaelettricaedel gas». «In real¬ 
tà - spiega - sono annunciate an¬ 
che del I e ri d uzi on i », ed «abbi amo 


detto che una parte della bolletta 
elettrica e del gas è indicizzata ai 
prezzi internazionali del petro¬ 
lio». Anche per il presidente del¬ 
l'Enel Chicco Testa «la tendenza 
delletariffeèal ribasso nel prossi¬ 
mo triennio». Una «preoccupa¬ 
zione» perii <A/enirmenodel con¬ 
trollo sulle tariffe» viene invece 
dal segretario generaledella CgiI, 
Sergio Cofferati, che mette in 
guardia da una ripresa inflattiva 
innescata dalla contestualità di 
questi aumenti. Cofferati consi¬ 
dera «i n gi u sti fi cati » gl i an n u n ci a- 
ti aumenti della Re auto, mentre 
perii prezzo della benzina solleci¬ 
ta «atten zi on eal I econ cen trazi on i 


surrettizie». A chiedere un con¬ 
trollo delletariffedei servizi èil se¬ 
gretario generaledella CisI Sergio 
□'Antoni e anche Pietro Larizza 
^retariogeneraledellaUil invita 
il governoateneresotto controllo 
letariffedei servizi essenziali altri¬ 
menti «potrebbero saltare tutti gli 
effetti benefici introdotti fin dal 
'93 con la politica dei redditi». 
Adiconsum inveceinvitail gover¬ 
no a fi scal izzaretem poran eamen - 
tealcuni aumenti,dovuti al petro¬ 
lio, per contenere l'inflazione. E 
anche la Federconsumatori chie- 
deal governodi rivedereil sistema 
di imposizionefiscalesulletariffe 
dei sistemi energetici. 



Statali, in arrivo Smila assunzioni 

Oggi il ministro Piazza presenterà il decreto al Cdm 


FRANCO BRI zzo 

ROMA In arrivo un nuovo pac¬ 
chetto di assunzioni nella 
pubblica amministrazione per 
oltre 8 mila unità. Oggi - se¬ 
condo quanto si è appreso - il 
ministro della Funzione Pub¬ 
blica, Angelo Piazza, infatti 
porterà a pai azzo C h i gi al l'esa¬ 
me del Consiglio dei ministri 
lo schema del decreto presi¬ 
denziale che riguarda il pro¬ 
gramma trimestrale delle as¬ 
sunzioni nelle pubbliche am¬ 
ministrazioni. 

I nuovi ingressi riguarderan¬ 
no anche le forze armate. S 
tratta della nuova politica del¬ 


le assunzioni - dopo anni di 
blocco turn over con puntuali 
deroghe - intrapresa con le ul¬ 
time leggi Finanziarie in base 
alla quale il governo autorizza 
nuove assunzioni, a seconda 
delle effettive necessità delle 
amministrazioni. Si tratta in 
pratica di un adeguamento 
degli organici alle nuove esi¬ 
genze dei vari siti lavorativi, in 
rapporto anche alle numerose 
variazioni che si sono verifica¬ 
te negli ultimi anni nell'orga¬ 
nizzazione del lavoro negli uf¬ 
fici pubblici enei ministeri. 

Il numero delle assunzioni, 
a cui il governo oggi dovrebbe 
dare il via libera, è consistente 
considerando che lo scorso 


anno com¬ 
plessivamen¬ 
te i nuovi in¬ 
gressi autoriz¬ 
zati erano sta¬ 
ti pari a 8.520 
dipendenti. 
Molte assun¬ 
zioni hanno 
riguardato la 
pubblica sicu- 
(poli- 
e cara¬ 
binieri), altre 
i vigili del fuoco e i Beni Cul¬ 
turali. 

L'obiettivo del nuovo corso 
è comunque anche quello di 
una riduzione del numero 
complessivo del personale. 


■ I NUOVI 
INGRESSI 

Si aggiungono 
alle 4,547 
assunzioni 
autorizzate 
dal governo 
nel gennaio scorso 


Nel '98, infatti, il numero del¬ 
le assunzioni ha corrisposto al 
numero delle cessazioni dal 
servizio intervenute, ridotto 
deiri% complessivamente. 
Anche a gennaio '99 il gover¬ 
no aveva autorizzato l'assun¬ 
zione 4.547 persone, con lo 
scopo di copri re vuoti organici 
segnalati dalle varie ammini¬ 
strazioni. Ecco la tabella sulle 
assunzioni autorizzate a gen¬ 
naio '99 divise per ammini¬ 
strazione: Affari esteri 13; Beni 
culturali 363; Commercio 
estero 3; Corte dei Conti 12; 
ministero della Difesa 25; Fi¬ 
nanze, dogane e affari generali 
156; Grazia e giustizia 1.557; 
ministero dell'Interno ammi¬ 


nistrazione civile 257; Lavoro 
20; Politiche agricole 9; Presi¬ 
denza del Consiglio 12; Pub¬ 
blica Istruzione 44; Sanità 8; 
Tesoro 22; Trasporti 13. Totale 
assunzioni nei ministeri; 
2.514. Alle 2.514 assunzioni 
riguardanti i ministeri si ag¬ 
giungono 64 per i vigili del 
fuoco, 1.803 agli Interni (nella 
Pubblica sicurezza), 25 all'Aci, 
12 alla Croce Rossa, 50 all'l- 
nail, 76 all'lnpdap e3 all'lpse- 
ma. Il totale complessivo è di 
4.547 assunzioni autorizzate. 

Per quanto riguarda le Orni¬ 
la nuove assunzioni, ancora 
non si sa come saranno distri¬ 
buite nella pubblica ammini¬ 
strazione. 


IN BREVE 


Mutui più bassi per chi si costruisce ia casa 

■ Arrivanoleregoleperusufruiredelledetrazionifiscali,finoaduntettodi5 
milioni, sugli interessi dei mutui stipulati perlacostruzionedella«p ri ma ca¬ 
sa». Lo «sconto», chei contribuenti potevanofarvaleregiànelladichiara- 
zionedei redditi di quest'anno, èstato infatti disciplinato con un decreto 
pubblicato ieri in GazzettaUfficialei cui contenuti erano comunqueantici- 
patinelleistruzionidelladichiarazionedei redditi. Ledetrazioni valgono 
peri mutui stipulati nel '98perlacostruzionedi unaabitazionepiincipale. È 
necessario inoltreaver ri spettato unaprecisa tempistica. I lavori di costru- 
zionedevono essereavviati nei sei mesi antecedenti o successivi allastipula 
del mutuo da partedel soggetto chenesaràii possessore. E, terminati i la¬ 
vori, lacasadovràessereadibita ad abitazionepiincipaleentro sei mesi. 

Moda, Prada offre 310 mid per la Church 

■ LasocietàdiMariucdaPradahalandatoun'offertadi acquisto concordata 
perlatotalitàdelcapitaledellapiùfamosaindustriadi scarpeinglesi «old 
fashion», laChurch. L'offerta vale950penceperazione, pari auntotaledi 
106 milionidi stei1ine(circa310miliardi di lire). Ese, come sembra, avrà 
successo, diventerà italiano un pezzod'Inghilterra.Piùcheunmarchioe 
unprodotto,un'istituzioneancheseil70%dellaproduzionevieneormai 
venduto all'estero, comedel resto i capi Burbeny segli impermeabili 
Aquascutum. Intanto lacasadi modaGucci lancia un'offeitadi 1.300mi- 
liardi perlatotalitàdel capitaledel gruppo Fendi. 0 almeno, questoè 
quantoaffermail settimanaleil M ondo in edicolaoggi. 

Lavoro, quattro morti in tre incidenti 

■ Dueoperai calabresi, Francesco Gal lo eAngdo M ancuso, entrambi cin¬ 
quantenni di Cosenza sono morti ieri pomeiiggioaZianodi Fi emme, in 
Trenti no, inseguito al crollodi un muro di un albergo in ristruttrazione. Un 
terzooperaio, ri mastosottoidetii ti, èli uscitoasalvarsi.Unelettiicistadi 55 
anni, Dino Nardello, abitanteadArnad (Aosta), èstato inveceucciso da 
unascaiicaelettiicaa Borgofranco d'Ivrea, dovestavaultimandoalcunila- 
vo li nelladitta Lem. Un altro incidentemortalesi èveiificato in vai Clava, 
unalateraledellaval Passi ria. Secondo quanto si èappreso un uomo, di cui 
nonsi conoscono ancoralegeneralità,èfinito sotto un tratto re, mentre 
stava lavorando. IntantoiI ministro del Lavoro CesareSalvi hadecisodi in- 
viarelatasl<forcesullasicurezzaaTarantoinseguito«algraveincidentesul 
lavo rochesièverificato ieri (mercoledì)nellostabilimentodellaSoico Sud 
chehacausato lamortedi un lavorato reeil feri mento di altri due». 

Commercio, sciopero per il contratto 

■ Un milioneemezzo di lavoratori del settoredel commercio hain program¬ 
ma uno sciopero per i I prosa mo 9 ottobre, mentre la pressi ma siimana 
riprenderannoletrattative perii rinnovo del contratto. L'agitazioneèstata 
decisadai sindacati FilcamsCgiI, FisascatCisI, UiltucsUil persollecitare 
«unasoluzionepositiva»aiiinnovicontrattualiincorsoconConfcommer- 
cio,Confesercentieleassociazionicooperative.LatrattativaconCon- 
feommerdo perii settoredel terziario, distribuzioneeservizi, chea erabru- 
scamenteinterrottaallafinedi luglio, riprenderà mercoledì ISegiovedi 
16settembre,mentreiltavoloperilcontrattodelladistiibuzionecoopera- 
tiva, dopo unapausa, riprenderà con duesuccessivi appuntamenti giovedì 
16evenerdì 17 settembre. Gli incontri di settembre«serviranno-secondo 
isindacati-dacartinaaltomasolepersondareleeffettivedisponibilitàdel- 
lecontroparti achiuderei contratti». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,30 


0,24 

0,32 

569 

CALP 

2,91 

1,39 

2,59 

3,23 

5638 

FINMECC RNC 

0,72 

■1,57 

0,61 

0,83 

1401 

MEDIOBANCA 

10,27 

0,78 

9,08 

13,24 

19843 

RICCHEHIW 

0,24 

1,94 

0,12 

0,25 

0 

UNICREDIT 

4,66 

0,41 

3,85 

5,79 

9050 

ACEA 

11,19 

1.91 

10,82 

12,24 

21587 

CALTAGIR RNC 

1,05 


0,80 

1,09 

2031 

RNMECCW 

0,04 

2,58 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,97 

■1,45 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,15 

1,15 

0,83 

1,15 

2196 

UNICREDITR 

3,33 

■1,01 

3,02 

4,09 

6421 

ACQNICOLAY 

2,80 

3,21 

1,94 

2,76 

5338 

CALTAGIRONE 

1,09 

0,09 

0,86 

1,20 

2101 

FINMECCANICA 

0,81 

■1,07 

0,77 

1.11 

1573 

MEDIOLANUM 

7,52 

■2,66 

5,44 

8,07 

14690 

RINASCEN 

7,20 

■1,22 

6,53 

9,34 

13988 

UNIONE IMM 

0,45 


036 

049 
























ACQUE POTAR 

4,93 

?71 

3,50 

5 37 

9434 

CAMFIN 

1J1 

0.59 

1,58 

195 

3311 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,03 

0,12 

3,86 

4,88 

7824 

RINASCEN P 

4,60 

1,30 

3,60 

4,86 

8882 

UNIPOL 

4,00 

2,44 

2,99 

4,45 

7650 













RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,74 

0,64 

1,60 

2,46 

3344 

RINASCEN RW 

0,28 

1,60 

0,19 

1,07 

0 

AEDES 

8,00 

■025 

584 

889 

15457 

CARRARO 

4,19 

207 

401 

509 

8032 



UNIPOLP 

2,13 

0,66 

1,99 

2,76 

4134 

AEDESRNC 

4,55 

111 

273 

5 92 


CASTELGARDEN 

4,53 

■0,44 

2,72 

4,78 

8779 

FONDASS 

5,18 

■0,54 

4,21 

5,62 

10154 

MILASS 

2,85 

3,79 

2,35 

3,52 

5485 

RINASCEN RNC 

3,58 

0,51 

3,24 

5,35 

6914 

8800 

UNIPOL PW 

0,29 

0,81 

0,24 

0,56 


AEM 

2,18 

201 

171 

238 

4202 

CEM AUGUSTA 

1,67 


1,59 

181 

3234 

FONDASSRNC 

3,84 

0,44 

3,10 

4,35 

7501 

MILASSRNC 

2,17 

3,67 

1,85 

2,32 

4149 

RINASCEN W 

1,07 

■0,93 

0,72 

2,08 


0 









AEROP ROMA 

7,26 


5,93 

7,65 

14141 

CEMBARLRNC 

3,00 

2,39 

2,72 

3,35 

5770 

fSGABEni 

1,31 

6,07 

1.21 

1,45 

2465 

MILASS W02 

0,29 

2,29 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

11,21 


8,20 

13,03 

21895 

UNIPOL W 

0,53 

5,65 

0,38 

0,60 

0 










ALITALIA 

2,69 

1,66 

2,50 

3,55 

5152 

CEM BARLETTA 

4,03 

0,50 

3,00 

4,25 

7803 

“garbo LI 

1,10 

8,91 

0,80 

1,18 

2062 

MIRATO 

5,98 

1,03 

5,62 

6,60 

11488 

RISANAMENTO 

21,00 


16,39 

21,77 

40662 

Qvemer elettr 

2,45 

0,74 

2,37 

2,71 

4730 

ALLEANZA 

9,99 

1,39 

9,05 

12,93 

19361 

CEMBRE 

2,83 

1,80 

2,67 

3,13 

5474 

GEFRAN 

3,15 


2,90 

3,57 

6099 

MIHEL 

1,55 

1,97 

1,23 

1,63 

2982 

RIVA FINANZ 

3,20 

0,57 

2,54 

3,37 

6095 

“viANINI IND 

0,74 

8,38 

0,65 

0,85 

1427 

ALLEANZA RNC 

6,43 

1,76 

6,10 

7,72 

12392 

CEMENTIR 

1,13 

1,07 

0,77 

1.14 

2190 

GEMINA 

0,56 

■0,25 

0,50 

0,65 

1080 

MONDADRIS 

16,00 

0,95 

8,95 

17,19 

30980 

ROLAND EUROP 

2,45 


2,14 

2,96 

4717 

VIANINILAV 

1,69 

018 

163 

?04 

3232 

ALLIANZSUB 

9,75 


8,88 

10,75 

18925 

CENTENARZIN 

0,13 

2,03 

0,12 

0,16 

240 

GEMINA RNC 

0,61 


0,57 

0,76 

1181 

MONDADORI 

16,45 

4,00 

11,61 

17,63 

31602 

ROLO BANCA 

20,11 

2,69 

17,39 

24,42 

38617 

VITTORIA ASS 

3,78 

•0,26 

3,71 

4,61 

7290 

AMGA 

0,95 

0,66 

0,80 

1,22 

1849 

CIGA 

0,66 

■0,71 

0,.57 

0,71 

1287 

GENERALI 

31,91 

■1,24 

27,88 

40,47 

62116 

MONFIBRE 

0,66 

0,94 

0,51 

0,73 

1255 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VOLKSWAGEN 

58,23 

0,87 

53,45 

77,30 

113020 



















MONFIBRE RNC 

0,55 

3,22 

0,51 

0,74 

1060 

RONCADIN 

3,31 

■1,55 

3,08 

3,44 

6456 

ANSALDO TRAS 

1,28 

525 

116 

165 

2440 

CIGARNC 

0,77 


0,74 

0,89 

1490 

GENERALI W 

37,01 

0,84 

32,59 

46,48 

0 

^WCBM30C27MZO 






ARCUATI 

1,10 

■045 

102 

129 

2132 

CIR 

1,57 

17,5 

088 

1,57 

3046 

GEWISS 

5,62 

■0,58 

5,20 

6,49 

10953 

MONRIF 

0,68 

■1,22 

0,62 

0,80 

1314 

ROTONDI EV 

2,71 

0,37 

2,04 

3,48 

5197 

4,45 

3,01 

3,41 

6,51 

0 

ASSITALIA 

4,95 

1,02 

4,61 

5,77 

9536 

CIR RNC 

1,20 

0,67 

0,85 

1,20 

2322 

GILDEMEISTER 

3,50 

2,49 

2,79 

4,07 

6715 

MONTE PASCHI 

4,17 

0,63 

3,91 

4,41 

8076 

QsDEL BENE 

1,18 


1,12 

1,40 

2294 

"“WCBM30C30MZO 

3,22 

2,55 

2,35 

5,21 

0 

AUTO TO MI 

11,79 

1,73 

4,41 

11,71 

22623 

CIRIO 

0,52 

0,19 

0,49 

0,64 

989 

GIM 
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■0,48 

2,32 

3,83 

5274 

TOROW 

4,82 

■0,19 

3,99 

8,65 

0 

Qzignago 

8,31 

0,73 

7,40 

10,42 

16023 

CAFFARO 

1,01 

■1 85 

0,90 

1,26 

1960 

RNPARTW 

0,06 

0,55 

0,04 

0,09 

0 

MARZOTTO RIS 

7,25 

0,55 

6,60 

10,69 

13970 

RECORD RNC 

4,30 

1,63 

4,16 

5,18 

8307 

TREVI FIN 

2,33 

■2,02 

2,35 

2,79 

4541 

“zUCCHI 

7,33 


5,86 

8,06 

14193 

CAFFARORIS 

1,02 


096 

127 

1985 

FINARTEASTE 

3,33 

-1,22 

1,04 

3,46 

6492 

MARZOnO RNC 

4,85 

0,83 

4,81 

6,47 

9379 

RECORDATI 

7,90 

0,23 

7,81 

9,89 

15312 

niUNICEM 

12,13 

107 

77? 

1210 

23222 

ZUCCHIRNC 

4,20 


4,01 

4,84 

8132 

CALCEMENTO 

0,99 

3,20 

0,89 

1,21 

1890 

RINCASA 

0,22 

2,38 

0,20 

0,26 

410 

MEDIASET 

8,72 

2,80 

7,07 

9,19 

16712 

RICCHEHI 

1,37 

0,51 

0,87 

1,40 

2643 

UNICEM RNC 

4,45 

1,11 

3,88 

4,79 

8549 

ZUCCHINI 

8,06 

0,12 

5,01 

8,99 

15606 
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l'Unità 

LA Politica 

5 Venerdì 10 settembre 1999 

♦ «L'insuccesso alled^ioni europee di mostra ♦ «Giusteiecnticheai dirigenti delia Spd 

♦«// problema oggi ècomerappreseitare 

lo scollamento tra g/i orìentamenti 

La ideologia della modemizzazioneè 

le forze più dinamiche della società 

de leader da partiti eia loro base> 

un limiteenon riguarda solo la Germania» 

tenendo conto della loro trasformazione» 


L'INTERVISTA ■ BRUNOTRENTIN 


«La sinistra non può vhmdi cacda al voto» 



DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Dalla finestra del SUO 
ufficio di eurodeputato, al 15"pia- 
no del palazzo «Altiero Spinelli», 
Bruxelles tende a scomparire in 
una nebbiolina alquanto depri¬ 
mente. Come certi discorsi che si 
sentono in giro in questa giornata 
di appuntamenti politici qui al Par¬ 
lamento europeo, con i dirigenti 
del Partito del socialismo europeo 
in arrivo per una riunione del bu¬ 
reau che si annuncia, 
come succede da 
qualche tempo, nien- 
t'affatto facile. La Spd 
in Germania haperso 
malamente le elezioni 
regionali di domenica 
scorsa e perderà, po¬ 
chi ne dubitano, quel¬ 
le di domenica prossi¬ 
ma. Anche altrove le 
cose potrebbero andar 
meglio. Una certa 
nebbia, in fatto di 
programmi e di orien¬ 
tamenti, se n'è calata 
anche sulla sinistra che pure non 
aveva mai avuto tanto potere, in 
Europa. E però dentro l'ufficio di 
BrunoTrentin di nebbioso c'è solo 
il fumo della sua pipa. Sulla crisi 
della sinistra europea lui mostra di 
avere le idee chiare. E le espone co¬ 
me se ne stesse discutendo in un 
contraddittorio che invece è, forse, 
proprio quello chemanca. 

In questi giorni in Germania c’è 
undibattito aspro. Molti ritengo- 
nochelexonfittedellaSpd siano 
da ricondurre all'accentuazione 
degli aspetti di «modernizzazio¬ 
ne» della strategia socialdemo¬ 
cratica, quella per intenderci 
espostanel documentoSchróder- 
Blair.Sonofondatelecriticheri- 
volteaidirigentidellaSpd? 


«Si. Ritengo che ci siano obiezioni 
fondatecontroquellachevadefinen- 
dosi quasi come una ideologia della 
modernizzazione, intesa soprattutto 
comeconquistaapriori del consenso 
di determinati ceti diversi dai referen¬ 
ti tradizionali dei partiti socialdemo¬ 
cratici e socialisti. La conquista di 
questi ceti diventa la premessa, la pre¬ 
condizione anche per la determina¬ 
zione di un programma. E questo ne 
viene, per cosi dire, desunto. È un 
grosso limite, e non riguarda solo la 
G erman i a. Pen so an eh 'i o, come mol - 


ti commentatori inglesi, che l'insuc¬ 
cesso alleelezioni europee dei partiti 
di sinistra non siastato prodotto solo 
da un euroscetticismo montante, ma 
siastato il primo segnaledi uno scol¬ 
lamento tra gli orientamenti molto 
pragmatici dei leader di questi partiti 
eia loro base elettorale tradizionale. 
Perché è stata evidente la ricerca di¬ 
nuovi referenti, e in questo la"Neue 
M itte" (il nuovo centro) indicato co- 
meriferi mento daSchròderèunafor- 
mulazione più veritiera della "Terza 
via"di Blair». 

Però molti ritengono che per i 
partiti dellasinistraquelladi ba¬ 
sarsi sui «ceti tradizionali» sia 
una coerenza che alla lunga ri- 
schiadi non reggerepiù.non fos- 
secheper i I sem pi i cef attochei ce¬ 


ti tradizionalitendonoascompa- 
rire... 

«Diciamo chetendono atrasformar¬ 
si. Samo i n unasi tuazioneparadossa- 
le, in cui an cheli concettodi classe, di 
ceto muta profondamente. La classe 
media, peresempionegli Stati Uniti,è 
intesacomeil lavoro salariato. Oggi il 
lavoro salariato rappresentalagrande 
maggioranza della popolazione atti¬ 
va, anchesepoi leformedi lavoro sa¬ 
lariato sono lepiù diverse, lepiù arti- 
colate.llproblemaècomerappresen- 
tareleforze più dinamiche sulla base 


di un programmachetengain conto 
letrasformazioni in atto al lo scopo di 
governarleverso determinati obietti¬ 
vi. Questo èil fondamento della con¬ 
quida del consenso di nuovi ceti ri- 
spettoaquelli tradizionali. Seinvece 
la conquista di nuovi ceti viene vista 
comeil punto di partenza, attribuen¬ 
do fra l'altro in modo spesso superfi¬ 
ciale a questi ceti interessi di natura 
puramente economica, il risultato è 
una poi iti ca da "catch-al I -party", par¬ 
tito acchiappatutto, checercadi vive- 
renel contingente, senza scontentare 
troppo, e che alla fine non riesce a 
conquistareneancheiceti nuovi». 

La sinistra che ha assunto il go¬ 
verno in tanti paesi europa non- 
correancheil rischiodi rilegitti¬ 
mare gli avversari compiendo- 


sceltechein fondo non sonotan- 
to dissimili da quelle compiute 
dai loro predecessori? 

«Certo, c'èil rischio di presentarsi so¬ 
lo come coloro che "sanno fare me¬ 
glio" le cose che faceva l'altra classe 
dirigente». 

È statoesattamenteunoslogan di 


Schróder nella campagna eletto- 
raledell'annoscorso. 

«Ma non funziona. Innanzitutto il 
"fare meglio" èsempre discutibile. E 
poi afaredeterminatepolitichesono 
meglio attrezzate forze che abbiano 
un patrimonio ed esperienze diverse 
daquelledellasinistra». 


Unapoliticadidestralafameglio 
la destra. Però è vero che nella 
maggior parte da paesi europei 
la sinistra è arrivata al governo 
nel momento in cui si dovevano 
fareriformecheforseladestrasa- 
rebbestata più attrezzata a fare. 
Lepensioni,lafixalità,itagli al¬ 
la previdenza. Non era obbligata 
lasuastrada? 

«No. Perché non c'è un solo progres¬ 
so, un solo sviluppo possibile nelle 
nostresocietà. Enon c'èneppureuna 
viaunica per su perarelacri si dellosta- 
to soci ale, cheèprofon- 
daenonèsolofinanzia- 
ria, ma anche di con¬ 
senso. Leterapieper su¬ 
perare ingiuiizie e di¬ 
seguaglianze chelosta- 
to socialesta producen¬ 
do di fronte al letrasfor¬ 
mazioni del mercato 
del lavoro e della com¬ 
posizione sociale del 
paese possono essere le 
pi òdi verse. Possono es¬ 
sere terapie di puro e 
semplice taglio e ridi¬ 
mensionamento della 
spesa, oppurepossono mirareaelimi- 
narediseguagiianzeeprivilegi essen¬ 
do in grado però di risolverein modo 
efficaceetrasparentei problemi nuo¬ 
vi. Come la disoccupazione giovani¬ 
le, per esempio, maancheladisoccu- 
pazione dei lavoratori di mezza età. 
Quando parliamo di riforma delle 
pensioni e di altri anche drastici ag¬ 
giustamenti non dovremmo dimen¬ 
ticare che in Europa il 36% della po¬ 
polazioneatti vaoltrei 55anni non la¬ 
vora. Allora, ridurrelesacchedi privi¬ 
legio chesono maturate anchecon le 
pensioni di anzianità, di invaliditào 
quant'altrodeveanchesignificareaf- 
frontare questi problemi, impostare 
una riforma che non sia soltanto un 
messaggio di austerità,che non dica 
"ognunosi arrangi comepuò",con le 


assicurazioni private, i fondi-pensio- 
neequant'altro,percui,fraraltro,chi 
non ha un lavoro non ha neppure i 
soldi. Quello che manca, a mio avvi¬ 
so, è proprio un progetto di riforma 
dello stato social e. Con lesue misure 
di austerità edi equità, ma anchecon 
la dimostrata capacità di far fronte ai 
nuovi problemi». 

Manca anchelacapacitàdi elabo¬ 
rare program m i generai i. Perché 
la sinistra ha tantedifficoltà, og¬ 
gi,suquestoterreno? 

«Proprio a causa del rovesciamento 
del punto di partenza 
della strategia politica. 
Perché è tesa al la ri cerca 
del consenso nelle con¬ 
dizioni date invece che 
alla costruzione di un 
progetto in grado di 
conquistarlo, il consen¬ 
so, scommettendo e ri¬ 
schiando su una strate- 
giadi cambiamento. Nel 
momento in cui prevale 
la corsa alcentrocheèin 
atto in un modo o nel¬ 
l'altro in tutti i paesi eu¬ 
ropei, il progetto diven¬ 
ta un fatto subalterno, accessori o,gi u- 
stificativo. La sinistra sta pagando il 
prezzo di questa involuzione, di una 
crisi di identità chesi manifesta anche 
nel modo di elaborarelapropriastra- 
tegia politica. Pensiamo all'interven¬ 
to in Kosovo, lo ritengo cheli com¬ 
portamento del governosiastato cor¬ 
retto e che sia giusto quindi l'appog¬ 
gi ocheha ricevuto dai Democratici di 
sinistra. Però qudlascelta politi caha 
comportato un rovesciamento epo- 
caledi alcunegerarchiedi valori che 
sono stati propri del la sinistra. Un ro¬ 
vesci amento chesi sarebbedovuto vi¬ 
vere, 0 m^l io cheavrebbedovuto es¬ 
ser fatto vivere da un partito, dai suoi 
militanti. In altri tempi si sarebbero 
aperte le sezioni giorno e notte. È in 
giocol'identitàdellasinistra». 


il 


Mai presentarsi 
come coloro 
eh e san no fare 
meglio lecose 
che faceva l'altra 
classe di ri gente 

/; 



// 

Non c'è 
un solo modo 
per sconfiggere 
le ingiustizie 
prodotte 

dallo stato sociale 

—fr- 



PIAGGIO 


Entra in 1 Piaggio Center, scegli il tuo nuovo 2 ruote. Inizierai a pagarlo 
dal 3° mese del 2000. Basta un piccolo anticipo e in 4 e quattr’otto avrai tra le mani 
il tuo nuovissimo scooter. In più finanziamenti in 15 mesi a tasso zero 
T per l’acquisto di un 50cc e in 18 mesi, sempre a tasso zero, per l'acquisto di un targato. 

Scacco. Sei mesi di tempo guadagnato. La 5^ mossa è tutta tua. 

per guadagnare 6 mesi. 








^ 6 mesi fino a 18 mesi tasso 0^T---^fino a settembre 2001 ^ 


4Tempi 


Vespa 

150 4Tampi [ut. 6.560.000]** 
50 e 50 i -125 4T8mpi 


LA GAMMA PIAGGIO RISPONDE ALLA NORMATIVA EURO 1. Esempi di finanziainerto ai fidi dei lA.E.G., Art. 20 Lepge 142/92, Finanziamento veicoio 2 ruote 50cc: Liberty 50 KAT. Prezzo chiavi in mnno: L. 3.74D.000 (sia colore pastello ctie metaiiizato). Anticipo: L. 40.000. importo finanziato: L. 3.700.000 rimbursatu in n. 15 
tate mensili di L 246.7DO oad. Scadenza 1'^ rafa a 180go. TAN 0,02% TAEG 3,93%. Spese di istruttoria pratica L. 150.000 a carico dei diente. Finanziamento veicoio 2 mote targato: Vespa ET4 125. Prezzo Chiavi in mano: L. 6.250.000 (co io re pasteiie). Anticipo: L. 50.000. Importo finanziato: L. 6.200. DOO rimborsato in n. 18 rate mensiii di 
L 344.500 cad. Scadenza rata a IBOgg. TAN 0,01% TAEG 2,77%. Spese di istruttoria pratica L. 200,000 a carico dei ciiente, Saivo approvazione deiia Society finanziaria. Per ulteriori intormazioni sui tassi e scile condizioni praticate consultare i prontuari anaiitici. Offerta vaiida fino ai 31/10/99 presso i Punti 
Vendita Piaggio aderenti alUniziativa e non cuna ni ahi le con altre promozioni in corso (eco incentivi governativi). Gli indirizzi della Rete di Vendita Piaggio sono sulle Pagine Gialle. Per gli aegnisti effettuati nel mese di ottobre il pagamento partirà dal 4^ mese del 2000. " Riferito al modello colore pastello, 
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La sua comparsa è prevista entro il 2017, a cento anni 
dalla pandemia influenzale che causò venti milioni di morti 
Responsabile la ricombinazione tra virus umani e ammali 


Portata dai maiali 
arriva la nuova Spagnola 


NICOLEnA MAN UZZATO 


L'OMS HA LANCIATO UN PIANO PER SORVEGLIARE OGNI FO¬ 
COLAIO. LE CONSEGUENZE NON SARANNO DRAMMATICHE 
CO ME CE NTOAN NI FA: IN OCCIDENTE LA SI TU AZIONE SOCIO- 
SANITARIA È RADICALMENTE MUTATA. NELL'ERA DELLA 
GLOBALIZZAZIONE,PERÒ,l VI RUSVI AGGI ANO VELOCI SSIM I 


E Stata già sopran nonni nata «la 
pandennia del centenario». Il 
suo arrivo è previsto Infatti 
entro II 2017, a quasi cent’anni di 
distanza dalla terribile «spagnola», 
l’Influenza che fra II 1918 e II 1919 
provocò più vittime del primo 
conflitto mondiale (le stime parla¬ 
no di venti milioni di morti). In 
realtà II 2017 è una data limite; la 
nuova pandemia Influenzale po¬ 
trebbe scoppi are mol to pri ma e gl I 
organismi sanitari Internazionali si 
stanno già attrezzando per affron¬ 
tarla. Dal settembre dello scorso 
anno l’Organizzazione Mondiale 
della Sanità ha lanciato un «plano 
pandemico Internazionale», per te¬ 
nere sotto continua sorveglianza 
ogni focolaio di Infezione. 

U n pri mo al I arme era stato regi - 
strato fra II '97 e II '98 a Hong 
Kong, dove l'Influenza del polli si 
era trasmessa agli esseri umani. 
Fortunatamente II contagio era ri¬ 
masto circoscritto a pochi casi (di¬ 
ci otto persone ricoverate In ospe¬ 
dale, sei delle quali erano poi dece¬ 
dute). M a a risvegliare le maggiori 
preoccupazioni era stato proprio II 


passaggio del virus da una specie 
all'altra. 

«L'Influenza ha una caratteristi¬ 
ca peculiare - spiega II dottor Fa¬ 
brizio Pregllasco, dell'Istituto di 
Virologia dell'Università degli 
Studi Milano, coordinatore della 
rete di sorveglianza Influenzale 
del Centro-Nord Italia - Mentre la 
malattia rimane uguale nel tempo, 
nel virus avvengono continue mu¬ 
tazioni. Possono essere mutazioni 
graduali, piccole variazioni che si 
susseguono di anno In anno, cosic¬ 
ché dopo qualche tempo II sistema 
Immunitario non riconosce più II 
nemico e si ammala di nuovo. Op¬ 
pure, ed è questa l'eventualità più 
pericolosa, possono essere muta¬ 
zioni Inattese e sostanziali, causate 
da una ri combinazione tra virus 
umani e animali. In particolare II 
maiale, che presenta certe affinità 
con l'uomo, sembra abbia la capa¬ 
cità di Infettarsi con virus propri o 
di altri animali quali I cavalli, gli 
uccelli, ecc. e contemporaneamen¬ 
te con virus umani». 

Il risultato è un nuovo virus. Il 
cui genoma composito abbatte con 


facilità le barriere che solitamente 
Impediscono la trasmissione del- 
rinfezlonetralediversespecie. Un 
virus che può diffondersi In tutto 
Il pianeta proprio perché II suo ca¬ 
rattere di novità Impedisce agli or¬ 
ganismi di opporgli resistenza. E 
non è un caso che gli allarmi più 
recenti siano venuti dall'Estremo 
Oriente: nellesocletàasiatiche, più 
che altrove, gli animali vivono an¬ 
cora a stretto contatto con l'uomo; 
non c'èfamiglla contadina che non 
abbia In casa II maiale. «I miei col- 
leghl di Hong Kong - aggiunge II 
dottor Pregllasco - mi hanno mo¬ 
strato una fotografia In cui si vede. 
In una delle strade principali di 
questa megacittà, un enorme mer¬ 
cato del polli attiguo a un centro 
commerciale». 

Ma come si è gl unti a fissare una 
data limite. Il 2017, per lo scoppio 
della nuova emergenza? «Le previ¬ 
sioni si basano su un modello ma¬ 
tematico elaborato al computer, 
che tiene conto dell'andamento 
della malattia In tempi recenti e 
degli studi effettuati su documenti 
storici e risultanze anagrafiche - ri¬ 
sponde Pregllasco - Tra l'altro l'a¬ 
nalisi storica ha riservato non po¬ 
che sorprese. Sulla scorta delle de¬ 
scrizioni di sintomi e modalità di 
diffusione, si deve pensare che la 
famosa "peste di Atene" del 430 
a.C. sla stata In realtà una forma 
Influenzale. E lo stesso discorso 
vale per l'epidemia che nel 1580 
Infuriò In gran parte del l'Europa». 



Tranquillizziamoci, però: a dif¬ 
ferenza che nel passato, la pande¬ 
mia del terzo millennio non do¬ 
vrebbe avere conseguenze deva¬ 
stanti perché ben diversa è la si¬ 
tuazione sodo-sanitaria. 

Nessuna riedizione della«spa- 
gnola» dunque, anche se parlando 
di progresso tecnico non va di¬ 
menticata l'altra faccia della meda¬ 
glia. L'enorme sviluppo del mezzi 
di comunicazione. Infatti, potreb¬ 


be rendere vano II ricorso al vacci¬ 
no: se dall'Insorgenza di un nuovo 
virus con potenzialità pandemiche 
alla sua diffusione su larga scala 
possono passare sei mesi, con l'ae¬ 
reo un eventuale portatore può 
spostarsi. In poche ore, da un capo 
all'altro del globo. 

I maggiori timori riguardano co¬ 
munque I paesi del Sud del mon¬ 
do, dove anche un'Influenza può 
trasformarsi In un vero flagello. 


N uovi 
farmaci 
presto 
i n I tal i a 

Ancheque- 
stinverno do¬ 
vremo veder- 
celaconla 
sol ita influen¬ 
za che, per 
persone an- 
zianeofisica- 
mente debili¬ 
ta te,può rap¬ 
presenta re un 
serio rischio. 
Monéta nto 
lamalattiain 
séa rivelarsi 
letale,quanto 
le eventuali 
complicazio¬ 
ni.A novem¬ 
bre arri veran- 
noanchenel 
nostro paese 
due farmaci 
specifici,già 
in vendita in 
Australia che 
agisconoim- 
pedendola 
diffusione del 
virus dell'in¬ 
fluenza nel¬ 
l'organismo. 
Bloccanoin- 
fatti la neuro¬ 
mi nidasi,un 
particolare 
enzima che 
permette il 
passaggio 
delvirus,dal- 
lacellulain 
c ui è penetra¬ 
to e si è molti- 
plicato,verso 
altrecellule. 


Ha scheda 

Il salto del vims 
Da Ebola 
aN'encefalite 


L f Organizzazione 

Mondiale della Sa¬ 
nità ha dedicato un 
numero della sua rivista al- 
i'influenza che gli animali 
possono avere sulla salute 
umana. M olti agenti infetti¬ 
vi che colpiscono il mondo 
ani male sono in grado di su¬ 
perare le barriere tra una 
spec ie e i'altra e far emerge¬ 
re 0 riemergere patoiogie 
negli esseri umani. I germi 
c he causano queste malattie 
- si spiega nella rivista - pos¬ 
sono raggiungere i'uomo at¬ 
traverso il contatto fisico 
(che nei paesi poveri è anco¬ 
ra molto rawic i nato) 0 attra¬ 
verso il consumo di alcuni 
cibi di origine animale. Al¬ 
cuni esempi: i'encefalite 
equina, il virusebola, l'ence- 
fal ite spongiforme bovi na, i I 
vaiolo delle scimmie (una 
malattia virale che dalle 
scimmie delle foreste plu¬ 
viali dell'Africa occidentale 
si ètrasmessaaH'uomo). 

Nel futuro, spie^ l'Oms, 
la crescita dell'incidenza di 
queste malattie trasmesse 
dagli animali potrebbe di¬ 
ventare più veloce a causa 
dei cambiamenti climatici, 
della crescita demografica e 
dell'urbanizzazione selvag¬ 
gia. E, benché nei paesi in¬ 
dustrializzati ia brucellosi, 
ia tubercolosi, la rabbia for¬ 
niscono esempi di come si 
sia riusciti a tenere sotto 
control lo queste patologiedi 
erigi ne ani male, nei paesi in 
via di sviiuppo, al contrario, 
ia diffusione di questo feno¬ 
meno è in espansioneormai 
dadecenni. 


AMBIENTIAMOCI 


) ; ILL'L' 


Ammalarsi di riscaidamento 


ROMEOBASSOLI 


L e giornate si accordano, persino i'ora ie- 
gaie vive ii suo uitimo mese di ^oria. 
Dobbiamo arrenderci aii'arrivo deii'au¬ 
tunno e ad uno ei gesti ciassci dei cambio di sta¬ 
gione: ia preparazione degii impianti di riscaida¬ 
mento. 

Per moiti di noi a decidere sarà ii condominio, 
per aitri sarà una scdta individuaie. M a resta 
per tutti ii probiema: come è megiio riscaidare, 
dai punto di vista ddia saiute? Cioè: come cam¬ 
bia i'aria dei nostro appartamento con i'entrata 
infunzione dd riscaidamento? Vediamo. 

L 0 strumento più diffuso di riscaidare è ii ca- 
iorifero, ii normaie termosifone. Che, purtroppo, 
non è ii migiiore. L o sappiamo tutti: neiia parete 
aiie spade e sopra ii caiorifero si forma sempre 
una specie di pagoda scura che saie fino ai soffit¬ 
to. Non èbdia avedersi e, ovviamente, neanche 
a respirarsi. Segnaia infatti ii maggior inconve¬ 
niente di questa forma di riscaidamento: ia con¬ 
centrazione dei caiore verso i'aito. I caioriferi 
normaii, a radiatori, formano purtroppo una 
corrente di aria caida che si aiza verso ii soffitto 
e scende (ma moito ientamente) a riscaidare ii 

_ pavimento. 

'r Può accadere cod (come 

J ^ f segnaia Maurizio Corrado 

. nei iibro La casa ecoiogica. 

De Vecchi editore) che 
I ■ «nella parte alta delle 

' stanze la temperatura 

raggiunga anche 135 gra- 
; L L i di, e grkiatamente si ab- 

L. l .1' bassi fino a raggiungere I 

^ 15 gradi a livello del pa¬ 

vimento». In questo mo¬ 
do l'appartamento non si scalda In modo 
omogeneo e le pareti non riescono ad accu¬ 
mulare Il caldo. In altre parole: un bello 
spreco di energia e una garanzia dltempera- 
ture basse per I bambini che giocano sul pa¬ 
vimento. 

Non va molto meglio con I termoventila¬ 
tori, quelli che sparano aria sul soffitto. Il ri¬ 
scaldamento è più omogeneo, ma viene ri¬ 
succhiato dal pavimento un bel po'di pulvi¬ 
scolo che viene poi allegramente distribuito 
nell'aria che respiriamo. E questo non è pro¬ 
prio l'Ideale. L 'aria In una stanza deve muo¬ 
versi, ma plano. Perché con l'aria si muove 
la polvere e con la polvere si muovono bat¬ 
teri,muffe, spore che possono provocare ma¬ 
lattie 0 attacchi di asma. L e correnti di aria, 
poi, possono provocare un'accelerazione 
dello scambio termico tra pelle e atmosfera, 
con un eccesso di evaporazione e II raffred¬ 


damento di singoli punti della pelle. Cèchi 
tenta di rimediare ad un eccesso di secchez¬ 
za 0 di polveri con gli umidificatori. Ma an¬ 
che qui, attenzione. Noi tutti stiamo bene 
quando l'umidità relativa è al 50 per cento. 
Aumentarla, magari per un lungo periodo 
(tutta la notte, classicamente, con l'apparec¬ 
chio acceso nella stanza del bambini) signi¬ 
fica solo rendere più fatlcosal'evaporazlone 
normale. E provocare tutti I disagi che si 
scatenano quando l’umidità è troppo alta. 
Come fare? In realtà occorreréobe Installare 
un apparecchi etto che misuri l’umidità e 
permetta di mantenere II giusto equilibrio. 
Per chi ha un raffinato sistema di riscalda¬ 
mento del pavimento, sorge un problema di 
differenza tra alto e b^so: I piedi, è vero, so¬ 
no al caldo, ma Inevitabilmente si crea una 
sorta di fiume d'aria calda che fugge verso II 
soffitto portandosi dietro II maledetto pulvi¬ 
scolo. Che finisce così anche nel nostri pol¬ 
moni. Funziona meglio (con un risparmio 
dal punto di vista energetico che può arriva¬ 
re fino al 20 per cento) Il riscaldamento rea¬ 
lizzato con I cosiddetti «radiatori a battisco¬ 
pa» che sono poi del tubi di rame all'Interno 
del quali scorre acqua calda. I tubi vengono 
fatti passare a ridosso delle pareti, dietro II 
battiscopa, appunto. Il calore viene assorbi¬ 
to dalle pareti e ridistribuito In modo omo¬ 
geneo. Se poi si vive In una zona fredda e 
umida, questi sistemi permettono di Isolare 
termicamen te Ia casa con l'estern o. 

Incredibile ma vero. Il non plus ultra del 
riscaldamento sano è dato dalle vecchie stu¬ 
fe di terracotta o di maiolica. Non riscalda¬ 
no l'aria più di tanto, non fanno correnti 
ascensionali che portanopulviscolo perché 
la loro superficie è piccola. Insamma, sono 
lo strumento che permette di stare al caldo 
senza muovere le polveri e l'aria. Certo, non 
sono così semplici da usare come II termosi¬ 
fane. Occorre trovare II combustibile, cari¬ 
carle, stare attenti che non si spengano ecce 
ter a, eccetera. Ma sarebbe sbagliato conside 
rarle un fossile dal punto di vista tecnologi¬ 
co. 

In ogni caso, sappiate che tenere una casa 
con una temperatura superiore al 19 gradi 
previsti dalla legge non è una buona scelta 
dal punto di vista della salute (e neppure 
della bolletta: un grado In più per ogni casa 
Italiana significa consumare l’equivalente di 
quasi due milioni di tonnellate di petrolio). 
L 'aria troppo calda Infatti provoca secchez¬ 
za delle vi e respiratori e. 


da JWZIO e FORMIA 
per le isole PONTINE 


mORulìstufì 


DURMA DiliA HAViGAIlOHE: 70 iUWUr/ 

IL ?6 GIUGNO AL Z7 AGOSTO 






De Anzio 08,05 09,00^'^ 11,30 

De Ponza 09,40 10,4o"' 15,30 

AìarfecS sGioveà 

13 , 45 "' 

18,00"' 

17,15 

19,00 






DAL 28 AGOSTO 

AL 11 SEni 





Lanedi - Martedì - Mercoledì - 

Giovedì 



Venerdì 




Do Anzio 

08,05 

16,30 




Do Anzio 

08,05 

13,45 

16,30 

Da Ponza 

09,40 

18,10 




Do Ponzo 

09,40 

17,10 

18,10 

Sabato 










Da Anzìe 

08,05 

09,00 

11,30 

13,45 

16,30 





Da Ponza 

09,40 

10,40 

15,00 

17,10 

18,10 





Domenica 










Da Anzio 

08,05 

09,00 

11,30 

16,30 






Do Ponzo 

09,40 

15,00 

17,00 

18,10 







Lvntdi - Martedì - Mertoledi - Gìevedì 
Da Anzio 08,05 

Da Ponza 17,30 

Sabota - Domenica 

Da Anzio 08,05 09,00 16,00 

DaPoua 09,40 16,30 17,30 


Venerdì 

DaAnz'm 09,00 16,00 

Da Penìa 16,30 17,30 


DURATA PULA miGAZIONl: SS MINUTI 

GfilO Al 27 AGOSTO DAL 28 AGOSTO AL 11 SEnENIBRE 


Tutti ì gìarn escluso il Metcoleii 
Do Foiniia 08^30 17,30 

DaV.tene 10,00 19,00 


Tutti i gionii eiduie il Mercoledì 
DoFortnia 08,30 17,00 

DaV.tene 10,00 18,15 


Tutti i giorni osdùso il Mercoledì 
Do Fornila 08,30 16,30 

DaV.tene 10,00 17,50 


DURATA DILLA NAVIGAZIONI: 70 MINUT I Pl 




Tutti i giorni esduso il Mercoledì 
Da Formio 13,30 

Do Ponza 16,00 


Tutti i giorni esduso 1 Mercoledì 
DaFornia 13,30 

Do Ponzo 15,20 


Tatti i gìortù esduso il Merraledi 
Da Fotmia 13,00 

Da Ponza 14,40 


PER INFORMAZIONI 


mHOlAZiOmBIGUimmANZfO T!L069e4Sm ■ PmOTAZmtBtGUlTmiA PONZA nL077m549 
PRtNOTAzmiBieuimmvtmoTCHi m.077mm / ó-bszss - pRtmiAzmiBiGunnRiAfwiiiiA til 0771 zoozio/ozzizoozi i 

CONSUITATEIISITO Http;//www.vetor.H 
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Venerdì 10 settembre 1999 


Un megaprogetto 
che marcia 
al rallentatore 


+ 


l'Unità 


LA Politica 


♦ L'appuntamento musicale dovrebbe ♦ In una lettera al sindaco il cantautore 
essereil fioreall'occhielloperla città esprimedubbi sulla gunta di destra 
capitaledella cultura nel Duemila «Non voglio essere uno strumento» 


Jo\anotti, no a Guazzaloca 


«Troppi interessi politid» 


Il c^tantenon parteciperà al festival del nuovo millennio 




Lorenzo Cherubini, più noto comejovanotti e, in basso, Paui McCartney 


DALLA REDAZIONE _ 

FRANCESCA PARISINI 

BOLOGNA J ovari otti se ne va. 
«Non me la sento di proseguire 
in una atmosfera di questo ti¬ 
po», scrivein un a lettera inviata 
ieri al sindaco Guazzai oca ma ri¬ 
masta sul suo tavolo ventiquat- 
tr'ore, per pensarci bene, per 
non prenderedecisioni affretta¬ 
te. Con lui se ne va anche Gio¬ 
vanni Lindo Ferretti, suo co-di- 
rettore artisti co nellapartemu- 
sicale di Bologona, città euro¬ 
pea della cultura per il 2000. E 
con lorosenevaunodei proget¬ 
ti più ambiziosi di questo cartel¬ 
lone lungo un anno intero; un 
progetto f ortemen te voi uto dal¬ 
l'ex sindaco Vitali e dal suo as¬ 
sessore Grandi, benedetto da 
Massimo D'Alema, in un incon¬ 
tro recentemente avvenuto a 
Palazzo Chigi con i due cantan¬ 
ti, e destinato a diventare uno 
degli eventi di punta tra quelli 
che da qui a qualche mese do¬ 
vrebbe fare del capoluogo emi¬ 
liano, unadellemetepiùambite 
d'Europa. 

L'ex ragazzo fortunato, in¬ 
somma, non lo dice diretta- 
mente, maèlegittimo immagi¬ 
nare che a spingerlo a tanto sia 
l'imbara zz o di lavorare per una 
giunta di destra. «Troppi inte¬ 
ressi politi ci»afaredaintralcio, 
la paura di diventare «strumen¬ 
to delle battaglie di partito», 
scrive Lorenzo, e forse il fatto 
che pensare per una ammini¬ 
strazione di sinistra un festival 
di musica dal mondo con ospiti 


comeMandela, il Patriarcaorto¬ 
dosso e il Dalai Lama non è la 
stessa cosa eh e pen sari o per u n a 
amministrazione di destra co- 
mequelladi Guazzai oca chenel 
mesedi agosto èapprodatasul le 
prime pagi ne dei giornali perla 
propoiadi istituìreun numero 
chiuso per gl i extracomun itari. 

«La musica ha un ruolo im¬ 
portantissimo nella vita delle 
persone e attraverso lamusica si 
può raccontare il mondo più 
che con qualsiasi altro mezzo», 
scrivelui chenellesuecanzoni 
racconta di piccole grandi cose 
come la nascita del la sua bimba 
Teresa ma che in altre sostiene 
grandi idee come quel la eh e «in 
un questo mondo esiste solo 
u n a gran de C h i esa eh e parte da 
C h e G u evara e arri va f i n 0 a M a- 
dreTeresa». 

Altro, oltre alla lettera, Jova- 
notti non aggiunge. Aveva già 
detto molto, del resto, qualche 
giornofain unalungaintervista 
pubblicata ieri sul settimanale 
Diario. «Samo in alto mare - 
aveva dichiarato - e abbiamo 
limiti di tempo oltre cui non 
possiamo andare: che per la 
metà di settembre ci facciano 
sapere». Ma nessuno, dice il 
suo portavoce Riccardo Vitan- 
za, lo aveva convocato. Il suo 
compagno di avventura, il 
leader del Csi, non ha mai 
detto una parola dalle monta¬ 
gne di Reggio Emilia dove 
abita. Tuttavia, fa sapere, 
sempre attraverso il portavo¬ 
ce di Jovanotti, che è d'accor¬ 
do con Lorenzo su tutta la li¬ 


nea; del resto, già a fine ago¬ 
sto aveva espresso le sue per¬ 
plessità direttamente al sinda¬ 
co Guazzaloca. 

Insamma, l'occasione è an¬ 
data in fumo. E dire, sostiene 


Jovanotti nella sua missiva, 
che Bologna aveva l'occasio¬ 
ne di «affermare definitiva¬ 
mente che la musica è Cultu¬ 
ra, tutta la musica da quella 
classica, sacra, fino a quella 


popolare». Ma lo smacco ulte¬ 
riore è che il festival a questo 
punto si farà altrove, in un'al¬ 
tra città ancora da decidere. 
«Il lavoro è stato tanto e non 
è pensabile che vada spreca¬ 
to», dice Vitanza. Altrove si 
farà «il punto della situazione 
dei nostri tempi attraverso la 
musica», come aveva promes¬ 
so Jovanotti raccontando di 
quello che sarebbe stato que- 

10 festival di musica dal 
mondo. Altrove andrà in sce¬ 
na questa sorta di «esposizio¬ 
ne universale», fatta di eventi 
speciali, «unici» per Bologna. 
Altrove sai iranno sul palco gli 
ospiti già citati ed altri che 
avrebbero dovuto rappresen¬ 
tare la cultura del nostro seco¬ 
lo - perché, scrive Jovanotti 
nella sua lettera, «la musica è 

11 migliore specchio di una ci¬ 
viltà, la via verso la costruzio¬ 
ne dell'Europa del le persone e 
non solo del le monete». 

Tra gli artisti ospiti doveva 
esserci anche Paul McCartney 
che dall'Ateneo bolognese 
avrebbe ottenuto la laurea ad 
honorem per il fatto di essere 


uno dei musicisti più rappre¬ 
sentativi di questo secolo. Il 
Rettore, Fabio Roversi Mona¬ 
co, teneva molto a che questo 
festival fosse davvero un 
evento con i fiocchi. 

A tutto ciò da palazzo d'Ac- 
cursio non arriva una rispo¬ 
sta. Né dal sindaco Guazzalo¬ 
ca, né dal suo assessore alla 
cultura, Marina Deserti. La si¬ 
gnora, un imprenditrice che 
importa generi di lusso come 
lo champagne Veuve Cliquot, 
sceglie la linea del no com- 
ment ed annuncia che parlerà 
solo dopo la prossima riunio¬ 
ne del comitato di Bologna 
2000 in programma per il 
prossimo mercoledì. 

A Lorenzo non rimane che 
augurare alla nuova ammini¬ 
strazione che «riesca a pensa¬ 
re e decidere al più presto per 
una nuova direzione artistica 
di Bologna 2000» perché «Bo¬ 
logna sarà la capitale della 
cultura europea il prossimo 
anno ei suoi cittadini merita¬ 
no un grande evento all'altez¬ 
za di questa città». 


BOLOGNA Meno di quattro mesi 
a quella data chedovrebbefare di 
Bologna un polo di attrazioneda 
tutta Europa per II turismo egli 
appassionati di musica, spetta¬ 
colo, danza, cinema ecultura. 

Dal primo gennaio. Infatti, Bolo¬ 
gna sarà Inslemead altre otto cit¬ 
tà europee capitale della cultura 
per II 2000. Ma la macchina orga¬ 
nizzativa sembra proc edere alla 
velocità di una «Topolino» quan¬ 
do. Invece, l'evento richiedereb¬ 
be la potenza di un «Testarossa». 
Certo, leelezioni amministrative 
del giugno scorsoci hanno messo 
del loro nel rallentare I lavori ma 
la nuova amministrazione pare 
non averefretta. Tanto che II nuo¬ 
vo assessore alla cultura. Marina 
Deserti, ha da subito dichiarato 
chetutto era da rivedere. Perfar- 
sldareuna mano ha chiamato un 
manager catalano, Joachlm 
Escoda,unocheslèfattocono- 
scerenelleOllmpladldl Barcello¬ 
na del'92, affinché razionalizzi 
strutture, marketingerisorse. 
Peccato che a farne lespesesa- 
rannoforsealcunl progetti ambi¬ 
ziosi, gllstessi cheavevanofatto 
storcerellnasoall'assessoreap- 
pena Insediatosi. Acominclare 
daquelloflrmatodaunbologne- 
sejsebbened'adozlone) Illustre 
come Umberto Eco, chiamato a 
coordinare una maratona di let¬ 
ture letterarie In rete. Entro la fi¬ 
ne di settembre è stato convocato 
a Bologna anche Peter Greena- 
waycheaveva In mentedi riempi¬ 
rei portici della città di suoni e lu¬ 
ci. CI riuscirà? L'ammlnlstrazlo- 
ne comunale, però, occupa solo 
una fetta delle poltronechefanno 
partedelcomitatodi Bologna 
2000, compostoancheda Regio¬ 
ne, Provincia, Università, Came¬ 
ra di Commercio e Ministero beni 
culturali. Insieme le Istituzioni 
stanzieranno un budgetdl 65 mi¬ 
liardi a cui se nedovrebberoag- 
glungerealtrl dieci da sponsor 
privati. Ilfattoècheparecheal- 
cunl di questi gruppi mecenati si 
stiano un po'tirando Indietro. SI 
attendel'lncontrodl mercoledì 
prossimo quando II comitato si 
riunirà per la prima volta dopo 
l'Interruzione avvenuta lo scorso 
maggio. 







NUOVA 
FIAT 
PUNTO. 
NUOVA 
SPECIE. 


VENITE A 
SCOPRIRLA 
L'11 E 12 
SETTEMBRE 


prOQ rezzo Basa 

Via della Bufalotta, 545 Tel.0687200788 Lgo Valtournanche^ 16 - Tel.0688328141 
Via Casilina, 257 - Tel.062754810 Via Tiburtìna, 507 - Tel.064393333 

Via Prenestina, 940 - Tel.0622755272 Via Nomentana, 523 - Tel.0686328565 
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Venerdì 

10 settembre 1999 


Godcga&t&ritorìo 


movimenti 


l'agenda verde 


PARCOMETRO 


Dall'Asinara al delta del Po per «educare alla natura» 


LUIGI BERTONE 


L'ASINARA CHE DEVE ESSERE 

Da meno di due anni i'Asinara non è più inaccessibiie sede 
di supercarcere, ma finalmente isola riconquistata alia Sarde¬ 
gna e iuogo protetto per le sue straordinarie caratteristiche 
_ naturali e ambientali. Dovremmo di¬ 
re «parco», dai momento che di un 
rr" - j Parco nazionale s tratta, gestito da 
comitato di cui è presidente il sn- 
dace di^Porto Torres E ugenio C ossu, 

coita cbe ancora si frappongono alio 
BAIBhiABu sviiuppo di una azione a tutto campo, 
che possa incidere non saio attraverso 
divieti e regolamenti, ma con azioni di recupero degii ambien¬ 
ti a terra e digestione deiie attività compatibili. L'occasione 
per tornare suiie difficolta è stata una visita-manifestazione 
organizzata io scorso mercoiedi sull'Isola da legambiente ed 


ARCIPELAGOAMBIENTE 


alia guaie hanno preso parte anche amministratori regionali e 
provinciaii sardi ed esponenti di altre aree protette italiane. 
Si è potuto ancora verificare io stato di degrado e compromis¬ 
sione in cui sono state tassiate le strutture carcerarie e i'im- 
possibiiità da parte del parco ad entrare in possesso di motte 
di esse; te pessime condizioni dei moto di Caia d'Otiva; i'es- 
guita dei mezzi a disposizione (12 miliardi per ristrutturare 
alcune abitazioni sono stati stanziati, ma dalia fi egionej. L ’i- 
niziativa è servita per esprimere solidarietà e sostegno ai pro¬ 
getti dei parco, secondo it quate, in un quadro di ingressi co¬ 
munque contingentati e di rigoroso btocco editizio, att'Asinara 
dovranno presto tornare agricoltori, viticottori, commercianti 
e ristoratori e dovranno trovare sede centri di ricerca e scuote 
di veia, per ricostituire un tessuto economico e sodate isotano 
ereatizzareuna adeguata capacità di accogtienza. 

UN PROGETTO PER I PARCHI PUGLIESI 
L a fi egionePugtia intende colmare, entro it prossimo anno, 
it ritardo che la vede priva di un sistema di parchi naturali. 


Per questo ha avviato in questi giorni «Parchi 2000», un 
complesso progetto consistente netta formazione di personale, 
nett'acquisizione di contributi e pareri di iiituzioni e forze so¬ 
ciali, netta reatizzazione di seminari informativi e di mate 
riati di documentazione. Tutte attività di accompagnamento 
atta creazione degù enti cui sarà finalmente affidata la gestio¬ 
ne dette trentuno aree da tutelare, già individuate in una leg¬ 
ge del 1997, che si aggiungeranno cosi ai due parchi naziona¬ 
li, quello del Gargano e quello, in fax di istituzione, dell'Alta 
M orgia. 

... E UNO, A ROVESCIO, PER QUELLI 
LOMBARDI 

L a fi egione L ombardia marcia infatti decisa, a ritroso, ver¬ 
so l'emarginazione di quello che fu il primo e più ampio si¬ 
stema di aree protette regionali. Dopo aver pesantemente in¬ 
taccato valore ed efficacia degli strumenti di pianificazione 
adottati dai parchi, sottraendo loro in pratica la possibilità 
di incidere su attività fondamentali per la tutela quali la fo¬ 


restazione e Tescavazione, ecco il colpo di grazia ferragosta¬ 
no: i piani dei parchi non saranno più legge della fi egione, 
ma basterà un provvedimento della 6 iunta per approvarli o 
modificarli. U nanimeia reazione del mondo ambientalista e 
delle opposizioni, secondo le quali la fi egione non solo com¬ 
pie un atto politicamente grave, ma disattende una sentenza 
della Corte Costituzionale e viola, oltre alla legge quadro 
nazionalesui parchi, il proprio stesso statuto. 

DELTA CHIAMA DELTA 
Si chiama cosi l'appuntamento che fa per alcuni giorni di 
Comaccbio, nel Parco romagnolo del Delta del Po, il centro 
internazionale della discussione sull'educazione ambientale. Il 
momento centrale è costituito dall'incontro «E ducare alla na¬ 
tura per il terzo millennio»; studiosi e divulgatori di varie 
istituzioni europee discuteranno degli aspetti culturali e filoso¬ 
fici della pratica educativa riferita all'ambiente e del ruolo 
che le aree protette rivestono nella trasmissione di nuovi valo¬ 
ri. Trai relatori Giorgio Celli. 



Legambiente di Lampedusa 
per salvaguardare i fondali 

Legambienteorganizza2campi su¬ 
bacquei di voiontariato neiia riser¬ 
va naturaiedi Lampedusa, li primo 
si svoigerà dai 15ai 25settembre,ii 
secondo invece dai 25settembre ai 
4ottobre.Scopodeicampoèiapu- 
iizia dei fondaii antistanti ia riserva 
naturaie'‘lsoiadiLampedusa"e 
i'eiiminazionedi reti fantasma. In¬ 
formazioni ; Legambiente naziona- 
ie,settore voiontariato,tei.06- 
86268400-862681. Perinformazioni 
suiia Riserva Naturaieesuii'isoia 
di Lampedusa ingenereiRiserva 
gestita daLegambiente,tei.0922- 
971611. 

Nel Sannio beneventano 
mongolfiere internazionali 

Prosegue a Fragneto M onforte (Be¬ 
nevento),finoai 12 settembre,ii XIII 
raduno internazionale di mongol¬ 
fiere. Informazioni ;tel .0824-993649- 
993674-986006, e-ma i I ; i fgfragne- 
tom@libero.it. 

Incontri sull'avifauna 
del Po piemontese 

Il Comprensorio AlpinoCN IValle 
PoedilParcodelPoCuneeseorga- 
nizzanoaPaesana(Cuneo)unase- 
riediincontriacaratteredivulgati- 
vosuiravifauna.il calendariodegli 
incontri,tutticheinizianoallostes- 
sooraripo(20,30);9e 16settembre, 
esamespeciepiùsignificativedel- 
laValle,a c ura di Renzo Ribetto 
(Parcodel PoCuneese);23settem- 
bre, proiezione di diapositive sul¬ 
l'avifauna,a cura di S.Armand- 
UgoneR.Rivoiro;30settembre,esa- 
medialcuni “gruppi omogenei" 
dell'avifauna e proiezione del film 
"Cugini tra le nuvoleipoianee pec- 
c hiaioli",a cura di Renzo Ribetto 
(Parcodel PoCuneese);2ottobre, 
use ita sul campoa Crissolo. Perin¬ 


formazioni ri volgersi a itel. 0175- 
46505. 

Trekking nel Molise 
scoprendo la montagna 

IICIubAlpino Italiano “Cerretodi 
Vastogirardi"diSanPietroAvella- 
na (Isernia)organizza un'escursio¬ 
ne per il 19settembre. S i tratta di 
una delle iniziative inserite nel pro¬ 
gramma nazionaleTreno trekking 
'99,c he mira a promuovere l'uso del 
treno tragli appassionati della 
montagnaedel“camminare".ln- 
formazioni;http;//space.tin.it/viag- 
gi/nipovosc riverea Marco Viti. 

Presso l'università di Lecce 
congresso degli ecologisti 

L'Università degli studi di Lecceor- 
ganizza,dal 14al 17settembrel999, 
il 9°CongressoNazionale Società 
Italiana di Ecologia. Il Congressoè 
c entrato su uno dei temi storie idel- 
l'ecologiaiil rapporto tra struttura e 
funzione negli ecosistemi. Le rela¬ 


zioni tra biodiversità,struttura e 
processi negli ecosistemi,otra bio¬ 
diversità e servizi degli ecosistemi, 
sono,adesempio,oggetti di studio 
sucui va focalizzandosi uncre- 
scente interesse scientifico. Il con¬ 
gresso vuole raccoglierei contri¬ 
buti della ricerca italiana sull'ana- 
lisi di modelli efonti di variazione di 
strutture e funzioni degli ecosiste¬ 
mi esullostudiodei meccanismi di 
relazione c he,attraverso le i ntera- 
zioni tra individui e popolazioni, 
contribuisconoaldeterminismodi 
strutture e funzioni ed alla loro di¬ 
namica nel tempoenellospazio. In¬ 
formazioni ; Segreteria Congresso, 
c/o prof. AlbertoBasset,Diparti- 
mentodiBiologia,Università degli 
Studi di Lee c e,tei. 0832-320600, e- 
mail;congressosite@axpmat.uni- 
le.it. 

Il congresso dell'Ati 
all'università dell'Aquila 

L'Ati organizza a L'Aquila,dal 14al 
17settembre 1999,11 CongressoNa- 
zionale.Temi del congressoic himi- 


ca perl'energiaifluidodinamica 
applicata;generatoridivapore;im- 
patto ambientale esterno; motori a 
combustione interna;sistema edifi- 
cio-impianti;sistemi di conversio¬ 
ne deirenergia;sistemi energetici 
a livelloterritoriale;sistemi oleodi¬ 
namici e macchine volumetriche; 
tee oologie c ostruttive i ntegrate; 
termodinamica applicata;trasmis- 
sione del calore;trazione stradale 
nonconvenzionale;turbomacchi- 
ne.Perinformazioni chiamareiCo- 
mitato Organizzatore c ongresso 
Ati,c/oDip.diEnergetica,Universi- 
tà dell'Aquila, Loc .M onteluco, 
67040ROÌO Poggio (L'Aquila),fàx. 
0862-434303, e-mail iati 99@ing.uni- 
vaq.it. 


Si èsvoltoa Riccione loscorso4 
settembre il 2°Festi vai videonazio- 
naledelvolontariato,organizzato 
dall'assoc iazione Comunità Aperta 
diRiccione,incollaborazioneconi 
Centri di Servizio perilVolontaria- 
to,ilComunediRiccionee la Regio¬ 
ne Emilia-Romagna. In matti nata ha 
avutoluogo il seminario; “Come si 
fa un video sulvolontariato", nel po¬ 
meriggio il di batti to;“Brutti,spor¬ 
chi ecattivi?Tvevolontariato;un 
dialogodifficile",lasera la rasse¬ 
gna dei videopartec ipanti con lo 
spettacolo musicaledel batterista 
GiulioCapiozzo.InformazioniiFran- 
c esc 0 Cava 11 i, tei. 0335- 8241241, uf¬ 
ficio stampa Alessandra Falconi, 
tei.0338-3489548 



A Riccione i video 
del Festival del volontariato 


Torino: esposizione 
su energia e ambiente 


Siterràdal 13settembreal 31otto- 
bre a Torino, “Experimenta",mo- 
stra interattiva di divulgazione 
scienti fica,cheaffronta inqueste- 
dizioneilrapportotraenergiaeam- 
biente.Obiettivo della manifesta¬ 
zione è quel lo di favori re la presa di 
coscienza,da parte di tutti,dell'uso 
razionaledell'energia compatibile 
con l'ambiente. Macchinee instal¬ 
lazioni d'effetto sono a disposizione 
dei visitatori peruna partecipazio¬ 
ne attiva e c oinvolgente. Informa- 
zioni;tel.011-8399249,internet; 
www.aginformpc.com/experi- 
menta99. 

Da venerdì a Bra (Cuneo) 
kermesse sul formaggio 

SisvolgeràaBra(Cuneo),dall7al 
20settembre,“Cheese",la piùim¬ 
portante rassegna internazionale 
dedicata al formaggiodi qualità. 
Rinnovata nellaformulae nei con¬ 
tenuti, la manifestazione approfon- 
discequel pere orsodi conoscenza 
della produzionecasearia mondia- 


a denuncia 


Il Wwf: addio rane d'acqua dolce 



I l 51% delle specie di acqua dolce 
(pescl.raneedelfinl di fi urne), stan¬ 
no scomparendo. L'allarme viene 
dal L lvlngPlanetReport'99presentato 
a Rio dejaneiro dal 
Wwf. Il rapporto, 
una sorta di bolletti¬ 
no sullo stato di sa¬ 
lute del pianeta, 
contiene I dati più 
recenti e più atten¬ 
dibili sulla popola- 
zlonedl speclemarl- 
ne d'acqua dolce, 
suN’estenslonedelleforeste, sul consu¬ 
mo di ri sorse fondamentali In 151 pae¬ 


si. «Questo rapporto è un appello a fer¬ 
mare una tendenza più che negativa - 
spiega Claude M artin, di rettore gene- 
raledelWwf-larlduzIonedellepopola- 
zlonl di acqua dolce è molto preoccu¬ 
pante perché questi sono Indicatori 
dell'estenslonedel deterioramento a li¬ 
vello mondialedel la qual Ita del l'acqua 
dei fiumi,dei laghi e del le aree umide». 
Nellalistarossadegli animali ad alto ri- 
schiosoprattuttogli anfibi: lascompar- 
sadellaraganelladorataedi altri anfibi 
è attribuita ai cambiamenti climatici. 
In paesi comeAustralia,PanamaeStati 
U niti ci rea venti speciedi ranesonosta- 
tedecimatedaun fungo sconosciuto. E 


ancoraquestespeciesonocolpitedade- 
formità provocate da pesticidi, sostan¬ 
ze chimiche e altri agenti inquinanti 
cheavvelenano leacquenellequali vi¬ 
vono. Il rapporto denuncia che dagli 
inizi degli anni '60 l'uso dei fertilizzanti 
si è quintuplicato. Questi dati allar¬ 
manti eia crescentedomanda da parte 
deH'uomodi acquadolce, sottolineano 
l'urgenza di una nuova iniziati va inter¬ 
nazionale del Wwf: la Living Water 
Campaign avviata airinizio di que¬ 
st'anno per denunciarela crisi checol- 
piscelerisorseegli ecosistemi delleac- 
que dolci per avviare le azioni indi¬ 
spensabili ad assi cu rareoraed in futuro 


leiniziatodueanniorsonocon 
Cheese'97,quandoSlow Foodor- 
ganizzò l'inventario dei 126formag¬ 
gi europei a Denominazione di ori¬ 
gine protetta (Dop)ea Indicazione 
geografie a protetta (Igp). L'edizione 
di questanno dedica un approfon- 
dimentoaipaesichesiaf^cciano 
sulMediterraneoiDopelgpmaan- 
c he produzioni artigianali di qualità 
da Francia,Spagna,Greciae Italia. 
Per la prima volta sono previste una 
sezione riservata al latte, una allo 
yogurte una al gelato. Infbrmazioni; 
http;//www .slowfood.it/cheese/ 
cheese.html. 

"Expogaz99":gas di scena 
da martedì a Nancy 

LoStudioNeureiterorganizzaa 
Nancy(Francia),dal Mal 22settem- 
bre 1999,1'Expogaz; mostra interna- 
zionalesuapparecchiatureetec- 
nologie perii gas. Informazioni; 
Studio Neureiter, via N.Torriani 29, 
20124M ilano,tel.02-66982331, fax. 
02-66982664. 

A Pechino il simposio 
su acqua e sedimenti 

Si svolgerà a Rechino(Cina),dal 13 
al 17settembrel999,l'8°Simposio 
internazionale sulle interazioni fra 
ac que e sedimenti. Informazio- 
ni;DepartmentofUrbanandEnvi- 
ronmental Selene es,PekingUni- 
versity,Beijing 100871PRChina, 
fax.0086-10-62751185,e- 
mail;jsc@urbanms.urban.pku.e- 
du.cn,sito;http;//www.wsc.mona- 
sh.edu.au/iasws/circularl.html. 



adeguaterlsorsed'acquaperl'uomoela 
natura. Il rapporto è stato stilato dal 
W wf I n col I aborazi on econ I a N ew E co- 
nomlc Foundation eli World conser¬ 
vati on monitoring center. Nel rapporto 
sono presenti anchedati nuovi sulladl- 
struzlonedl 150 mila chilometri qua¬ 
drati di foreste al l'anno, unasuperflcle 
maggi oredi Bangladesh, F lorldaeGre- 
cla. Del mantellooriginarlodi foreste- 
denunclaancorall Wwf-rlmanemeno 
della metà della copertura originarla 
mentre nel l'atmosfera continua ad au¬ 
mentare la concentrazionedi anidride 
carbonica, la più alta degli ultimi 160 
milaanni. 


Corso a Verona 
sulla gestione dei rifiuti 

Legambiente di Verona organizza, il 
16settembre,uncorsodi aggiorna¬ 
mento sulla gestione dei rifiuti ur¬ 
bani. Il corso relativoallagestione 
dei rifiuti secondo le disposizioni 
del D.Lgs.22/97e relativi dee reti at¬ 
tuativi è rivolto prevalentemente, 
ma nonsolo,atecnicieadammini- 
stratori comunali. Realizzato incol- 
laborazioneconl'Ecosportello,il 
corso verrà suddiviso in Sgiornate 
"tematic he" di 6ore c iasc una ; 
compostaggio;tariffa sui Rsu;otti- 
mizzazione delle rac c olte differen¬ 
ziate. La finalità dei corsi di Eco- 
sportello è di fornire l'indispensa- 
bilebaseteoricae normali va,sup¬ 
portata da strumenti operativi con¬ 
creti.Idocentihannoapprofondita 
conoscenza delletematic he,espe- 
rienza del settore e ottima c apac ità 
didattiche.Permaggiori info rma- 
zioni;tel.045-8009686 (lunedì-mar¬ 
tedì 10-12.30),fax.045-8005575,e- 
mail;legambiente@ easynet.it 


Per inviarci segnaiazioni di ini¬ 
ziative e convegni per questa ru¬ 
brica,si prega di utìiizzare ii se¬ 
guente recapito: L'Unità-Sbidio 
Casteiiottì,caseiia postaie 4229, 
00182 Roma, tei. 06-7029692. 


rUnità 




Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 


Q| Q| Q| I 




Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 

460.000 

410.000 

85.000 


(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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I tesori marini di Capo Rizzuto: fra storia e natura il riiancio di una riserva 


CARMINE TALARICO* 


E una delle più grandi riserve marine d'Europa; 33 
chilometri di costa frastagliata, una flora e una 
fauna unica. Si trattadel la R i serva naturale«C apo 
Rizzuto», istituitail 27dicembrel991(con dee retolegge 
del ministerodell'Ambiente,di con- 
certo con il ministero della Marina 
mercantile), che interessa l'area ma- 
rina antistante i comuni di C rotane 
edlsolaCapoRizzuta.Orac'èunpro- 
V- g^o triennale per rilanciarla e stu- 

Sii-E ' diarla.Vediamocome. 

La vastità dell'area interessata, 

_ 13.500ettari,laponecomeunadelle 

pi ù grandi, se non I a pi ù grande ri ser¬ 
va marina d'Europa, ricca di storia millenaria. Data 
questa particolarità, sedaun puntadi vista morfologico 
presenta costefrastagl i atee per I ungh i tratti ancora non 
a presenza antropica, la sua stessa am¬ 


Sili FTRFinS** RII 
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piezza comporta numerose difficoltà programmatiche 
edamministrative. 

Nonostante ciò, l'ente gestore Provincia di C rotane, 
cui èstata affidata dal ministerodell'Ambiente-lcdm la 
gestione dell'area protetta con una convenzione stipu¬ 
lata i 127 ma^io 1997di concertocon i C omuni di C rota- 
need I soladi C apo Rizzuto, haelaboratoun programma 
integrata triennale.! re le problematiche principali; la 
conservazionedel patri monionaturaleeculturale, lari- 
cerca scienti ficaeclidattica,lapromozioneelosviluppo 
socio-economico. 

U n grande peso ha avuto fin qui la ricerca scientifica; 
èstatorealizzataunostadioconoscitivodellecondizio- 
n i del l'am Piente mari nodel la R i serva e predi sposta una 
carta Pati metrica che ha consentitodi acquisi re tutte le 
caratteristiche (morfologiche, biocenotiche, sedi men¬ 
talogiche, correntametriche,etc.)edi dati «marini»del- 
l'area protetta. 11 Sistema I nformativo I ntegrata per la 


conoscenza e la salvaguardia deH'ambiente marino e 
terrestre ha realizzata una cartografìa aggiornata e un 
si sterna i nformati vo i ntegrata, base necessaria per i ndi - 
viduare, combattere e prevenire possibili cause inqui¬ 
nanti. 

Al centro del progetto, la realizzazione di un Aqua- 
rium,in locai itàCapoRizzuto,che seda un latoconsen- 
ti rà di ammi rare la flora e la fauna presente nel le acque 
del la R i serva, dall'altro potrà creare nuove opportunità 
di lavoro (si prevedechelagestionedellostesso sarà af¬ 
fidata a una associazione locale). Altre occasioni lavo¬ 
rative sono statecreatecon il serviziodi visionedei fon¬ 
dai i del la R i servaa bordodi un battei lodotatodi fondale 
trasparente che partendo dal porto di L e Castella, nel- 
l'arco di due stagioni (lugl io ed agosto) ha consentito ad 
oltre undicimila passeggeri di vi sitare ed ammi rame le 
bellezze nascoste. T ra le altre proposte progettuali fi¬ 
nanzi ate, reai izzate o di i m m i nente reai izzazione, i I ser- 


ILNUOVO DECRETO 


Pesca 

Il Consigliodei M inistri,nella riu¬ 
nione dello scorso 3settembre, ha 
approvato,su proposta del Presi¬ 
dente D'Alema edel ministro perle- 
poi itìcheagricole DeCastro,unde- 
creto legge recante ulteriori dispo¬ 
sizioni straordinarie ed urgenti per 
la pesca, in considerazione del fat- 
tocheleoperazionidibonifìcadel- 
leareeinteressatealrilasciodelle 
bombe nel mare Adriatico si sono 
protattefìnoalloscorso Slagosto. 

Si è ritenuto, pertanto, necessano 
continuareadelargirealle imprese 
di pese a i benefìc i previsti dal de- 
c reto legge n.154/99fi no a tale data 
e, per i c ompartìmentì del Tirreno e 
dello) onio,vieneprevista,perl'an- 
no 1999, in dipendenza delle inter¬ 
ruzioni tee nic he (fermo biologieo) 
della pesca superiori a trenta giorni 
consecutivi,una misura di accom¬ 
pagnamento soc iale consistente 
nella corresponsione del minimo 
monetariogarantìtodal ceni ai ma¬ 
rittimi imbarcati perl'intero perio- 
dodi interruzione dell'attività ed il 
rimborsoall'armatoredegli oneri 
assistenziali e previdenziali. 

Istituto di geofisica 

Su proposta del Presidente D'Ale¬ 
ma e del ministro dell'università e 
dellaricercascientificaetecnolo- 
gic a Zec c hi no,è passato il dee reto 
legislativoconcui viene istituito l'I¬ 
stituto nazionale di geofìsic a e vul- 
canologia (lnvg)e,contestualmen- 
te,vengonodettatenormeconcer- 
nentì altri enti sottoposti alla vigi¬ 
lanza del M urste disposizioni sulla 
ine enti vazione,la costituzione ed il 
funzionamento di consorzi tra enti 
di ricerca.Nell'Istitutonazionaledi 
geofìsica e vulcanologia conflui¬ 
scono l'Istituto nazionaledi geofìsi¬ 
ca,l'Osservato rioVesuviano,ristì- 
tuto internazionale di vulcanologia 
di Catania,ristìtutodi geochimica 
dei fluidi di Palermoe l'Istituto del 
rischiosismicodi Milano (questi 
ultimi tre, istituti del Cnr).L'lnvg ha 
personalità giuridica di diritto pub- 
blicoconautonomiascientifica,or- 
ganizzatìva,fìnanziariaecontabile. 

Palermo 

Il ministrodell'internojervolino ha 
proposto e ottenuto l'approvazione 
del dee reto del Presidente del Con¬ 
siglio recante la dichiarazione del¬ 
lo stato di emergenza nel territorio 
di Palermo in conseguenzadell'in- 
cendiodoloso verificatosi loscor- 
so27agosto,chehacausatoilpar- 
zialecrollodi uno stabile ubicato 
nella zona di M onte Pellegrino. 



Senato 4-15974 

Germanà (Fi);utilità della ripresa 
del ricorso all'energia nucleare 
checomporterebbeeffettì quali il 
miglioramento della bilancia dei 
pagamenti,la riduzione deH'inqui- 
namento dovuto ai c ombustì biIi 
fossiIi,Ia c rese ita del prodotto i n- 
terno lordo e la c reazione di mi- 
gliaia di posti di lavoro in settori ad 
elevata qualificazione professio¬ 
nale. Presentata il 22luglio 1999. 


viziodi pescatori smoche ha vi stolapartecipazionedel- 
le cooperative di pescatori locali, la «settimana blu», e 
l'attivazione dell'Accademia del mare. Per quanto ri¬ 
guarda la sorvegl ianza del l'area protetta si è i n attesa di 
finanziamento del progetto di T elesorvegiianza, che 
prevede l'installazione permanente di una retedi tele¬ 
camere sia per l'am biente mari no che per quel lo costi e- 
ro,con evidenti ricadute occupazionali. 

Si prevede,inoltre,neirambitodei «Programmi di ge¬ 
stione 1999e2000» la realizzazionedi un'Areadi aggre¬ 
gazione ittica che verrà i ncontroal le esigenzedel la ma¬ 
ri neria e del la piccola pesca locale, oltre a un Parco di 
scultore sul la costa del la R iserva, commissionate ad ar¬ 
tisti di valore internazionalee ispirate alla storia mille- 
nariadellacosta. 

Presidente Provincia 
C rotane 
con delegaall'A mbiente 


0 n d 


isiitaiì 
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Oleodotti, elettrodotti, gasdotti nella valutazione dell'Impatto ambientale 


È in fase di approvazione definitiva ii decreto dei Presi¬ 
dente dei Consigiio dei Ministri circa ie norme integrative 
aii'atto di indirizzo e coordinamento suiia vaiutazione 
d'impatto ambientaie di competenza deiie Regioni, li prov¬ 
vedimento compieta ii recepimento, soiiecitato daiia 
Commissione europea con parere dei 29 settembre 1998, 
deii'aiiegato II della direttiva comunitaria 85/ 337/Cee 
concernente la valutazione di determinati progetti pubbli- 


e m I c a 


ci e privati. 

Nel dettaglio, il decreto elenca le seguenti opere: attività 
di coltivazione e ricerca di minerali solidi e delle risorse 
geotermiche sulla terraferma, elettrodotti aerei esterni 
per il trasporto di energia elettrica con tensione nominale 
superiore a lOOkv e tracciato di lunghezza superiore a 3 
chilometri e impianti di smaltimento di rifiuti tramite inie¬ 
zione in profondità. Nell'allegato B sono invece specifica¬ 


te le attività di impianti industriali non termici per la pro¬ 
duzione di energia, vapore e acqua calda, di impianti per il 
trasporto del gas, vapore e dell'acqua calda che alimenta¬ 
no condotte, con una lunghezza complessiva superiore ai 
20 chilometri e per la produzione di energia mediante lo 
sfruttamento del vento e le attività di installazione di 
oleodotti e gasdotti con lunghezza complessiva ai 20 chi¬ 
lometri. 


Forestale, «golpe» estivo atteso da anni 


VANNINO CHITI* 

S partizione, chiusura, smantella¬ 
mento, golpe estivo. Sono solo 
alcuni dei termini utilizzati per 
un presunto scandalo «scoperto in 
agosto» da illustri deputati e persino 
da qualche Ministro, come quello 
dell'Agricoltura, «distratto» titolare 
del provvedimento: il trasferimento 
del 70 per cento del Corpo F orestale 
alle Regioni. A sostenere che si tratti 
di uno <«candalo» è una lobby tra¬ 
sversale - la cui parte migliore defi¬ 
nirei di «ambientalisti di Stato» - per 
la quale è insopportabile il passaggio 
di maggiori competenze per la salva- 
guardia del territorio dallo Stato alle 
Regioni. Anzi per costoro non sareb¬ 
be ammissibilecheaccanto allecom- 
petenze siano trasferiti mezzi e uo¬ 
mini necessari. La pietra dello scan¬ 
dalo è l'intesa raggiunta con il Go¬ 
verno, lo scorso 5 agosto (in sede di 
Conferenza Unificata : Stato-Regio¬ 
ni-Città e autonomie locali) sul De¬ 
creto che trasferisce competenze e 
personale in materia di agricoltura. 
Un atto dovuto, atteso da due anni 
(altro che golpe estivo!) e primo pas¬ 
so di un più ampio trasferimento di 
person al e i n appI i cazi on e del I e «L og¬ 
gi Bassanini». 

Si tratta, dunque, della puntuale 
applicazione di una legge (il 
D.Lgs.143/97) che stabilisce, fra l'al¬ 


tro, esplicitamente il trasferimento 
del Corpo Forestale dello Stato «ivi 
compresi i beni e le risorse finanzia¬ 
rie, umane, strumentali e organizza¬ 
tivi non necessari all'esercizio delle 
funzioni di competenza statale». Di 
fatto la maggior parte delle attività 
del Corpo F orestale attengono a ma¬ 
terie di stretta competenza r^ionale, 
così come sancito dalla Costituzione. 
Ora il provvedimento, prima del va¬ 
ro definitivo, attende il parere della 
Commissione Bicamerale per l'attua¬ 
zione delle Leggi Bassanini. Ecco 
perché le Regioni leggono con gran¬ 
de preoccupazione interessate stru¬ 
mentalizzazioni e campagne di pres¬ 
sione sul Parlamento: c'è il pericolo 
che possa essere vanificato un lavoro 
intenso che ha coinvolto per 19 mesi 
tecnici ed esperti del Governo edelle 
Regioni. 

Il Sottosegretario alla Presidenza 
Bassanini ha confermato che si tratta 
di «un testo definito da oltre un an¬ 
no», scritto con il fattivo contributo 
dello stesso M inistro dell'agricoltura 
che, oggi, si scopre improvvisamente 
«critico». Rispetto agli «antifederali¬ 
sti» dell'ulti m'ora, tutte le Regioni 
(sia quelle governate dal Centro-De¬ 
stra, che quelle governate da giunte 
di Centro-Sinistra) sono unite nel ri¬ 
tenere improrogabile il trasferimen¬ 


to del Corpo Forestale. Quanto stabi¬ 
lito dal Decreto sull'agricoltura è un 
passaggio obbligato e indispensabile 
peravviareun processo di moderniz¬ 
zazione della politica di gestione del 
territorio. Sta in questa scelta la pre¬ 
messa per valorizzare - altro che di¬ 
struggere- lo stesso corpo forestale. 

Temo che dietro certe «posizioni 
di principio» si nasconda conserva¬ 
torismo istituzionale, fedeltà nei se¬ 
coli al centralismo, sfiducia nelle ri¬ 
forme: un mix pericoloso che porte¬ 
rebbe ad una contrapposizione tra 
chi governa il Paese a chi governa i 
territori. Il modo migliore insomma 
per porre un serio freno allo svilup¬ 
po del si sterna Itali a. 

In realtà la prevenzione e il con¬ 
trollo del territorio non possono che 
migliorare attraverso un decentra¬ 
mento che garantisca precise respon¬ 
sabilità decisionali e operative, ben 
identificabili da parte dei cittadini ai 
quali, non dimentichiamolo mai, 
spettai! giudiziofinaleanchesui go¬ 
verni delleRegioni. 

Dopo i referendum abrogativi del 
Ministero dell'agricoltura (il cui esi¬ 
to è dimenticato con relativa facili¬ 
tà), oggi c'è chi tenta di abrogare le 
leggi di riforma, annacquandone il 
contenuto innovativo: suggerisco a 
tutti gli affetti da sindrome di cen¬ 


tralismo e sfiducia istituzionale di 
proseguire fino in fondo nelle loro 
convinzioni edi chiedere la modifica 
della Costituzione con l'abrogazione 
delle regioni. Sarebbe almeno una 
posi zi on e coerente vi sto eh e I a regi o- 
nalizzazione della Forestale è già 
una realtà nel 25 per cento delle re¬ 
gioni italiane e cioè in tutte quelle a 
statuto speci al e. 

È difficile in Italia realizzare le ri¬ 
forme. Ancora più difficile attuarle. 
Ciò che non avremmo mai immagi¬ 
nato era di assistere ad una saraban¬ 
da di ministri e presidenti di com¬ 
missioni parlamentari che dimenti¬ 
cano provvedimenti ai quali essi 
stessi hanno contribuito, di cui sono 
responsabili, che avevano votato. A 
tutti loro, ad iniziare dal Ministro 
De Castro, una parola chiara: le Re¬ 
gioni egli enti locali non accetteran¬ 
no «revisionismi» del DCPM sull'a¬ 
gricoltura. 

Anzi questo sarà una cartina di 
tornasole per verificare, nel tanto 
parlare di federalismo, chi davvero 
vuole - nella maggioranza e nelle op¬ 
posizioni - attuare, dopo 30 anni di 
ritardo, almeno un po' di concreto 
decentramento. 

*Presidente della Conferenza dei 
P residenti delle R egioni e delle P rovin- 
ce autonome 


Pacchetto Kyoto 
airivano oltre 
2000 miliaitli 



I l «pacchetto Kyoto», 
la serie di inteventì 
necessari pertaglia- 
releemissioni di anidri¬ 
decarbonica Italia, pos¬ 
sono contare su risorse 
di 2.594 miliardi. Si trat¬ 
ta di risorsedi vari mini¬ 
steri «riconvertite alle 
finalità ambientali del 
protocollo di Kyoto». 
L 0 hanno detto il sotto- 
segretario al T esoro, 
G iorgio M acciotta e al¬ 
l'ambiente Valerio Cal¬ 
zolaio, che ieri hanno 
presentato i lavori della 
Commissione Sviluppo 
SpstenibiledelCipe. 

«È stato fatto dalla 
Commissione- ha detto 
Calzolaio - un inventa¬ 
rio delle risorse finan¬ 
ziarie inserite nei capi¬ 
toli dispesa dei vari mi¬ 
nisteri che possono es¬ 
sere riconvertite alle fì- 
nalitàdi Kyotoeche po¬ 
trebbero costitituire il 
plafond finanziario del 
Fondo per Kyoto, isti¬ 
tuito dalla delibera del 
C i pe i n questa materia». 
Dovrà essere la finan¬ 
ziaria, secondo Calzo¬ 
laio, a dare queste di ret- 
trici. L e risorse maggio¬ 
ri ripescate a fini am¬ 
bientali vengono dal mi¬ 
nistero dei T rasporti, 
più di 1.500 miliardi, se¬ 
guito dal ministero del- 
runiversità e della ri¬ 
cerca scientifica con 
333 miliardi. Il ministe¬ 
ro dell'Ambiente ha de¬ 
sti nato a questo capitolo 
162 miliardi. «Il Gover¬ 
no - ha detto C alzolaio - 
considera il tema dello 
sviluppo sostenibile un 
tema di tutto il G overno 
e di dimensione econo- 
mico-fìnanziaria». Per 
M acciotta inoltre l'am¬ 
biente non deve essere 
considerato come «una 
tassa da pagare». La 
Commissione ha esa¬ 
minato anche gli inter¬ 
venti che si col legano 
all'acordo di Kyoto, co¬ 
me l'attuazione della 
carbon-tax. Inoltre ha 
iniziato l'esame di una 
serie di provvedimenti 
per la sistemazione del 
territorio. E ntro l'anno, 
ha spieg^ Calzolaio, 
sarà possibile promuo¬ 
vere accordi di pro¬ 
gramma per tre si sterni; 
le isole minori, l'Appen- 
ninoeleAlpi. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quct. 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

119,450 

119,310 

BTP GN 91/01 

113,230 

113,360 

BTP NV 97/27 

105,910 

105,900 

CCT GE 93/00 

99,780 

99,760 

CCT ST 95/01 

101,250 

101,480 

BTP AG 94/04 

116,120 

116,500 

BTP GN 93/03 

122,090 

122,200 

BTP NV 98/01 

99,450 

99,520 

CCT GE 94/01 

100,470 

100,490 

CCT ST 96/03 

101,370 

101,370 

BTP AP 94/04 

115,610 

115,610 

BTP GN 99/02 

97,510 

97,580 

BTP NV 98/29 

90,590 

90,550 

CCTGE 95/03 

100,890 

100,890 

CCT ST 97/04 

100,370 

100,360 

BTP AP 95/00 

103,680 

103,620 

BTP LG 95/00 

105,800 

105,890 

BTP NV 99/09 

92,280 

92,260 

CCT GE 96/06 

101,720 

101,700 

CTE FB 96/01 

100,000 

100,000 

BTP AP 95/05 

127,050 

126,730 

BTP LG 96/01 

107,520 

107,840 

BTP OT 93/03 

116,220 

116,340 

CCTGE 97/04 

100,280 

100,320 

CTEGE 95/00 

102,490 

102,490 

BTP AP 98/01 

101,410 

101,440 

BTP LG 96/06 

120,780 

121,000 

BTP OT 98/03 

98,090 

98,150 

CCTGE 97/07 

100,960 

100,950 

CTE LG 96/01 

102,980 

103,000 

BTP AP 99/02 

97,800 

97,900 

BTP LG 97/07 

109,710 

109,850 

BTP ST 91/01 

115,010 

115,090 

CCT GE2 96/06 

101,940 

101,940 

CTE MG 95/00 

0,000 

103,500 

BTP AP 99/04 

94,560 

94,640 

BTP LG 98/01 

101,390 

101,430 

BTP ST 92/02 

121,210 

121,350 

CCTGN 93/00 

100,630 

100,640 

CTE NV 94/99 

99,850 

99,850 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,110 

100,110 

BTP ST 95/05 

128,450 

128,500 

CCTGN 95/02 

100,810 

100,820 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DO 93/23 

128,000 

130,500 

BTP LG 99/04 

97,500 

97,530 

BTP ST 96/01 

107,500 

107,590 

CCT LG 96/03 

101,250 

101,240 

CTZAP 98/00 

98,145 

98,155 

BTP 00 94/99 

100,880 

100,900 

BTP MG 92/02 

119,250 

119,350 

BTP ST 97/00 

102,160 

102,220 

CCT MG 93/00 

100,520 

100,510 

CTZ DC 97/99 

99,326 

99,310 

BTP FB 96/01 

107,980 

108,060 

BTP MG 96/01 

109,240 

109,320 

BTP ST 97/02 

104,250 

104,320 

CCT MG 96/03 

101,200 

101,210 

CTZ DC 99/00 

95,730 

95,775 

BTP FB 96/06 

124,200 

124,500 

BTP MG 97/00 

101,900 

101,930 

BTP ST 98/01 

100,430 

100,490 

CCT MG 97/04 

100,310 

100,320 

CTZ FB 99/01 

95,078 

95,116 

BTP FB 97/00 

101,260 

101,230 

BTP MG 97/02 

105,400 

105,500 

CCTAG 93/00 

100,670 

100,640 

CCT MG 98/05 

100,350 

100,340 

CTZ GE 98/00 

98,905 

98,900 

BTP FB 97/07 

109,550 

109,600 

BTP MG 98/03 

101,080 

101,110 

CCTAG 94/01 

100,720 

100,710 

CCT MZ 93/00 

100,230 

100,230 

CTZ GE 99/01 

95,520 

95,550 

BTP FB 98/03 

101,940 

102,090 

BTP MG 98/08 

98,430 

98,450 

CCTAG 95/02 

100,990 

100,960 

CCT MZ 97/04 

100,380 

100,330 

CTZ LG 98/00 

97,260 

97,240 

BTP FB 99/02 

97,970 

98,050 

BTP MG 98/09 

94,520 

94,550 

CCTAP 94/01 

100,780 

100,760 

CCT MZ 99/06 

100,250 

190,270 

CTZ LG 99/00 

97,250 

97,310 

BTP FB 99/04 

94,850 

94,910 

BTP MZ 91/01 

112,130 

112,220 

CCTAP 95/02 

100,700 

100,720 

CCT NV 92/99 

99,800 

99,820 

CTZ LG 99/01 

93,510 

93,635 

BTP GE 92/02 

117,170 

117,250 

BTP MZ 93/03 

122,400 

122,520 

CCTAP 96/03 

101,160 

101,170 

CCT NV 95/02 

100,990 

101,000 

CTZ MG 98/00 

97,831 

97,830 

BTP G E 93/03 

123,210 

123,260 

BTP MZ 97/02 

105,200 

105,300 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,230 

100,250 

CTZ MG 99/01 

94,200 

94,230 

BTP G E 94/04 

115,040 

115,000 

BTP NV 93/23 

137,640 

137,500 

CCT DC 94/01 

100,630 

100,650 

CCT OT 93/00 

100,540 

100,560 

CTZ MZ 98/00 

98,535 

98,520 

BTP GE 95/05 

121,160 

121,550 

BTP NV 95/00 

107,720 

107,840 

CCT DC 95/02 

101,030 

101,050 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,480 

96,500 

BTP GE 97/00 

100,850 

100,850 

BTP NV 96/06 

115,250 

115,750 

CCTFB 93/00 

100,050 

100,050 

CCT OT 94/01 

100,850 

100,870 

CTZ OT 98/99 

99,730 

99,750 

BTP GE 97/02 

104,980 

105,080 

BTP NV 96/26 

115,760 

115,750 

CCTFB 95/02 

100,710 

100,710 

CCT OT 95/02 

100,970 

100,980 

CTZ ST 97/99 

99,855 

99,840 

BTP GE 98/01 

101,960 

102,030 

BTP NV 97/07 

105,050 

105,300 

CCTFB 96/03 

101,150 

101,150 

CCT OT 98/05 

100,360 

100,360 

CTZ ST 99/01 

96,630 

96,900 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quel 

Prec, 

Tltolc 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

112,970 

113,200 

CR PPLL-OP06 3IND 

100,000 

99,500 

IRFIS-97/04525.70% 

101,500 

101,020 

MPASCHI/08I-TEC10 

100,690 

100.200 

BCA INTESA 95/02IND 

99.020 

99.020 

CR PPLL-OP064IND 

100,000 

99.500 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.700 

88.700 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.000 

100.100 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,590 

97,350 

CREDIOP 98/00 9.65%8 

100,400 

100,500 

ITALEASE-96/01 IND 

99.760 

99,760 

OPERE-93/00 29 IND 

100.250 

100.250 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,700 

96,800 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

76.000 

76.000 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,000 

120,000 

OPERE-93/00 30 IND 

100,270 

100.220 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99,650 

99,600 

CREDIOP-003.A 9% 

99.500 

100,000 

MED LOM/014TF 

100,800 

100,790 

OPERE-93/00 31 IND 

100.130 

100.110 

BCA POP BS-97/005.25% 

100.530 

100.510 

CREDIOP-004.A4.80% 

99.250 

0.000 

MED LOM/191SD 

83.020 

83.500 

OPERE-94/04 3 IND 

100.140 

100.150 

BIPOP 97/005,75% 

101.000 

100,900 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

94.600 

94,500 

MEDIO CEN-047.95% 

99.350 

99,320 

OPERE-96/012IND 

99,500 

99,480 

BIPOP 97/00 IND 

99,730 

99,720 

CREDITO IT-96/03 IND 

99.010 

99,010 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 

95,200 

95,550 

OPERE-97/04 6,72% 

103.200 

103.150 

CENTROB /0810YRS 

100.380 

0.000 

DANIELI •03EXW2.50% 

92.300 

92,350 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

97.300 

97.100 

OPERE-D30 769% 

101.480 

101.500 

CENTROB /13RFC 

83,200 

83,500 

ENEL-85/003IND 

102,220 

102,400 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

66.160 

66,500 

OPERE-D307710% 

103,000 

103.000 

CENTROB /18RFC 

75,200 

75,180 

ENEL-86/01IND 

101,750 

101,500 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

120,100 

120,300 

PAN EURO BONDS/04 

102,150 

102.450 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

100.550 

100.200 

ENEL-93/03 2 9.6% 

109,000 

109.050 

MEDIOB-98/08n 

93.900 

94.500 

PARMALAT F-94/00 IND 

100.150 

100.300 

CENTROB 01 IND 

99,450 

99,450 

ENI-93/03IND 

105,450 

105,600 

MEDIOB/04 NIKKEI 

95.000 

97,800 

PARMALATFIN-03IND 

100,200 

99,920 

CENTROB 05 TV 

97,600 

97,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100,310 

100,360 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,020 

100,020 

POPCOM iND/06 

100,000 

100.000 

CENTROB 96/06 ZC 

65,800 

66,000 

ENTE FS-90/00 IND 

102,410 

102.470 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

96.700 

96,700 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103,700 

103.610 

COMIT/002 

101.550 

101.500 

ENTE FS-94/04 8.9% 

114.910 

114.900 

MEDIOBANCA-02SZC 

84.210 

84.300 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

99,000 

99.000 

COMIT/08TV2 

93,850 

93,850 

ENTE FS-94/04 IND 

102,780 

102.720 

MEDIOBANCA-02INDTM 

153,000 

153,000 

SPAOLO/02169ZC 

101,500 

101.450 

COMIT-96/06IND 

97.790 

97,000 

ENTE FS-96/08 IND 

99.850 

99.820 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.800 

99,750 

SPAOLO/0273 CAL 

102,800 

102.600 

COMIT.97/00 6,1% 

101.250 

101.250 

IMI-96/0111ND 

100,050 

100.020 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68.700 

68.900 

SPAOLO/0275 CAL 

102.690 

102.620 

COMIT-97/02 IND 

98,000 

98,110 

IMI-96/012IND 

99.460 

0,000 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

47.000 

47,120 

SPAOLO/03165 

100,250 

100.570 

COMIT-97/03 IND 

97.760 

97,800 

IMI-96/03ZC 

83.400 

83,350 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98.290 

98,290 

SPAOLO/0398 CAL 

103,950 

103.950 

COMIT-97/04 6,75% 

105.900 

106.000 

IMI-96/062 7.1% 

109,100 

109.100 

MEDIOCR C/13TF 

96.120 

98.000 

SPAOLO/05IBON11 

94,600 

94.500 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,160 

95,150 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,700 

110,000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

85.000 

86,000 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

78,050 

78,900 

COMIT-98/08 SUB TV 

93.770 

93,760 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

98.600 

99,000 

MPASCHI/0544TV 

100,500 

100,900 

SPAOLO/19 SW EURO 

84,850 

87,010 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,450 

95,450 

IMI-98/03VII 

92.500 

88.500 

MPASCHI-0816A5% 

101,000 

101,200 

TECNOSTINT/04TV 

102,370 

102.330 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 


0,000 

0 


ALBERTO PRIMO 

7,007 

6,977 

13567 


ALPI AZIONARIO 

8,315 

8,337 

16100 

11,550 

APULIA AZIONARIO 

11.208 

11.232 

21702 

16,990 

ARCAAZ. ITALIA 

19,868 

19,928 

38470 

12,943 

AUREO PREVIDENZA 

19,758 

19,816 

38257 

12,782 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,040 

18,059 

34930 

15,759 

AZIMUT TREND 1 

12,042 

12.057 

23317 

18,340 

AZZURRO 

29,695 

29,772 

57498 

10,565 

BIMAZION.ITALIA 

4,924 

4,946 

9534 


BLUECIS 

9,122 

9,154 

17663 

17,359 

BN AZIONI ITALIA 

11,555 

11,593 

22374 

10,574 

BPB TIZIANO 

15,585 

15,633 

30177 

14,107 

C.S.AZION. ITALIA 

12,409 

12.452 

24027 

11,474 

CAPITALGEST ITALIA 

17,113 

17.158 

33135 

11,289 

CAPITALRAS 

19,159 

19,219 

37097 

13,211 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,541 

9,593 

18474 

11,523 

CENTRALE CAPITAL 

24,884 

24,989 

48182 

15,056 

CENTRALE ITALIA 

14,663 

14.733 

28392 

13,407 

CISALPINO INDICE 

13,372 

13,398 

25892 

16,284 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,769 

8,777 

16979 

6,908 

COMIT AZIONE 

12.791 

12,813 

24767 

17,673 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,573 

10,614 

20472 

9,911 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,769 

7,792 

15043 

13,728 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,249 

12,294 

23717 

7,279 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,299 

6,316 

12197 

9,878 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,768 

12,810 

24722 

12,743 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,703 

17.754 

34278 

?2 80R 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,357 

20,416 

39417 

10,506 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,123 

24,186 

46709 

11,261 

F&F SELECT ITALIA 

11,780 

11.814 

22809 

13,484 

FONDERSEL ITALIA 

15,298 

15,353 

29621 

16,380 

FONDERSELP.M.I. 

11,003 

11.013 

21305 

24,940 

FONDICRISEL ITALIA 

20,342 

20,353 

39388 

15,750 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,604 

18,658 

36022 

11,908 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,980 

5,989 

11579 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,328 

5,334 

10316 


G4SMALLCAPS 

5,901 

5,897 

11426 


GALILEO 

15,589 

15,634 

30185 

12,856 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,797 

11,816 

22842 

11,604 

GENERCOMITCAP 

13.496 

13,528 

26132 

10,550 

GEPOCAPITAL 

16,936 

16,992 

32793 

11,874 

GESFIMI ITALIA 

13,246 

13,275 

25648 

15,593 

GESTICREDITBORSIT. 

15,095 

15.139 

29228 

12,389 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,304 

12,334 

23824 

?2 098 

GESTIELLEA 

12,566 

12,611 

24331 

10,596 

GESTIFONDIAZJT. 

13,871 

13.905 

26858 

11,263 

GESTNORDP. AFFARI 

10,731 

10,758 

20778 

11,728 

GRIFOGLOBAL 

10,403 

10,452 

20143 

10,324 

IMIITALY 

20,580 

20,645 

39848 

12,003 

ING AZIONARIO 

19,460 

19,532 

37680 

10,819 

INTERBANCARIA AZ. 

25,825 

25,921 

50004 

19,787 

INVESTIRE AZION. 

17,720 

17.777 

34311 

10,455 

ITALY STOCK MAN. 

12,535 

12.541 

24271 

15,313 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,110 

8,133 

15703 

10,850 

MIDA AZIONARIO 

18,174 

18,221 

35190 

15,931 

OASI AZ. ITALIA 

11,130 

11,160 

21551 

13,239 

OASI CRESCITA AZION 

11,984 

12,019 

23204 

16,335 

OASI ITAL EOUITYRISK 

15,039 

15,090 

29120 

21,205 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,781 

12,827 

24747 

12,837 

OPTI MA AZIONARIO 

5,612 

5,630 

10866 


PADANO INDICE ITALIA 

11,930 

11,990 

23100 

11,302 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,719 

10.747 

20755 

9.553 

PRIME ITALY 

17,374 

17,404 

33641 

17,345 

PRIMECAPITAL 

47,196 

47.281 

91384 

16,796 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,838 

16.866 

32603 

17,356 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,051 


11716 

9,652 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,860 

IRSI 

22964 

22,078 

RISP. IT. CRESCITA 

13,166 

13,207 

25493 

8,190 

ROLOITALY 

10,974 

11,009 

21249 

12,183 

sanpaoloaldeb.it. 

18,098 

18,176 

35043 

14,698 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,892 

8,928 

17217 

10,155 

SANPAOLO AZIONI 

19,100 

19.167 

36983 

?3 896 

VENETOBLUE 

16.146 

ETìI 



VENETOVENTURE 

Ed 



Ed 

ZECCHINO 

11,643 

11.675 

22544 

11,130 

ZENIT AZIONARIO 

11,308 

11.325 

21895 

9,597 

ZETA AZIONARIO 

18,211 

18,273 

35261 

13,097 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,875 

13,916 

26866 

19,706 

AUREO E.M.U. 

13,127 

13.158 

25417 


CISALPINO AZION. 

18,456 

18,491 

35736 

29,515 

CLIAM SESTANTE 

9,180 

9,180 

17775 

31.161 

COMIT PLUS 

12,202 

12.215 

23626 

15,843 

G4-EUROSTOXX 

5.100 

5.117 

9875 



5,451 

5,462 

10555 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,936 

12,969 

25048 

19,166 

SANPAOLO JUNIOR 

20,937 

20,956 

40540 

17,102 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

18,153 

18,190 

35149 


ARCAAZ. EUROPA 

11,758 

11,798 

22767 

13,120 

ASTESE EUROAZIONI 

RTl 

ElRIl 

11602 


AZIMUT EUROPA 

ISTI 

IHBB 

23774 

22,003 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,551 

14,595 

28175 

17,126 

BN AZIONI EUROPA 

10,082 

10,116 

19521 


CAPITALGEST EUROPA 

7.180 

7.215 

13902 

13,119 

CARIFONDOAZ. EUR 

■7771 

ETTI 

15254 

11,766 

CENTRALE EMER.EUROPA 

■d 

E!d 

12673 

12,109 

CENTRALE EUROPA 

25.893 

25.948 

50136 

13,593 

DUCATO AZ. EUR. 

■TtrI 

Eld 

17372 

36,188 

EPTASELEZIO.EUROPA 

■d 

ETTI 

Bd 

BJS 

EURO AZIONARIO 

Kfi!l 

EErl 

13101 

BT! 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,316 

BEH 


Id 

EUROPA 2000 

18,131 

18.204 

35107 

9.996 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8.235 

8.257 

15945 


F&FSELECT EUROPA 

m 

BES 

40087 

Bini' 

FONDERSELEUROPA 

Ed 

ETÌI 

28361 

IT< 

FONDICRISEL EURO. 


Bl!?l 

14539 


FONDIN.SVILUP.EUROPA 

Ed 

EJd 

13062 


FONDINVEST EUROPA 

17.490 

17.537 

33865 

15,786 

GENERCOMIT EURO TOP 

Bd 

ETTI 

9517 


GENERCOMIT EUROPA 

lìd 

i.Kiiva 

41295 

Ed 

GEODE EURO EOUITY 

■Uri 

EE?1 

9966 


GESFIMI EUROPA 

Ed 

■ntim 

23839 

19,107 

GESTICREDIT EURO AZ. 

Ed 

IIIVJ 

35339 

IRSI 

GESTIELLE EUROPA 

14.636 

14.650 

28339 

21596 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

11.197 

11,220 

21680 

12.409 

IMI EUROPE 

19,933 

20.024 

38596 

14.970 

ING EUROPA 

19,730 

19,769 

38203 

14,423 

INVESTIRE EUROPA 

14.591 

14.602 

28252 

11.703 

MEDICEO ME. 

13,964 

13.906 

27038 

26,867 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,398 

8.454 

16261 

13.775 

PHENIXFUNDTOP 

13,660 

13,689 

26449 

17,862 

PRIME MERRILL EUROPA 

23,108 

23,130 

44743 

21,222 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9.157 

9,176 

17730 

13.590 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.590 

15,608 

30186 

9,478 

ROLOEUROPA 

10,834 

10,862 

20978 

12,903 

SANPAOLO EUROPE 

10.354 

10,384 

20048 

16.545 

ZETAEUROSTOCK 

5.374 

5,383 

10406 


ZETASWISS 

22.576 

22,662 

43713 

2,222 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

19,990 

20,155 

38706 

32,296 

AMERICA 2000 

15,926 

16,038 

30837 

30,615 

ARCAAZ. AMERICA 

22,505 

22,648 

43576 

45,271 

AZIMUT AMERICA 

12,490 

12,559 

24184 

31.477 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,904 

17,088 

32731 

42,698 

BN AZIONI AMERICA 

10.143 

10,214 

19640 


CAPITALGEST AMERICA 

11,320 

11,411 

21919 

32,606 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,441 

8,487 

16344 

35,287 

CENTRALE AMERICA 

18,731 

18,835 

36268 

32,168 

CENTRALE AMERICA S 

19,879 

19,899 

0 

32,164 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7,149 

7,180 

13842 

41,277 

DUCATO AZ. AM. 

7,036 

7,074 

13624 

24,929 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,540 

6,605 

12663 

45.654 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21.111 

21,213 

40877 

22,863 

F&F SELECT AMERICA 

15,035 

15,167 

29112 

42,043 

FONDERSEL AMERICA 

14.416 

14,510 

27913 

33,947 

FONDICRISEL AME. 

7,827 

7,904 

15155 

28,706 

FONDINV. WALL STREET 

6,840 

6,893 

13244 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26.881 

27,083 

52049 

28,974 

GEODE N.A.EQUITY 

5.114 

5,159 

9902 


GESFIMI AMERICHE 

10,873 

10,973 

21053 

26,917 

GESTICREDIT AMERICA 

10,940 

11,028 

21183 

36,539 

GESTIELLE AMERICA 

14,833 

14,974 

28721 

51,768 

GESTNORD AMERICA 

20,181 

20,326 

39076 

33,464 

GESTNORD AMERICA S 

21,418 

21,474 

0 

33,462 

IMI WEST 

23,749 

23,949 

45984 

34,847 

ING AMERICA 

21,129 

21,295 

40911 

31,653 

INVESTIRE AMERICA 

22,645 

22,826 

43847 

33,667 

MEDICEO AMERICA 

10.784 

10,858 

20881 

32,324 

OPTIMA AMERICHE 

6,081 

6,130 

11774 


PHENIXFUND 

15,937 

16,081 

30858 

33,343 

PRIME MERRILL AMER. 

22708 

22,795 

43969 

34,387 

PUTNAM USA E0(S) 

9,394 9,442 

0 

31,987 

PUTNAM USAEQUITY 

8,851 

8,937 

17138 

31,982 

PUTNAM USA OP(S) 

8,497 

8,526 

0 

40,169 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8.006 


15502 

40.173 

ROLOAMERICA 

13.152 

13,272 

25466 

41.037 

SANPAOLO AMERICA 

12.441 

12,549 

24089 

38,205 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

7,212 

7,221 

13964 

55.315 

ARCAAZ. FAR EAST 

7,205 

7,196 

13951 

57.796 

AZIMUT PACIFICO 

7,690 

7,652 

14890 

56,802 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,402 

6,415 

12396 

47.185 

BN AZIONI ASIA 

10.799 

10,809 

20910 


CAPITALGEST PACIFICO 

EIE 



BfffI 

CARIFONDOAZ. ASIA 


EH 


pgl 

CENTR. GIAPPONE YEN 

722.094 722.491 

0 


CENTRALE EM. ASIA 

■d 

1^9 

BWil 

ISfSl 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.093 

7,105 

0 

57,642 

CENTRALE GIAPPONE 

6,146 

6,152 

11900 

1X13 

CLIAM FENICE 

7.470 

7,468 

14464 

53,268 

DUCATO AZ. ASIA 

4,167 

4,166 

8068 

55,281 

DUCATO AZ. GIAPP. 

5.572 

5,546 

10789 

51,189 


8,272 

8,273 

16017 

59,165 

EUROM.TIGERF.E. 

9,423 

EB9 

18245 

57,356 


7,901 

7,856 

15298 

79.285 

FONDERSEL ORIENTE 

6,634 

6,640 

12845 

EBì] 


5,545 

5,556 

10737 

57,382 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7,884 

7,852 

15266 


FONDINVEST PACIFICO 

6,717 

6,759 

13006 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,530 

6,530 

12644 

54,155 

GEODE PACIFIC EQUITY 

6,161 

6,143 

11929 


GEPOPACIFICO 

5,642 

5,654 

10924 


GESFIMI PACIFICO 

5,902 

5,908 

11428 

47,342 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.657 

5,665 

10953 

66,999 

GESTIELLE FAR EAST 

7.008 

7,009 

13569 

61,482 

GESTNORDFAREASTY 

1019,- 

5781024.194 

0 

48,121 

GESTNORDFAREAST 

RSl 

VTrTI 

16803 

PJffl 

IMI EAST 

■d 

Id 


BS! 

ING ASIA 

5.350 

5,352 


66,356 

INVESTIRE PACIFICO 

8.301 

8,314 

16073 

55.625 

MEDICEO GIAPPONE 

■d 

Id 

12411 

RJìT 

ORIENTE 2000 

BEB9 

nd 



PRIME MERRILL PACIF. 

Bdl 





6,265 

6,215 

0 

61,662 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,903 

5,883 

11430 

61,666 

ROLOORIENTE 

6.677 

6,672 

12928 

69,642 

SANPAOLO PACIFIC 

6.814 

6,812 

13194 

61,332 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,881 

4,905 

9451 

45.825 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,885 

3,900 

7522 

57735 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,803 

6,649 

12785 

Cd 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,651 

4,690 

9006 

4i492 


4,734 

4,742 

9166 

62.263 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.230 

9,278 

17872 

46,369 


5,720 

EH 

B!!BJ 



7,352 

7,424 

14235 

68,148 

GEODE PAESI EMERG. 

5.464 

5,490 

10580 

57,601 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.914 

4,940 

9515 

51.437 


7,466 

7,526 

14456 

59^ 


6,090 

6,126 

11792 



5,039 



56.837 

MEDICEO AMER. LAT 

5.077 

5,092 

9830 

39,974 

MEDICEO ASIA 

3,936 

3,960 

7621 

64,249 

PRIME EMERGINGMKT 

7,709 

7,732 

14927 

57.554 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,482 

4,506 

8678 

46,321 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.757 

4,761 

0 

46,310 

R&SUNALL EMERG. MKT 

6,304 

6,339 

12206 

69,672 

ROLOEMERGENTI 

6,352 

6,383 

12299 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.797 

5,837 

11225 

41.207 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

m 

IS3 

29710 

27.769 

APULIA INTERNAI 

8,630 

8.671 

16710 

Pd 

ARCA 27 

15,740 

15.786 

30477 

_36^ 

AUREO GLOBAL 


12.597 


23.120 

AZIMUT BORSE INT. 

12,647 

12,700 

24488 

30,103 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,284 

11.347 

21849 

25.539 

BIMAZION.GLOBALE 

4,941 

4.966 



BN AZIONI INTERN. 


14.404 

27756 

_2L562 

BPB RUBENS 

9,981 

10.010 

19326 

37.472 

C.S. AZIONARIO INTER 

■d 

■d 

18613 

33.909 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,275 

7,302 

14086 

Ed 

CARIFONDO ARIETE 

14.950 

15.006 

28947 

27.218 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8.283 

8,306 

16038 

27,226 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12.462 

12.478 

24130 

28,125 

CENTRALE GLOBAL 

19.058 

19.110 

36901 

20,632 

CLIAM SIRIO 

9,737 

9.790 

18853 

28,525 

DUCATO AZ. INT. 

34,279 

34,294 

66373 

21,734 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.867 

5.894 

11360 


EPTAINTERNATIONAL 

16.204 

16,283 

31375 

24,214 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.308 

15.385 

29640 

20,971 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,446 

8.497 

16354 

14,281 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,356 

18,433 

35542 

36,969 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15.900 

15.959 

30787 

38,410 

F&FTOP 50 

7,484 

7,502 

14491 

34,737 

FIDEURAM AZIONE 

16.004 

16,108 

30988 

29,624 

FONDICRI INT. 

21,660 

21.766 

41940 

31,997 

FONDINVEST WORLD 

15,161 

15.216 

29356 

29,703 

FONDO TRADING 

11,405 

11.460 

22083 

55,679 

GALILEO INTERN. 

14.006 

14.061 

27119 

25,984 

GENERCOMIT INT. 

19,878 

19,985 

38489 

27,022 

GEODE 

15,071 

15.100 

29182 

31,082 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.149 

5.166 

9970 


GEPOBLUECHIPS 

7.908 

7,945 

15312 

13,514 

GESFIMI GLOBALE 

22,141 

22,276 

42871 

25,772 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.584 

11,648 

22430 

23,314 

GESTICREDIT AZ. 

17,363 

17,434 

33619 

31,784 

GESTIELLE B 

13.283 

13,333 

25719 

24,555 

GESTIELLE 1 

13,067 

13,142 

25301 

29,996 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14,247 

14,329 

27586 

27,896 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,725 

7,740 

14958 

23,017 

ING INDICE GLOBALE 

16.190 

16,285 

31348 

34,132 

INTERN. STOCK MAN. 

14,754 

14,865 

28568 

31,849 

INVESTIRE INT. 

13,257 

13,311 

25669 

31,011 

OLTREMARE STOCK 

11,271 

11,326 

21824 

_24287 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,215 

6,228 

12034 


PADANO EQUITY INTER. 

5.441 

5,445 

10535 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,592 

12,641 

24382 

27,212 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,605 

9,635 

18598 

43,746 

PRIME GLOBAL 

19.060 

19,089 

36905 

50,400 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10,162 

10,177 

0 

29,145 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9.575 

9,633 

18540 

29,143 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6.511 

8,547 

12607 

30,724 

RISP. IT. BORSE INT. 

20.690 

20,779 

40061 

23,228 

RISPARM.AZ.TOP100 

15,937 

16,040 

30858 

10,706 

ROLOTREND 

12,397 

12,447 

24004 

30,025 

SANPAOLO INTERNAI 

15.682 

15,735 

30365 

31,699 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,243 

7,260 

14024 


SPAZIO AZION. GLOB 

4.853 

4,868 

9397 


TALLERO 

8.512 

8,547 

16482 

24,501 

ZETASTOCK 

18,930 

18,926 

36654 

20,555 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ 



AMERIGO VESPUCCI 

7,704 

7,713 

14917 

8,337 

AUREO MULTIAZ. 

10,028 

10,060 

19417 

16,948 


4.929 

4.958 

9544 


AZIMUT ENERGY 

■d 

Id 

9931 


AZIMUT GENERATION 

■d 

Id 

9459 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.312 

5,367 

10285 


AZIMUT REAL ESTATE 

4.863 

4,894 

9416 



13,481 

13,504 

26103 

26,338 

BNCOMMODITIES 

10.535 

10,582 

20399 


BN ENERGY & UTILI! 

10,014 

10,011 

19390 


BN FASHION 

9,959 

9,934 

19283 


BNFOOD 

9,800 

9,808 

18975 



10,651 

10,651 

20623 



9,560 

9,599 

18511 


CAPITALO. SMALL CAP 

5,276 

5,266 

10216 


CARIF.BENIDICONSUM 

6.552 

5,522 

12686 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

7,145 

7,159 

13835 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,850 

7,914 

15200 


CARIFONDO ATLANTE 

13.418 

13,473 

25981 

26,458 

CARIFONDO BENESSERE 

6,237 

6.272 

12077 


CARIFONDO DELTA 

24,737 

24.855 

47898 

13,573 


6.652 

5,598 

12880 


CENTRALE AZ, IMMOBIL 

4,944 

4.944 

9573 

14,976 

1 1 ■ 

15,907 

16.021 

30800 

28,812 

lill|!l."!ll'H!!l!l 

6.698 

6,734 

12969 

16,190 

DIVAL ENERGY 

6,440 

6,451 

12470 

22,587 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,077 

5,112 

9830 


DIVAL INDIVIDUARE 

7,049 

7,101 

13649 

14,657 


9,372 

9,437 

18147 

52,737 

EUROM. GREEN E.F. 

10,087 

10,170 

19531 

19,661 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,470 

17,626 

33827 

75,960 

EUROMOBILIARERISK 

26,475 

26,586 

51263 

22,447 

F&F SELECT GERMANIA 

11,094 

11,137 

21481 

15,906 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,507 

6,528 

12599 

84,173 

FONDINVEST SERVIZI 

17,398 

17,464 

33687 

27,236 

GEODE RIS. NAT. 

4.463 

4,442 

8642 

46,716 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,821 

4,843 

9335 


GEPOENERGIA 

5,422 

5,446 

10498 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,139 

13.216 

25441 

13,543 

GESTICREDIT PRIV 

8,597 

8.617 

16646 

17,540 

icij.'ii lU'v.'iiiMr ^1 

9,568 

9,630 

18526 

50,460 


6.961 

6,997 

13478 

4,629 


10,596 

10.668 

20517 

21,199 


5,137 

5.146 

9947 


INGI.T.FUND 

8.691 

8,763 

16828 


ING INIZIATIVA 

18,274 

18,369 

35383 

42,033 

ING INTERNET 

5,438 

5,509 

10529 


ING OLANDA 

14.624 

14,700 

28316 

10,234 

OASI PANIERE BORSE 

8,913 

8,937 

17258 

19,963 

OASI FRANCOFORTE 

11,627 

11,600 

22513 

1,767 

OASI LONDRA 

7.566 

7,624 

14650 

15,072 

OASI NEW YORK 

11,411 

11,460 

22095 

34,971 

OASI PARIGI 

14,621 

14,630 

28310 

23,960 

OASI TOKYO 

7,504 

7,502 

14530 

43,037 

PRIME SPECIAL 

15,357 

15,408 

29735 

77,556 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 

Rendi 




in lire 

Anne 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,712 

5.731 

11060 

22,453 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,062 

6.055 

0 

22.454 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

8,967 

9,005 

17363 

39,918 

SANPAOLO FINANCE 

23.128 

23,239 

44782 

23,751 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,390 

6,412 

12373 

21,349 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,156 

9,271 

17728 

89,346 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,862 

15,913 

30713 

36,224 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,549 

16,660 

32043 

14.199 

ZETA MEDIUM CAP 

5.640 

5.640 

10921 

18,380 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,257 

12,290 

23733 

15,241 

ALTO BILANCIATO 

12,423 

12.456 

24054 

15,779 

ARCABB 

28.480 

28,541 

55145 

12,377 

ARCATE 

14,162 

14.190 

27421 

21,156 

ARMONIA 

12,113 

12,151 

23454 14,684 

AUREO 

23,783 


46050 

9,494 

AZIMUT BIL 

17,186 

17,225 

33277 6.992 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,882 

5,890 

11389 


AZIMUT EMERGING 


4,918 

9503 

47,588 

BIM BILANCIATO 

17,744 

17,816 

34357 14,261 

BN BILANCIATO 

9.090 

9,114 

17601 

9.144 

CAPITALCREDIT 

14,587 

14,609 

28244 

11,347 

CAPITALGEST BIL. 



39217 

10,436 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,551 

9,575 

18493 17,328 

CARIFONDO LIBRA 

29,810 29,883 

J772L 


CISALPINO BIL. 

19,237 

19,259 

37248 

17,357 

EPTACAPITAL 

13,528 


26194 

5,773 

EUROM. CAPITALFIT 

22,728 

22,772 

44008 18,903 

F&FEURORISPARMIO 

18.624 

18,652 

36061 

12,793 

F&F PROFESSIONALE 

49,995 

50,096 

96804 

8,275 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,165 

11,227 

21618 

42,950 

FONDERSEL 

41,186 

41,308 

79747 

11.243 

FONDICRI BILANCIATO 

12,681 

12,698 

24554 

16,917 

FONDINVEST FUTURO 

21,659 

21.706 

41938 

9,212 

FONDO CENTRALE 

18,951 

18,999 

36694 

13,034 

GENERCOMIT 

27,402 

27,462 

53058 

8,744 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,016 

7.045 

13585 

10,025 

GEPOREINVEST 

14,814 

14,852 

28684 

7,498 

GEPOWORLD 

11,488 

11.520 

22244 

10,732 

GESFIMI INT. 

12,529 

12,575 

24260 

12,437 

GESTICREDIT FIN. 

15,312 

15.351 

29648 

15,272 

GIALLO 

9,721 

9,753 

18822 

10,266 

GRIFOCAPITAL 

16.105 

16,167 

31184 

6,950 

IMI CAPITAL 

29,295 

29.369 

56723 

13,228 

IMINDUSTRIA 

13.158 

13,206 

25477 

19,416 

INGPORTFOLIO 

27,376 

27.470 

53007 

9,714 

INVESTIRE BIL. 

13.700 

13,734 

26527 

10,644 

MULTIRAS 

24.301 

24,360 

47053 

11,011 

NAGRACAPITAL 

19.249 

19,320 

37271 

14,730 

NORDCAPITAL 

13,673 

13,695 

26475 


NORDMIX 

13,484 

13.513 

26109 

15.244 

OASIFIN.PERS.35 

5.101 

5.119 

9877 


OASI FINANZA PERS.15 

5,387 

5,393 

10431 


OASI FINANZA PERS.25 

5,561 

5,576 

10768 


PADANO EQUILIBRIO 

5,178 

5,183 

10026 


PRIMEREND 

26,150 

26,207 

50633 

9,705 

QUADRIFOGLIO INI 

9,773 

9,780 

18923 

_6,2S0 

ROLOINTERNATIONAL 

12,788 

12.821 

24761 

15,889 

ROLOMIX 

12,536 

12,554 

24273 

11,069 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5,999 

6,012 

11616 

3,776 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,529 

5,549 

10706 

10,333 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,226 

23,318 

44972 

20,027 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,692 

5.711 

11021 

8,125 

VENETOCAPITAL 

13,140 

13,174 

25443 

6,919 

VISCONTEO 

25.495 

25.553 

49365 

9,260 

ZETA BILANCIATO 

18.458 

18.489 

35740 

8,859 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,580 

5.594 

10804 

1,041 


6.491 

6.499 

12568 

-0,060 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

Id 

UH 

11920 

Id 

AZIMUT SOLIDITY 

6.213 

6.218 

12030 

2,270 

BN PREVIDENZA 

12.476 

12,492 

24157 

2,760 

BPBTIEPOLO 

6,475 

6,483 

12537 

-0,497 

CARIF.STRONGCURRENC 

7,058 

7,069 

13666 

8,178 

CLIAM REGOLO 

6,166 

6,181 

11939 

1,816 

COOPERROMA MONETARIO 

5,314 

5,316 

10289 

1,763 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,382 

5,386 

10421 

■mi 

CRTRIESTEOBB. 

6,050 

6,058 

11714 


DUCATO REDDITO II 

17,486 

17,541 

33858 

Ed 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,900 

5.907 

11424 

5,038 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.061 

8.063 

15608 

3,930 

FONDIMPIEGO 

Ed 

En 


Ed 


7.858 

7.872 

15215 

8,796 

GENERCOMIT RENDITA 

6.450 

6.461 

12489 

R3 

GENERCOMIT RISPARMIO 


REI 



GEODE GLOBALBOND 

4.876 

4.889 

9441 


GEPOBONDEURO 

5,013 

5,020 

9707 



8,766 

8,778 

16973 

2,366 

GINEVRA OBBLIGAI 

Ed 

7,221 

13955 

3,852 

GRIFOBOND 

■d 

un 

11838 

5J20 

GRIFOREND 

7,514 

isi 

14549 


INVESTIRE OBBLIGAI 

18.068 

18.096 

3498.5 


LI RADO RO 

Ed 

7,543 

14574 

Ed 

MEDICEO REDDITO 

Bd 

lEH 

14090 

1,041 

NAGRAREND 

7.949 

7.959 

15391 

Ed 

NORDFONDO ETICO 

4,950 

4,955 

9585 


PRIMECASH 

5.879 

5,892 

11383 

0,093 


7,966 

7,983 

15424 

3,297 

RENDICREDIT 

6,880 

6,884 

IPBl 

3,373 

ROLOGEST 

14,470 

14.481 

28018 

3,135 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.667 


im 

3,021 


7,544 

7,561 

14607 

0,006 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,260 

5,281 

10185 

1,705 

VENETOREND 

12,474 

12.496 

24153 

1,924 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.060 

6,072 

11734 

3,747 


1 OBBLIGAZ AREA EURO BR TERM 1 

ALTO MONETARIO 



10930 

1.742 

ARCABT 

6,065 

6.966 

13486 

Ed 

ARCAMM 

Ed 

EEEI 

21276 

2,617 

ASTESE MONETARIO 

5.318 

5.322 

10297 

2,937 

AUREO MONETARIO 

RTl 

R9 

10603 

2,457 

BIMOBBLIG.BT 

5,020 

5,021 

9720 


BN EURO MONETARIO 

■d 

ITTH 

18670 

2478 

BN REDDITO 

Ed 

RITI 

11829 

Ed 

C.S.MONETAR.ITALIA 

Ed 

RH 

12077 

2,473 

CAPITALGEST MONETA 

8.353 

8.357 

16174 



Descr. Fondo 

Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.896 8,896 17225 2,682 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.959 11.959 23156 2.215 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,498 7,498 14518 2,558 

CENTRALE CASH 

6.955 6.955 13467 2.517 

CENTRALE IVARIAB. 

5.564 5.565 10773 2.496 

CISALPINO CASH 

7.110 7,111 13767 2.577 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,715 6,717 13002 2,362 

COMIT REDDITO 

6,156 6,159 11920 2,323 

CR CENTO VALORE 

5.306 5.309 10274 

DIVAL CASH 

5.487 5.488 10624 2.265 

EPTA TV 

5,575 5,577 10795 2,445 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.550 6.553 12683 2.950 

F&FEUROMONETARIO 

7.349 7.349 14230 2.423 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.562 6.563 12706 2.153 

F&F MONETA 

5,612 5,612 10866 2,667 

F&F RISERVA EURO 

6,630 6,630 12837 2,274 

FONDERSEL REDDITO 

10,807 10,816 20925 3,390 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.760 7,762 15025 2.534 

FONDICRI MONETARIO 

11,333 11,334 21944 2,144 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.965 5.965 11550 2.793 

GENERCOMIT MONEI 

10.472 10.474 20277 2.734 

GEO EUROPA BOND 3 

5,000 5,000 9681 

GEO EUROPA BOND 6 

4,996 4,996 9674 

GEPOCASH 

5.780 5.782 11192 2.835 

GESFIMI MONETARIO 

9.355 9.358 18114 2,447 

GESFIMI TESORERIA 

5.189 5.189 10047 

GESTICREDIT MONETE 

10,979 10,984 21258 2,183 

GESTIELLE BT EURO 

5.930 5.930 11482 3.144 

GESTIFONDI MONEI 

7.976 7,978 15444 2.466 

GRIFOCASH 

5.848 5.851 11323 3.460 

IMI 2000 

13,929 13,930 26970 2,268 

INGEUROBOND 

7.102 7,104 13751 2.233 

INVESTIRE REDDITO 

5.673 5.673 10984 2.658 

LAURIN 

5.448 5.449 10549 2.644 

MARENGO 

6,824 6,824 13213 2,419 

MEDICEO MON EUR 

5,939 5,940 11500 2,436 

MEDICEO MONETARIO 

6,837 6,839 13238 2,749 

MONETARIO ROM. 

10.486 10.488 20304 2.559 

NORDFONDO CASH 

7,117 7,118 13780 2,411 

OASI FAMIGLIA 

5,964 5,964 11548 2,257 

OASI MONETARIO 

7.589 7.594 14694 1.691 

OLTREMARE MONETARIO 

6,372 6,378 12338 1,856 

OPTIMA REDDITO 

5,189 5,195 10047 

PADANO MONETARIO 

5,689 5,690 11015 2,736 

PASSADORE MONETARIO 

5.460 5,461 10572 2.770 

PERFORMANCE CEDOLA 5,286 5,286 10235 2,540 

PERFORMANCE MON.12 

8,110 8,112 15703 2,207 

PERSEO RENDITA 

5,443 5,450 10539 0,833 

PERSONAL CEDOLA 

5,218 5,220 10103 

PERSONALFONDOM. 

11.232 11.236 21748 2.277 

PHENIXFUND 2 13,252 13,255 25659 2,662 

PRIME MONETARIO EURO 

12,866 12,870 24912 2,438 

QUADRIFOGLIO MON. 5,442 5,442 10537 2,932 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,947 5,948 11515 2,528 

RENDIRAS 

12,437 12,441 24081 2,026 

RISPARMIO IICORR. 

10,730 10,734 20776 2,189 

ROLOMONEY 8,766 8,770 16973 2,126 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,942 5,947 11505 2,060 

SANPAOLO CASH 

7,614 7,620 14743 1,962 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,169 5,173 10009 2,086 

SICILCASSAMON. 

7,201 7,201 13943 2,469 

SOLEILCIS 

5.640 5.641 10921 2,453 

SPAZIO MONETARIO 

5.358 5.359 10375 3.024 

TEODORICO MONETARIO 

5,640 5,640 10921 2,617 

VENETOCASH 

10.159 10.161 19671 2.381 

ZENIT MONETARIO 

5,939 5,941 11500 2,263 

ZETA MONETARIO 

6.581 6.582 12743 2.350 


1 OBBLIGAZ AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,376 5,382 10409 0,622 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,828 5,831 11285 0,917 

ARCARR 

7.095 7,102 13738 0,527 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.127 5.130 9927 0.654 


7,259 7,276 14055 0,123 


5,592 5,597 10828 -0,389 


5.409 5.418 10473 0.656 


6,338 6,349 12272 0,813 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.760 7,774 15025 0.781 

CARIFONDO ALA 



7,927 7,930 15349 1,708 


5,324 5,328 10309 0,641 

CENTRALE BOND EURO 

5.823 5.822 11275 2.509 

CENTRALE LONG BOND E 


CENTRALE REDDITO 



6.396 6.406 12384 1.237 

CISALPINO CEDOLA 

MjlTOITHTI 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6.038 6.052 11691 0.929 


4,967 4,973 9617 


6,038 6,045 11691 4,544 

DUCATO OBBL E.2000 


EFFEOBBLIGAZION.ITA 

MXl 

EPTALT 


EPTAMT 


EPTABOND 

16,397 16,423 31749 1,211 

EUROM. N.E. BOND 

5,852 5,862 11331 -1,133 

EUROMOBILAREREDD. 

11.103 11.118 21498 0.756 

F&FEUROBOND 

5,832 5,823 11292 -0,341 

F&FEUROREDDITO 

9,880 9,900 19130 -0,502 

F&F LAGEST OBBLIGAI 

14.017 14.041 27141 -1.004 

FIDEURAM SECURITY 


FONDERSELEURO 

5.556 5.568 10758 0.204 

FONDICR11 

6.477 6.481 12541 0.996 

G4 0BBLIGAIITALIA 


GARDEN CIS 

5.582 5.588 10808 0.411 


5.002 5.012 9685 

GEODE EURO BOND 


GEPOREND 

5.598 5.605 10839 1.381 

GESFIMI GOV.BOND EUR 


GESFIMI RISPARMIO 

6,473 6,485 12533 1,239 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,825 5,836 11279 0,685 

GESTI RAS CEDOLA 

6.353 6,357 12301 0.707 


22,670 22,695 43895 -0,561 

IMI REND 

8.325 8.337 16119 1.151 


13,790 13,805 26701 -0,420 

ITALMONEY 

6,662 6,669 12899 -0,433 


6,610 6,614 12799 0,785 

MIDA OBBLEURO RAI 

4,866 4,875 9422 

MIDA OBBLIGAZ. 

13,211 13,239 25580 0,266 

NORDFONDO 

12.656 12.664 24505 0.841 


Descr. Fendo 

Ultime Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI BTP RISK 

9.594 

9,634 

18577 

1.878 

OASI EURO 

5.263 

5,277 

10191 

-0,956 

OASI OBB. ITALIA 

10,359 

10,386 

20058 

0,193 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.660 

6,673 

12896 

0.550 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,072 

5.085 

9821 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,353 

7,357 

14237 

0,859 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,677 

7,691 

14865 

0,193 

PERSONAL EURO 

9.116 

9,136 

17651 

0,610 

PERSONAL ITALIA 

7,015 

7,025 

13583 

0,968 

PITAGORA 

9.343 

9,336 

18091 

0,878 

PRIME BOND EURO 

7,025 

7,040 

13602 

-0,034 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13,664 

13.692 

26457 

-0,285 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.425 

5.433 

10504 

2.151 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,663 

11.686 

22583 

1,760 

ROLORENDITA 

5,072 

5,081 

9821 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.335 

9,357 

18075 

-0,969 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,274 

5,292 

10212 

-3,524 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.804 

5,814 

11238 

-0,007 

VERDE 

6,852 

6,857 

13267 

0,418 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,299 

13,330 

25750 

0,560 

ZETA REDDITO 

5.846 

5.855 

11319 

1,319 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14.912 

14,937 

28874 

0.510 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.411 

11.426 

22095 

1,069 

CISALPINO REDDITO 

11.114 

11,127 

21520 

1,887 

CLIAM ORIONE 

5,435 

5,448 

10524 

4,111 

CLIAM PEGASO 

5.453 

5.460 

10558 

4.065 

EPTAEUROPA 

5,275 

5,284 

10214 

1.944 

EUROMONEY 

6.936 

6,934 

13430 

0,878 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,114 

6,115 

11838 

2,010 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.759 

10,769 

20832 

2.440 

NORDFONDO EUROPA 

6.395 

6,391 

12382 

1.528 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,317 

6,332 

12231 

0.113 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,295 

5,293 

10253 

2,382 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,633 

12.650 

24461 

1,392 

VENETOPAY 

5,387 

5.395 

10431 

1.503 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5.018 

5,031 

9716 


ARCABOND$ 

6,871 

6,890 

13304 

4,468 

AZIMUT REDDITO USA 

4.949 

4,954 

9583 


CAPITALGEST BOND $ 

5,954 

5,975 

11529 

4,671 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,339 

7,330 

0 

6.315 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.915 

6,938 

13389 

6,314 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,500 

12.484 

0 

5,897 

CENTRALE CASHS 

12,172 

12.165 

0 

10,954 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.862 

7,854 

0 

14,809 

COLUMBUS INI BOND 

7.408 

7,434 

14344 

14,806 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6.160 

6,181 

11927 

4.847 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,052 

7,078 

13655 

7.220 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.210 

6,207 

0 

9,525 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.852 

5,876 

11331 

9,521 

FONDERSELDOLLARO 

7,142 

7,166 

13829 

5,959 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,031 

7,024 

0 

7.769 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.625 

6,648 

12828 

7.778 

GEODE N.AMER.BOND 

4,917 

4,934 

9521 


GEPOBONDDOLL 

5.901 

5,927 

11426 

2,621 

GEPOBONDDOLLS 

6,263 

6,262 

0 

2,619 

GESTIELLE CASH DLR 

5.356 

5,377 

10371 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,471 

6,491 

12530 

7,136 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,428 

12.410 

0 

6,137 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,710 

11,746 

22674 

6.135 

OASI DOLLARI 

6.181 

6,208 

11968 

2,598 

PERSONALDOLLAROS 

12,818 

12,811 

0 

3,983 

PRIME BOND DOLLARI 

5,471 

5,489 

10593 


PUNTNAM USA BOND 

5,389 

5,410 

10435 

6,323 

PUTNAM USA BOND S 

5,719 

5,716 

0 

6,322 

S.PAOLOBONDSDLR 

5,681 

5,705 

11000 

5,131 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.424 

5,425 

10502 


EUROM. YEN BOND 

9,413 

9,422 

18226 

21,458 

OASI YEN 

4.829 

4.831 

9350 

19.553 

PERSONAL YEN(YENÌ 

945.559 945.979 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5,953 

5,957 

11527 

21,923 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.885 

5,889 

11395 

14.315 

CAPITALGEST BOND EME 

5.433 

5,426 

10520 

-2,350 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.505 

5,513 

10659 

19,941 

CENTRALE EMER.BOND 

5.322 

5,310 

10305 

5.355 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5.815 

5,808 

11259 


EPTA HIGHYIELD 

5.031 

5,049 

9741 

13,416 

F&F EMERG. MKI BOND 

5.164 

5.171 

9999 

31,894 

FONDICRI BOND PLUS 

4.805 

4.819 

9304 

14,606 

GEODE B.EMERG.MKI 

5.033 

5,029 

9745 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5.010 

5,010 

9701 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.730 

5,754 

11095 

5.755 

ING EMERGING MARKETS 

9.267 

9,311 

17943 

27,893 

INVESTIRE STRAIBOND 

11.224 

11.242 

21733 

26,884 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.011 

5.014 

9703 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 


0,000 

0 


ADRIATIC BOND F. 

12,972 

13,003 


3308 

ARCA BOND 

9730 

9,744 

Ed 

4,428 

ARCOBALENO 

Bd 

11,748 

22734 

3,377 

AUREO BOND 

6,894 

6.913 


2.498 

AZIMUT REND. INI 

7,043 

7,056 

13637 


BIMOBBLIG.GLOBALE 

4.915 

4,927 



BN OBBL. INTERN. 

6,551 


in 

5,221 

BPB REMBRANDT 

6,618 

6,627 

12814 

4,180 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.425 6.434 

Eld 

JM 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,558 

5.563 

10762 

1.564 

CARIFONDO BOND 

7,133 

7,141 

13811 

4,102 

CENTRALE MONEY 

11.662 

brìi 

22465 

J,9M 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,523 

7.548 

14567 

4.427 

COMIT CORPORATE BOND 

4,959 

4,972 

9602 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,903 

5.919 

11430 

4.030 

DUCATO REDDITO INI 

Exn 

7.196 


4.067 

EPTA92 

9,935 

9,960 

19237 



7,499 

7,511 

14520 

1.482 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,512 


18418 

M]3 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,330 

6,339 

12257 

5,423 

FONDERSEL INI 

10,827 

10,851 

20964 

4,846 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,147 

9,164 

17711 

3,343 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.130 

6,137 

11869 

4,281 

GEPOBOND 

6.910 

6,919 

13380 

2,596 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

GESFIMI PIANETA 

6,683 

6,701 

12940 

6,066 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,614 

9,634 

18615 

5,756 

GESTIELLE BOND 

8,779 

8,805 

16999 

3,940 

GESTIELLE BTOeSE 

6,064 

6.072 

11742 


GESTIFONDI OBBL. INT 

7,158 

7.163 

13860 

3,562 

GESTIVITA 

6,812 

6,818 

13190 

3,045 

IMIBOND 

12,188 

12,202 

23599 

3,897 

ING BOND 

12,633 

12,652 

24461 

4,195 

INIBOND MANAGEMENT 

6,258 

6,258 

12117 

5,065 

INTERMONEY 

7,238 

7,247 

14015 

3,488 

INVESTIRE BOND 

7,503 

7,512 

14528 

5,957 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,737 

9,765 

18853 

2,648 

NORDFONDO GLOBAL 

10,877 

10.876 

21061 

3,564 

OASI BOND RISK 

8,176 

8,197 

15831 

7,081 

OASIOBB.INI 

9,527 

9.549 

18447 

2,408 

OLTREMARE BOND 

6,468 

6,485 

12524 

3,871 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

4,987 

4,991 

9656 


PADANO BOND 

7,455 

7,461 

14435 

3,468 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,479 

7,486 

14481 

2,501 

PERSONALBOND 

6,419 

6,436 

12429 

3,703 

PITAGORA INI 

7,057 

7,061 

13664 

2,484 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,867 

11,871 

22978 

2,684 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,457 

6,459 

12502 

2,892 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,383 

7.355 

0 

2,854 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,957 

6,962 

13471 

2,860 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,905 

6,924 

13370 

4,046 

ROLOBONDS 

7,701 

7,718 

14911 

5,469 

SANPAOLO BONDS 

6,156 

6,175 

11920 

1,921 

SCUDO 

6,381 

6,393 

12355 

3,730 

SOFIDSIM BOND 

5,608 

5,612 

10859 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,957 

4,966 

9598 


ZENIT BOND 

5,676 

5,689 

10990 

4,559 

ZETABOND 

12,734 

12.751 

24656 

2,997 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,067 

5,063 

9811 


AGRIFUTURA 

13,340 

13,349 

25830 

2,045 

AUREO GESTIOB 

8,267 

8,284 

16007 

1,962 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,236 

6.237 

12075 

2,050 

AZIMUT TREND TASSI 

6,556 

6.565 

12694 

1,020 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,930 

9,944 

19227 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,787 

10,791 

0 

9,468 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,032 

5,036 

9743 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,099 

5.101 

9873 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,169 

5,175 

10009 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,148 

5.147 

9968 


OASI 3 MESI 

5,898 

5,898 

11420 

2,551 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,597 

4,598 

8901 

-0,055 

OASIGEST.LIQUID. 

6,552 

6.552 

12686 

1,654 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,638 

10,672 

20598 

-2,485 

OASI PREV. INTERN. 

6,552 

6,551 

12686 

1,981 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,834 

9,846 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,187 

10,136 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,739 

13,750 

26602 

1,320 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5,469 

5.480 

10589 

1,597 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,202 

5,205 

10072 

-0,714 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,426 

5.440 

10506 

-1,344 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,190 

6,199 

11986 

1,136 

SPAOLO BONDHY 

5,077 

5,077 

9830 


VASCO DE GAMA 

10,618 

10.612 

20559 

0,826 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,060 

10,060 

19479 

2,477 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,295 

5,295 

10253 

0,653 

BN LIQUIDITÀ 

5,594 

5.594 

10831 

2,590 

CARIFONDO TESORIA 

6,067 

6,066 

11747 

2,623 

CENTRALE C/C 

8,061 

8,061 

15608 

2,470 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,610 

5,609 

10862 

2,874 

DUCATO MONETARIO 

6,824 

6,825 

13213 

2,857 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,428 

5,429 

10510 

3,019 

EPTAMONEY 

11,162 

11,162 

21613 

1,994 

EUGANEO 

5,931 

5,931 

11484 

2,765 

EUROM. CONTOVIVO 

9,678 

9,680 

18739 

2,601 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,791 

5.791 

11213 

2,845 

EUROMOBILIARETESORE 

8,982 

8,984 

17392 

2,994 

FIDEURAM MONETA 

11,904 

11,904 

23049 

2,473 

FONDERSELCASH 

7,211 

7,212 

13962 

2,816 

FONDO FORTE 

8,790 

8,790 

17020 

2,344 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,015 

5,015 

9710 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,674 

6,676 

12923 

2,552 

GINEVRA MONETARIO 

6,409 

6,410 

12410 

3,232 

INGEUROCASH 

5,329 

5,329 

10318 

2,598 

INVESTIRE CASH 

17,801 

17,802 

34468 

3,085 

INVESTIRE MONETARIO 

8,181 

8,181 

15841 

2,428 

MIDA MONETAR. 

9,880 

9,878 

19130 

2,350 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,177 

5.178 

10024 


OASI CRESCITA RISP. 

6,638 

6,638 

12853 

2,234 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,529 

6,528 

12642 

2,546 

PERFORMANCE MON.3 

5,725 

5.725 

11085 

2,621 

PERSEO MONETARIO 

5,930 

5,931 

11482 

2,839 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,281 

5,281 

10225 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,213 

5,213 

10094 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,375 

5,376 

10407 

2,729 

ROLOCASH 

6,709 

6,710 

12990 

2,448 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.933 

5.933 

11488 

2,652 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,754 

5,766 

11141 

4,104 

BN INIZIATIVA SUD 

10,426 

10,412 

20188 


BN OPPORTUNITÀ 

7,482 

7,511 

14487 

18,913 

DUCATOSECURPAC 

10,375 

10,427 

20089 

33,453 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,800 

5.815 

11230 

5,946 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,763 

5.787 

11159 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,286 

6,316 

12171 


FONDATTIVO 

12,228 

12,265 

23677 

29,112 

FONDERSELTREND 

9,168 

9.194 

17752 

15,211 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,219 

5,237 

10105 


FORMULAI BAUNCED 

5,234 

5,236 

10134 


FORMULAI CONSERVAI 

5,191 

5,192 

10051 


FORMULAI HIGH RISK 

5,434 

5,443 

10522 


FORMULA 1LOW RISK 

5,098 

5,098 

9871 


FORMULAI RISK 

5,386 

5,386 

10429 


GESTNORD TRADING 

6,343 

6,364 

12282 

21,157 

INVESTILIBERO 

6,795 

6,815 

13157 

Ed 

OASI HIGH RISK 

llitiH 

10,416 

BiiMil 

31,107 

PERFORMANCE PLUS 

5,702 

5,702 

11041 

0,186 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,827 

17,839 

34518 

3,536 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,180 

6,199 

11966 

30,435 

SPAZIO AZIONARIO 

6,486 

6,508 

12559 

17,009 

ZENIT TARGET 

8,442 

8.471 

16346 

10,767 









































































































































































































































10SPC30A1009 ZALLCALL 1220:54:1709/09/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 



















ZALLCALL 12 20:53:48 09/09/99 


+ 



con Gene Hackman e Robert Duvall 





c’era un solo guerriero che ancora resisteva... lo chiamavano Goyahkia ma 
anni prima i messicani gli avevano dato un altro nome: Geronimo...” 
Il coraggio di un uomo, contro l’egoismo di un popolo in un film da non 
perdere che Elle U porta in edicola per la collana Cinema DOC. 

Insieme al film il Dizionario dei Registi e degli Attori a L. 14.900. 


!lle U 


m 

multimedia 
V_/ 


PER CINEMA D.O.C. E IN EDICOLA ANCHE JFK CON KEVIN COSTNER 
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